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CAPITOLO 1 - SCOPI / INTENZIONI

La ditta ¢ lieta di poterVi annoverare fra i possessori di questa motoscopa.

AttenendoVi alle istruzioni di seguito riportate, siamo sicuri apprezzerete pienamente le possibilita di lavoro di
questa motoscopa.

Questo manuale di istruzioni viene fornito per istruire e definire il pil chiaramente possibile, gli scopi e le
intenzioni per cui & stata costruita la macchina e per I'utilizzo nell’ambito della massima sicurezza.

Troverete inoltre elencate tutte quelle piccole operazioni necessarie per mantenere la motoscopa efficiente e
sicura.

Rivol

(CAPITOLO 16).

Troverete informazioni sui pericoli o rischi residui, cioé tutti quei rischi che non possono essere eliminati, con
le istruzioni adeguate ai singoli casi. Vi saranno informazioni su gli usi consentiti e non consentiti, indicazioni
sulla messa in servizio della motoscopa, indicazioni tecniche e prestazioni consentite, indicazioni sull’'uso
della motoscopa e della sua manutenzione, indicazioni per la messa fuori servizio e per lo smantellamento o
demolizione.

CAPITOLO 2 - LEGENDA

Nel presente manuale e sulla macchina sono utilizzati i seguenti simboli, che possono trovarsi singolarmente o
combinati.

Indica un’avvertenza o una nota su funzioni chiave o su funzioni utili.
Prestare la massima attenzione ai blocchi di testo indicati da questo simbolo.

Indica una nota su funzioni chiave o su funzioni utili.

Indica la necessita di consultare il manuale d’uso e manutenzione prima di eseguire qualsiasi
operazione

Indica che le informazioni ove il simbolo € apposto riguardano la manutenzione.

= B® P

Indica che I'apparecchiatura € idonea solo per la corrente continua.

Indica il pericolo di inalazione di fumi di scarico derivanti dall’utilizzo di motori endotermici in zone
non adeguatamente ventilate.

Indossare dispositivi per la protezione degli occhi.

Indossare gli otoprotettori.

Indossare guanti protettivi.

SOk
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Indossare gli indumenti protettivi.

Indossare la maschere a protezione delle vie respiratorie.

Indossare le calzature di sicurezza.

Allacciare la cintura di sicurezza

Ve
Mg

Si rimanda ai manuali specifici delle parti della macchina (es. motore, batterie ecc...) per ulteriori simboli non
riportati nel presente documento.
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CAPITOLO 3 - NORME GENERALI

PRIMA DI UTILIZZARE LA MACCHINA LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO MANUALE
D’ISTRUZIONI

LA DITTA DECLINA QUALSIASI RESPONSABILITA” PER DANNI A COSE E/O PERSONE DERIVANTI DALLA
MANCATA OSSERVANZA DELLE NORME ELENCATE IN QUESTO MANUALE O DA UN USO IRREGOLARE E/O
IMPROPRIO DELLA MACCHINA.

LA MACCHINA NON E DESTINATA ALL'USO DA PARTE DI PERSONE (BAMBINI INCLUSI) CON RIDOTTE
CAPACITA FISICHE, SENSORIALI E PSICHICHE O CHE NON ABBIAMO APPRESO E COMPRESO APPIENO TUTTI I
CONTENUTI DEL PRESENTE MANUALE.

L'UTILIZZO DELLA MACCHINA DEVE ESSERE SORVEGLIATO PER EVITARNE L'USO DA PARTE DEI BAMBINI.

ALLO SCOPO DI PREVENIRE UN USO NON AUTORIZZATO DELLA MACCHINA, LA FORZA MOTRICE DOVRA’
ESSERE SPENTA O RESA SICURA, PER ESEMPIO RIMUOVENDO LA CHIAVE DI ACCENSIONE.

LA MACCHINA LASCIATA INCUSTODITA DOVRA’ ESSERE RESA SICURA CONTRO I MOVIMENTI INVOLONTARI.

LA MACCHINA E STATA CONCEPITA PER USO COMMERCIALE, AD ESEMPIO NEGLI HOTELS, OSPEDALI,
ESERCIZI COMMERCIALI, NEGOZI, UFFICI, LOCALI IN LOCAZIONE ED AMPI SPAZI IN GENERE.

INOLTRE, LA MACCHINA:
e PUO’ ESSERE UTILIZZATA INDOOR SENZA LIMITAZIONI (SOLO MODELLI A BATTERIA);

NON DEVE ESSERE USATA O TENUTA ALL'ESTERNO IN CONDIZIONI DI UMIDITA” O ESPOSTA
DIRETTAMENTE ALLA PIOGGIA;

e DEVE ESSERE STOCCATA OBBLIGATORIAMENTE AL COPERTO.

TUTTI GLI STRUMENTI CHE SI RENDERANNO NECESSARI PER LA PROTEZIONE PERSONALE (GUANTI,
MASCHERINE, OCCHIALI, LENTI BIANCHE, CHIAVI E UTENSILI) SONO DI FORNITURA DELL'UTILIZZATORE.

PER VOSTRA COMODITA’ CONSULTATE L'INDICE DEGLI ARGOMENTI.

PER ULTERIORI CONSULTAZIONI TENETE SEMPRE CON VOI QUESTO MANUALE (IN CASO DI SMARRIMENTO
RICHIEDETE SUBITO UNA COPIA AL VOSTRO RIVENDITORE).

LA DITTA SI RISERVA IL DIRITTO DI EFFETTUARE MODIFICHE O PERFEZIONAMENTI ALLE MACCHINE

DI PROPRIA PRODUZIONE, SENZA L'OBBLIGO DA PARTE SUA DI FARNE BENEFICIARE LE MACCHINE
PRECEDENTEMENTE VENDUTE.
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CAPITOLO 4 - PREPARAZIONE (SBALLAGGIO)

La motoscopa viene consegnata imballata sopra il relativo bancale e si presenta con la spazzola/e laterale/i

smontata/e (Part. 1 PIC 1) e (PIC 2). Dopo aver tolto I'imballo esterno, occorre togliere la macchina dal bancale:

o Dispositivi di sollevamento: Dopo aver sollevato il cofano motore , procedere al montaggio dei golfari

di sollevamento (Part. 2 PIC 2). Successivamente utilizzare quattro brache dotate di ganci. Tali brache

dovranno essere scelte in base al peso indicato in targhetta CE. Procedere quindi al sollevamento della

macchina dal bancale con i mezzi di sollevamento idonei al peso della macchina esposto in targhetta CE.
Poggiare la macchina a terra molto lentamente senza che la medesima subisca urti.

e Piano inclinato o pedane di discesa (operazione da eseguirsi senza persone davanti alla
macchina e in un’ampia superficie piana): Munirsi di piano inclinato, oppure tre pedane, avente
capacita di portata adeguata alla massa della macchina indicata sulla targhetta CE e che sia lungo almeno
1,5m per evitare di danneggiare le guarnizioni antipolvere. Istallarlo aderente al lato stretto del bancale
(PIC 2). Togliere i fermi delle ruote, salire al posto di guida e disinserire il freno di stazionamento, come
descritto in § 9.6.

A fine operazione di sballaggio, smontare e conservare i golfari, e montare la/e spazzola/e laterale/i, come
illustrato nel paragrafo § 15.5.

dovranno essere smaltiti a cura dell’utilizzatore, seguendo le specifiche norme per lo
smaltimento attualmente in vigore.

CONTROLLATE CHE LE PROTEZIONI SIANO PERFETTAMENTE INTEGRE E BEN MONTATE;
IN CASO DI DIFETTI O MANCANZE NON PROCEDER E ALLA MESSA IN MOTO E FARNE

@ IMPORTANTE: Tutti i materiali di scarto risultanti dopo I'operazione di sballaggio,
A SUBITO RICHIESTA AL RIVENDITORE O ALLA CASA MADRE.

CAPITOLO 5 - DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

5.1. FUNZIONAMENTO E PARTI PRINCIPALI

La macchina & stata concepita per la pulizia e rimozione di polvere e sporcizia in genere presenti su superfici
piane dure, non eccessivamente sconnesse come: cemento, asfalto, gres, ceramica, legno, lamiera, marmo,
tappeti in gomma o in materiali plastici in genere, bugnati o lisci, moquette sintetiche o di fibra a pelo raso.

La motoscopa € comandata da un operatore a bordo macchina ed & del tipo a scarico posteriore manuale.

La rimozione della sporcizia piu grossolana avviene tramite I'azione delle spazzole rotanti (Part. 1 e 2 PIC 3),
mentre quella piu fine viene rimossa attraverso un sistema di aspirazione (Part. 4 PIC 3), che previene anche
la formazione di polvere dovuta all’azione delle spazzole.

In particolare, la macchina & dotata di una spazzola laterale (Part. 1 PIC 3 spazzola laterale sinistra operatore a
richiesta) che convoglia la sporcizia al centro della macchina, e di una spazzola centrale rotante cilindrica (Part.
2 PIC 3), montata trasversalmente alla macchina, che rimuove la sporcizia scaricandola nel contenitore rifiuti
situato sulla parte posteriore della macchina (Part. 3 PIC 3).

I detriti piu fini, invece, vengono intrappolati nel sistema filtrante (Part. 5 PIC 3) e fatti cadere nel contenitore
rifiuti grazie allo scuotifiltro (Part. 6 PIC 3).

La macchina opera attraverso un propulsore elettrico a batteria, oppure endotermico a benzina, a
seconda della versione.

Tutte le spazzole presenti sono regolabili e disinseribili dall’'operatore attraverso comandi dedicati.
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5.2. PROTEZIONI E DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Come illustrato in PIC 4, & possibile vedere le protezioni e i dispositivi di sicurezza che devono essere
accuratamente montati ed integri. La macchina non va usata con protezioni danneggiate o mancanti o senza
dispositivi di sicurezza che non siano integri e ben funzionanti. La descrizione delle protezioni e dei dispositivi di
sicurezza sono pertanto riportati nel seguito.

PART. Nr. DESCRIZIONE (PIC 4)
1 Cofano motore
Micron di sicurezza uomo presente
Carter filtri
Fiancata laterale DX/SX
Carter protezione spazzola centrale DX/SX
Paracolpi
Carter centralina

N|jojun|hlW|N

5.3. SPAZZOLA LATERALE

La spazzola laterale é istallata sul lato operatore, Part. 1 PIC 5, funge da convogliatore della polvere e dei
detriti, ed & concepita soprattutto per la pulizia di bordi, angoli e profili. E possibile disinserire ogni spazzola
attraverso comando dedicato. E disponibile in diverse durezze e natura delle setole, a seconda del tipo di
materiale da raccogliere o della pavimentazione.

A richiesta e prevista l'istallazione della spazzola laterale aggiuntiva istallata sul lato opposto.

IMPORTANTE: Non toccare con le mani la spazzola laterale durante la rotazione e non
raccogliere materiali filamentosi (fili, corde, ecc.)

5.4. SPAZZOLA CENTRALE

La spazzola centrale Part. 2 PIC 5 ¢ |'organo principale della macchina e permette il caricamento della polvere
e dei detriti nel contenitore rifiuti. E disponibile in diverse durezze e natura delle setole, a seconda del tipo di
materiale da raccogliere o della pavimentazione. E regolabile in altezza quando si consuma.

@ IMPORTANTE: Non raccogliere corde, fili, regge per imballaggi, bastoni, ecc. lunghi

piu di 25 cm perché si potrebbero avvolgere alla spazzola centrale e laterale quindi
danneggiarla.

5.5. GUARNIZIONI ANTIPOLVERE

Le guarnizioni antipolvere laterali (Part. 3 PIC 5) anteriore (mobile, Part. 4 PIC 5) e posteriore (Part. 5
PIC 5) circondano la spazzola centrale e sono importantissime per il buon funzionamento della macchina, in
guanto permettono |'aspirazione della polvere; € importante verificarne spesso la condizione.

5.6. SISTEMA DI ASPIRAZIONE

Il sistema di aspirazione (Part. 4 PIC 3) permette la raccolta dei detriti pil fini ed impedisce la formazione della
polvere che si pud formare dorante |'azione delle spazzole.

5.7. SISTEMA FILTRANTE

Il sistema filtrante e ottenuto per mezzo un filtro a cartuccia Part. 5 PIC 3 ed intrappola le particelle piu fini
che vengono aspirate dal sistema di aspirazione ed impedisce che la polvere si spanda nell’'ambiente esterno. Un
sistema di scuotimento (Part. 6 PIC 3) permette di rilasciare i detriti all'interno del contenitore rifiuti ripulendo
i filtri.

5.8. CONTENITORE RIFIUTI

Il contenitore rifiuti (Part. 3, PIC 3) serve a contenere tutto il materiale raccolto dalla spazzola centrale e la
polvere dei filtri, ed € dotato di manico per I'estrazione dalla macchina.

5.9. PROPULSORE, BATTERIA DI AVVIAMENTO E BATTERIE DI TRAZIONE

5.9.1. VERSIONE A BATTERIA

Le batterie (Part. 1, PIC 6) alimentano la propulsione, e tutti i restanti servizi della motoscopa. E possibile
ricaricarle attraverso la spina dedicata (Part. 2, PIC 6).
E possibile accedere alle batterie sollevando il cofano motore (Part. 1, PIC 4).
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5.9.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Il propulsore (Part. 1, PIC 7) della macchina e responsabile del funzionamento del sistema idraulico, che gestisce
la mobilita e le principali funzioni della macchina. Il suo avviamento € gestito dalla batteria di avviamento (Part.
2, PIC 7). E possibile accedere alle parti del propulsore ed alla batteria sollevando il cofano motore (Part. 1,
PIC 4)

5.10. DATITECNICI

CARATTERISTICHE TECNICHE VRO A MOTORE
ENDOTERMICO
Alimentazione // Batteria Benzina
Potenza nominale/tensione nominale w/Volt  2100/24 DC 3600
Larghezza spazzola centrale/Pista di pulizia mm 700 x @280 700 x 3280
Velocita max avanzamento km/h 6 7,5
Velocita max retromarcia Km/h 3 2
Velocita di lavoro Km/h 5 5
Capacita massima di pulizia (con nr. 2 spazzole laterali) mg/h 6200 8280
Pendenza massima % 12 16
Trazione // Posteriore Anteriore
Trasmissione // Elettrica Idraulica
Distanza minima per inversione di marcia tra due muri mm 2200 2200
Superficie filtrante (nr. 1 filtro a tasche) mq 6 6
Capacita contenitore L 62 62
Peso massimo consentito rifiuti kg 35 35
Lunghezza massima con spazzola laterale mm 1500 1500
Larghezza massima (nr. 1 spazzole laterali) mm 1040 1040
Larghezza massima (nr. 2 spazzole laterali) mm 1165 1165
Altezza versione standard mm 1100 1100
Altezza con tettuccio operatore mm 2051 2051
Peso netto, vers. standard ! kg 378 302
Peso lordo, vers. standard (GVW) 2 kg 530 504
Peso di trasporto (Transp. Weight)? kg 413 337
Livello di potenza sonora misurato LwA dB 90 97
Livello di potenza sonora garantito LwA dB 91 99
Incertezza dB 1,5 1,5
Livello di pressione acustica LpA dB(A) 76 84
Pressione acustica istantanea (valore massimo) dB(C) < 130 <130
Vibrazione corpo interno a, m/s? 0,65 0,71
Incertezza m/s? 0,32 0,18
Vibrazione mano-braccio a, , m/s? 1,92 3,74
Incertezza m/s? 0,81 1,15

1 Include pesi: batterie, liquidi, spazzole. Esclude pesi: operatore standard (75kg), rifiuti raccolti (max), e optionals

2 Include pesi: batterie, liquidi, spazzole, rifiuti raccolti (max), operatore standard (75kg), seconda spazzola laterale (10kg
optional), tettuccio operatore (20kg, optional), protezione quadro comandi (1kg, optional), protezione spazzola laterale
(1,2kg x2, optional), luce lavoro (1,5kg, optional), flash (1,5kg, optional), contenitore rifiuti in lamiera (+5kg rispetto a
contenitore in plastica, optional), kit aspiratore (12kg, optional), rifiuti raccolti (max per aspiratore: 7kg) (P.to 3.114, ISO
60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Include pesi: batterie, liquidi, spazzole e rifiuti raccolti (max). Esclude pesi: operatore standard (75kg) e optionals (P.to
7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)

MAN.HSR120 rev.00 05/2024 28/248



LT

CAPITOLO 6 - POSTO DI LAVORO E COMANDI

6.1. POSIZIONE DEL POSTO DI LAVORO

Il posto di lavoro che deve essere occupato dall’operatore durante l'uso della macchina, € solamente quello

riportato in PIC 8.
Tutti i comandi manuali e a pedale per l'utilizzo della macchina sono situati in corrispondenza della seduta

dell’operatore.

IMPORTANTE: La macchina, per motivi di sicurezza, si spegne automaticamente se
I'operatore si alza dal posto di guida.

6.2. CONFORT OPERATORE

Per garantire una corretta postura e assicurare il grado di confort desiderato durante I'utilizzo della macchina &
possibile regolare la corsa del sedile, tramite la levetta, come mostrato in PIC 8.

6.3. DISPOSITIVI DI COMANDO : VERSIONE A BATTERIA

6.3.1. POSIZIONE DEI COMANDI E DESCRIZIONE

Come accennato al par. § 6.1, i dispositivi di comando sono situati in corrispondenza della seduta operatore.
In PIC 9 viene riportata la descrizione e la posizione dei comandi operatore, mentre nel seguito la descrizione
dettagliata.

Part. Nr. | DESCRIZIONE (PIC 9)
1 Chiave avviamento
2 Accelleratore
3 Selettore marcia avanti/indietro
4 Freno operativo
5 Led trazione
6 Alzaflap
7 Comando spazzola centrale
8 Comando spazzola laterale
9 Regolatore incidenza spazzola centrale
10 Pomello aspirazione
11 Interruttore spazzola centrale, laterale e aspirazione
12 Interruttore scuotifiltro
13 Contaore
14 Interruttore clacson
15 Interruttore luci lavoro
16 Indicatore livello batteria
17 -
18 -
19 Freno e di stazionamento

6.3.2. CHIAVE AVVIAMENTO

Attraverso |'azione sull'interruttore a chiave (Part. 1 PIC 9) & possibile avviare il motore e arrestarlo. E inoltre
possibile rimuovere la chiave.

6.3.3. PEDALE ACCELERATORE

Il pedale acceleratore (Part. 2 PIC 9) viene azionato premendolo e gestisce la marcia della motoscopa. La
direzione di marcia (avanti o indietro) verra decisa dalla posizione impostata al selettore di marcia (Part. 3
PIC9).

6.3.4. SELETTORE MARCIA AVANTI/INDIETRO

Il selettore marcia, (Part. 3 PIC 9) permette di comandare la direzione di marcia della motoscopa (avanti,
indietro e folle)

6.3.5. PEDALE DEL FRENO OPERATIVO

Premendo il pedale del freno (Part. 4 PIC 9) e possibile agire sull'impianto frenante della motoscopa
interrompendone la marcia.
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6.3.6. LED TRAZIONE

Il LED trazione (Part. 5 PIC 9) ¢ rappresentato da una spia di colore rosso che rimane sempre accesa a servizi
elettrici attivati a conferma della regolarita di funzionamento della trazione della motoscopa.

6.3.7. ALZAFLAP

Il pedale alzaflap (Part. 6 PIC 9) permette di sollevare la guarnizione anteriore, rendendo possibile la raccolta
di oggetti voluminosi e leggeri (es. foglie, lattine, pacchetti di sigarette ecc.).

6.3.8. COMANDO SPAZZOLA CENTRALE

Attraverso la leva di comando (Part. 7 PIC 9) & possibile alzare o abbassare la spazzola centrale in modo da
garantirne o meno l'azione pulente.

6.3.9. COMANDO SPAZZOLA LATERALE

Agendo sulla leva (Part. 8 PIC 9) €& possibile configurare la spazzola laterale in posizione di lavoro (a contatto
con la superficie da pulire) o di riposo (in posizione rialzata). Non sono possibili posizioni intermedie.

6.3.10. REGOLATORE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE

Il regolatore dell’incidenza della spazzola centrale (Part. 9 PIC 9) e rappresentato da un cursore scorrevole
lungo un’asola che & possibile bloccare in posizione stringendo una vite. Permette di registrare l'altezza dal
pavimento della spazzola centrale quando & totalmente abbassata (posizione di lavoro) regolandone l'incidenza
sulla superficie da pulire.

6.3.11. POMELLO ASPIRAZIONE

Tirando o premendo il pomello dell’aspirazione (Part. 10 PIC 9) e possibile regolare l'azione del sistema
aspirante.

6.3.12. INTERRUTTORE SPAZZOLA CENTRALE, LATERALE ED ASPIRAZIONE

Ruotando il pulsante dell'interruttore (Part. 11 PIC 9) € possibile azionare e fermare la spazzola centrale, la
spazzola laterale e I'aspirazione.

6.3.13. INTERRUTTORE SCUOTIFILTRO

Premendo il pulsante dello scuotifiltro (Part. 12 PIC 9) & possibile azionare il meccanismo responsabile della
caduta dei detriti fini e della polvere intrappolata nei filtri a tasche. Linterruttore & caratterizzato da una sola
posizione stabile.

6.3.14. CONTAORE
Il contaore (Part. 13 PIC 9) visualizza le ore di lavoro della macchina.

6.3.15. INTERRUTTORE CLACSON
Alla pressione del pulsante (Part. 14 PIC 9) si attiva il clacson.

6.3.16. INTERRUTTORE LUCI LAVORO

L'interruttore gestisce |I'accensione e lo spegnimento della/e luce/i lavoro (Part. 15 PIC 9), solo nei modelli
equipaggiati).

6.3.17. INDICATORE LIVELLO BATTERIA

Indica il livello di carica delle batterie ed & rappresentato da tre luci colorate di rosso, giallo e verde (Part. 16
PIC 9) che simboleggiano, rispettivamente: carica completa, carica media, carica bassa o assente. Girando la
chiave avviamento (Part. 1 PIC 9), i led si accendono nel seguente ordine: rosso, giallo, verde.

6.3.18. FRENO DI STAZIONAMENTO
Questo comando (Part. 19 PIC 9) permette di tenere frenata la motoscopa quando non ¢ in servizio.

6.4. DISPOSITIVI DI COMANDO :VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

6.4.1. POSIZIONE DEI COMANDI E DESCRIZIONE

Come accennato al par. § 6.1, i dispositivi di comando sono situati in corrispondenza della seduta operatore. In
PIC 10 viene riportata la descrizione e la posizione dei comandi operatore, mentre nel seguito la descrizione
dettagliata.

Part. Nr. | DESCRIZIONE (PIC 10)
1 Chiave avviamento
2 Regolatore motore
3 Selettore marcia avanti/indietro
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4 Freno operativo e di stazionamento
6 Alzaflap

7 Comando spazzola centrale

8 Comando spazzola laterale

9 Regolatore incidenza spazzola centrale
10 Pomello aspirazione

12 Interruttore scuotifiltro

13 Contaore

14 Interruttore clacson

15 Interruttore luci lavoro

17 Starter

18 Maniglia avviamento manuale

6.4.2. CHIAVE AVVIAMENTO

Attraverso |'azione sull’interruttore a chiave (Part. 1 PIC 10) & possibile avviare il motore e arrestarlo. E inoltre
possibile rimuovere la chiave.

6.4.3. REGOLATORE MOTORE

Il comando regolatore motore (Part. 2 PIC 10) consiste in una leva attraverso la quale & possibile regolare
I'intensita dei giri del motore.

6.4.4. SELETTORE MARCIA AVANTI/INDIETRO

Il selettore marcia, (Part. 3 PIC 10) permette di comandare la direzione di marcia della motoscopa (avanti,
indietro e folle)

6.4.5. PEDALE DEL FRENO OPERATIVO E DI STAZIONAMENTO

Premendo il pedale del freno (Part. 4 PIC 10) ¢ possibile agire sull'impianto frenante della motoscopa
interrompendone la marcia e di tenere frenata la motoscopa quando non in servizio..

6.4.6. ALZAFLAP

Il pedale alzaflap (Part. 6 PIC 10) permette di sollevare la guarnizione anteriore, rendendo possibile la raccolta
di oggetti voluminosi e leggeri (es. foglie, lattine, pacchetti di sigarette ecc.).

6.4.7. COMANDO SPAZZOLA CENTRALE

Attraverso la leva di comando (Part. 7 PIC 10) € possibile alzare o abbassare la spazzola centrale in modo da
garantirne o meno l'azione pulente.

6.4.8. COMANDO SPAZZOLA LATERALE

Agendo sul pomello (Part. 8 PIC 10) ¢ possibile configurare la spazzola laterale in posizione di lavoro (a
contatto con la superficie da pulire) o di riposo (in posizione rialzata).

6.4.9. REGOLATORE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE

Il regolatore dell'incidenza della spazzola centrale (Part. 9 PIC 10) ¢ rappresentato da un cursore scorrevole
lungo un’asola che & possibile bloccare in posizione stringendo una vite. Permette di registrare |'altezza dal
pavimento della spazzola centrale quando & totalmente abbassata (posizione di lavoro) regolandone l'incidenza
sulla superficie da pulire.

6.4.10. POMELLO ASPIRAZIONE

Tirando o premendo il pomello dell’aspirazione (Part. 10 PIC 10) ¢ possibile regolare I'azione del sistema
aspirante.

6.4.11. INTERRUTTORE SCUOTIFILTRO

Premendo il pulsante dello scuotifiltro (Part. 12 PIC 10) & possibile azionare il meccanismo responsabile della
caduta dei detriti fini e della polvere intrappolata nei filtri a tasche. Linterruttore & caratterizzato da una sola
posizione stabile.

6.4.12. CONTAORE
Il contaore (Part. 13 PIC 10) visualizza le ore di lavoro della macchina.

6.4.13. INTERRUTTORE CLACSON
Alla pressione del pulsante (Part. 14 PIC 10) si attiva il clacson.
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6.4.14. INTERRUTTORE LUCI LAVORO
L'interruttore gestisce I'accensione e lo spegnimento della/e luce/i lavoro (Part. 15 PIC 10), solo nei modelli
equipaggiati).

6.4.15. STARTER
La levetta (Part. 17 PIC 10) comanda l'apertura della valvola a farfalla dell’aspirazione dell’aria del motore.

6.4.16. MANIGLIA AVVIAMENTO MANUALE

La maniglia (Part. 18 PIC 10) permette |I'avviamento manuale del motore il quale € alternativo all'avviamento
ordinario realizzato attraverso la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 10).

6.5. USO DELLE PROTEZIONI E DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA

6.5.1. COFANO MOTORE

Il cofano motore (Part. 1 PIC 4) pu0 essere aperto facilmente per consentire le operazioni di ispezione e
manutenzione, facendo pressione sul retro del sedile (Part. A PIC 11).

6.5.2. CARTER FILTRI

Il carter filtri (Part. 3 PIC 4) puo essere aperto facilmente per consentire le operazioni di ispezione e manutenzione
semplicemente sollevandolo dalla sua posizione (Part. B PIC 11).

CAPITOLO 7 - CONDIZIONI DI USO CONSENTITE E NON CONSENTITE

7.1. CONDIZIONI DI USO CONSENTITE

La motoscopa € stata creata per pulire residui di lavorazione, polvere, sporcizia in genere, tutte le superfici
piane, dure, non eccessivamente sconnesse come: cemento, asfalto, gres, ceramica, legno, lamiera, marmo,
tappeti in gomma o in materiali plastici in genere, bugnati o lisci, moquette sintetiche o di fibra a pelo raso.
Le condizioni d’'uso consentite sono le seguenti.

Temperatura minima di utilizzo: -20°C (-4°F)

Temperatura massima di utilizzo: + 38 °C ( + 100,4 °F)

Pendenza massima frontale e laterale: par. § 5.10

VERSIONE A BATTERIA: CONSULTARE LA DOCUMENTAZIONE FORNITA DAL
FABBRICANTE DELLE BATTERIE ED IL MANUALE DEL CARICABATTERIE PER

ﬂ\ L '| ULTERIORI CONDIZIONI D'USO CONSENTITE.
® — ] VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO: Consultare la documentazione fornita

dal Fabbricante della batteria ed il manuale del motore per ulteriori condizioni
d’uso consentite.

IMPORTANTE: Non utilizzare e non lasciare in sosta con temperature al di sopra di +
40 °C (+ 104 °F ).

IMPORTANTE: Procedere alle operazioni di svuotamento, pulizia e manutenzione della
macchina solamente su terreni piani e regolari che consentano la perfetta stabilita alla
macchina per l'intera durata di tutte le citate operazioni.

& &

7.2. CONDIZIONI DI USO NON CONSENTITE

UTILIZZARE LA MOTOSCOPA SU SUPERFICI ASCIUTTE. NON UTILIZZARE LA
MOTOSCOPA PER ASPIRARE LIQUIDI.

PER I MODELLI CON MOTORE ENDOTERMICO: NON INALARE I GAS DI
SCARICO. UTILIZZARE LA MOTOSCOPA IN SPAZI INTERNI SOLTANTO QUANDO
E GARANTITA UNA ADEGUATA VENTILAZIONE, ED IN PRESENZA DI UNA
SECONDA PERSONA FORMATA PER LA VIGILANZA DELL’OPERATORE.
LA MOTOSCOPA NON PUO ESSERE USATA IN PENDENZE SUPERIORI A QUANTO
RIPORTATO IN § 5.10.

>
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NON UTILIZZARE LA MOTOSCOPA LADDOVE VI SIA IL PERICOLO DI CADUTA DI
OGGETTI DALL’ALTO.

NON PUO ESSERE USATA IN AMBIENTI DOVE SONO PRESENTI MATERIALI ESPLOSIVI
O INFIAMMABILI.

NON PUO ESSERE USATA SU SUPERFICI STERRATE, GHIAIATE, O MOLTO SCONNESSE.

NON PUO RACCOGLIERE OLII, VELENI, E MATERIALI CHIMICI IN GENERE, (DOVENDO
USARE LA MACCHINA IN STABILIMENTI CHIMICI RICHIEDERE SPECIFICO NULLA OSTA
CHE SARA PRODOTTO DAL RIVENDITORE O DALLA CASA MADRE).

NON PUO ESSERE USATA IN STRADE URBANE, EXTRAURBANE, NON PUO CIRCOLARE
PER QUALSIASI STRADA PUBBLICA.

NON PUO ESSERE USATA IN AMBIENTI SCARSI DI ILLUMINAZIONE, ECCEZIONE FATTA
PER I MODELLI DOTATI DI LUCI DI LAVORO.

NON PUO ESSERE TRAINATA IN NESSUN MODO, NE IN LUOGHI PRIVATI, NE TANTO
MENO IN STRADE O LUOGHI PUBBLICI.

NON PUO ESSERE USATA PER SPAZZARE NEVE, NON PUO ESSERE UTILIZZATA PER
LAVARE O SGRASSARE SUPERFICI IN GENERE, BAGNATE O MOLTO UMIDE.

NON PUO OPERARE IN PRESENZA DI FILATURE O COSTRUZIONE DI MATERIE
FILIFORMI, PERCHE LA NATURA DEL MATERIALE DA RACCOGLIERE E INCOMPATIBILE
CON LA ROTAZIONE DELLE SPAZZOLE.

NON PUO ESSERE UTILIZZATA IN ALCUN MODO DA APPOGGIO PER COSE O PER
SERVIRSENE COME PIANO RIALZATO PER COSE E PERSONE.

NON FARE MAI AVVICINARE PERSONE NEL RAGGIO D’AZIONE DELLA MACCHINA.

NON ESEGUIRE MODIFICHE DI NESSUN GENERE SE NON AUTORIZZATE DAL
COSTRUTTORE.

VERSIONE A BATTERIA: CONSULTARE LA DOCUMENTAZIONE FORNITA DAL
I FABBRICANTE DELLE BATTERIE ED IL MANUALE DEL CARICABATTERIE PER
I'IL “ ULTERIORI CONDIZIONI D'USO NON CONSENTITE.

VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO: CONSULTARE LA DOCUMENTAZIONE
FORNITA DAL FABBRICANTE DELLA BATTERIA ED IL MANUALE DEL MOTORE
PER ULTERIORI CONDIZIONI D'USO NON CONSENTITE.

> PR EEPE

CAPITOLO 8 - MESSA IN SERVIZIO

PRECEDENTI.

A [IL “ PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI

8.1. CONTROLLI PRIMA DEL PRIMO AVVIO

La motoscopa viene fornita gia pronta per il primo avvio da parte dell’'utente. Regolazioni, ispezioni e prove
funzionali vengono gia eseguite dal Fabbricante.

VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO: Cautelativamente controllare il livello dell’olio idraulico nel serbatoio
dedicato e, se necessario, rabboccarlo fino al livello mostrato (PIC 12) con olio ISO 46 L-HV (quantitativo
massimo: 5L).
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Leggere attentamente il libretto istruzioni del motore, ma comunque:
[ 1 - Controllare il livello olio motore, se & basso rabboccare.
I [[I_ ” 2 - Controllare il livello dell’acqua nel radiatore.
. — 3 - Controllare il livello di carburante, se & basso rabboccare.
Tutte queste operazioni devono essere eseguite a motore spento e freddo.

8.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

8.2.1. VERSIONE A BATTERIA

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’'operatore per cid che riguarda il primo avvio della
motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

8.2.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’'operatore per cid che riguarda il primo avvio della
motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale ed in quello relativo al motore.

8.3. PRIMO AVVIO
Il primo avvio della motoscopa si effettua con le stesse modalita descritte nel paragrafo § 9.2.

CAPITOLO 9 - USO DELLA MACCHINA

PRECEDENTI.

A [[L ” PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI
o -

9.1. USO CORRETTO E CONSIGLI

NON TOCCARE MAI CON LE MANI LA SPAZZOLA LATERALE DURANTE LA ROTAZIONE

VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA
DURANTE LE OPERAZIONI DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI. VERIFICARE
INOLTRE CHE VI SIA SPAZIO ADEGUATO PER EVITARE URTI CHE POTREBBERO
DANNEGGIARE LA MOTOSCOPA COMPROMETTENDONE IL FUNZIONAMENTO
(PARAGRAFO § 11.3.2).

FARE MOLTA ATTENZIONE QUANDO SI PASSA SOPRA A ROTAIE, O GUIDE DI
PORTONI ECC. QUESTI SONO LA FONTE DI MAGGIOR DANNO PER LE GUARNIZIONI
ANTIPOLVERE, DOVENDOLE PASSARE, PROCEDERE MOLTO LENTAMENTE.

DISINSERIRE IL SISTEMA FILTRANTE QUANDO SI PASSA CON LA MACCHINA IN MOTO
SOPRA SUPERFICI BAGNATE O MOLTO UMIDE, PER EVITARE DI INUMIDIRE E QUINDI
DETERIORARE IL FILTRO. EVITARE DI PASSARE SOPRA A POZZANGHERE.

Se la superficie da pulire é molto sporca per quantita o qualita del materiale o polvere
da raccogliere, si consiglia di effettuare una prima passata di “"sgrossatura” senza
curarsi troppo del risultato ottenuto, quindi con il contenitore rifiuti vuoto ed i filtri ben
puliti, ripetere I’'operazione in pitu passaggi; si otterra cosi I’effetto desiderato.

La spazzola laterale deve essere utilizzata solo per la pulizia di bordi, profili, angoli
ecc., deve essere alzata (disinserita) subito dopo, per non sollevare inutile polvere, e
perché il risultato ottenuto con la spazzola laterale inserita € sempre inferiore a quello
della sola spazzola centrale.

Per un buon risultato vuotate spesso il contenitore e tenere puliti i filtri vibrandoli
attraverso lo scuotifiltro.

IMPORTANTE: Prima di iniziare il lavoro, controllare se sulla superficie sono presenti
corde, fili plastici o di metallo o stracci lunghi, bastoni, fili di corrente ecc; questi sono
pericolosi e potrebbero danneggiare le guarnizioni antipolvere e le spazzole. Occorre
quindi eliminarli prima di iniziare il lavoro con la macchina.

CICISECN >
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I'operatore si alza dal posto di guida. Non é possibile avviarla se non si & seduti al

IMPORTANTE: La macchina, per motivi di sicurezza, si spegne automaticamente se
posto di guida.

9.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

9.2.1. VERSIONE A BATTERIA

Non si rende necessaria una formazione particolare dell’operatore per cido che riguarda I'utilizzo della
motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

9.2.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Non si rende necessaria una formazione particolare dell’operatore per cido che riguarda I'utilizzo della
motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale ed in quello relativo al motore.

9.3. AVVIAMENTO OPERATIVO

9.3.1. VERSIONE A BATTERIA
Per avviare la macchina:
1. Girare la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 9) in posizione "ON”, al primo scatto (PIC 13).
Il LED trazione (Part. 5 PIC 9) rimarra sempre acceso fino allo spegnimento della motoscopa.
9.3.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO
Per avviare la macchina:

1. Girare la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 10) in posizione “1”, al primo scatto (PIC 14). Si attivano

anche i servizi elettrici motoscopa;

2. Girare la chiave in posizione “2”, al secondo scatto. Il motore inizia ad avviarsi. In caso di avviamento a
freddo, spingere la levetta dello starter (Part. 17 PIC 10) per aprire la valvola a farfalla (PIC 15 prima
di girare la chiave. Successivamente all’accensione del motore, tirare la levetta per chiudere la valvola.

3. A motore avviato rilasciare la chiave che ritornera in posizione “1”.

4. Dopo l'avviamento, portare gradualmente la leva acceleratore (Part. 2 PIC 10) ad ' della corsa

(PIC 16) lasciando che il motore si scaldi per alcuni minuti.
5. Regolare la leva acceleratore ad almeno 2 + 34 della corsa per prestazioni ottimali.

In alternativa alla chiave di avviamento, & possibile avviare il motore manualmente attraverso la maniglia

(Part.18 PIC 10). In questo caso:

1. Tirare la maniglia di avviamento manuale con moderata forza e rilasciarla (PIC 17). Ripetere questa
operazione fino a quando il motore non si € avviato. In caso di avviamento a freddo, spingere la levetta
dello starter (Part. 17 PIC 10) per aprire la valvola a farfalla (PIC 15) prima di girare la chiave.

Successivamente all’accensione del motore, tirare la levetta per chiudere la valvola.

2. Dopo l'avviamento, portare gradualmente la leva acceleratore (Part. 2 PIC 10) ad ' della corsa

(PIC 16) lasciando che il motore si scaldi per alcuni minuti.
3. Regolare la leva acceleratore ad almeno 2 + 34 della corsa per prestazioni ottimali.

9.4. MARCIA

9.4.1. VERSIONE A BATTERIA

Per attivare la marcia:
1. Disinserire il freno di stazionamento (Part. 5 PIC 9, § 9.6).

2. Posizionare il selettore marcia (Part. 3 PIC 9) nel verso desiderato: in avanti per la marcia avanti,

indietro per la retromarcia (PIC 18).

3. Premere gradualmente, con il piede, il pedale dell’accelleratore (Part. 2 PIC 9). Gestire la direzionalita

della marcia attraverso il volante.

4. Rilasciare il piede per interrompere la trazione del motore e premere gradualmente il pedale del freno

(Part. 4 PIC 9) per terminare la marcia della motoscopa.
5. Riportare il selettore marcia in posizione centrale (folle) come mostrato in (PIC 18).

Se del caso, attivare le luci di lavoro agendo sull’interruttore (Part. 17 PIC 9) (solo nei modelli ove le luci di

lavoro sono previste).

NOTA 1: la velocita di retromarcia é ridotta della meta rispetto a quella di avanzamento.

NOTA 2: un segnale acustico intermittente segnala la retromarcia della motoscopa (solo nei modelli dove &

previsto).
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9.4.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Per attivare la marcia:

1. Disinserire il freno di stazionamento (Part. 5 PIC 10, § 9.6).

2. Premere gradualmente, con il piede, il pedale del selettore marcia (Part. 3 PIC 10).

3. Alla pressione a destra si attivera la marcia in avanti, mentre alla pressione a sinistra si attivera la
retromarcia (PIC 20).

4. Per raggiungere la velocita massima di trasferimento, regolare la leva del regolatore giri motore (Part.
2 PIC 10) a fine corsa (PIC 16) e premere il pedale. Gestire la direzionalita della marcia attraverso il
volante.

5. Rilasciare il piede per interrompere la trazione del motore e premere gradualmente il pedale del freno
(Part. 2 PIC 10) per terminare la marcia della motoscopa.

Se del caso, attivare le luci di lavoro agendo sull’interruttore (Part. 17 PIC 10, PIC 21) (solo nei modelli ove
le luci di lavoro sono previste).

NOTA 1: la velocita di retromarcia e ridotta della meta rispetto a quella di avanzamento.

NOTA 2: un segnale acustico intermittente segnala la retromarcia della motoscopa (solo nei modelli dove &
previsto).

9.5. ARRESTO OPERATIVO

9.5.1. VERSIONE A BATTERIA

Per spegnere la macchina e renderla inattiva, ruotare la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 9) in senso antiorario
fino a raggiungere la posizione “"OFF” (PIC 13).

In caso di soste prolungate occorre procedere all'inserimento del freno di stazionamento (Part. 5 PIC 9) come
descritto al paragrafo § 9.6.

NOTA: lI'impianto frenante & funzionante anche a macchina spenta.

E bene rimuovere la chiave a motore spento durante le operazioni di manutenzione,
ispezione e regolazione per impedire accensioni involontarie o accidentali da parte di
persone estranee alle operazioni

9.5.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Per arrestare il motore, portare la leva del regolatore giri motore (Nr. 2 PIC 10, PIC 16) al minimo (verso il
simbolo della tartaruga) e ruotare la chiave di avviamento (Nr. 1 PIC 10) in senso antiorario fino a raggiungere
la posizione “0” (PIC 14).

In caso di soste prolungate occorre procedere allinserimento del freno di stazionamento (Nr. 5 PIC 10) come
descritto al § 9.6.

NOTA: lI'impianto frenante & funzionante anche a macchina spenta.

ispezione e regolazione per impedire accensioni involontarie o accidentali da parte di

E bene rimuovere la chiave a motore spento durante le operazioni di manutenzione,
persone estranee alle operazioni

9.6. STAZIONAMENTO

9.6.1. VERSIONE A BATTERIA

In caso di soste prolungate, onde garantire la stabilita della macchina, & necessario attivare il freno di
stazionamento (Part. 19 PIC 9) procedendo come segue (PIC 22):

1. Premere il pedale del freno (A PIC 22)

2. Tenere premuto e tirare il pomolo del freno di stazionamento (B PIC 22)

3. Rilasciare il pedale del freno verificando che sia rimasto bloccato.

Per disinserire il freno di stazionamento:
1. Premere il pedale del freno (C PIC 22).
2. Tenere premuto e contemporaneamente spingere la levetta di sblocco del freno di stazionamento
(D PIC 22). Il pomolo ritornera nella sua posizione iniziale.
3. Rilasciare il pedale del freno (E PIC 22).

9.6.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

In caso di soste prolungate, onde garantire la stabilita della macchina, &€ necessario attivare il freno di
stazionamento (Part. 4 PIC 10) procedendo come segue (PIC 22):
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1. premere il pedale del freno (Part. 1 PIC 22)
2. tenere premuto favorendo il blocco del pedale attraverso il suo ritorno spontaneo (Part. 2 PIC 22)
3. rilasciare il pedale del freno verificando che sia rimasto bloccato.
Per disinserire il freno di stazionamento:
1. Spingere il pedale del freno verso l'esterno (Part. 3 PIC 22).
2. tenere premuto verso |'esterno per favorire il ritorno spontaneo del pedale (Part. 4 PIC 22).

9.7. ARRESTO DI EMERGENZA

9.7.1. VERSIONE A BATTERIA

In caso di emergenza occorre:
1. ruotare la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 9) in senso antiorario fino a raggiungere la posizione “OFF”
(PIC 13).
2. Inserire il freno di stazionamento come descritto al paragrafo § 9.6.

9.7.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

In caso di emergenza occorre:
1. ruotare la chiave di avviamento (Part. 1 PIC 10) in senso antiorario fino a raggiungere la posizione “0”
(PIC 14).
2. Inserire il freno di stazionamento come descritto al paragrafo § 9.6.

9.8. SPAZZOLA CENTRALE

9.8.1. VERSIONE A BATTERIA

Per avviare le operazioni di pulizia della motoscopa & sempre necessario inserire la spazzola centrale (Part. 2
PIC 5) attivandone la rotazione attraverso l'interruttore (Part. 11 PIC 9 e PIC 24) ed agendo sul comando
dedicato (Part. 7 PIC 9).

Per inserire e abbassare la spazzola centrale e metterla in condizioni di lavoro, occorre agire sulla leva facendola
scorrere lungo l'asola (Part. A PIC 25).

Per disinserire ed alzare la spazzola centrale dalla posizione di lavoro agire sulla leva facendola scorrere nel verso
opposto (Part. B PIC 25). Disattivarne la rotazione attraverso l'interruttore (Part. 11 PIC 9 e PIC 24).

9.8.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Per avviare le operazioni di pulizia della motoscopa & sempre necessario inserire la spazzola centrale (Part. 2
PIC 5) agendo sul comando dedicato (Part. 7 PIC 10).

Per inserire e abbassare la spazzola centrale e metterla in condizioni di lavoro, occorre agire sulla leva facendola
scorrere lungo l'asola (Part. A PIC 25).

Per disinserire ed alzare la spazzola centrale dalla posizione di lavoro agire sulla leva facendola scorrere nel verso
opposto (Part. B PIC 25).

9.9. SPAZZOLA LATERALE

9.9.1. VERSIONE A BATTERIA

Per attivare la spazzola laterale, a servizi elettrici attivati:
1. Attivare la rotazione della spazzola laterale agendo sull’interruttore (Part. 11 PIC 9 e PIC 24 “"ON")
2. Inserire la spazzola laterale (destra e/o sinistra) agendo sul comando (Part. 8 PIC 9) come mostrato
in (A PIC 26). La spazzola si abbassa sulla superficie.

Per disattivare la spazzola:
1. Disattivare la rotazione della spazzola laterale agendo sull’interruttore (Part. 11 PIC 9 e PIC 24 “OFF")
2. Disinserire la spazzola laterale agendo comando (Part. 8 PIC 9), come mostrato in (B PIC 26). La
spazzola si alza.

9.9.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Per attivare la spazzola laterale:
1. A motore avviato, agire sul comando (Part. 8 PIC 10) come mostrato in (A PIC 26). La spazzola si
abbassa sulla superficie.

Per disattivare la spazzola:
1. Agire sul comando (Part. 8 PIC 10), come mostrato in (B PIC 26). La spazzola si alza.
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9.10. ASPIRAZIONE

9.10.1. VERSIONE A BATTERIA

Per attivare o disattivare I'aspirazione, a servizi elettrici attivati, agire sul relativo interruttore (Part. 11 PIC 9,
e PIC 24). Inoltre spingere il pomello (Part. 10 PIC 9) per aprire la valvola a farfalla (A, PIC 27) e tirarlo per
chiuderla (B, PIC 27).

9.10.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Per attivare o disattivare |I'aspirazione, spingere il pomello (Part. 10 PIC 10) per aprire la valvola a farfalla (A,
PIC 27) e tirarlo per chiuderla (B, PIC 27).

9.11. SCUOTIFILTRO

Per attivare lo scuotifiltro, a motore avviato oppure solo servizi elettrici attivati, agire sul relativo interruttore
(Part. 12 PIC 9) (Part. 12 PIC 10) premendolo in posizione instabile per il tempo desiderato e rilasciandolo
per disattivarlo (PIC 28).

9.12. CLACSON

Per attivare il clacson, a motore avviato oppure a servizi elettrici attivati, agire sul relativo interruttore (Part.
14 PIC 9) (Part. 14 PIC 10) premendolo in posizione instabile per il tempo desiderato e rilasciandolo per
disattivarlo. (PIC 30)

9.13. ALZAFLAP

Per sollevare la guarnizione antipolvere anteriore in modo da raccogliere i rifiuti pit voluminosi, premere il
relativo pedale (Part. 6 PIC 9) (Part. 6 PIC 10) e tenerlo premuto per il tempo desiderato e rilasciandolo per
abbassarla a terra (PIC 32).

9.14. SVUOTAMENTO CONTENITORE RIFIUTI

Per procedere allo svuotamento del contenitore rifiuti (Part. 3 PIC 4):
1. Disattivare la spazzola centrale (§ 9.8);
2. Sbloccare il gancio di fissaggio abbassando la relativa levetta (A, PIC 33);
3. Sfilare il contenitore dalla spazzatrice (B, PIC 33);
4. Rimuovere i rifiuti da contenitore.
Per ripristinare il contenitore rifiuti percorrere i punti precedenti in ordine e senso inverso.

ASSICURARSI CHE LA MOTOSCOPA RIMANGA RIGOSORAMENTE FERMA PER TUTTA
L'INTERA DURATA DELL’OPERAZIONE DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.

9.15. RICARICA DELLA BATTERIA (VERSIONE A BATTERIA

Quando il livello della batteria € basso, occorre ricaricare la batteria, procedendo come segue:
1. Staccare la spina (Part. 2 PIC 6) come mostrato in (PIC 34);
2. Collegare la spina al caricabatterie.

La connessione al caricabatterie & rappresentata da:
spina di tipo ANDERSON, 175A.
Le caratteristiche delle batterie, se non fornite direttamente con la motoscopa, sono le seguenti:
6Volt DC, 205 Ah/5h (acido); nr. 4 unita
Per le quali & consigliato un caricabatterie con le seguenti caratteristiche:
24Volt DC, 20A

CONSULTARE SEMPRE IL MANUALE DELLE BATTERIE E DEL
I CARICABATTERIE PER EVENTUALI ULTERIORI PROCEDURE DA RISPETTARE
H PER LA RICARICA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE MISURE DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE.

CAPITOLO 10 - REGOLAZIONI

I PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI
. PRECEDENTI.
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10.1. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione specifica dell'operatore per cido che riguarda le varie fasi di regolazione
della motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

10.2. REGOLAZIONE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE

OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO E FREDDO (VERSIONE A MOTORE
ENDOTERMICO) OD A SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI (VERSIONE A BATTERIA).

Quando la spazzola centrale (Part. 2 PIC 3) si consuma e, di conseguenza, comincia a calare la sua efficienza,
regolarne l'altezza, attraverso il regolatore (Part. 9 PIC 9, Part. 9 PIC 10):
1. svitando dapprima la vite (Part. 1 PIC 35)
2. regolando il regolatore facendolo scorrere lungo I'asola fino al raggiungimento dell’altezza desiderata
3. riavvitando la vite per fissare la regolazione.

Per verificare che la spazzola centrale sia correttamente registrata, occorre misurare la sua “traccia” come
segue:
a. Dopo aver fatto le regolazioni attivare la spazzola centrale e, senza avanzare né retrocedere, lasciarla
lavorare nello stesso punto per almeno 10/15 secondi.
b. Sollevare la spazzola centrale e spostare la motoscopa, fino a che sul pavimento sara visibile la traccia
che ha lasciato la spazzola centrale nella rotazione, come mostrato in PIC 36. Procedere a nuova
regolazione in caso la traccia sia diversa da quella mostrata.

10.3. REGOLAZIONE INCIDENZA SPAZZOLA LATERALE

OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO E FREDDO (VERSIONE A MOTORE
ENDOTERMICO) OD A SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI (VERSIONE A BATTERIA).

Allorquando la spazzola laterale si usuri o qualora si voglia regolarne l'incidenza sulla superficie, regolarne
I'altezza:
1. Svitando/avvitando la ghiera (PIC 37)

10.4. REGOLAZIONE ALTEZZA GUARNIZIONI ANTIPOLVERE LATERALI
OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO E FREDDO

(VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO) OD A SERVIZI
ELETTRICI DISATTIVATI (VERSIONE A BATTERIA).
OPERAZIONE DA ESEGUIRSI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI

DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE
RESPIRATORIE.

Nel caso in cui si debbano regolare le guarnizioni antipolvere laterali (Part. 3 PIC 5), ad esempio dopo la loro
sostituzione o per riadattamento, procedere come segue:
1. smontare il carter di protezione spazzola centrale DX/SX (Part. 5 PIC 4) (Part. 1 PIC 38) svitando le
apposite viti di fissaggio (Part. 2 PIC 38);
2. allentare i dadi del listello di fissaggio della guarnizione (sinistra e/o destra) (Part. 3 PIC 38);
3. spostare verso il basso la guarnizione fino a che non sia a 2mm da terra;
4. Una volta raggiunta la regolazione desiderata, stringere le viti del listello di fissaggio della guarnizione.

CAPITOLO 11 - NORME DI SICUREZZA

11.1. RISCHI RESIDUI DI CARATTERE GENERALE

possono essere tolti, ma che per ognuno dei quali riportiamo le indicazioni per operare

DEFINIZIONE: I rischi residui non eliminabili, sono tutti quelli che per diverse ragioni, non
nell’'ambito della massima sicurezza.

e Rischio di lesioni alle mani al corpo e alla vista, usando la macchina senza tutte le protezioni di sicurezza
correttamente montate ed integre.

e Rischio di lesioni alle mani volendo toccare per qualsiasi ragione la spazzola laterale o la spazzola
centrale durante la rotazione, le spazzole possono essere toccate solo a motore spento e con l'ausilio di
guanti di protezione, per evitare di pungersi o tagliarsi se eventualmente nelle setole fossero presenti
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11.2.

11.3.
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schegge appuntite di detriti in genere.

Rischio di inalazione di sostanze nocive, abrasioni alle mani, effettuando lo svuotamento del contenitore
rifiuti, senza utilizzare guanti di protezione e mascherina per proteggere le vie respiratorie.

Rischio di non controllare la macchina usandola in pendenze superiori a quelle indicate nei paragrafi
§ 5.10 e § 7.1, o di non fermata lasciandola parcheggiata.

Rischio di scoppio o incendio effettuando rifornimento a motore acceso o a motore spento non
completamente freddo.

Rischio di gravi ustioni, eseguendo qualsiasi manutenzione a motore acceso o a motore spento non
completamente freddo.

Rischio di inalazione di gas di scarico nel caso di utilizzo in ambiente non adeguatamente ventilato.
Rischio rumore generato dalla macchina;

Rischio vibrazioni sia al sistema mano-braccio che a quello corpo intero.

RISCHI GENERALI PER LE BATTERIE ALL'ACIDO

Prima della carica verificare che il locale sia ben ventilato o effettuare la carica nei locali eventualmente
preposti a tale scopo.

Non fumare, non avvicinare fiamme libere, non usare mole smeriglio e saldatrici; comunque non
provocare scintille in prossimita delle batterie.

Non effettuare prelievi di corrente dalla batteria con pinze, prese e contatti provvisori.

Assicurarsi che tutti i collegamenti (capicorda, prese, spine, ecc.) siano sempre ben serrati ed in buono
stato.

Non appoggiare utensili metallici sulla batteria.
Mantenere la batteria pulita e asciutta utilizzando possibilmente panni antistatici.

Effettuare il rabbocco con acqua distillata ogni qualvolta il livello dell’elettrolito scende a 5 - 10 mm dal
paraspruzzi.

Evitare sovraccariche e mantenere la temperatura della batteria al di sotto di 45° C.

Mantenere gli eventuali sistemi di rabbocco centralizzato in perfetta efficienza curandone la manutenzione
periodica.

Rischio di folgorazione e corto circuito; per sicurezza, prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione o riparazione alla batteria (o alla macchina), staccare i morsetti +/- dai poli della batteria.

Rischio di esplosioni durante la carica; puo verificarsi quando si effettua la ricarica con un carica batterie
non adatto (in base agli Ampere della batteria).

Durante l'operazione di ricarica delle batterie, o comunque quando la spina del carica batterie & inserita,
€ vietato accendere la macchina ed €& vietato spostarla (anche manualmente).

In caso di sversamenti accidentali di liquido dalle batterie dovuto a qualsivoglia motivo, arginare le
perdite con materiale assorbente utilizzando guanti e abbigliamento antiacido, occhiali di sicurezza, e
dispositivi di protezione delle vie respiratorie consultando il manuale della batteria.

MISURE DI PROTEZIONE

11.3.1. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
Oltre a quanto riportato in precedenza, per procedere in sicurezza durante le operazioni di uso, manutenzione,
regolazione, ispezione e pulizia della motoscopa, si renderanno necessari i dispositivi di protezione individuale
(DPI) idonei al tipo di rischio che potrebbe manifestarsi.

In particolare durante le operazioni di utilizzo della motoscopa si rendera necessario:
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Indossare idonei DPI a protezione dell’udito scelti in base sia al livello di rumore generato (§ 5.10)

che al relativo tempo di esposizione e considerando eventuali altri rischi esterni derivanti dall’utilizzo

degli stessi come ad esempio:

- traffico veicolare e presenza di persone attorno alla motoscopa durante tutte le sue fasi di
utilizzo;

- mancata percezione di segnali acustici di allarme da parte dell’‘operatore;

- presenza di eventuali sostanze ototossiche presenti nell’ambiente circostante.

e Indossare idonei DPI a protezione dal rischio di vibrazioni mano-braccio;

®

e Limitare il tempo di utilizzo continuativo della motoscopa a protezione dal rischio vibrazioni al sistema
corpo intero.

Relativamente alle operazioni di manutenzione richiamate nel presente manuale, si renderanno necessari:

Guanti di sicurezza contro rischio meccanico;

Occhiali di sicurezza

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

DOS

In caso di sversamenti accidentali di acido dalla batteria o si abbia accidentalmente raccolto materiale pericoloso,
sono necessari:

Guanti di sicurezza contro rischio meccanico e chimico (es.: guanti in neoprene);

Occhiali di sicurezza;

Maschera facciale FFP3 o superiore;

Indumenti di protezione contro rischio chimico.

PO

Per le operazioni di pulizia della motoscopa & necessario utilizzare indumenti di lavoro idonei al lavoro da
svolgere e procedere alla loro pulizia al termine del lavoro.

VERSIONE A BATTERIA: consultare la documentazione fornita dal Fabbricante
delle batterie ed il manuale del caricabatterie per ulteriori misure di

>

M prevenzione e protezione.

] VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO: Consultare la documentazione fornita
da Fabbricante delle batterie ed il manuale del motore per ulteriori misure di
prevenzione e protezione.

11.3.2. MISURE DI PROTEZIONE PER L'OPERAZIONE DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI

Durante le operazioni di svuotamento del contenitore rifiuti € necessario adottare le dovute distanze di sicurezza
a seconda degli ingombri della motoscopa.

VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA
DURANTE LE OPERAZIONI DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI. VERIFICARE
INOLTRE CHE VI SIA SPAZIO ADEGUATO PER EVITARE URTI CHE POTREBBERO
DANNEGGIARE LA MOTOSCOPA COMPROMETTENDONE IL FUNZIONAMENTO.

>
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L'INTERA DURATA DELL’OPERAZIONE DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.
ATTIVARE SEMPRE IL FRENO DI STAZIONAMENTO PER TALE SCOPO (Part. 5 PIC9)

ASSICURARSI CHE LA MOTOSCOPA RIMANGA RIGOSORAMENTE FERMA DURANTE
A (Part. 5 PIC 10; § 9.6).

IN CASO I RIFIUTI PRESENTI NEL CONTENITORE

RISULTASSERO DI PESO ECCESSIVO, PROCEDERE ALLA LORO
RIMOZIONE CON MEZZI IDONEI ED UN PO’ ALLA VOLTA,
INDOSSANDO OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI

PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE. IN ALTERNATIVA
RICHIEDERE L'AIUTO DI UNA SECONDA PERSONA.

CAPITOLO 12 - STABILITA DELLA MACCHINA

12.1. STABILITA DURANTE L'UTILIZZO

La stabilita della macchina durante la marcia e le operazioni di pulizia &€ garantita principalmente dal rispetto dei
valori di pendenza massima (par. § 5.10 e § 7.1) nonché dalla verifica della capacita del piano di lavoro che deve
essere tale da sopportare il valore del peso della motoscopa indicato sulla targhetta CE.

L'operazione di svuotamento del contenitore dei rifiuti, e tutte le fasi di manutenzione, regolazione, pulizia ed
ispezione devono avere luogo su piani privi di pendenza e tali da sopportare il valore del peso della motoscopa
indicato sulla targhetta CE.

Per garantire la necessaria stabilita durante lo stazionamento della macchina & necessario inserire il freno di
stazionamento come mostrato al par. § 9.6. Nel caso in cui non sia possibile lasciare la macchina in stazionamento
su superfici piane, € opportuno utilizzare appositi cunei di fermo ruota.

12.2. STABILITA DURANTE IL TRASPORTO

La motoscopa deve essere trasportata e movimentata considerando il suo peso indicato sulla targhetta CE
nonché ai valori riportati in § 5.10.

Il sollevamento della motoscopa deve avvenire come riportato al par. CAPITOLO 4 mentre per il trasporto
€ necessario fissare la macchina. A tal fine € possibile utilizzare le relative asole di fissaggio (PIC 39). Una
volta posizionata, € necessario inserire il freno di stazionamento come mostrato al par. § 9.6, utilizzando
eventualmente ed in aggiunta, appositi cunei di fermo ruote.

CAPITOLO 13 - TRASPORTO, MOVIMENTAZIONE E FUORI SERVIZIO

13.1. MESSA FUORI SERVIZIO

OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO E FREDDO (VERSIONE A MOTORE
ENDOTERMICO) OD A SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI (VERSIONE A BATTERIA).

La messa fuori servizio della motoscopa deve avvenire rispettando i punti seguenti:
e Scollegare le batterie staccando la spina di ricarica come mostrato in PIC 34.

e Togliere la batteria dal suo alloggiamento e conservarla in un luogo asciutto e ben areato.

e Per una buona durata della batteria inutilizzata occorre provvedere alla carica ed eventualmente al
rabbocco con acqua distillata ogni 30/40 giorni (batterie all’acido).

e Pulire i filtri polvere ed il contenitore rifiuti.
e Chiudere la valvola del serbatoio del carburante (versione a motore endotermico).
VERSIONE A BATTERIA: Consultare la documentazione fornita da Fabbricante
I delle batterie per ulteriori informazioni per la loro messa fuori servizio.
. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO: Consultare il manuale del motore per
ulteriori informazioni per la messa fuori servizio del motore.

13.2. IMBALLAGGIO, SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Nel caso in cui occorra imballare la macchina, & necessario procedere allo smontaggio della/e spazzola/e laterale/i
come descritto al § 15.5.
Successivamente sollevare la motoscopa posizionandola sull’apposito bancale utilizzando i necessari dispositivi
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di sollevamento, adeguati al peso della motoscopa riportato sulla targhetta, oppure mediante pedane di salita.
Per il sollevamento utilizzare i golfari (par CAPITOLO 4, Part. 2 PIC 2).

Rispettare quanto indicato nel CAPITOLO 4 per quanto riguarda il sollevamento della macchina, e nel paragrafo
§ 12.2 per cio che ne riguarda il trasporto.

CAPITOLO 14 - SITUAZIONI DI EMERGENZA

14.1. SITUAZIONI DI EMERGENZA

In qualsiasi situazione di emergenza vi possiate trovare, quali ad esempio:
e si é passati inavvertitamente con la macchina in moto su cavi di corrente presenti sul
pavimento, che si sono poi attorcigliati alla spazzola centrale o a quella laterale,

e si percepisce un rumore insolito proveniente dall’interno della macchina o del motore,

e si e raccolto materiali incandescenti o liquidi infiammabili, materiali chimici in genere, veleni,
ecc.

occorre:

e Se il motore & acceso, procedere all’arresto di emergenza come descritto al paragrafo § 9.7.
e Procedere ad inserire il freno di stazionamento come descritto al paragrafo § 9.6

e Allontanarsi dalla macchina

Chiamare immediatamente i soccorsi nel caso siano rimaste coinvolte altre persone.

VERSIONE A BATTERIA: Consultare la documentazione fornita da Fabbricante
delle batterie e del caricabatterie per ulteriori informazioni sulle procedure

/I\ L “ da adottare in caso di emergenza.
. —l

VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO: Consultare la documentazione
fornita dal Fabbricante della batteria ed il manuale del motore per ulteriori
informazioni sulle procedure da adottare in caso di emergenza.

14.2. AVVIAMENTO DOPO UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA

Prima di procedere all’utilizzo della macchina dopo che una situazione di emergenza si € risolta occorre
procedere ad un controllo ispettivo di tutte le parti della macchina (CAPITOLO 5), con particolare riferimento
alle protezioni ed ai dispositivi di sicurezza.

E possibile riprendere il normale utilizzo della motoscopa solo dopo che detti controlli hanno avuto esito
positivo (tutte le parti funzionanti ed integre).

Non sono previste procedure di riarmo.

VERSIONE A BATTERIA: Consultare la documentazione fornita dal Fabbricante
delle batterie per ulteriori informazioni per I’'avviamento dopo una situazione

di emergenza.
I || ]] VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO: Consultare la documentazione fornita
L ]

dal Fabbricante della batteria ed il manuale del motore informazioni per
I'avviamento del motore dopo una situazione di emergenza.

CAPITOLO 15 - MANUTENZIONE

15.1. NORME DI SICUREZZA GENERALI

I [I: PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI
o PRECEDENTI.

f TUTTE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE E PULIZIA, SONO DA ESEGUIRSI A CHIAVE

DISINSERITA ED A MOTORE SPENTO E FREDDO (VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO)
OD A SERVIZI ELETTRICI DISINSERITI (VERSIONE A BATTERIA).
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NON TOCCARE MAI CON LE MANI LE SPAZZOLE DURANTE LA ROTAZIONE

VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE ESTRANEE ALLE OPERAZIONI DI PULIZIA
E MANUTENZIONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA DURANTE TUTTA LA LORO
DURATA.

PRENDERE LE DOVUTE MISURE PER EVITARE AVVIAMENTI ACCIDENTALI ED
INVOLONTARI DURANTE TUTTE LE FASI OVE SIA PREVISTO DI OPERARE A MOTORE
SPENTO (VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO) O E SERVIZI ELETTRICI DISINSERITI
(VERSIONE A BATTERIA).

> P

15.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

15.2.1. VERSIONE A BATTERIA

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’'operatore per cio che riguarda le operazioni di manutenzione
e pulizia della motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

15.2.2. VERSIONE A MOTORE ENDOTERMICO

Non si rende necessaria una formazione specifica dell'operatore per cio che riguarda le operazioni di manutenzione
e pulizia della motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale, ed in quello relativo al motore.

15.3. GUARNIZIONI ANTIPOLVERE

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI OPERAZIONE DA ESEGUIRE A
MOTORE SPENTO ED A SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI
MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI

DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

Ogni 70/100 ore di lavoro, verificare la condizione delle guarnizioni antipolvere (Part. 3 PIC 5) ed all’'occorrenza
sostituirle.

Per sostituire le guarnizioni antipolvere:
1. Smontare il carter di protezione spazzola centrale DX/SX (Part. 5 PIC 4) (Part. 1 PIC 38) svitando le
apposite viti di fissaggio (Part. 2 PIC 38);
Svitare i dadi del listello di fissaggio della guarnizione (Part. 3 PIC 38);
Togliere la guarnizione usurata e sostituirla con una guarnizione nuova;
Procedere alla regolazione dell’altezza da terra come descritto in § 10.4;
Riavvitare i dadi del listello di fissaggio della guarnizione (Part. 3 PIC 38).
Rimontare il carter di protezione spazzola centrale DX/SX (Part. 5 PIC 4) (Part. 1 PIC 38) riavvitando
le apposite viti.

ouhkwnN

15.4. SPAZZOLA CENTRALE

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A MOTORE SPENTO ED A
SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI,
OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
DELLE VIE RESPIRATORIE.

Ogni 50/80 ore di lavoro o quando necessita, verificare la buona condizione della spazzola centrale (Part. 2
PIC 3), in particolare se si presume di aver inavvertitamente raccolto corde, fili, ecc.
Per procedere all'ispezione della spazzola centrale & sufficiente rimuovere il contenitore rifiuti (Part. 3 PIC 3).

Nel caso in cui si renda necessario sostituire la spazzola centrale:
1. Smontare il carter di protezione spazzola centrale DX/SX (Part. 5 PIC 4, Part. 1 PIC 40) svitando le
apposite viti di fissaggio (Part. 2 PIC 40);
2. Smontare il braccio sinistro del bilanciere (Part. 4 PIC 40) svitando le viti (Part. 3 PIC 40)
3. Smontare lo sportello della spazzola (Part. 6 PIC 40) svitando i suoi dadi (Nr. 5 PIC 40);
4. Smontare la spazzola (Part. 8 PIC 40) e rimuovere il mozzo (Part. 7 PIC 40)

Per ultimare il montaggio, eseguire le operazioni descritte in senso inverso.
Effettuare la regolazione dell’altezza della spazzola nuova come descritto al paragrafo § 10.2.

MAN.HSR120 rev.00 05/2024 44/248



LT

15.5. SPAZZOLA LATERALE
OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO ED A SERVIZI
ELETTRICI DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI
DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE
RESPIRATORIE.

Ogni 50/80 ore di lavoro o quando necessita, verificare la buona condizione della spazzola laterale (Part. 1
PIC 3 par. § 5.3), in particolare se si presume di aver inavvertitamente raccolto corde, fili, ecc.

Nel caso in cui sia necessaria la sua sostituzione:
1. Alzare la spazzola laterale (par. § 9.9)
2. Svitare la ghiera (Part. 1 PIC 41) per staccare la spazzola laterale (Part. 2 PIC 41) dalla flangia in
plastica
3. Sostituire la spazzola consumata con quella nuova, inserendola sulla flangia e riavvitando la ghiera per
bloccarla, provvedendo alla regolazione dell’altezza come descritto al par. § 10.3

15.6. MANUTENZIONI SPECIFICHE PER MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA
I Consultare il manuale del motore per ulteriori informazioni sulla manutenzione
o del motore e relative misure di sicurezza da adottare durante I'operazione.

Leggere attentamente il manuale del motore, e:

1) Controllare il livello dell’olio motore ogni 20 ore di operativita della macchina;

2) Il primo cambio dell’olio motore deve avvenire dopo 50 ore di operativita, riempire della quantita indicata
nel manuale del motore; l'olio raccomandato per climi temperati € 10W-30 multi-grade per motori
funzionanti a benzina e diesel. Quando si opera in zone dal clima non temperato, indentificare il tipo
di olio adatto dal manuale di istruzioni del motore. Utilizzare lo scarico dedicato per il cambio dell’olio
posizionato sotto la coppa del motore.

3) Cambiare I'olio dopo ogni 90/100 ore di operativita.

4) Pulire il filtro dell’aria ogni 25 ore di operativita, o prima se necessario, e rimpiazzarlo quando necessario
(vedi manuale di istruzioni del motore).

PER CONTROLLARE O SOSTITUIRE L'OLIO MOTORE E NECESSARIO
INDOSSARE I GUANTI DI SICUREZZA A PROTEZIONE DAGLI AGENTI CHIMICI,
POSSIBILMENTE IN GOMMA DI NITRILE. NON SMALTIRE L'OLIO ESAUSTO

COME RIFIUTO DOMESTICO IN QUANTO ALTAMENTE INQUINANTE. SMALTIRE
L'OLIO ESAUSTO CONFORMEMENTE ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE.

15.7. MANUTENZIONI SPECIFICHE PER BATTERIE ALL'ACIDO

ATTENERSI ALLE REGOLE E PRECAUZIONI
IMPARTITE NEL § 11.2. UTILIZZARE SEMPRE

A @ @ OCCHIALI DI SICUREZZA, GUANTI, DISPOSITIVI
DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE E
INDUMENTI ANTIACIDO.

1) Per una buona durata delle batterie non scaricarle mai completamente. LE BATTERIE (ANCHE QUELLE
NUOVE) COMPLETAMENTE SCARICHE NON SONO PIU’' RICARICABILI.

2) Verificare spesso il livello di soluzione della batteria ed all’'occorrenza aggiungere solo acqua distillata.

3) Far compiere sempre il ciclo di carica ininterrottamente.

4) SMALTIRE LE BATTERIE ESAUSTE SEGUENDO LE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA.

ulteriori informazioni sulla loro manutenzione e relative misure di sicurezza
da adottare durante I'operazione.

/I\ |-|' '“ Consultare la documentazione fornita da Fabbricante delle batterie per

15.8. PULIZIA DELLA MACCHINA
Provvedere alla pulizia delle parti esterne della macchina utilizzando panni o spazzole morbidi inumiditi.

@ OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO.

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.
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NON E CONSENTITA LA PULIZIA DI TUTTE LE PARTI ESTERNE DELLA MACCHINA
TRAMITE GETTO D'ACQUA DIRETTO.

AGGRESSIVE, POLVERI ABRASIVE O SIMILARI PER PULIRE IL PANNELLO COMANDI E
LADDOVE VI SIANO ETICHETTE O PARTI STAMPATE IN GENERE PER EVITARE DI

j NON UTILIZZARE DETERGENTI O SOSTANZE CHIMICHE IN GENERE TROPPO
DANNEGGIARLE RENDENDOLE INCOMPRENSIBILI ED ILLEGGIBILI

15.9. PULIZIA E SOSTITUZIONE DEI FILTRI

OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO
OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA

E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

Ogni 40/70 ore di lavoro, o quando necessita, controllare il filtro polvere (Part. 5 PIC 3) (§ 5.7). Per una
pulizia profonda, occorre toglierlo dalla sua sede, nel sequente modo:

1. Rimuovere il contenitore rifiuti come descritto in § 9.14;

2. Aprire il cofano motore (PIC 42) e rimuovere il carter filtri (Part. 1 PIC 42);

3. Staccare la spina dello scuotifiltro (Part. 2 PIC 42)

4. Rimuovere il supporto dello scuotifiltro (Part. 3 PIC 42) svitando i volantini di fissaggio (Part. 4

PIC 42);
5. Estrarre i filtri (Part. 5 PIC 42) per la pulizia.

Per pulirlo, dapprima bisogna scuoterlo (non violentemente), quindi, per pulirlo a fondo, con una pistola ad aria
o simili soffiare dall’esterno all’interno, come illustrato in PIC 42. Nel rimontarlo, assicurarsi che la guarnizione
nera di tenuta (Part. 6 PIC 42) sia sempre ben poggiata e centrata.

Alla fine della pulizia procedere al rimontaggio del filtro eseguendo le operazioni descritte in senso inverso.
Assicurarsi che i filtri siano centrati sia sul fondo del cassone filtri che sui centraggi ricavati nel supporto dello
scuotifiltro (Part. 2 PIC 42).

Assicurarsi che il filtro sia sempre in ottimo stato ed all’occorrenza sostituirlo.

15.10.PULIZIA DEL CONTENITORE RIFIUTI

OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO.

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A SERVIZI ELETTRICI
DISATTIVATI MUNITI DI GUANTI, OCCHIALI DI SICUREZZA
E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.
ASSICURARSI CHE L'ACCESSO A PERSONE ESTRANEE ALLE

OPERAZIONI SIA NEGATO.

Ogni 50/60 ore di lavoro, o quando necessita, provvedere alla pulizia del contenitore rifiuti.
Per procedere alle operazioni di pulizia si rendera necessario dapprima spegnere la motoscopa per poi staccare
il contenitore rifiuti dalla macchina come descritto in § 9.14.

Successivamente € consigliabile provvedere all'ispezione delle parti attorno alla spazzola centrale dove € possibile
la formazione di incrostazioni o depositi di rifiuti e, se necessario, procedere alla rimozione.

@ IMPORTANTE: E altamente consigliato eseguire la pulizia del contenitore filtri senza

I'utilizzo di acqua oppure permettere alla motoscopa di asciugarsi completamente
prima di riprendere le operazioni di pulizia.

CAPITOLO 16 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA

NON SONO STATE, NEL QUI PRESENTE LIBRETTO, MENZIONATE; PERTANTO ESSE
DOVRANNO ESSERE ESEGUITE DA PERSONALE SPECIALIZZATO PER L'ASSISTENZA,

j LE MANUTENZIONI STRAORDINARIE SONO TUTTE QUELLE OPERAZIONI CHE
PREPOSTO A TALE SCOPO (VEDI COPERTINA DEL LIBRETTO).

CAPITOLO 17 - PEZZI DI RICAMBIO

Per la sostituzione di parti della macchina si rimanda all’elenco dei pezzi di ricambio fornito dal Fabbricante.
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CAPITOLO 18 - SMANTELLAMENTO E DEMOLIZIONE

Qualora si decida di non utilizzare piu la macchina, si raccomanda di asportare le batterie e di smaltirle in modo
eco compatibile secondo quanto previsto dalla norma europea 2013/56/EU e/o normativa locale vigente, o
depositarle in un centro di raccolta autorizzato.
Per lo smaltimento della macchina agire secondo la legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

e la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da liquidi e pulita;

e |a macchina va quindi scomposta in gruppi di materiali omogenei (plastiche in accordo a quanto indicato
dal simbolo di riciclabilita, metalli, gomma, imballi)

In caso di componenti contenenti materiali diversi, rivolgersi a enti competenti; ciascun gruppo omogeneo va
smaltito in accordo alla legge in materia di riciclo.

Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle parti della macchina suscettibili di pericolo, specialmente per i
bambini.

CAPITOLO 19 - DIFETTI / CAUSE / RIMEDI

I difetti che si possono presentare fondamentalmente possono essere due:
e la macchina fa polvere durante I'uso,
¢ la macchina tralascia sporco a terra.

Le cause possono essere tante, ma con I'uso accorto e con una buona manutenzione ordinaria non si verificheranno.
Le problematiche piu comuni e frequenti che si possono verificare sono elencate nella tabella seguente.

DIFETTI CAUSE RIMEDI
Aspirazione disattivata e/o chiusa. Attivare l'aspirazione

Pulirlo, "scuoterlo" con gli appositi
Filtro intasato. strumenti e all'occorrenza estrarlo e
pulirlo a fondo.

Filtro danneggiato Sostituirlo.

La macchina fa polvere. Montarlo con 'apposita guarnizione, e

Filtro inserito male. assicurarsi che sia ben inserito e ben
stretto con gli appositi fermi.

Utilizzo continuo della spazzola Usate la spazzola laterale solo per la
laterale. pulizia di bordi, profili, angoli.
Guarnizioni laterali danneggiate. Registrarle o sostituirle.
La spazzola centrale non & regolata al | Regolate la spazzola centrale verificando
meglio, o si € consumata. la "traccia".
La macchina tralascia sporco a Avete raccolto fili, corde, ecc. Toglierle.
terra.
Guarnizioni laterali danneggiate. Sostituirle.
Cassetto di raccolta pieno. Vuotarlo.
Batteria scarica o non completamente | Verificare il livello dell’elettrolito e
carica. procedere con un nuovo ciclo di carica
(LED trazione Part 5 PIC 9 spento Completo (consultare documentazione
o lampeggiante a servizi elettrici fornita dal Fabbricante delle batterie).
(VERSIONE A BATTERIA) attivati)
La macchina a batteria non rende
al meglio, & lenta non pulisce
bene. - - . - -
Il caricabatterie non € quello Usare un caricabatterie adeguato
consigliato o & insufficiente. (§ 9.15)
Anomalia nel sistema di trazione Contattare I'assistenza (§ CAPITOLO
(VERSIONE A BATTERIA) (LED trazione Part 5 PIC 9 spento 16)
Trazione assente o lampeggiante a servizi elettrici
attivati)
(VERSIONE A MOTORE Filtro aria motore sporco. ;l::mrl::e%::;s::t;ﬂ:o(r:dl libretto
ENDOTERMICO)
Il motore non rende al meglio. | ¢, 14 ccia filtro combustibile Sostituirla (vedi libretto
sporca. manutenzione motore)
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Gli interruttori di sicurezza sedile
— protezioni non sono chiusi bene
o non funzionano.

Chiudere bene o sostituire
I'interruttore.

Batteria scarica Sostituire/caricare batteria.
(VERSIONE A MOTORE
ENDOTERMICO) L’alternatore non carica la Sostituire/riparare I'alternatore
Il motore non parte o tende a batteria (vedi libretto manutenzione motore)
spegnersi

Verificare livello olio motore,
deve essere sempre al livello
massimo

Rabboccare olio (vedi libretto
manutenzione motore)

Verificare se c’é carburante Fare rifornimento

CAPITOLO 20 - GARANZIA

Questa macchina € garantita contro difetti di fabbricazione o di montaggio per 12 mesi dalla data di vendita.
La garanzia comprende solo ed esclusivamente la sostituzione o la riparazione delle parti che dovessero risultare
difettose. Ogni altra richiesta non verra accolta.

Non sono compresi danni dovuti a normale usura, uso diverso da quello riportato su questo manuale, danni
causati da regolazioni sbagliate, interventi tecnici non eseguiti correttamente, atti di vandalismo.

CAPITOLO 21 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

La Dichiarazione CE accompagna la motoscopa assieme al presente manuale. Si rimanda al relativo documento
per la consultazione.
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CHAPTER 1 - PURPOSES / INTENTIONS

The company is pleased to be able to consider you one of the owners of a motorsweeper.

Following the instructions below, we are sure you will fully appreciate the working possibilities of this
motorsweeper.

This instruction manual is provided to instruct and define as clearly as possible the purposes and intentions for
which the machine was built and for use in the context of maximum safety.
You will also find listed all those minor operations necessary to keep the motorsweeper efficient and safe.

Always contact specialise ersonnel for extraordinary maintenance operation ar. CHAPTER

16).

You will find information on the residual hazards or risks, that is, all those risks that cannot be eliminated, with
the appropriate instructions for each case. There will be information on the permitted and not permitted uses,
indications on the commissioning of the motorsweeper, technical indications and permitted performances,
indications on the use of the motorsweeper and its maintenance, indications for decommissioning and for
dismantling or demolition.

CHAPTER 2 - LEGEND

The following symbols are used in this manual and on the machine, which can be found individually or combined.

Indicates a warning or note about key functions or useful functions.
Pay close attention to the text blocks indicated by this symbol.

Indicates a note about key functions or useful functions.

Indicates the need to consult the use and maintenance manual before carrying out any
operation

Indicates that the information where the symbol is displayed relates to maintenance.

= B® P>

Indicates that the equipment is suitable for direct current only.

Indicates the danger of inhalation of exhaust fumes deriving from the use of combustion engines
in inadequately ventilated areas.

Wear eye protection.

Wear ear protectors.

Wear protective gloves.

Wear protective clothing.
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Wear a respiratory protective mask.

Wear safety footwear.

(00} | Fasten the seat belt

Refer to the specific manuals of the machine parts (e.g. engine, batteries, etc.) for further symbols not shown
in this document.

CHAPTER 3 - GENERAL RULES

BEFORE USING THE MACHINE READ THIS INSTRUCTION MANUAL CAREFULLY.

>

THE COMPANY DECLINES ANY LIABILITY FOR DAMAGE TO PROPERTY AND/OR PERSONS RESULTING FROM
FAILURE TO COMPLY WITH THE RULES LISTED IN THIS MANUAL OR FROM IRREGULAR AND/OR IMPROPER
USE OF THE MACHINE.

THIS MACHINE IS NOT INTENDED FOR USE BY PERSONS (INCLUDING CHILDREN) WITH REDUCED PHYSICAL,
SENSORY OR MENTAL CAPABILITIES, OR LACK OF EXPERIENCE AND KNOWLEDGE.

CHILDREN SHOULD BE SUPERVISED TO ENSURE THAT THEY DO NOT PLAY WITH THE APPLIANCE.

IN ORDER TO PREVENT UNAUTHORISED USE OF THE MACHINE, THE DRIVING FORCE MUST BE SWITCHED
OFF OR MADE SAFE, FOR EXAMPLE BY REMOVING THE IGNITION KEY.

THE MACHINE LEFT UNATTENDED MUST BE MADE SAFE AGAINST INVOLUNTARY MOVEMENTS.

THIS MACHINE IS INTENDED FOR COMMERCIAL USE, FOR EXAMPLE IN HOTELS, SCHOOLS, HOSPITALS,
FACTORIES, SHOPS, OFFICES AND RENTAL BUSINESSES AND IN LARGE SPACES IN GENERAL.

IN ADDITION, THE MACHINE:
e CAN BE USED INDOORS WITHOUT RESTRICTIONS (BATTERY POWERED MODELS ONLY);
e MUST NOT BE USED OR KEPT OUTSIDE IN HUMID CONDITIONS OR EXPOSED DIRECTLY TO RAIN;
MUST BE STORED UNDER COVER.

ALL THE TOOLS THAT WILL BE NECESSARY FOR PERSONAL PROTECTION (GLOVES, MASKS, GLASSES, WHITE
LENSES, KEYS AND TOOLS) ARE SUPPLIED BY THE USER.

FOR YOUR CONVENIENCE, PLEASE REFER TO THE TABLE OF CONTENTS.

FOR FURTHER REFERENCE, ALWAYS KEEP THIS MANUAL WITH YOU (IN CASE OF LOSS, IMMEDIATELY
REQUEST A COPY FROM YOUR DEALER).

THE COMPANY RESERVES THE RIGHT TO MAKE CHANGES OR IMPROVEMENTS TO THE MACHINES OF ITS

OWN PRODUCTION WITHOUT THE OBLIGATION ON ITS PART TO IMPLEMENT THE SAME ON THE MACHINES
PREVIOUSLY SOLD.
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CHAPTER 4 - PREPARATION (UNPACKING)

The motorsweeper is delivered packed on top of its pallet and comes with the side brush/brushes
disassembled. After removing the outer packaging, the machine must be removed from the pallet:

o Lifting devices: After having lifted the motor hood, proceed to fit the lifting eyebolts (Item 2 PIC 2).
Subsequently, use for slings equipped with hooks. These slings must be chosen according to the weight
indicated on the CE plate. Then lift the machine from the pallet with the lifting means suitable for the
weight of the machine displayed on the CE plate. Lay the machine on the ground very slowly avoiding
it being struck.

e Inclined surface or descent platforms (operation to be performed without persons in front of the machine
and on a wide flat surface): Use an inclined surface, or three platforms, with a capacity suitable for the
weight of the machine indicated on the CE plate and which is at least 1.5m long to avoid damaging
the dust seals. Install it adhering to the narrow side of the pallet (PIC 2). Remove the wheel locks, as
illustrated in paragraph § 9.6.

At the end of the unpacking operation, disassemble and store the eyebolts and assemble the side brush/brushes,
as illustrated in paragraph § 15.5.

disposed of by the user, following the specific disposal regulations currently in force.

CHECK THAT THE PROTECTIONS ARE PERFECTLY INTACT AND CORRECTLY ASSEMBLED;
IN CASE OF DEFECTS OR MISSING ELEMENTS DO NOT PROCEED WITH START-UP AND

@ IMPORTANT: All waste materials resulting from the unpacking operation must be
A IMMEDIATELY CONTACT THE DEALER OR THE PARENT COMPANY.

CHAPTER 5 - MACHINE DESCRIPTION

5.1. OPERATION AND MAIN PARTS

The machine has been designed for the cleaning and removal of dust and dirt generally present on hard, not
excessively uneven flat surfaces such as: cement, asphalt, stoneware, ceramic, wood, sheet metal, marble,
rubber or plastic rugs in general, ashlar or smooth, synthetic or short pile fibre carpets.

The motorsweeper is controlled by an operator on board the machine and is of the manual back side discharge
type.

Removal of the coarsest dirt takes place through the action of the rotating brushes (Item 1 and 2 PIC 3) while
finer dirt is removed through a suction system (Item 4 PIC 3), which also prevents the formation of dust due
to the action of the brushes.

In particular, the machine is equipped with a side brush (Item 1 PIC 3; operator left side brush on request) that
convey the dirt to the centre of the machine, and a cylindrical rotating central brush (Item 2 PIC 3), assembled
transversely to the machine, which removes dirt by discharging it into the waste container located on the back
side of the machine (Item 3 PIC 3). The finest debris, instead, is trapped in the filter system (Item 5 PIC 3)
and dropped into the waste container thanks to the filter shaker (Item 6 PIC 3).

The machine operates through a battery motor or the machine operates through a gasoline
endothermic engine (depending on the versions).

All the brushes present are adjustable and can be disconnected by the operator through dedicated controls.
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5.2. SAFETY PROTECTIONS AND DEVICES

As shown in PIC 4, it is possible to see the safety protections and devices that must be intact and carefully
fitted. The machine must not be used with damaged or missing protections or without safety devices that are not
intact and functioning correctly. A description of the protections and safety devices is therefore provided below.

ITEM No. DESCRIPTION
Engine hood
Filter / fan casing
Man present safety micro
DX and SX side panel
Protection carter central dx and sx brush
Bumper
Switch carter

N[O |U|HAWIN|[-

5.3. SIDE BRUSH

The side brush is installed on the operator side, Item 1 PIC 5, acts as a conveyor of dust and debris, and is
designed primarily for the cleaning of edges, corners and profiles. It is possible to disengage each brush through
a dedicated command. It is available in different hardness and nature of the bristles, depending on the type of
material to be collected or the flooring.

On request, the additional side brush installed on the opposite side is installed.

IMPORTANT: Do not touch the side brush with your hands during rotation and do not
collect filamentary materials (wires, ropes, etc.)

5.4. CENTRAL BRUSH

The central brush Item 2 PIC 5 is the main part of the machine and allows the loading of dust and debris into
the waste container. It is available in different hardness and nature of the bristles, depending on the type of
material to be collected or the flooring. It is adjustable in height when worn.

IMPORTANT: Do not collect cords, wires, packing straps, sticks, etc. longer than 25 cm
because they could wrap around the central and side brush and then damage it.

5.5. DUST SEALS

The seals Item 3 PIC 5 surround the central brush and are very important for correct functioning of the
machine as they allow dust to be suctioned in; it is important to check its condition often.

5.6. SUCTION SYSTEM

The suction system (Item 4 PIC 3) allows collection of the finest debris and prevents the formation of dust
that can form by the action of the brushes.

5.7. FILTERING SYSTEM

The filtering system is obtained by means of a pocket filter Item 1 PIC 6 and traps the finest particles that
are suctioned in by the suction system and prevents dust from spreading into the outside environment. A
shaking system (Item 2 PIC 7) is used to release debris inside the waste container recleaning the filters.

5.8. WASTE CONTAINER

The waste container (Item 1, PIC 3) is used to contain all the material collected by the central brush and the
dust of the filters. is operated by a hydraulic actuator (Item 1 e 2, PIC 9) which allows it to be emptied .

5.9. PROPELLER, STARTER BATTERY AND TRACTION BATTERIES

5.9.1. BATTERY VERSION

The battery (Item 1, PIC 6) power the propulsion and all the other functions of the sweeper. It is possible to
recharge the sweeper using the dedicated plug connection (Item 2, PIC 6).

To have access to the batteries it is necessary to lift the bonnet (Item 1, PIC 4).
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5.9.2. FUEL ENGINE VERSION (WITH ENDOTHERMIC ENGINE)
The propeller (Item 1, PIC 7) of the machine is responsible for the operation of the hydraulic system, which
manages the mobility and the main functions of the machine. Its starting is managed by the starter battery

(Item 2, PIC 7). It is possible to access the propeller parts and the battery by lifting the bonnet (Item 1,
PIC 4).
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5.10. TECHNICAL DATA

battery- version with an
TECHNICAL CHARACTERISTICS powered endothermic

version engine
Power supply // BATTERY PETROL ENGINE
Rated power / rated voltage w/volt  2100/24 DC 3600
Width central brush /Cleaning track mm 700 x 280 700 x 280
Max advancement speed km/h 6 7,5
Max. reverse speed Km/h 3 2
Working speed Km/h 5 5
Maximum cleaning capacity (with no. 2 side brushes)  sqm/h 6200 8280
Maximum slope % 12 16
Drive // Rear Front
Transmission // Electric Hydraulic
Minimum distance for reversing between two walls mm 2200 2200
Filtering surface (no. 1 pocket filter) sgm 6 6
Container capacity L 62 62
Maximum permissible waste weight kg 35 35
Maximum length with side brush mm 1500 1500
Maximum width (with no. 1 side brush) mm 1040 1040
Maximum width (with no. 2 side brushes) mm 1165 1165
Standard version height mm 1100 1100
Height with operator roof 2051 2051
Net weight , standard vers ! kg 378 302
Gross Vehicle Weight , standard vers. (GVW) 2 kg 530 504
Transportation weight)? kg 413 337
Measured sound power level LWA dB 90 97
Guaranteed sound power level LWA dB 91 99
Uncertainty dB 1,5 1,5
Sound pressure level LpA dB(A) 76 84
Instantaneous sound pressure (maximum value) dB(C) < 130 <130
Internal body vibration a,, m/s? 0,65 0,71
Uncertainty m/s> 0,32 0,18
Hand-arm vibration a, , m/s? 1,92 3,74
Uncertainty m/s? 0,81 1,15

1 Includes weights: batteries, liquids, brushes. Excludes weights: standard operator (75kg), waste collected (max), and

optionals

2 Includes weights: battery, liquids, brushes, collected waste (max), standard operator (75kg) and second side brush),
(10kg, optional), operator roof (20kg, optional), protection of the control panel(1kg, optional), protection of side brush

(1,2kg x2, optional), Work lights (1,5kg, optional), flash (1,5kg, optional), waste sheet metal container (+5kg compared to
a plastic container, optional), vacuum cleaner kit (12kg, optional), waste collected (max: 7kg) (Sect.3.114, ISO 60335-1 +
ISO 60335-2-72).

3 Includes weights: batteries, liquids, brushes and collected waste (max). Excludes weights: standard operator (75kg) and
optionals (Sect. 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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CHAPTER 6 - WORK STATION AND CONTROLS

6.1. WORKPLACE POSITION

The workplace that must be occupied by the operator during use of the machine is only that shown in PIC 8.
All the manual and pedal controls for use of the machine are located at the operator’s seat.

IMPORTANT: For safety reasons, the machine switches off automatically if the
operator gets up from the driving position.

6.2. OPERATOR COMFORT

To ensure correct posture and the desired degree of comfort during use of the machine it is possible to adjust
the stroke of the seat, using the lever, see PIC 8.

6.3. CONTROL DEVICES: BATTERY-POWERED VERSION

6.3.1. POSITION OF THE CONTROLS AND DESCRIPTION

As mentioned in para.§ 6.1, the control devices are located at the operator seat. PIC 9 displays the description
and position of the operator controls and a detailed description below.

Item DESCRIPTION (PIC 9)
1 Starter key
2 Throttle. Accelerator.
3 Gear selector (forward, backward)
4 Brake
5 Traction LED
6 Flap raise
7 Central brush control
8 Side brush control
9 Adjusting the central brush action
10 Suction knob
11 Side brush, central brush, suction switch
12 Filter shaker switch
13 Hour meter
14 Horn switch
15 Work lights switch
16 Battery level indicator
17 -
18 -
19 Parking Brake

6.3.2. STARTER KEY

Through the action on the key switch (Item 1 PIC 9) it is possible to start the engine and stop it . It is also
possible to remove the key.

6.3.3. ACCELERATOR PEDAL

The accelerator pedal (Item 2 PIC 9) is operated by pressing it. It manages the operation of the motorsweeper.
The direction of travel (forward or reverse) will be decided from the position set via the travel selector (Item 3
PIC 9).

6.3.4. GEAR SELECTOR (FORWARD, BACKWARD)

The gear selector (Item 3 PIC 9) is used to control the direction of travel of the motorsweeper (forward,
backward and neutral).

6.3.5. BRAKE

Pressing the brake pedal, (Item 4 PIC 9) it is possible to act on the braking system of the motorsweeper,
stopping its operation.
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6.3.6. TRACTION LED

The traction LED (Item 4 PIC 9) is represented by a red warning light that always remains lit when electrical
services are activated, confirming the regular operation of the sweeper’s traction.

6.3.7. FLAP RAISE

The flap raise pedal (Item 6 PIC 9) allows the front seal to be lifted, making it possible to collect bulky and light
objects (e.g. leaves, cans, cigarette packs, etc.).

6.3.8. CENTRAL BRUSH CONTROL

Through the control lever (Item 7 PIC 9) it is possible to raise or lower the central brush in order to ensure or
not its cleaning action.

6.3.9. SIDE BRUSH CONTROL

Using the SIDE BRUSH LEVER (Item 8 PIC 9) it is possible to configure the side brush in the working position (in
contact with the surface to be cleaned) or at rest (in the raised position). Intermediate positions are not possible.
6.3.10. CENTRAL BRUSH ACTION REGULATOR

The central brush action regulator (Item 9 PIC 9) is represented by a slider along a slot that can be locked
in place by rotating a screw. It is used to adjust the height of the central brush from the floor when it is fully
lowered (working position), adjusting the action on the surface to be cleaned.

6.3.11. SUCTION KNOB

By pulling or pressing the suction knob (Item 10 PIC 9) it is possible to adjust the suction system.

6.3.12. SIDE BRUSH, CENTRAL BRUSH, SUCTION SWITCH

By rotating the switch button (Item 11 PIC 9) it is possible to operate and stop the side brush, central brush
and suction system.

6.3.13. FILTER SHAKER SWITCH

Pressing the filter shaker button (Item 12 PIC 9) it is possible to operate the mechanism responsible for the
falling of fine debris and dust trapped in the pocket filters. The switch is characterised by only one stable position.

6.3.14. HOUR METER
(Item 13 PIC 9) An instrument that displays the number of hours of work performed by the machine.

6.3.15. HORN SWITCH
Pressing the button (Item 14 PIC 9) activates the horn.

6.3.16. WORK LIGHTS SWITCH
The switch manages the switching on and off of the work light(s) (Item 15 PIC 9) (only in equipped models).

6.3.17. BATTERY LEVEL INDICATOR

It indicates the charge level of the batteries and is represented by three coloured lights of red, yellow and green
(Item 16 PIC 9) which symbolise, respectively: full charge, medium charge, low charge or no charge. Turning
the starter key (Item 1 PIC 9), the LEDs light up in the following order: red, yellow, green.

6.3.18. PARKING BRAKE PEDAL
This control (Item 19 PIC 9) is used to keep the motorsweeper braked when not in service too.

6.4. CONTROL DEVICES: VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

6.4.1. POSITION OF THE CONTROLS AND DESCRIPTION

As mentioned in para.§ 6.1, the control devices are located at the operator seat. PIC 10 displays the description
and position of the operator controls and a detailed description below.

Item DESCRIPTION (PIC 10)
1 Starter key
2 Engine regulator
3 Gear selector (forward, backward)
4 Brake and Parking Brake

(o)}

Flap raise
7 Central brush control
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8 Side brush control

9 Adjusting the central brush action
10 Suction knob

12 Filter shaker switch

13 Hour meter

14 Horn switch

15 Work lights switch

17 Starter

18 Handle for manual start-up

6.4.2. STARTER KEY

Through the action on the key switch (Item 1 PIC 10) it is possible to start the engine and stop it . It is also
possible to remove the key.

6.4.3. ENGINE REGULATOR
The engine regulator control (Item 2 PIC 10) consists of a lever through which it is possible to adjust the
intensity of the engine revolutions.

6.4.4. GEAR SELECTOR (FORWARD, BACKWARD)

The gear selector (Item 3 PIC 10) is used to control the direction of travel of the motorsweeper (forward,
backward and neutral).

6.4.5. BRAKE AND PARKING BRAKE PEDAL

Pressing the brake pedal, (Item 4 PIC 10) it is possible to act on the braking system of the motorsweeper,
stopping its operation. This control is used to keep the motorsweeper braked when not in service too.

6.4.6. FLAP RAISE

The flap raise pedal (Item 6 PIC 10) allows the front seal to be lifted, making it possible to collect bulky and
light objects (e.g. leaves, cans, cigarette packs, etc.).

6.4.7. CENTRAL BRUSH CONTROL

Through the control lever (Item 7 PIC 10) it is possible to raise or lower the central brush in order to ensure
or not its cleaning action.

6.4.8. SIDE BRUSH CONTROL

By using the knob (Item 8 PIC 10) it is possible to configure the side brush in the working position (in contact
with the surface to be cleaned) or at rest (in the raised position).

6.4.9. CENTRAL BRUSH ACTION REGULATOR

The central brush action regulator (Item 9 PIC 10) is represented by a slider along a slot that can be locked
in place by rotating a screw. It is used to adjust the height of the central brush from the floor when it is fully
lowered (working position), adjusting the action on the surface to be cleaned.

6.4.10. SUCTION KNOB
By pulling or pressing the suction knob (Item 10 PIC 10) it is possible to adjust the suction system.

6.4.11. FILTER SHAKER SWITCH

Pressing the filter shaker button (Item 12 PIC 10) it is possible to operate the mechanism responsible for the
falling of fine debris and dust trapped in the pocket filters. The switch is characterised by only one stable position.

6.4.12. HOUR METER
(Item 13 PIC 10) An instrument that displays the number of hours of work performed by the machine.

6.4.13. HORN SWITCH
Pressing the button (Item 14 PIC 10) activates the horn.

6.4.14. WORK LIGHTS SWITCH
The switch manages the switching on and off of the work light(s) (Item 15 PIC 10) (only in equipped models).

6.4.15. STARTER
The lever (Item 17 PIC 10) controls the opening of the butterfly valve of the air suction of the engine.
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6.4.16. MANUAL STARTING HANDLE

The handle (Item 18 PIC 10) controls the starting of the engine that is the alternative to the ordinary key
starting (Item 1 PIC 10).

6.5. USE OF SAFETY PROTECTIONS AND DEVICES

6.5.1. ENGINE HOOD

The engine hood (Item 1 PIC 4) can be easily opened to allow inspection and maintenance operations, pressing
the seat rear (A, PIC 11).

The carter filter (Item 3 PIC 4) can be easily opened to allow inspection and maintenance operations, simply
lifting it from its position (B, PIC 11).

CHAPTER 7 - PERMITTED AND NON-PERMITTED CONDITIONS OF USE

7.1. PERMITTED CONDITIONS OF USE

The motorsweeper was created to clean processing residues, dust, dirt in general, all flat, hard, not excessively
uneven surfaces such as: cement, asphalt, stoneware, ceramic, wood, sheet metal, marble, rubber or plastic
rugs in general, ashlar or smooth, synthetic or short pile fibre carpets.

The permitted conditions of use are as follows.
Minimum operating temperature: -20°C (-4°F)
Maximum operating temperature: +38°C (+100.4°F)
Maximum front and side slope: para. § 5.10

BATTERY-POWERED VERSION:
. REFER TO THE DOCUMENTATION PROVIDED BY THE BATTERY AND
/I\ L ‘“ CHARGER MANUFACTURER FOR ADDITIONAL PERMITTED CONDITIONS OF
. -

USE.

VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE:

REFER TO THE DOCUMENTATION PROVIDED BY THE BATTERY AND ENGINE
MANUFACTURER FOR ADDITIONAL PERMITTED CONDITIONS OF USE.

IMPORTANT: Do not use and do not leave at rest with temperatures above +40°C
(+104°F).

IMPORTANT: proceed with emptying, cleaning and maintenance of the machine only
on flat and regular flooring that allows perfect stability to the machine for the entire
duration of all the afore-mentioned operations.

& ®

7.2, NON-PERMITTED CONDITIONS OF USE

THIS MACHINE IS FOR DRY USE ONLY.

EXHAUST GAS FUMES. ONLY USE INDOORS WHEN ADEQUATE VENTILATION IS
PROVIDED, AND WHEN A SECOND PERSON HAS BEEN INSTRUCTED TO LOOK

| FOR MODELS WITH INTERNAL COMBUSTION ENGINE: DO NOT INHALE
AFTER YOU.

DO NOT USE FOR CLEANING PURPOSES ON SURFACES HAVING A GRADIENT
EXCEEDING THAT MARKED ON THE MACHINE, SEE § 5.10

> B B>
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DO NOT USE THE MOTORISED BRUSH WHERE THERE IS A DANGER OF OBJECTS
FALLING

IT CANNOT BE USED IN ENVIRONMENTS WHERE EXPLOSIVE OR FLAMMABLE
MATERIALS ARE PRESENT.

THE MOTORSWEEPER CANNOT BE USED ON SLOPES GREATER THAN WHAT IS
REPORTED.

IT CANNOT BE USED ON DIRT, GRAVEL OR VERY UNEVEN SURFACES.

IT CANNOT COLLECT OILS, POISONS AND CHEMICAL MATERIALS IN GENERAL, (IN
THE CASE OF HAVING TO USE THE MACHINE IN CHEMICAL PLANTS REQUEST SPECIFIC
AUTHORISATION THAT WILL BE PRODUCED BY THE RETAILER OR PARENT COMPANY).

IT CANNOT BE USED ON URBAN OR NON-URBAN ROADS AND MUST NOT TRAVEL ON
ANY PUBLIC ROAD.

IT CANNOT BE USED IN POOR LIGHTING ENVIRONMENTS, EXCEPT FOR MODELS
EQUIPPED WITH WORK LIGHTS.

IT CANNOT BE TOWED IN ANY WAY INCLUDING ON PRIVATE PREMISES AND ON
PUBLIC ROADS OR IN PUBLIC PLACES.

IT CANNOT BE USED TO SWEEP SNOW OR TO WASH OR DEGREASE SURFACES IN
GENERAL THAT ARE WET OR VERY WET.

IT CANNOT OPERATE IN THE PRESENCE OF SPINNING OR THE CONSTRUCTION OF
FILIFORM MATERIALS BECAUSE THE NATURE OF THE MATERIAL TO BE COLLECTED IS
INCOMPATIBLE WITH THE ROTATION OF THE BRUSHES.

IT CANNOT BE USED IN ANY WAY AS A SUPPORT FOR OBJECTS OR AS A RAISED FLOOR

FOR PROPERTY AND PERSONS.

NEVER LET ANYONE APPROACH WITHIN RANGE OF THE MACHINE.

DO NOT MAKE CHANGES OF ANY KIND UNLESS AUTHORISED BY THE MANUFACTURER.

>k b

BATTERY-POWERED VERSION:
IN ADDITION, REFER TO THE DOCUMENTATION PROVIDED BY THE BATTERY
AND CHARGER MANUFACTURER FOR ANY ADDITIONAL CONDITIONS OF USE

] THAT ARE NOT PERMITTED.

VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE:

IN ADDITION, REFER TO THE DOCUMENTATION PROVIDED BY THE BATTERY
AND ENGINE MANUFACTURER FOR ANY ADDITIONAL CONDITIONS OF USE
THAT ARE NOT PERMITTED.

>
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CHAPTER 8 - COMMISSIONING

I L ] BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
: - CHAPTERS.

8.1. CHECKS BEFORE FIRST START-UP

The motorsweeper is supplied ready for the first start-up by the user. Adjustments, inspections and functional
tests have already been performed by the Manufacturer.

VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : Carefully check the hydraulic oil level in the dedicated tank and, if
necessary, top it up to the level shown (PIC 12) with ISO 46 L-HV oil (maximum quantity: 5 L).

Read the engine instruction booklet carefully, but in any case:
| 1 - Check the engine oil level. If it is low top up.
I I_ “ 2 - Check the water level in the radiator.
* — 3 - Check the fuel level. If it is low top up.
All these operations must be carried out with the engine off and cold.

8.2. TRAINING OF OPERATORS

8.2.1. BATTERY-POWERED VERSION

There is no need for specific training of the operator with regard to the first start-up of the motorsweeper, except
for the information contained in this manual.

8.2.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

There is no need for specific training of the operator with regard to the first start-up of the motorsweeper, except
for the information contained in this manual and the engine instruction booklet.

8.3. FIRST START-UP
The first start-up of the motorsweeper is carried out in the same manner as described in paragraph § 9.3.

CHAPTER 9 - USING THE MACHINE

| I: BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
! CHAPTERS.

9.1. CORRECT USE AND TIPS

NEVER TOUCH THE SIDE BRUSH WITH YOUR HANDS DURING ROTATION

CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS LESS THAN 2 METERS FROM THE
MOTORSWEEPER DURING THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATIONS. ALSO
CHECK THAT THERE IS ADEQUATE SPACE TO AVOID SHOCKS THAT COULD DAMAGE
THE MOTORSWEEPER AND COMPROMISE ITS OPERATION (PARAGRAPH § 11.3.2).

Be very careful when passing over rails or gate guides etc. These are the source of the
greatest damage to the dust seals. When it is necessary to pass over them, do so very
slowly

Disconnect the filter system when moving the machine over wet or very wet surfaces
to avoid dampening and therefore deteriorating the filter. Avoid passing over puddles.

If the surface to be cleaned is very dirty due to the quantity or quality of the material
or dust to be collected, it is advisable to carry out a first "rough” sweep without paying
too much attention to the result obtained. After this, with the waste container empty
and the filters well shaken, repeat the steps; this will obtain the desired effect.

& B>>BP
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CECNONS
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The side brush must only be used for cleaning edges, profiles, corners, etc., it must be
raised (disconnected) immediately afterwards in order to avoid raising unnecessary
dust, and because the result obtained with the side brush inserted is always lower
than that of the central brush only.

For a good result, empty the container often and keep the filters clean by vibrating
them by means of the filter shaker.

IMPORTANT: Before starting the work, check if on the surface there are any cords,
plastic or metal wires or long rags, sticks, power wires etc.; these are dangerous and
could damage the dust seals and brushes. They must therefore be removed before
starting work with the machine.

IMPORTANT: For safety reasons, the machine switches off automatically if the
operator gets up from the driving position. It can only be started when seated in the
driver’s seat.

TRAINING OF OPERATORS

9.2.1. BATTERY-POWERED VERSION
There is no need for specific training of the operator with regard to the use of the motorsweeper, except for the

information contained in this manual.

9.2.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

There is no need for specific training of the operator with regard to the use of the motorsweeper, except for the
information contained in this manual and the engine instruction booklet.

9.3.

OPERATIONAL START-UP

9.3.1. BATTERY-POWERED VERSION
To start the machine:

1.

Turn the starter key (Item 1 PIC 9) into the "ON” position, to the first click (PIC 13).

The traction LED (Item 5 PIC 9) will always remain lit until the sweeper is turned off.

9.3.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE
To start the machine:

9.4.

1.

2.

3.

4.

5.

Turn the starter key (Item 1 PIC 10) into the “1” position, to the first click (PIC 14). The electric
motorsweeper services are also activated;

Turn it again to the “2” position, to the second click, The engine begins to start.

Push the starter lever (Item 17 PIC 10), to activate the preheating of the engine spark plugs, to open
the throttle (PIC 15) before turning the key (before turning the key).

When the engine is started, release the key that will return to the “1” position.

After starting, gradually bring the throttle lever (Item 2 PIC 10) to the % of the stroke, allowing the
engine (PIC 16) to warm up for a few minutes.

Adjust the throttle lever to at least 2 + 34 of the stroke for optimal performance.

Alternatively to the starting key, it’s possible to start the engine manually through the handle. In this case:

1.

(Item 18 PIC 10). In this case:

Pull the handle with moderate strength and then release it (PIC 17). Repeat this operation until the
engin starts.
In case of cold start, push the starter lever (Item 17 PIC 10) to open the air butterfly valve (PIC 15)
before turning the key. After that the engine has started, pull the lever to close the air butterfly valve.
After starting, gradually bring the throttle lever (Item 2 PIC 10) to the % of the stroke, allowing the
engine (PIC 16) to warm up for a few minutes.
Adjust the throttle lever to at least 2 + 34 of the stroke for optimal performance.

TRAVEL

9.4.1. BATTERY-POWERED VERSION
To activate travel:
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1. Disengage the parking brake (Item 5 PIC 9) see § 9.6.

2. Gradually press the direction selector pedal with your foot (Item 3 PIC 10) : Pressing right will activate
forward motion while pressing left will activate the reverse movement. Manage the direction of travel
through the steering whee (PIC 20).

3. To reach the maximum travel speed, adjust the engine speed regulator lever (Item 2 PIC 10) end of
the stroke (PIC 16) and press the pedal. Manage the direction of travel through the steering wheel.

4. Release your foot to stop the traction of the engine and gradually press the brake pedal (Item 4 PIC 10)
to finish operation of the motorsweeper.

If necessary, activate the work lights by using the swich (Item 17 PIC 10)(PIC 21) (only in models where the
work lights are included).

NOTE 1: The reverse speed is reduced by half with respect to the forward speed.

NOTE 2: An intermittent beep signals reversing of the motorsweeper (only in models where the work lights are
included)

9.4.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

To activate travel:
1. Disengage the parking brake (Item 5 PIC 10) see § 9.6.
2. Gradually press the direction selector pedal with your foot (Item 3 PIC 10).
Pressing forwards will activate forward motion while pressing backwards will activate the reverse
movement (PIC 20).
To reach the maximum travel speed, adjust the engine speed regulator lever (Item 2 PIC 10) to the
end of the stroke (PIC 16) and press the pedal. Manage the direction of travel through the steering
wheel.
3. Release your foot to stop the traction of the engine and gradually press the brake pedal (Item 4 PIC 10)
to finish operation of the motorsweeper.
If necessary, activate the work lights by using the swich (Item 15 PIC 10)(PIC 21) upwards (only in models
where the work lights are included).

NOTE 1: The reverse speed is reduced by half with respect to the forward speed.

NOTE 2: An intermittent beep signals reversing of the motorsweeper (only in models where the work lights are
included)

9.5. OPERATIONAL SHUTDOWN

9.5.1. BATTERY-POWERED VERSION

To turn off the machine and make it inactive, turn the starter key (Item 1 PIC 9) anti-clockwise until it reaches
the “off” position (PIC 16).

In the event of prolonged stops, the parking brake must be engaged (Item 5 PIC 9) as described in paragraph
§ 9.6.

NOTE: the braking system is also working with the machine switched off.

inspection and adjustment operations to prevent inadvertent or accidental ignition by

It is advisable to remove the key when the engine is switched off during maintenance,
persons unrelated to the operations

9.5.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

To stop the engine, bring the engine speed regulator lever (Item 2 PIC 10) (PIC 16) to a minimum (drawing
of a turtle) and turn the starter key (Item 1 PIC 10) anti-clockwise until it reaches the “0” position (PIC 14).
In the event of prolonged stops, the parking brake must be engaged (Item 5 PIC 10) as described in paragraph
§ 9.6.

NOTE: the braking system is also working with the machine switched off.

inspection and adjustment operations to prevent inadvertent or accidental ignition by

It is advisable to remove the key when the engine is switched off during maintenance,
persons unrelated to the operations

9.6. PARKING
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9.6.1. BATTERY-POWERED VERSION

In case of prolonged stops, in order to ensure the stability of the machine, it is necessary to activate the parking
brake (Item 19 PIC 9) proceeding as follows (PIC 22):

1. Press the brake pedal (A PIC 22)

2. Hold down and pull the parking brake knob (B PIC 22)

3. Release the brake pedal making sure it is locked.

To release the parking brake:
1. Press the brake pedal (C PIC 22).
2. Hold down and simultaneously push the parking brake release lever (D PIC 22). The knob will return to
its initial position.
3. Release the brake pedal (E PIC 22).

9.6.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

In case of prolonged stops, in order to ensure the stability of the machine, it is necessary to activate the parking
brake (Item 4 PIC 10) proceeding as follows (PIC 22):

1. Press the brake pedal (Item 1, PIC 22)

2. Keep pressed to facilitate locking of the pedal through its spontaneous return (Item 2, PIC 22)

3. Release the brake pedal, check that it is locked.
To disengage the parking brake:

1. Push the brake pedal outwards (Item 3 PIC 22).

2. Keep pressed outwards to facilitate the spontaneous return of the pedal (Item 4 PIC 22).

9.7. EMERGENCY STOP

9.7.1. BATTERY-POWERED VERSION

In case of emergency, it is necessary to:
1. turn the starter key (Item 1 PIC 9) anti-clockwise until it reaches the “"OFF” position (PIC 13).
2. Engage the parking brake as described in paragraph § 9.6.

9.7.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

In case of emergency, it is necessary to:
1. turn the starter key (Item 1 PIC 10) anti-clockwise until it reaches the “0” position (PIC 14).
2. Engage the parking brake as described in paragraph § 9.6.

9.8. CENTRAL BRUSH

9.8.1. BATTERY-POWERED VERSION

To start the cleaning operations of the motorsweeper it is always necessary to insert the central brush (Item
2 PIC 5) by activating its rotation through its switch (Item 11 PIC 9 and PIC 24) and use the Central brush
control (Item 7 PIC 9).

A) To insert and lower the central brush and to place it in the working condition:
it is necessary to act on the lever by sliding it along the slot (A, PIC 25);

B) To disengage and raise the central brush from the working position,
it is necessary to act on the lever by sliding it along the slot, in the opposite direction (B, PIC 25).
Deactivate its rotation using the switch (Item 11 PIC 9 and PIC 24).

9.8.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

To start the cleaning operations of the motorsweeper it is always necessary to insert the central brush (Item 2
PIC 5) by activating its switch (Item 7 PIC 10).

A) To insert and lower the central brush and to place it in the working condition, it is necessary to:
1. itis necessary to act on the lever by sliding it along the slot (A, PIC 25);

B) To disengage and raise the central brush from the working position:
it is necessary to act on the lever by sliding it along the slot, in the opposite direction (B, PIC 25).

9.9. SIDE BRUSH

9.9.1. BATTERY-POWERED VERSION

To activate the side brush, with electrical services activated:
1. Activate the rotation of the side brush by means of the switch (Item 11 PIC 9 and PIC 24 “"ON")
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2. Insert the side brush (left and/or right) using the command lever shown in (Item 8 PIC 9 and A
PIC 26) by pressing it rear as shown in (PIC 22). The brush lowers to the surface.

To disengage the brush:
1. Stop the rotation of the side brush by turning on the switch (Item 11 PIC 9 and PIC 24 “OFF")
2. Disconnect the side brush using the command lever (Item 8 PIC 9) as shown in (PIC 22). The brush
rises.

9.9.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

To activate the side brush, with the engine running:
1. Activate the command knob of the side brush by means of the switch (Item 8 PIC 10 and PIC 24 "ON")
2. Insert the side brush (left and/or right) using the command lever shown in (A PIC 26). The brush lowers
to the surface.

To disengage the brush:
1. Disconnect the side brush using the command lever (Item 8 PIC 10) as shown in (B PIC 26). The
brush rises.

9.10. SUCTION

9.10.1. BATTERY-POWERED VERSION

With electrical services activated: To activate or deactivate the suction, turn the relative switch (Item 11 PIC9,
PIC 24). Also push the knob (Item 10 PIC 9) to open the butterfly valve (A, PIC 27) and pull it to close it (B,
PIC 27).

9.10.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE

To activate or deactivate the suction, push the knob (Item 10 PIC 10) to open the butterfly valve (A, PIC 27)
and pull it to close it (B, PIC 27).

9.11. FILTER SHAKER

To activate the filter shaker, with the engine started or only the electrical services activated, turn the relative
switch (Item 12 PIC 9) (Item 12 PIC 10) by pressing it in an unstable position for the desired time and
releasing it to deactivate it (PIC 28).

9.12. HORN SWITCH

To activate the horn switch, with the engine started or only the electrical services activated, turn the relative
switch (Item 12 PIC 9) (Item 12 PIC 10) by pressing it in an unstable position for the desired time and
releasing it to deactivate it (PIC 30).

9.13. FLAP RAISE

To raise the front dust seal to collect larger waste, press the relevant pedal(Item 6 PIC 9) (Item 6 PIC 10)
and hold it for the desired time and releasing it to lower it to the ground (PIC 32)

9.14. EMPTYING THE WASTE CONTAINER

To empty the waste container:
1. Deactivate the central brush (§ 9.8);
2. Unlock the fixing hook by lowering the relative lever (A, PIC 33);
3. Remove the container from the sweeper (B, PIC 33);
4. Remove waste from container.
To complete the assembly, perform the operations described in reverse.

MAKE SURE THAT THE MOTORISED BRUSH REMAINS STATIONARY FOR THE ENTIRE
DURATION OF THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATION.

9.15. RECHARGING THE BATTERY (BATTERY-POWERED VERSION

When the battery level is low, the battery must be recharged, proceeding as follows:
1. Disconnect the plug (Item 2 PIC 6) as shown in (PIC 34);
2. Connect the plug to the charger.

The connection to the charger is represented by:
ANDERSON type plug, 175A.
The characteristics of the batteries, if not supplied directly with the motorsweeper, are as follows:
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6Volt DC, 205 Ah/5h (acid): nr. 4 pieces.
For which a charger with the following characteristics is recommended:
24Volt DC, 20A

PROCEDURES TO BE FOLLOWED FOR CHARGING, WITH PARTICULAR
REFERENCE TO THE PREVENTION AND PROTECTION MEASURES TO BE

/\ H:D;H ALWAYS CONSULT THE BATTERY AND CHARGER MANUAL FOR ANY FURTHER
: ] OBSERVED.

CHAPTER 10 - ADJUSTMENTS

CHAPTERS.

ﬂ\ ” ﬂ BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
[ i

10.1. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for specific training of the operator with regard to the various phases of adjustment of the
motorsweeper, except for the information contained in this manual.

10.2. ADJUSTING THE CENTRAL BRUSH ACTION

VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE
ENGINE OFF AND COLD.
A BATTERY-POWERED VERSION : OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED.
When the central brush (Item 2 PIC 3) is worn and, consequently, begins to decrease its efficiency, adjust its
height, through the controller (Item 9 PIC 9, Item 9 PIC 10):
1. first unscrew the screw (Item 1 PIC 35)
2. slide the controller along the slot until the desired height is reached
3. screwing the screw to fix the adjustment.

To verify that the central brush is properly adjusted, its “track” must be measured as follows:
a. After making the adjustments, activate the central brush and, without moving forward or backward, let
it work at the same point for at least 10/15 seconds.
a. Lift the central brush and move the motorsweeper until the track that the central brush in rotation left is
visible on the floor, as shown in PIC 36. Proceed with new adjustment if the track is different from the
one shown.

10.3. SIDE BRUSH ACTION ADJUSTMENT
j VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE

ENGINE OFF AND COLD.
BATTERY-POWERED VERSION : OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED.

When the side brush is being used or to adjust its action on the surface, adjust its height:
1. unscrew/screw the ring nut (PIC 37).

10.4. ADJUSTING THE HEIGHT OF THE SIDE DUST SEALS

VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : OPERATION TO BE

PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD.
BATTERY-POWERED VERSION : OPERATION TO BE
PERFORMED WITH THE ELECTRICAL SERVICES DISABLED.
OPERATION TO BE PERFORMED WITH GLOVES, SAFETY
GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

If it is necessary to adjust the side dust seals (Item 3 PIC 5), for example after replacing them or for
readjustment, proceed as follows:
1. disassemble the right and/or left protective cover of the central brush (Item 5 PIC 4)(PIC 38) by
unscrewing the appropriate fixing screws (Item 2 PIC 38);
2. loosen the nuts of the seal fastening strip (left and/or right) (Item 3 PIC 38);
3. move the seal downwards until it is 2mm from the ground;
4. Once the desired adjustment has been reached, tighten the screws of the seal fastening strip.
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CHAPTER 11 - SAFETY RULES

11.1. GENERAL RESIDUAL RISKS

cannot be removed, but for each of which we report the indications to operate in the context of

@ DEFINITION: The residual risks that cannot be eliminated are all those that, for various reasons,

maximum safety.

Risk of injury to the hands, body and eyes if the machine is used without all the safety protections
correctly fitted and intact.

Risk of injury to the hands from touching the side brush or the central brush for any reason during
rotation. The brushes can only be touched with the engine off and with the aid of protective gloves to
avoid being pricked or cut if in the bristles there were pointed splinters of debris in general.

Risk of inhalation of harmful substances, abrasions to the hands due to emptying of the waste container
without using protective gloves and mask to protect the respiratory tract.

Risk of not being in control of the machine should it be used on slopes greater than those indicated in
paragraphs 5.10 and 7.1, or of it not being properly stopped when left parked.

Risk of explosion or fire from refuelling with the engine on or with the engine off but not completely cold.

Risk of serious burns from performing any maintenance with the engine on or engine off but not
completely cold.

Risk of inhalation of exhaust gas when used in an inadequately ventilated environment.
Risk of noise generated by the machine;

Risk of vibrations to both the hand-arm system and to the entire body.

. GENERAL RISKS FOR ACID BATTERIES

Before charging, check that the room is well ventilated or charge in rooms that may be used for this
purpose.

Do not smoke, do not approach with naked flames, do not use grinding wheels and welders; in any case,
do not cause sparks near the batteries.

Do not draw power from the battery with pliers, sockets and temporary contacts.

Make sure that all connections (lugs, sockets, plugs, etc.) are always tight and in a good condition.
Do not place metal tools on the battery.

Keep the battery clean and dry using antistatic cloths if possible.

Top up with distilled water whenever the electrolyte level drops to 5 - 10 mm from the splashguard.
Avoid overcharging and keep the battery temperature below 45°C.

Keep any centralised topping up systems in perfect working order, ensuring periodic maintenance is
performed on them.

Risk of electric shock and short circuit; for safety purposes, before carrying out any maintenance or
repair on the battery (or on the machine), disconnect the +/- terminals from the battery poles.

Risk of explosion during charging; this could occur when charging with an unsuitable battery charger
(based on battery amps).

During the battery charging operation, or in any case when the battery charger plug is inserted, it is
forbidden to turn on the machine or to move it (even manually).

In the event of accidental spills of liquid from the batteries due to any reason, mop up leaks with
absorbent material using anti-acid gloves and clothing, safety glasses and respiratory protection devices,
consulting the battery manual.

11.3. PROTECTIVE MEASURES

11.3.1. PERSONAL PROTECTION EQUIPMENT (PPE)

In addition to the above, to proceed safely during the operations of use, maintenance, adjustment, inspection
nd cleaning of the motorised brush, personal protection equipment (PPE) suitable for the type of risk that could
occur will be necessary.

In particular, during the operations of use of the motorised brush, it will be necessary to:
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Wear suitable PPE for hearing protection chosen based on both the level of noise generated (§5.10)

and on the relative exposure time and considering any other external risks deriving from the use

of the same such as:

- vehicular traffic and the presence of persons around the motorised brush during all its phases
of use;

- failure to perceive acoustic alarm signals by the operator;

- presence of any ototoxic substances present in the surrounding environment.

e Wear suitable PPE to protect against the risk of hand-arm vibrations;

e Limit the time of continuous use of the motorised brush to protect the whole body system from the risk
of vibrations.

®

In particular, for the maintenance operations referred to in this manual, the following will be necessary:

Safety gloves against mechanical risk;

Safety glasses;

Respiratory protective devices.

DO

In case of accidental acid spills from the battery or if hazardous material has been accidentally collected, the
following will be necessary:

Safety gloves against mechanical and chemical risks (e.g. neoprene gloves);

Safety glasses;

FFP3 or higher face mask;

Protective clothing against chemical risk.

PO

For the cleaning operations of the motorsweeper it will also be necessary to use only suitable work clothes and
ensure they are cleaned at the end of the work.

BATTERY-POWERED VERSION : Refer to the documentation provided by the

Battery and Charger Manufacturer for further prevention and protection

measures.

VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE: Refer to the documentation
provided by the Battery and Engine Manufacturer for further prevention and
protection measures.

>

11.3.2. PROTECTIVE MEASURES FOR THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATION

During the waste container emptying operations it will be necessary to respect the appropriate safety distances
depending on the dimensions .

CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS LESS THAN 2 METERS FROM THE
MOTORSWEEPER DURING THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATIONS. ALSO
CHECK THAT THERE IS ADEQUATE SPACE TO AVOID SHOCKS THAT COULD DAMAGE
THE MOTORSWEEPER AND COMPROMISE ITS OPERATION.

>
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DURATION OF THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATION.
ALWAYS ACTIVATE THE PARKING BRAKE FOR THIS PURPOSE (Item 5 PIC 9, Item 5
PIC 10; § 9.6.).

IN CASE OF THE WASTE IN THE CONTAINER WILL BE
EXCESSIVELY HEAVY, REMOVE IT WITH SUITABLE MEANS
AND GRADUALLY, WEARING SAFETY GLASSES AND SAFETY
MASK. ALTERNATIVELY, ASK FOR HELP FROM ANOTHER

PERSON.

j MAKE SURE THAT THE MOTORISED BRUSH REMAINS STATIONARY FOR THE ENTIRE

CHAPTER 12 - STABILITY OF THE MACHINE

12.1. STABILITY DURING USE

The stability of the machine during travel and cleaning operations is mainly guaranteed by compliance with the
maximum slope values (para. 5.10 and 7.1) as well as by verification of the capacity of the work surface which
must be such as to withstand the value of the weight of the motorsweeper indicated on the CE plate.

The operation of emptying of the waste container, and all the maintenance, adjustment, cleaning and inspection
phases must take place on floors without slopes and such as to bear the value of the weight of the motorsweeper
indicated on the CE plate.

To ensure the necessary stability during machine parking, it will be necessary to insert the parking brake as
shown in para. 9.6. If it is not possible to leave the machine stationary on flat surfaces, it is advisable to use
dedicated wheel stop wedges.

12.2. STABILITY DURING TRANSPORTATION

The motorsweeper must be transported and handled considering the weight of the motorsweeper indicated on
the CE plate, and the values reported in §5.10.

Lifting of the motorsweeper must take place as shown in para. CHAPTER 4 while for transportation it will be
necessary to secure the machine. For this purpose, it is possible to use the relative fastening slots (PIC 39).
Once positioned, it is necessary to insert the parking brake as shown in para. 9.6 using, where appropriate and
in addition, dedicated wheel stop wedges.

CHAPTER 13 - TRANSPORTATION, HANDLING AND DECOMMISSIONING

13.1. DECOMMISSIONING
j VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE

ENGINE OFF AND COLD.
BATTERY-POWERED VERSION : OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED.

The motorsweeper must be decommissioned in accordance with the following points:
e Disconnect the batteries by unplugging the charging plug as shown in PIC 34.

e Remove the battery from its housing and store it in a dry and well-ventilated place. For a good life of
the unused battery, it is necessary to charge and possibly top up with distilled water every 30/40 days
(acid batteries).

e For a good life of the unused battery, it is necessary to charge and possibly top up with distilled water
every 30/40 days (acid batteries).

e Clean the dust filters and the waste container.
e Close the fuel tank valve (battery-powered version).
BATTERY-POWERED VERSION :
Refer to the documentation provided by the Battery Manufacturer for
I further information on decommissioning the machine.
. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE :

Refer to the documentation provided by the Engine Manufacturer for further
information on decommissioning the machine.
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13.2. PACKAGING, LIFTING AND TRANSPORTATION

In the event that the machine needs to be packed, it will be necessary to proceed with disassembly of the side
brush/brushes as described in paragraph 15.5

Then lift the motorsweeper by placing it on the appropriate pallet using the necessary lifting devices, adapted
to the weight of the motorsweeper shown on the plate, or ascent platforms. For lifting use the eyebolts (para.
CHAPTER 4 Item 2 PIC 2).

Observe what is indicated in the CHAPTER 4 regarding lifting of the machine, and in the paragraph 12.2
regarding its transportation.

CHAPTER 14 - EMERGENCY SITUATIONS

14.1. EMERGENCY SITUATIONS

In any emergency situation, the following may occur:
¢ inadvertently passing with the machine in motion over current cables on the floor, which then

became twisted to the central or side brush,

e unusual noise is heard coming from inside the machine or engine,

e incandescent materials or flammable liquids, chemical materials in general, poisons, etc.
the following are necessary:

e If the engine is switched on, proceed to the emergency stop as described in paragraph 9.7.
e Proceed to insert the parking brake as described in paragraph 9.6
e Move away from the machine

Immediately call for help if other persons are involved.

BATTERY-POWERED VERSION : Please refer to the documentation provided
by the Battery and battery charger Manufacturer for further information on

A [[L ” the procedures to be taken in the event of an emergency.

o Ll|| VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : Please refer to the documentation
provided by the Engine Manufacturer for further information on the
procedures to be taken in the event of an emergency.

14.2. STARTING AFTER AN EMERGENCY SITUATION
Before proceeding to use the machine after an emergency situation has been resolved, an inspection of all the
parts of the machine must be carried out (CHAPTER 5), with particular reference to the protections and safety

devices.
It is only possible to resume normal use of the motorsweeper after these checks have been successful (all parts

working and intact).
There are no rearming procedures.

BATTERY-POWERED VERSION : Please refer to the documentation provided
I by the Battery Manufacturer for further information on the procedures to be
A [[L “ taken in the event of an emergency.

H L | VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : Please refer to the documentation
provided by the Engine Manufacturer for further information on the
procedures to be taken in the event of an emergency.

CHAPTER 15 - MAINTENANCE

15.1. GENERAL SAFETY RULES

/N [[L ﬂ BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS
H |

CHAPTERS.
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VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : ALL MAINTENANCE AND CLEANING
OPERATIONS MUST BE CARRIED OUT WITH THE KEY DISCONNECTED AND THE MOTOR
OFF AND COLD.

BATTERY-POWERED VERSION : ALL MAINTENANCE AND CLEANING OPERATIONS MUST
BE CARRIED OUT WITH WITH THE KEY DISCONNECTED AND WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED.

NEVER TOUCH THE BRUSHES WITH YOUR HANDS DURING ROTATION

CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS UNRELATED TO THE CLEANING AND
MAINTENANCE OPERATIONS LESS THAN 2 METERS FROM THE MOTORSWEEPER
DURING THEIR ENTIRE DURATION.

VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE : TAKE THE NECESSARY MEASURES TO AVOID
ACCIDENTAL AND INVOLUNTARY STARTING DURING ALL PHASES WHERE IT IS
EXPECTED TO OPERATE WITH THE MOTOR OFF OR/AND THE ELECTRICAL SERVICES
DISCONNECTED.

BATTERY-POWERED VERSION : TAKE THE NECESSARY MEASURES TO AVOID
ACCIDENTAL AND INVOLUNTARY STARTING DURING ALL PHASES WHERE IT IS
EXPECTED TO OPERATE WITH THE MOTOR OFF OR/AND THE ELECTRICAL SERVICES
DISCONNECTED.

> BB B

15.2. TRAINING OF OPERATORS

15.2.1. BATTERY-POWERED VERSION :

There is no need for specific training of the operator with regard to the maintenance and cleaning of the
motorsweeper, except for the information contained in this book.

15.2.2. VERSION WITH ENDOTHERMIC ENGINE :

There is no need for specific training of the operator with regard to the maintenance and cleaning of the
motorsweeper, except for the information contained in this book and engine book.

15.3. DUST SEALS

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND
COLD.

& @ @ OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES AND
RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

Every 70/100 hours of work, check the condition of the dust seals (Item 1 PIC 5) and replace if necessary.
To replace the dust seals:

1. disassemble the right and/or left protective cover of the central brush (Item 5 PIC 4)(PIC 38) by
unscrewing the appropriate fixing screws (Item 2 PIC 38);
Loosen the nuts of the seal listel fixing listel (Item 3 PIC 30);
Remove the worn seal and replace it with a new one;
Adjust the height from the ground as described in § 10.4;
Retighten the nuts of the seal fixing listel (Item 3 PIC 30)
Refit the the right and/or left protective cover of the central brush (Item 1 PIC 30) then tightening the
screws.

ounkuwun

15.4. CENTRAL BRUSH
OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND
COLD.
& @ @ OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES AND
RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.
Every 50/80 hours of work or when required, check the good condition of the central brush (Item 2 PIC 3), in

particular if it is assumed that it has inadvertently collected cords, wires, etc.
To proceed with the inspection of the central brush: simply remove the waste container (Item 3 PIC 3)

If it is necessary to replace the central brush:

1. disassemble the right and/or left protective cover of the central brush (Item 5 PIC 4)(PIC 40) by
unscrewing the appropriate fixing screws (Item 2 PIC 40);
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2. Remove the left arm of the sling bar (Item 4 PIC 40) by loosening the appropriate nut (Item 3
PIC 40).

3. Disassemble the brush door (Item 6 PIC 40) by loosening the appropriate nut (Item 5 PIC 40).

4. Disassemble the brush (Item 8 PIC 40) remove the hub (Item 7 PIC 40)

To complete the assembly, perform the operations described in reverse.
Adjust the height of the new brush as described in paragraph § 10.2.

15.5. SIDE BRUSH

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF
AND COLD. OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE
ELECTRICAL SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY
GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

Every 50/80 hours of work or when required, check the good condition of the side brush (Item 1 PIC 3) (para.
§ 5.3), in particular if it is assumed that it has inadvertently collected cords, wires, etc.

In the event that its replacement is necessary:
1. Raise the side brush (para. § 9.9)
2. Unscrew the ring nut (Item 1 PIC 41) to detach the side brush (Item 2 PIC 41) from the plastic flange

3. Replace the worn brush with the new one, inserting it on the flange and tightening the ring nut to lock
it, adjusting the height as described in para. § 10.3

15.6. SPECIFIC MAINTENANCE FOR INTERNAL COMBUSTION ENGINES
I Refer to the engine manual for further information on engine maintenance
: and related safety measures to be taken during operation.

Read the engine manual carefully, and:

1) Check the engine oil level every 20 hours of machine operation;

2) The first change of engine oil must take place after 50 hours of operation, add the quantity indicated
in the engine manual; the recommended oil for temperate climates is 10W-30 multi-grade for petrol
and diesel engines. When operating in areas with a non-temperate climate, identify the appropriate
type of oil from the engine instruction manual. Use the dedicated drain to change the oil positioned
under the engine sump.

3) Change the oil after every 90/100 hours of operation.

4) Clean the air filter every 25 operating hours, or earlier if necessary, and replace as necessary (see
engine instruction manual).

TO CHECK OR REPLACE THE ENGINE OIL IT IS NECESSARY TO WEAR SAFETY
@ GLOVES TO PROTECT AGAINST CHEMICAL AGENTS, POSSIBLY MADE OF
f " E NITRILE RUBBER. DO NOT DISPOSE OF USED OIL AS HOUSEHOLD WASTE AS
IT IS HIGHLY POLLUTING. DISPOSE OF USED OIL IN ACCORDANCE WITH THE
PROVISIONS OF THE LAW.

15.7. SPECIFIC MAINTENANCE FOR ACID BATTERIES

FOLLOW THE RULES AND PRECAUTIONS PROVIDED
IN § 11.2. ALWAYS WEAR SAFETY GLASSES, AND
RESPIRATORY PROTECTIVE EQUIPMENT AND
ANTI-ACID GLOVES AND CLOTHING.

1. For a good life of the batteries, whether they are flat or tubular, never discharge them completely.
FULLY DISCHARGED BATTERIES (EVEN NEW ONES) ARE NO LONGER RECHARGEABLE.

2. Check often the level of solution of the battery and if necessary add only distilled water.

3. Always carry out the charging cycle without interruption.

4. DISPOSE OF USED BATTERIES FOLLOWING THE REGULATIONS IN FORCE.

Consult the documentation provided by the Battery Manufacturer for
I ] further information on their maintenance and related safety measures to be
[

adopted during the operation.
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15.8. CLEANING THE MACHINE
Clean the external parts of the machine using damp cloths or soft brushes.

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF
AND COLD. OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE
ELECTRICAL SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY

GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

CLEANING OF ALL EXTERNAL PARTS OF THE MACHINE BY DIRECT WATER JET IS NOT
PERMITTED.

ABRASIVE POWDERS OR SIMILAR TO CLEAN THE CONTROL PANEL AND WHERE THERE
ARE LABELS OR PRINTED PARTS IN GENERAL TO AVOID DAMAGING THEM, MAKING

j DO NOT USE DETERGENTS OR CHEMICALS IN GENERAL THAT ARE TOO AGGRESSIVE,
THEM INCOMPREHENSIBLE AND ILLEGIBLE.

15.9. CLEANING OF FILTERS AND FILTERS REPLACEMENT

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF
AND COLD. OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE
ELECTRICAL SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY

GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

Every 200/300 hours of work, or when required, check the dust filter (Item 5 PIC 3 para. § 5.7). For deep
cleaning, it must be removed from its seat, as follows:

Remove the waste container as described in § 9.14;

Open the engine cover (PIC 42) and remove the filter case (Item 1 PIC 42);

Unplug the filter shaker (Item 2 PIC 42)

Remove the filter shaker support (Item 3 PIC 42) loosening the fixing handwheels (Item 4 PIC 42);
Remove the filter (Item 5 PIC 42) to clean it

To cIean it, first shake it (not violently), then, to clean it thoroughly, with an air gun or similar blow from the
outside |nS|de as illustrated in (PIC 42).

When reassembling, make sure that the black seal (Item 6 PIC 42) is always well supported and centred.

At the end of the cleaning proceed to reassemble the filter by performing the operations described in reverse
(Item 2 PIC 42).

Make sure that the filter is always in a good condition and replace it if necessary

mawNE

15.10.CLEANING THE WASTE CONTAINER

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED WITH GLOVES, SAFETY GOGGLES
AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES. MAKE SURE
THAT ACCESS TO PERSONS NOT INVOLVED IN THE

OPERATIONS IS DENIED.

Every 50/60 hours of work, or when required, clean the waste container.
To proceed with the cleaning operations, it will first be necessary to open the waste container at the most
convenient height, as described in § 9.14, and then turn off the motorsweeper so that cleaning can begin.

Subsequently, it is advisable to inspect the parts around the central brush where the formation of scale or waste
deposits is possible and, if necessary, proceed with removal. Simply lift the waste container (§ 9.14) and install
the safety rod (§ 6.4.1) to access the parts and to clean them.

IMPORTANT: It is highly recommended to clean the filter container without the use
of water or to allow the motorsweeper to dry completely before resuming cleaning
operations.

CHAPTER 16 - EXTRAORDINARY MAINTENANCE

MENTIONED IN THIS BOOKLET; THEY MUST THEREFORE BE CARRIED OUT BY
SPECIALIST ASSISTANCE PERSONNEL, APPOINTED FOR THIS PURPOSE (SEE BOOKLET

EXTRAORDINARY MAINTENANCE ARE ALL OPERATIONS THAT HAVE NOT BEEN
A COVER).
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CHAPTER 17 - SPARE PARTS

For the replacement of machine parts, refer to the list of spare parts provided by the Manufacturer.

CHAPTER 18 - DISMANTLING AND DEMOLITION

If the machine will no longer be used, remove the batteries and dispose of them in accordance with
the eco-compatibility regulations as set forth in European standard 2013/56/EU or deposit them in an authorized
collection centre.
To dispose of the machine, comply with the current laws where it is used:
e disconnect the machine from the mains and clean it after emptying any liquids;

e separate the machine into groups of homogeneous materials (plastics in accordance with the recycling
symbol, metals, rubber, packing).

For parts containing different materials, contact the competent authorities; Each homogeneous group must be
disposed of in accordance with recycling laws.

In addition, it is recommended to eliminate those parts of the machine that may be dangerous, especially for
children

CHAPTER 19 - DEFECTS / CAUSES / SOLUTIONS

There are two fundamental defects:
e the machine creates dust during use,

e the machine leaves dirt on the ground.

There can be many causes, but with careful use and good routine maintenance they will not occur. The most

common and frequent problems that can occur are listed in the following table.

DEFECTS

CAUSES

SOLUTIONS

The machine creates dust.

Suction is not active or it is closed

Activate the suction

Filter clogged.

Clean it, "shake" it with the appropriate
tools and if necessary remove it and
clean it thoroughly.

Damaged filter

Replace it.

Filter inserted incorrectly.

Fit it with the appropriate seal and make
sure that it is well inserted and tightly in
place with the appropriate fasteners.

Continuous use of the side brush.

Use the side brush only for the cleaning
of edges, profiles and corners.

Damaged side seals.

Adjust or replace them.

The machine leaves dirt on the
ground.

The central brush is not adjusted
properly or it has worn out.

Adjust the central brush, checking the
"track".

You have picked up wires, cords, etc.

Remove them.

Damaged side seals.

Replace them.

Collection drawer full.

Empty it.

(BATTERY VERSION) The
battery-powered machine does
not perform at its best, is slow
and does not clean well.

Low or not fully charged battery

Check the electrolyte level and proceed
with a new complete charge cycle

(see documentation provided by the
Battery Manufacturer).

The charger is not the recommended
one or is insufficient.

Use a suitable charger (§ 9.15)

(BATTERY VERSION)
Without traction

Malfunction in the traction system
(Traction LED (Item 5 PIC 9) off
or flashing with electrical services
activated)

Contact an authorized service center
(§ CHAPTER 16)
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(VERSION WITH ENDOTHERMIC
ENGINE)

The engine doesn’t work
appropriatly

The engine’s air filter is dirty

Clean or replace it (see the mainte-nance
manual of the engine)

The fuel cartridge filter is dirty.

Replace it (see the maintenance manual
of the engine)

(VERSION WITH ENDOTHERMIC
ENGINE)

The engine does not start or
tends to stall

The seat safety switches/protections
are not correctly closed or don't
work.

Close correctly or replace it.

Low battery

Change/charge the battery

The alternator does not charge the
battery

Change/repair the alternator (see the
maintenance manual of the en-gine)

Check the motor oil level, which
must always be at the maximum
level

Top up oil (see the maintenance manual
of the engine)

Make sure there is fuel

Fill up with fuel

CHAPTER 20 - WARRANTY

This machine is guaranteed against manufacturing or assembly defects for 12 months from the date of sale.
The warranty includes only and exclusively the replacement or repair of parts that are found to be defective. Any

other requests will not be accepted.

Damage due to normal wear and tear, use other than that reported in this manual, damage caused by incorrect
adjustments, technical interventions not performed correctly and acts of vandalism are not included.

CHAPTER 21 - EC DECLARATION OF CONFORMITY

The EC Declaration accompanies the motorsweeper together with this manual. Please refer to the relevant

document for consultation.
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CHAPITRE 1 - BUTS/INTENTIONS

La société est heureuse de pouvoir vous compter parmi les propriétaires d’'une motobalayeuse .

En suivant les instructions ci-dessous, nous sommes s{rs que vous apprécierez pleinement les possibilités de
travail de cette motobalayeuse.

Ce manuel d’instructions est fourni pour indiquer et définir aussi clairement que possible les objectifs et les
intentions pour lesquels la machine a été construite et pour une utilisation dans le cadre d’une sécurité maximale.
Vous trouverez également la liste de toutes les petites opérations nécessaires pour garder la motobalayeuse
efficace et s(re.

Fair

nnel

toujour
(par. CHAPITRE 16).

Vous trouverez des informations sur les dangers ou les risques résiduels, c’est-a-dire tous les risques qui ne
peuvent pas étre éliminés, avec des instructions adaptées aux cas individuels. Il y aura des informations sur
les utilisations autorisées et non autorisées, des indications sur la mise en service de la motobalayeuse, des
indications techniques et des performances autorisées, des indications sur I'utilisation de la motobalayeuse et
son entretien, des indications pour la mise hors service et pour le démantélement ou la démolition.

CHAPITRE 2 - LEGENDE

Dans ce manuel et sur la machine, les symboles suivants sont utilisés, qui peuvent étre trouvés individuellement
ou combinés.

Indique un avertissement ou une note sur des fonctions clés ou des fonctions utiles.
Porter la plus grande attention aux blocs de texte indigués par ce symbole.

Indique une note sur des fonctions clés ou des fonctions utiles.

Indique la nécessité de consulter le manuel d’utilisation et d'entretien avant d'effectuer toute
opération

Indique que les informations ou le symbole apposé concernent I'entretien.

= BE® P>

Indique que I'’équipement ne convient que pour le courant continu.

Indique le risque d'inhalation de fumées d'échappement résultant de ['utilisation de moteurs
endothermiques dans des zones mal ventilées.

Porter des dispositifs de protection des yeux.

Porter les otoprotecteurs.

Porter des gants de protection.

Porter des vétements de protection.

POeO>
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Porter le masque pour protéger les voies respiratoires.

Porter des chaussures de sécurité.

Attacher la ceinture de sécurité

Se reporter aux manuels spécifiques aux piéces de la machine (par ex. moteur, batteries, etc.) pour d’autres
symboles qui ne figurent pas dans le présent document.

CHAPITRE 3 - REGLES GENERALES

AVANT D'UTILISER LA MACHINE, LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL D’'INSTRUCTIONS.

>

LA SOCIETE DECLINE TOUTE RESPONSABILITE POUR LES DOMMAGES AUX CHOSES ET/OU AUX PERSONNES
RESULTANT DU NON-RESPECT DES NORMES ENUMEREES DANS CE MANUEL OU D'UNE UTILISATION
IRREGULIERE ET/OU INAPPROPRIEE DE LA MACHINE.

LA MACHINE N'EST PAS DESTINEE A ETRE UTILISEE PAR DES PERSONNES (ENFANTS INCLUS) AYANT DES
CAPACITES PHYSIQUES, SENSORIELLES ET PSYCHIQUES REDUITES OU QUI N'ONT PAS PLEINEMENT APPRIS
ET COMPRIS TOUS LES CONTENUS DE CE MANUEL.

L'UTILISATION DE LA MACHINE DOIT ETRE SURVEILLEE POUR EVITER SON UTILISATION PAR LES ENFANTS.

AFIN DE PREVENIR L'UTILISATION NON AUTORISEE DE LA MACHINE, LA FORCE MOTRICE DOIT ETRE ETEINTE
OU SECURISEE, PAR EXEMPLE EN RETIRANT LA CLE DE CONTACT.

LA MACHINE LAISSEE SANS SURVEILLANCE DOIT ETRE SECURISEE CONTRE LES MOUVEMENTS
INVOLONTAIRES.

LA MACHINE A ETE CONCUE POUR UNE UTILISATION COMMERCIALE, PAR EXEMPLE DANS LES HOTELS, LES
HOPITAUX, LES COMMERCES, LES MAGASINS, LES BUREAUX, LES LOCAUX LOUES ET LES GRANDS ESPACES
EN GENERAL.

A o ] EN OUTRE, LA MACHINE :
e PEUT ETRE UTILISEE A L'INTERIEUR SANS LIMITES (versions a batterie uniguement);

e NE DOIT PAS ETRE UTILISEE OU TENUE A L'EXTERIEUR DANS DES CONDITIONS HUMIDES OU EXPOSEE
DIRECTEMENT A LA PLUIE ;

e DOIT ETRE STOCKEE OBLIGATOIREMENT SOUS ABRI.

TOUS LES OUTILS NECESSAIRESIA LA PROTECTION PERSONNELLE (GANTS, MASQUES, LUNETTES, VERRES
BLANCS, CLES ET OUTILS) SERONT FOURNIS PAR L'UTILISATEUR.

POUR PLUS DE COMMODITE, CONSULTER L'INDEX DES SUJETS.

POUR TOUTE AUTRE CONSULTATION, TOUJOURS GARDER CE MANUEL AVEC SOI (EN CAS DE PERTE,
DEMANDER IMMEDIATEMENT UNE COPIE A VOTRE REVENDEUR).

LA SOCIETE SE RESERVE LE DROIT D’APPORTER DES MODIFICATIONS OU DES PERFECTIONNEMENTS AUX

MACHINES DE SA PROPRE PRODUCTION, SANS OBLIGATION DE SA PART D’EN FAIRE BENEFICIER LES
MACHINES PRECEDEMMENT VENDUES.
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CHAPITRE 4 - PREPARATION (DEBALLAGE)

La motobalayeuse est livrée emballée sur la palette correspondante et est présentée avec la/les brosse/s
latérale/s démontée/s (Part. 1 PIC 1 et PIC 2). Aprés avoir retiré I'emballage extérieur, il faut retirer la machine
de la palette :

e Dispositifs de levage : Une fois le capot moteur soulevé, procédez au montage des I'ceillettes de levage
(Part. 2 PIC 2). Ensuite, utilisez quatre équipés de crochets avec un crochet a I'ceillet. Veuillez choisir
ces élingues en fonction du poids indiqué sur la plague CE. Procédez ensuite au levage de la machine
de la palette avec les moyens de levage de la capacité appropriée au poids de la machine figurant sur la
plaque CE. Posez la machine au sol trés lentement sans qu’elle ne subisse de chocs.

e Plan incliné ou plates-formes de descente (opération a effectuer sans personne devant la machine et
sur une grande surface plane) : Prévoyez un plan incliné, ou trois marchepieds, ayant une capacité
de charge adaptée a la masse de la machine indiquée sur la plaque CE et d’une longueur d’au moins
1,5 m pour éviter d’'endommager les joints anti-poussiéere. Installez-le en adhérant au coté étroit de la
palette (PIC 2). Retirez les butées des roues, montez sur le poste de conduite et débranchez le frein de
stationnement paragraphe § 9.6.

A la fin de I'opération de déballage, démonter et conserver les anneaux, et monter la/les brosse/s latérale/s,
comme illustré au paragraphe § 15.5.

éliminés par I'utilisateur, conformément aux régles spécifiques d’élimination
actuellement en vigueur.

VERIFIER QUE LES PROTECTIONS SONT PARFAITEMENT INTACTES ET BIEN MONTEES ;
EN CAS DE DEFAUTS OU DE MANQUEMENTS NE PAS PROCEDER A LA MISE EN MARCHE

@ IMPORTANT : Tous les déchets résultant de I'opération de déballage doivent étre
A ET EN FAIRE IMMEDIATEMENT LA DEMANDE AU REVENDEUR OU A LA MAISON MERE.

CHAPITRE 5 - DESCRIPTION DE LA MACHINE

5.1. FONCTIONNEMENT ET PIECES PRINCIPALES

La machine a été congue pour le nettoyage et I’élimination de la poussiere et de la saleté en général présentes
sur des surfaces planes dures, pas trop déconnectées telles que : ciment, asphalte, grés, céramique, bois, téle,
marbre, tapis en caoutchouc ou en matiéres plastiques en général, bosselés ou lisses, tapis synthétiques ou en
fibre de poils.

La motobalayeuse est commandée par un opérateur a bord de la machine et est du type a décharge arriere
manual.

L'élimination de la saleté la plus grossiére se fait par I'action des brosses rotatives (Part. 1 et 2 PIC 3), tandis
que la plus fine est retirée par un systéme d’aspiration (Part. 4 PIC 3), qui empéche également la formation de
poussiére due a l'action des brosses.

En particulier, la machine est équipée d’une brosse latérale (Part. 1 PIC 3); brosse latérale gauche opérateur
sur demande) qui transportent la saleté au centre de la machine, et d’'une brosse centrale rotative cylindrique
(Part. 2 PIC 1), montée transversalement sur la machine, qui élimine la saleté en la déchargeant dans le bac a
déchets situé a l'arriére de la machine (Part. 3 PIC 3). Les débris les plus fins, en revanche, sont piégés dans
le systeme de filtration (Part. 5 PIC 3) et jetés dans le conteneur de déchets grace au secoueur de filtre (Part.
6 PIC 3).

La machine fonctionne a I'aide d’un propulseur a batterie ou a moteur a combustion interne, selon les versions.

Enfin, un systéme de levage hydraulique permet a I'opérateur de vider le conteneur de déchets lorsqu’il est plein.
Toutes les brosses présentes sont réglables et déconnectables par I'opérateur a I'aide de commandes dédiées.

5.2. PROTECTIONS ET DISPOSITIFS DE SECURITE

Comme illustré dans la PIC 4, on peut voir les protections et les dispositifs de sécurité qui doivent étre
soigneusement montés et intacts. La machine ne doit pas étre utilisée avec des protections endommagées ou
manquantes ou sans dispositifs de sécurité qui ne sont pas intacts et qui fonctionnent bien. La description des
protections et des dispositifs de sécurité est donc donnée ci-aprés.
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PART. N° DESCRIPTION PIC 4
1 Capot moteur
2 Micron de sécurité homme présent
3 Carter filtres
4 Coté droit et gauche
5 Coté protection brosse centrale (droit et gauche)
6 Disque butoir
7 Carter de l'unité de commande

5.3. BROSSE LATERALE

La brosse latérale est installée sur le coté opérateur, Part. 1 PIC 5, agit comme un convoyeur de poussiére et
de débris, et est principalement congue pour le nettoyage des bords, des coins et des profils. Il est possible de
débrancher chaque brosse a I'aide d’'une commande dédiée. Elle est disponible en différentes duretés et nature
de poils, selon le type de matériau a collecter ou le revétement de sol.

Sur demande, il est prévu l'installation de la brosse latérale supplémentaire installée sur le c6té opposé.

IMPORTANT : Ne pas toucher la brosse latérale avec les mains pendant la rotation et
ne pas ramasser de matériaux filamenteux (fils, cordes, etc.)

5.4. BROSSE CENTRALE

La brosse centrale Part. 2 PIC 5 est I'organe principal de la machine et permet le chargement de la poussiére
et des débris dans le conteneur de déchets. Elle est disponible en différentes duretés et nature de poils, selon
le type de matériau a collecter ou le revétement de sol. Elle est réglable en hauteur lorsqu’elle est consommée.

IMPORTANT : Ne pas ramasser de cordes, de fils, de supports d’emballage, de batons,
etc. de plus de 25 cm de long car ils pourraient s’enrouler autour de la brosse centrale
et latérale, puis 'endommager.

5.5. JOINTS ANTI-POUSSIERE

Les joints latéraux anti-poussiére (Part. 3 PIC 5) les joints antérieur anti-poussiére (mobile, Part. 4 PIC 5)
et arriére (Part. 5 PIC 5), entourent la brosse centrale et sont trés importants pour le bon fonctionnement de
la machine, car ils permettent I'aspiration de la poussiére ; il est important de vérifier souvent leur état.

5.6. SYSTEME D’ASPIRATION

Le systéme d’aspiration (Part. 4 PIC 3) permet la collecte des débris les plus fins et empéche la formation de
la poussiére qui peut se former durant I'action des brosses.

5.7. SYSTEME DE FILTRATION

Le systeme de filtration est obtenu au moyen d’un filtres a cartouche (Part. 5 PIC 3) et piege les particules
les plus fines qui sont aspirées par le systéeme d’aspiration et empéche la poussiére de se répandre dans
I’environnement extérieur. Un systéme de secouement (Part. 6 PIC 3) permet de libérer les débris a l'intérieur
du conteneur de déchets en nettoyant les filtres.

5.8. CONTENEUR DE DECHETS

Le conteneur de déchets (Part. 3, PIC 3) sert a contenir tout le matériel recueilli par la brosse centrale et la
poussiéere des filtres.

Le conteneur est équipé d'une poignée pour |'extraction de la machine.

5.9. PROPULSEUR, BATTERIE DE DEMARRAGE ET BATTERIE DE TRACTION

5.9.1. VERSIONS A BATTERIE

La batterie (Part. 1 PIC 6) alimente la propulsion, le systéme hydraulique de levage du conteneur a déchets
et tous les autres services de motobalayeuse. Il est possible de la recharger a I'aide de la fiche dédiée (Part. 1
PIC 4)

5.9.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE

Le moteur (Part. 1 PIC 7) de la machine est responsable du fonctionnement du systéme hydraulique, qui gére
la mobilité et les principales fonctions de la machine. Son démarrage est géré par la batterie de démarrage.
(Part. 2 PIC 7) Il est possible d’accéder aux parties du moteur et la batterie en soulevant le capot moteur
(Part. 1 PIC 4).
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5.10. DONNEES TECHNIQUES

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Alimentation
puissance nominale / tension nominale

Largeur brosse centrale/Piste de nettoyage

Vitesse d'avance max
Vitesse max marche arriére
Vitesse de travail

Capacité maximale de nettoyage (avec 2 brosses

latérales)
Pente maximale

Traction
Transmission

Distance minimale pour inversion de marche entre deux murs

Surface filtrante (1 filtre a poches)
Capacité du conteneur

Poids maximum autorisé des déchets
Longueur maximale avec brosse latérale
Largeur maximale (n° 1 brosses latérales)
Largeur maximale (n° 2 brosses latérales)
Hauteur version standard

Hauteur avec toit opérateur

Poids net, vers. standard *

Poids brut, vers. standard?

Poids de transport (Transp. Weight)3
Niveau de puissance sonore mesuré LwA
Niveau de puissance sonore garanti LwWA
Incertitude

Niveau de pression acoustique LpA

Pression acoustique instantanée (valeur maximale)

Vibration du corps interne a
Incertitude

Vibration main-bras a,,
Incertitude

Versions
U.M. Version_s a a moteur a
batterie combustion
interne
// Batterie Essence
w/Volt 2100/24 DC 3600
mm 700 x 3280 700 x @280
km/h 6 7,5
Km/h 3 2
Km/h 5 5
m2/h 6200 8280
% 12 16
// Arriére Avant
// Electrique Hydraulique
mm 2200 2200
m?2 6 6
L 62 62
kg 35 35
mm 1500 1500
mm 1040 1040
mm 1165 1165
mm 1100 1100
mm 2051 2051
kg 378 302
kg 530 504
kg 413 337
dB 90 97
dB 91 99
dB 1,5 1,5
dB(A) 76 84
dB(C) <130 <130
m/s? 0,65 0,71
m/s? 0,32 0,18
m/s? 1,92 3,74
m/s? 0,81 1,15

1 Comprend les poids : batteries, liquides, brosses. Poids exclus : opérateur standard (75 kg), déchets collectés (max), et

options.

2 Comprend les poids : batteries, liquides, brosses, déchets collectés (max), opérateur standard (75 kg), deuxiéme brosse
latérale, toit opérateur (20kg, en option), protection tableau de commande (1 kg, en option), protection brosse latérale (1,2
kg x2, en option), lumiére de travail (1,5 kg, en option), flash (1,5 kg, en option), conteneur a déchets en téle (+5 kg par
rapport au conteneur en plastique, en option), kit aspirateur (12 kg, en option), déchets collectés (max par aspirateur : 7

kg) (Point 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)

Comprend les poids : batteries, liquides, brosses et déchets collectés (max). Exclut les poids : opérateur standard
(75 kg) et options (Point 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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CHAPITRE 6 - POSTE DE TRAVAIL ET COMMANDES

6.1. POSITION DU POSTE DE TRAVAIL

Le poste de travail qui doit étre occupé par 'opérateur pendant I'utilisation de la machine, est seulement celui
indiqué dans la PIC 8.

Toutes les commandes manuelles et a pédale pour I'utilisation de la machine sont situées en correspondance
avec |'assise de |'opérateur.

IMPORTANT : Pour des raisons de sécurité, la machine s’éteint automatiquement si
I'opérateur se léve du poste de conduite.

6.2. CONFORT OPERATEUR

Pour assurer une posture correcte et assurer le degré de confort souhaité lors de I'utilisation de la machine, il
est possible de régler la course du siege, par du la levier comme indiqué dans la (PIC 8).

6.3. DISPOSITIFS DE COMMANDE : VERSIONS A BATTERIE

6.3.1. POSITION DES COMMANDES ET DESCRIPTION

Comme mentionné au par. § 6.1, les dispositifs de commande sont situés au niveau du siége de |'opérateur. Sur
la (PIC 9) sont reportées la description et la position des commandes de 'opérateur, et la description détaillée
dans le texte en-dessous.

Part. DESCRIPTION (PIC 9)
1 Clé de démarrage
2 Accélérateur
3 Sélecteur de vitesse (avant ou arriére)
4 Frein
5 LED de traction
6 Leve-rabat
7 Commande brosse centrale
8 Commande brosse latérale
9 Régulateur d’incidence brosse centrale
10 Pommeau d’aspiration
11 Interrupteur brosse centrale, latérale et d’aspiration
12 Interrupteur secoueur-filtre
13 Compteur horaire
14 Interrupteur Klaxons
15 Interrupteur feux de travail
16 Indicateur de niveau de la batterie
17 -
18 -
19 Frein de stationnement

6.3.2. CLE DE DEMARRAGE

Par I'action sur l'interrupteur a clé (Part. 1 PIC 9) on peut démarrer le moteur et I'arréter. On peut également
enlever la clé.

6.3.3. PEDALE D'’ACCELERATEUR

La pédale d'accélérateur (Part. 2 PIC 9) est actionnée en appuyant dessus et gére le fonctionnement de la
motobalayeuse. Le sens de marche (vers l'avant ou vers l'arriére) sera décidé par la position réglée sur le
sélecteur de marche (Part. 3 PIC 9).

6.3.4. SELECTEUR DE VITESSE, (AVANT OU ARRIERE)

Le sélecteur de vitesse (Part. 3 PIC 9) permet de commander la direction de marche de la motobalayeuse
(avant, arriére et libre).
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6.3.5. PEDALE DE FREIN

En appuyant sur la pédale de frein (Part. 4 PIC 9) il est possible d’agir sur le systéme de freinage de la
motobalayeuse en interrompant sa marche.

6.3.6. LED DE TRACTION

La LED de traction (Part. 5 PIC 9) est représentée par un voyant de couleur rouge qui reste toujours allumé
aux services électriques activés pour confirmer la régularité de fonctionnement de la traction de la voiture
balayeuse.

6.3.7. LEVE-RABAT

La pédale élévatrice (Part. 6 PIC 9) permet de soulever le joint avant, ce qui permet la collecte d’objets
volumineux et |égers (par exemple feuilles, canettes, paquets de cigarettes, etc.).

6.3.8. COMMANDE BROSSE CENTRALE

A travers le pommeau de commande (Part. 7 PIC 9) il est possible de soulever ou d’abaisser la brosse
centrale de maniére a garantir ou non son action nettoyante.

6.3.9. COMMANDE BROSSE LATERALE

En agissant sur le levier (Part. 8 PIC 9) il est possible de configurer la brosse latérale en position de travail
(en contact avec la surface a nettoyer) ou de repos (en position surélevée). Aucune position intermédiaire
n’est possible.

6.3.10. REGULATEUR D’INCIDENCE BROSSE CENTRALE

Le régulateur d’incidence de la brosse centrale (Part. 9 PIC 9) est représenté par un curseur coulissant

le long d’une fente que I’'on peut verrouiller en position en tournant un bouton fileté. Il permet d’enregistrer la
hauteur du sol de la brosse centrale lorsqu’elle est totalement abaissée (position de travail) en

en ajustant l'incidence sur la surface a nettoyer.

6.3.11. POMMEAU D’ASPIRATION

En tirant ou en appuyant sur le pommeau d’aspiration (Part. 10 PIC 9) il est possible régler le systéeme
d’aspiration.

6.3.12. INTERRUPTEUR BROSSE CENTRALE, LATERALE ET D’ASPIRATION

En tournant le bouton de l'interrupteur (Part. 11 PIC 9) il est possible d’actionner et d’arréter la brosse
centrale, latérale et le systéme d’aspiration.

6.3.13. INTERRUPTEUR SECOUEUR-FILTRE

En appuyant sur le bouton du secoueur du filtre (Part. 12 PIC 9) il est possible d'actionner le mécanisme
responsable de la chute des débris fins et de la poussiere piégée dans les filtres. Linterrupteur est caractérisé
par une seule position stable.

6.3.14. COMPTEUR HORAIRE
(Part. 13 PIC 9) Instrument qui affiche le nombre d’heures de travail effectuées par la machine.

6.3.15. INTERRUPTEUR KLAXON
A la pression du bouton (Part. 14 PIC 9) le klaxon est activé.

6.3.16. INTERRUPTEUR FEUX DE TRAVAIL

L'interrupteur gere l'allumage et I’extinction du (des) feu(x) de travail (Part. 15 PIC 9), uniquement sur les
modeles équipés).

6.3.17. INDICATEUR DE NIVEAU DE LA BATTERIE

Indique le niveau de charge des batteries et est représenté par trois lumiéeres colorées en rouge, jaune et vert
(Part. 16 PIC 9) qui symbolisent respectivement : pleine charge, charge moyenne, charge faible ou absente.
En tournant la clé de démarrage (Part. 1 PIC 9), les LED s’allument dans I'ordre suivant : rouge, jaune, vert.
6.3.18. FREIN DE STATIONNEMENT

Cette commande (Part. 19 PIC 9) permet de maintenir arrétée la motobalayeuse lorsqu’elle n’est pas en
service.

6.4. DISPOSITIFS DE COMMANDE : VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE

6.4.1. POSITION DES COMMANDES ET DESCRIPTION

Comme mentionné au par. § 6.1, les dispositifs de commande sont situés au niveau du siége de I'opérateur. Sur
la (PIC 10) sont reportées la description et la position des commandes de I'opérateur, et la description détaillée
dans le texte en-dessous.
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Part. DESCRIPTION (PIC 10)
1 Clé de démarrage
2 Contr6leur de moteur
3 Sélecteur de vitesse (avant ou arriére)
4 Frein et Frein de stationnement
6 Leve-rabat
7 Commande brosse centrale
8 Commande brosse latérale
9 Régulateur d’incidence brosse centrale
10 Pommeau d’aspiration
12 Interrupteur secoueur-filtre
13 Compteur horaire
14 Interrupteur Klaxons
15 Interrupteur feux de travail
17 Démarreur (Starter)
18 Poignée de démarrage manuelle

6.4.2. CLE DE DEMARRAGE

Par I'action sur l'interrupteur a clé (Part. 1 PIC 10) on peut démarrer le moteur et I'arréter. On peut également
enlever la clé.

6.4.3. REGULATEUR MOTEUR

La commande régulateur moteur (Part. 2 PIC 10) se compose d’un levier a travers lequel il est possible de
régler l'intensité des tours du moteur.

6.4.4. SELECTEUR DE VITESSE, (AVANT OU ARRIERE)

Le sélecteur de vitesse (Part. 3 PIC 10) permet de commander la direction de marche de la motobalayeuse
(avant, arriere et libre).

6.4.5. PEDALE DE FREIN ET FREIN DE STATIONNEMENT

En appuyant sur la pédale de frein (Part. 4 PIC 9) il est possible d’agir sur le systeme de freinage de la
motobalayeuse en interrompant sa marche. Cette commande permet de maintenir arrétée la motobalayeuse
lorsqu’elle n‘est pas en service.

6.4.6. LEVE-RABAT

La pédale élévatrice (Part. 6 PIC 10 permet de soulever le joint avant, ce qui permet la collecte d'objets
volumineux et légers (par exemple feuilles, canettes, paquets de cigarettes, etc.).

6.4.7. COMMANDE BROSSE CENTRALE

A travers le pommeau de commande (Part. 7 PIC 10) il est possible de soulever ou d’abaisser la brosse
centrale de maniére a garantir ou non son action nettoyante.

6.4.8. COMMANDE BROSSE LATERALE

A travers le pommeau de commande (Part. 8 PIC 10) il est possible de configurer la brosse latérale en
position de travail (en contact avec la surface a nettoyer) ou de repos (en position surélevée).

6.4.9. REGULATEUR D’INCIDENCE BROSSE CENTRALE

Le régulateur d’incidence de la brosse centrale (Part. 9 PIC 10) est représenté par un curseur coulissant

le long d’une fente que I'on peut verrouiller en position en tournant un bouton fileté. Il permet d’enregistrer la
hauteur du sol de la brosse centrale lorsqu’elle est totalement abaissée (position de travail) en

en ajustant I'incidence sur la surface a nettoyer.

6.4.10. POMMEAU D’ASPIRATION

En tirant ou en appuyant sur le pommeau d’aspiration (Part. 10 PIC 10) il est possible régler le systéeme
d’aspiration.
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6.4.11. INTERRUPTEUR SECOUEUR-FILTRE

En appuyant sur le bouton du secoueur du filtre (Part. 12 PIC 10) il est possible d’actionner le mécanisme
responsable de la chute des débris fins et de la poussiere piégée dans les filtres. Linterrupteur est caractérisé
par une seule position stable.

6.4.12. COMPTEUR HORAIRE
(Part. 13 PIC 10) Instrument qui affiche le nombre d’heures de travail effectuées par la machine.

6.4.13. INTERRUPTEUR KLAXON
A la pression du bouton (Part. 14 PIC 10) le klaxon est activé.

6.4.14. INTERRUPTEUR FEUX DE TRAVAIL

L'interrupteur gere I'allumage et I’'extinction du (des) feu(x) de travail (Part. 15 PIC 10), uniquement sur les
modeles équipés).

6.4.15. DEMARREUR (STARTER)

Le levier (Part. 17 PIC 10) commande l'ouverture du papillon des gaz d’admission d’air du moteur.

6.4.16. POIGNEE DE DEMARRAGE MANUELLE

La poignée (Part. 18 PIC 10) permet le démarrage manuel du moteur qui est une alternative au démarrage
ordinaire réalisé a I'aide de la clé de démarrage (Part. 1 PIC 10).

6.5. UTILISATION DES PROTECTIONS ET DES DISPOSITIFS DE SECURITE

6.5.1. CAPOT MOTEUR

Le capot moteur (Part. 1 PIC 4), peut étre facilement ouvert pour permettre les opérations d’inspection et
d’entretien en appuyant sur le dossier du siége (A, PIC 11).

6.5.2. COUVERCLE FILTRES

Le couvercle filtres (Part. 1 PIC 4), peut étre facilement ouvert pour permettre les opérations d’inspection et
d’entretien , il suffit de le soulever (B, PIC 11)

CHAPITRE 7 - CONDITIONS D’UTILISATION AUTORISEES ET NON AUTORISEES

7.1. CONDITIONS D’UTILISATION AUTORISEES

La motobalayeuse a été créée pour nettoyer les résidus de traitement, la poussiére, la saleté en général, toutes
les surfaces planes, dures, pas trop déconnectées telles que : ciment, asphalte, grés, céramique, bois, tole,
marbre, tapis en caoutchouc ou en matiéres plastiques en général, bosselés ou lisses, tapis synthétiques ou en
fibre de poils.

Les conditions d’utilisation autorisées sont les suivantes.

Température minimale d’utilisation : - 20°C (- 4°F)
Température maximale d’utilisation : + 38°C (+ 100,4°F)
Pente maximale avant et latérale : par. § 5.10

VERSIONS A BATTERIE : CONSULTEZ LA DOCUMENTATION FOURNIE PAR LE
FABRICANT DES BATTERIES ET DU CHARGEUR POUR D’AUTRES CONDITIONS
A M] D’UTILISATION AUTORISEES.
o VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: CONSULTEZ LA
DOCUMENTATION FOURNIE PAR LE FABRICANT DES BATTERIES ET DU
MOTEUR POUR D’AUTRES CONDITIONS D’UTILISATION AUTORISEES.

IMPORTANT : Ne pas utiliser et ne pas laisser en stationnement a des températures
supérieures a + 40°C (+ 104°F).

machine uniquement sur des terrains plats et réguliers qui permettent une parfaite

IMPORTANT : procéder aux opérations de vidange, nettoyage et entretien de Ila
stabilité a la machine pendant toute la durée de toutes les opérations susmentionnées.
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7.2. CONDITIONS D'UTILISATION INTERDITES

9999999999999&

UTILISER LA VOITURE BALAYEUSE SUR DES SURFACES SECHES. NE PAS UTILISER LA
VOITURE BALAYEUSE POUR ASPIRER LES LIQUIDES.

POUR LES MODELES AVEC MOTEUR ENDOTHERMIQUE : NE PAS INHALER
LES GAZ D’ECHAPPEMENT UTILISER LA VOITURE BALAYEUSE DANS LES

A ESPACES INTERIEURS UNIQUEMENT LORSQU'UNE VENTILATION ADEQUATE
EST GARANTIE, ET EN PRESENCE D’UNE DEUXIEME PERSONNE FORMEE A LA
SURVEILLANCE DE L’'OPERATEUR.

LA MOTOBALAYEUSE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE SUR DES PENTES SUPERIEURES A
CE QUI A ETE RAPPORTE.§ 5.10

N'UTILISEZ PAS LA VOITURE BALAYEUSE S’IL Y A UN RISQUE DE CHUTE D'OBJETS PAR
LE HAUT.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE DANS DES ENVIRONNEMENTS OU IL Y A DES
MATERIAUX EXPLOSIFS OU INFLAMMABLES.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE SUR DES SURFACES EN TERRE, EN GRAVIER OU
TRES DECONNECTEES.

ELLE NE PEUT PAS COLLECTER D’HUILES, DE POISONS ET DE PRODUITS CHIMIQUES
EN GENERAL, (EN CAS D’UTILISATION DE LA MACHINE DANS DES USINES CHIMIQUES,
EXIGER DES NULLA OSTA SPECIFIQUES QUI SERONT PRODUITS PAR LE REVENDEUR
OU LA MAISON MERE).

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE DANS LES RUES URBAINES, EXTRA-URBAINES, NE
PEUT PAS CIRCULER SUR UNE ROUTE PUBLIQUE.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE DANS DES ENVIRONNEMENTS PEU ECLAIRES, SAUF
POUR LES MODELES EQUIPES DE FEUX DE TRAVAIL.

ELLE NE PEUT EN AUCUN CAS ETRE REMORQUEE, NI DANS DES LIEUX PRIVES, NI
ENCORE MOINS DANS DES RUES OU DES LIEUX PUBLICS.

ELLE NE PEUT PAS ETRE UTILISEE POUR BALAYER LA NEIGE, ELLE NE PEUT PAS ETRE
UTILISEE POUR LAVER OU DEGRAISSER LES SURFACES EN GENERAL, HUMIDES OU
TRES HUMIDES.

ELLE NE PEUT PAS FONCTIONNER EN PRESENCE DE FILATURE OU DE CONSTRUCTION
DE MATERIAUX FILIFORMES, CAR LA NATURE DU MATERIAU A COLLECTER EST
INCOMPATIBLE AVEC LA ROTATION DES BROSSES.

ELLE NE PEUT EN AUCUN CAS ETRE UTILISEE COMME SUPPORT POUR DES CHOSES oU
POUR S’EN SERVIR COMME PLAN SURELEVE POUR DES CHOSES ET DES PERSONNES.

NE JAMAIS FAIRE APPROCHER DES PERSONNES DANS LE RAYON D’ACTION DE LA
MACHINE.
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N’EFFECTUER AUCUNE MODIFICATION DE QUELQUE NATURE QUE CE SOIT SI ELLE
N’EST PAS AUTORISEE PAR LE FABRICANT.

VERSIONS A BATTERIE : CONSULTEZ LA DOCUMENTATION FOURNIE PAR LE
) FABRICANT DES BATTERIES ET DU CHARGEUR POUR D’AUTRES CONDITIONS
D'UTILISATION SUPPLEMENTAIRES NON AUTORISEES.
/I\ I.IL -“ VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: CONSULTEZ LA
e -l DOCUMENTATION FOURNIE PAR LE FABRICANT DES BATTERIES ET DU

MOTEUR POUR D’AUTRES CONDITIONS D’UTILISATION SUPPLEMENTAIRES
NON AUTORISEES.

CHAPITRE 8 - MISE EN SERVICE

AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
| ” “ PRECEDENTS.
L] i

8.1. CONTROLES AVANT LE PREMIER DEMARRAGE

La motobalayeuse est livrée préte pour le premier démarrage par I'utilisateur. Les réglages, les inspections et les
essais fonctionnels sont déja effectués par le fabricant.

VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: Controler prudemment le niveau d’huile hydraulique dans
le réservoir dédié et, si nécessaire, faites I'appoint jusqu’au niveau indiqué (PIC 12) avec de I'huile ISO 46 L-HV
(quantité maximale : 5 L).

/I\ I'Il" “ Lire attentivement le manuel d’instructions du moteur, mais dans tous les
cas :
L] 1

1 - Vérifier le niveau d’huile moteur, s’il est bas, remplir.

2 - Vérifier le niveau d’eau dans le radiateur.

3 - Vérifier le niveau de carburant, si bas remplir.

Toutes ces opérations doivent étre effectuées a moteur éteint et froid.

8.2. FORMATION DES OPERATEURS

8.2.1. VERSIONS A BATTERIE :

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne le premier démarrage de la
motobalayeuse, sauf les informations contenues dans ce manuel.

8.2.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE:

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne le premier démarrage de la
motobalayeuse, sauf les informations contenues dans ce manuel et dans manuel du moteur.

8.3. PREMIER DEMARRAGE

Le premier démarrage de la motobalayeuse est effectué de la méme maniére que celle décrite dans le
paragraphe § 9.3.

CHAPITRE 9 - UTILISATION DE LA MACHINE

I L ] AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
: PRECEDENTS.

9.1. UTILISATION CORRECTE ET CONSEILS

A NE JAMAIS TOUCHER AVEC LES MAINS LA BROSSE LATERALE PENDANT LA ROTATION
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VERIFIER QU’IL N’Y A PAS DE PERSONNES A MOINS DE 2 METRES DE LA
MOTOBALAYEUSE PENDANT LES OPERATIONS DE VIDANGE DU CONTENEUR DE
DECHETS VERIFIER EGALEMENT QU’IL Y A SUFFISAMMENT D’ESPACE POUR
EVITER LES CHOCS QUI POURRAIENT ENDOMMAGER LA MOTOBALAYEUSE EN
COMPROMETTANT SON FONCTIONNEMENT (PARAGRAPHE § 11.3.2).

FAIRE TRES ATTENTION LORSQUE L’ON PASSE SUR DES RAILS, OU DES GUIDES DE
PORTES, ETC. ILS SONT LA SOURCE DES DOMMAGES LES PLUS IMPORTANTS POUR LES
JOINTS ANTI-POUSSIERE, SI L'ON DOIT LES PASSER, PROCEDER TRES LENTEMENT.

DEBRANCHER LE SYSTEME DE FILTRATION LORSQUE L’ON PASSE LA MACHINE

EN MOUVEMENT SUR DES SURFACES HUMIDES OU TRES HUMIDES, POUR EVITER
D’HUMIDIFIER PUIS DE DETERIORER LE FILTRE. EVITER DE PASSER PAR-DESSUS DES
FLAQUES D’EAU.

IMPORTANT : Si la surface a nettoyer est trés sale en raison de la quantité ou de la
qualité du matériau ou de la poussiére a collecter, il est recommandé d’effectuer un
premier passage de « dégrossissage » sans trop prendre soin du résultat obtenu,
puis avec le récipient a déchets vide et les filtres bien vibrés, répéter les étapes ; on
obtiendra ainsi I'effet désiré.

IMPORTANT : La brosse latérale ne doit étre utilisée que pour le nettoyage des bords,
des profils, des angles, etc., elle doit étre soulevée (désactivée) immédiatement apres,
afin de ne pas soulever de poussiére inutile, et parce que le résultat obtenu avec la
brosse latérale insérée est toujours inférieur a celui de la seule brosse centrale.

IMPORTANT : Pour un bon résultat, vider souvent le récipient et maintenir les filtres
propres en les vibrant a I'aide du secoueur.

IMPORTANT : Avant de commencer le travail, vérifier si sur la surface, il y a des
cordes, des fils en plastique ou en métal ou de longs chiffons, des batons, des fils

de courant, etc. ; ceux-ci sont dangereux et pourraient endommager les joints anti-
poussiére et les brosses. Il faut donc les éliminer avant de commencer le travail avec
la machine.

IMPORTANT : Pour des raisons de sécurité, la machine s’éteint automatiquement si
I'opérateur se léve du poste de conduite. Il n‘est pas possible de la démarrer si I’'on
n’est pas assis au poste de conduite.

9.2. FORMATION DES OPERATEURS

9.2.1. VERSIONS A BATTERIE :

Aucune formation particuliére de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne |'utilisation de la motobalayeuse,
si ce n'est les informations contenues dans ce manuel.

9.2.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE:

Aucune formation particuliére de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne |'utilisation de la motobalayeuse,
si ce n'est les informations contenues dans ce manuel et dans manuel du moteur.

9.3. DEMARRAGE OPERATIONNEL

9.3.1. VERSIONS A BATTERIE :
Pour démarrer la machine : Tourner la clé de démarrage (Part. 1 PIC 9) en position « ON », au premier clic

(PIC 13).

La LED de traction (Part. 5 PIC 9) restera toujours allumée jusqu’a I’'extinction de la voiture balayeuse.

9.3.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE:

Pour démarrer la machine :

1. Tourner la clé de démarrage c en position « 1 », au premier clic (PIC 14). Les services électriques
motobalayeuse sont également activés ;

2. Tourner la clé en position « 2 », au deuxiéme clic. Le moteur commence a démarrer ;
En cas de démarrage a froid, pousser le levier du démarreur (Part. 17 PIC 10) pour ouvrir la vanne
papillon (PIC 15) avant de tourner la clé. Aprés le démarrage du moteur, tirer le levier pour fermer la
vanne.

3. Une fois le moteur démarré, relacher la clé qui reviendra a la position « 1 ».

4. Aprées le démarrage, amener progressivement le levier d’accélérateur (Part. 2 PIC 10) a % de la course
(PIC 16) en laissant le moteur se réchauffer pendant quelques minutes.
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5. Régler le levier d’accélérateur a au moins %2 + 34 de la course pour des performances optimales.

En alternative a la clé de démarrage, il est possible de démarrer le moteur manuellement via la poignée
(Part. 18 PIC 10). Dans ce cas :

1. Tirer la poignée de démarrage manuel avec une force modérée et la relacher (PIC 17). Répéter cette
opération jusqu’a ce que le moteur démarre.
En cas de démarrage a froid, pousser le levier du démarreur (Part. 17 PIC 10) pour ouvrir la vanne
papillon (PIC 15) avant de tourner la clé. Aprés le démarrage du moteur, tirer le levier pour fermer la
vanne.

2. Aprés le démarrage, amener progressivement le levier d’accélérateur (Part. 2 PIC 10) a ¥ de la course
(PIC 16) en laissant le moteur se réchauffer pendant quelques minutes.

3. Régler le levier d'accélérateur a au moins 2 + 3 de la course pour des performances optimales.

9.4. MARCHE

9.4.1. VERSIONS A BATTERIE :

Pour activer la marche en avant :
1. Débrancher le frein de stationnement (Part. 5 PIC 9) § 9.6.
2. Positionner le sélecteur de vitesse (Part. 3 PIC 9) dans la direction souhaitée: vers I'avant pour la
marche avant, vers |'arriére pour la marche arriére (PIC 18).
3. Appuyer progressivement, avec le pied, sur la pédale de I'Accélérateur (Part. 2 PIC 12).
Gérez la direction sur le volant.
4. Relacher le pied pour arréter la traction du moteur et appuyer progressivement sur la pédale de frein
(Part. 4 PIC 9) pour terminer la marche de la motobalayeuse.
5. Remettre le sélecteur de vitesse en position centrale (fou) comme indiqué dans (PIC 18).
Lecas échéant, activer les feux de travail en agissant sur l'interrupteur (Part. 17 PIC 12) (uniquement dans les
modeles ou les feux de travail sont prévus).

NOTE 1 : La vitesse de marche arriére est réduite de moitié par rapport a la vitesse d’avancement.
NOTE 2 : un signal sonore intermittent signale la marche arriére de la motobalayeuse (uniquement dans les
modeles ou les feux de travail sont prévus).

9.4.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE:

Pour activer la marche en avant :
1. Débrancher le frein de stationnement (Part. 5 PIC 10) § 9.6. .
2. Appuyer progressivement, avec le pied, sur la pédale selecteur de marche (Part. 3 PIC 10). A la pression
vers a droite, la marche avant sera activée, tandis qu’a la pression vers a gauche, la marche arriére
(PIC 20) sera activée. Pour atteindre la vitesse de transfert maximale, régler le levier du régulateur
de régime moteur (Part. 2 PIC 10) a la fin de la course (PIC 16) et appuyer sur la pédale. Gérez la
direction sur le volant.
3. Relacher le pied pour arréter la traction du moteur et appuyer progressivement sur la pédale de frein
(Part. 4 PIC 10) pour terminer la marche de la motobalayeuse.
Le cas échéant, activer les feux de travail en agissant sur l'interrupteur (Part. 17 PIC 10)(PIC 21) (uniquement
dans les modeles ou les feux de travail sont prévus).

NOTE 1 : La vitesse de marche arriére est réduite de moitié par rapport a la vitesse d’avancement.

NOTE 2 : un signal sonore intermittent signale la marche arriére de la motobalayeuse (uniquement dans les
modeles ou les feux de travail sont prévus).

9.5. ARRET OPERATIONNEL

9.5.1. VERSIONS A BATTERIE :

Pour éteindre la machine et la rendre inactive, et tourner la clé de démarrage (Part. 1 PIC 9) dans le sens
antihoraire jusqu’a atteindre la position « OFF » PIC 13.

En cas d’arréts prolongés, il faut procéder a I'insertion du frein de stationnement (Part. 5 PIC 9) tel que décrit
au paragraphe § 9.6.

REMARQUE : le systeme de freinage fonctionne méme lorsque la machine est éteinte.

d’entretien, d’inspection et de réglage afin d’éviter tout allumage involontaire ou

Il est conseillé de retirer la clé lorsque le moteur est éteint pendant les opérations
accidentel par des personnes étrangeéres aux opérations
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9.5.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE:

Pour arréter le moteur, mettre le levier du régulateur de régime moteur (Part. 2 PIC 10, PIC 16) au minimum
(dessin de tortue) et tourner la clé de démarrage (Part. 1 PIC 10) dans le sens antihoraire jusqu’a atteindre la
position « 0 » (PIC 14).

En cas d’arréts prolongés, il faut procéder a l'insertion du frein de stationnement (Part. 5 PIC 10) tel que décrit
au paragraphe § 9.6 .

REMARQUE : le systeme de freinage fonctionne méme lorsque la machine est éteinte.

d’entretien, d’inspection et de réglage afin d’éviter tout allumage involontaire ou

Il est conseillé de retirer la clé lorsque le moteur est éteint pendant les opérations
accidentel par des personnes étrangeres aux opérations

9.6. STATIONNEMENT

9.6.1. VERSIONS A BATTERIE

En cas d'arréts prolongés, pour garantir la stabilité de la machine, il est nécessaire d’activer le frein de
stationnement (Part. 19 PIC 10) en procédant comme suit (PIC 22):

1. Appuyer sur la pédale de frein (A, PIC 9)

2. maintener enfoncé et tirer le bouton du frein de stationnement (B, PIC 22)

3. relacher la pédale de frein en vérifi ant qu’elle est restée bloquée.

Pour débloquerr le frein de stationnement:
1. appuyer sur la pédale de frein (C, PIC 22)
2. Maintener enfoncé et pousser simultanément le levier de déblocage du frein de stationnement (D, PIC 22).
Le bouton reviendra a sa position initiale.
3. Relacher la pédale de frein (E, PIC 22).

9.6.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE

En cas d'arréts prolongés, pour garantir la stabilité de la machine, il est nécessaire d’activer le frein de
stationnement (Part. 4 PIC 10) en procédant comme suit PIC 22 :
1. Appuyer sur la pédale de frein (Part. 1 PIC 22)
2. Maintenez-la enfoncée en favorisant le blocage de la pédale par son retour spontané (Part. 2 PIC 22)
3. Relacher la pédale de frein en vérifiant qu’elle est restée bloquée.

Pour désactiver le frein de stationnement:
1. Pousser la pédale de frein vers I'extérieur (Part. 3 PIC 22).
2. Maintenir enfoncée vers I'extérieur pour favoriser le retour spontané de la pédale (Part. 4 PIC 22).

9.7. ARRET D’'URGENCE

9.7.1. VERSIONS A BATTERIE
En cas d'urgence, il faut :
1. tourner la clé de démarrage (Part. 1 PIC 9) dans le sens antihoraire jusqu'a atteindre la position
« OFF » (PIC 13).
2. Insérer le frein de stationnement comme décrit au paragraphe § 9.6.

9.7.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE
En cas d'urgence, il faut :
1. tourner la clé de démarrage (Part. 1 PIC 12PIC 10) dans le sens antihoraire jusqu'a atteindre la
position « 0 » (PIC 14).
2. Insérer le frein de stationnement comme décrit au paragraphe § 9.6.

9.8. BROSSE CENTRALE

9.8.1. VERSIONS A BATTERIE

Pour commencer les opérations de nettoyage de la motobalayeuse, il est toujours nécessaire d’insérer la brosse
centrale (Part 2 PIC 5), en activant sa rotation a travers le interrupteur (Part. 11 PIC 9 et PIC 24) et
agir sur le commande dédié (Part. 7 PIC 9).

A) Pour insérer et abaisser la brosse centrale et la mettre en état de fonctionnement, il faut:
il faut agir sur le levier en le faisant glisser le long de la fente (A, PIC 25).

B) Pour désengager et soulever la brosse centrale de la position de travail, il faut:
agir sur le levier en le faisant glisser dans la direction opposée (B, PIC 25);
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désactiver sa rotation a travers l'interrupteur (Part. 11 PIC 9 et PIC 24)

9.8.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE

Pour commencer les opérations de nettoyage de la motobalayeuse, il est toujours nécessaire d’insérer la brosse
centrale (Part 2 PIC 5), et agir sur le commande dédié (Part. 7 PIC 10).

A) Pour insérer et abaisser la brosse centrale et la mettre en état de fonctionnement, il faut:
il faut agir sur le levier en le faisant glisser le long de la fente (A, PIC 25).

B) Pour désengager et soulever la brosse centrale de la position de travail, il faut:
agir sur le levier en le faisant glisser dans la direction opposée (B, PIC 25);
désactiver sa rotation a travers l'interrupteur (Part. 11 PIC 9 et PIC 24)

9.9. BROSSE LATERALE

9.9.1. VERSIONS A BATTERIE

Pour activer la brosse latérale, a services électriques activés :
1. Activer la rotation de la brosse latérale en agissant sur l'interrupteur dédié (Part. 11 PIC 9 et PIC 24
« ON »)
2. Insérer la brosse latérale (droite et/ou gauche) en agissant sur le commande (Part. 8 PIC 9), comme
indiqué dans la (A PIC 26). La brosse s’abaisse sur la surface.

Pour débrancher la brosse :
1. Désactiverla rotation de la brosse latérale en agissant sur linterrupteur (Part. 11 PIC 9 et PIC 24
« OFF »)
2. Débrancher la brosse latérale en agissant sur le commande (Part. 8 PIC 9) comme indiqué dans la
(PIC 22). La brosse se leve.

9.9.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE

Pour activer la brosse latérale:
1. A moteur démarré agissant sur le commande (c) comme indiqué dans la (A PIC 26) La brosse s'abaisse
sur la surface.

Pour débrancher la brosse :
1. Agissant sur le commande (Part. 8 PIC 10) comme indiqué dans la (B PIC 26). La brosse se léve.

9.10. ASPIRATION

9.10.1. VERSIONS A BATTERIE
Pour activer ou désactiver |'aspiration, aux services électriques activés, agir sur I'interrupteur (Part. 11 PIC 9,
et PIC 24).

En outre, pousser le bouton (Part. 10 PIC 9) pour ouvrir la vanne papillon (A, PIC 27) et le tirer pour la fermer
(B, PIC 27).

9.10.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE

Pour activer ou désactiver |'aspiration, pousser le bouton (Part. 10 PIC 10) pour ouvrir la vanne papillon (A,
PIC 27) et le tirer pour la fermer (B, PIC 27).

9.11. SECOUEUR-FILTRE

Pour activer le secoueur-filtre, a moteur démarré ou uniquement services électriques activés, agir sur l'interrupteur
correspondant (Part. 12 PIC 9, Part. 12 PIC 10) en le pressant dans une position instable pendant le temps
désiré et en le relachant pour le désactiver (PIC 28).

9.12. INTERRUPTEUR KLAXON

Pour activer le KLAXON, a moteur démarré ou uniquement services électriques activés, agir sur l'interrupteur
correspondant (Part. 14 PIC 9, Part. 14 PIC 10) en le pressant dans une position instable pendant le temps
désiré et en le relachant pour le désactiver (PIC 30).

9.13. LEVE-RABAT

Pour soulever le joint anti-poussiére avant afin de collecter les déchets les plus volumineux, appuyez sur la
pédale correspondante (Part. 6 PIC 9, Part. 6 PIC 10) et maintenez-la enfoncée pendant le temps souhaité et
relachez-la pour I'abaisser au sol (PIC 32).

9.14. VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS

Pour procéder a la vidange du conteneur a déchets (Part. 3 PIC 4):
1. Désactiver la brosse centrale (§ 9.8);
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2. Déverrouiller le crochet de fixation en abaissant le levier correspondant (A, PIC 33)
3. Retirer le conteneur de la balayeuse (B, PIC 33);
4. Retirez les déchets du conteneur.

Pour réinitialiser le conteneur de déchets, parcourir les points précédents dans l'ordre et dans le sens inverse.

S’ASSURER QUE LA VOITURE BALAYEUSE RESTE IMMOBILE PENDANT TOUTE LA DUREE
DE L’'OPERATION DE VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS.

9.15. RECHARGE DE LA BATTERIE (VERSIONS A BATTERIE

Lorsque le niveau de la batterie est bas, la batterie doit étre rechargée, en procédant comme suit :
1. Débranchez la fiche (Part. 2 PIC 6) comme indiqué dans PIC 34;
2. Branchez la fiche sur le chargeur.

La connexion au chargeur est représentée par :
fiche de type ANDERSON, 175 A.
Les caractéristiques des batteries, si elles n‘accompagnent pas la motobalayeuse, sont les suivantes :
6 Volt DC, 205 Ah/5h (acide); quantité 4 pieces
Pour lesquelles un chargeur présentant les caractéristiques suivantes est recommandé :
24 Volt DC, 20 A

TOUTE AUTRE PROCEDURE A RESPECTER POUR LA CHARGE, AVEC UNE REFERENCE

/\ n:lﬂ TOUJOURS CONSULTER LE MANUEL DES BATTERIES ET DU CHARGEUR POUR
] PARTICULIERE AUX MESURES DE PREVENTION ET DE PROTECTION A PRENDRE.

CHAPITRE 10 - REGLAGES

I AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
: PRECEDENTS.

10.1. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne les différentes phases de réglage
de la motobalayeuse, si ce n‘est les informations contenues dans ce manuel.

10.2. REGLAGE DE L'INCIDENCE DE LA BROSSE CENTRALE
VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR

f ETEINT ET FROID
VERSIONS A BATTERIE : OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTIVES.

Lorsque la brosse centrale (Part. 2 PIC 3) est consommée et, par conséquent, son efficacité commence a
diminuer, ajuster sa hauteur, a I'aide du Régulateur d’incidence brosse centrale (Part. 9 PIC 9, Part. 9 PIC 10):
1. dévissant d’abord la vis (Part. 1 PIC 35)
2. en ajustant le Régulateur, en le faisant glisser le long de la fente, jusqu’a ce que la hauteur souhaitée
soit atteinte
3. en revissant la vis pour fixer le réglage.

Pour vérifier que la brosse centrale est correctement réglée, il est nécessaire de mesurer sa « trace » comme
suit :
a. Aprés avoir effectué les réglages, activer la brosse centrale et, sans avancer ni reculer, la laisser travailler
au méme endroit pendant au moins 10/15 secondes.
b. Soulever la brosse centrale et déplacer la motobalayeuse, jusqu’a ce que sur le sol soit visible la trace
qu’a laissé la brosse centrale dans la rotation, comme indiqué dans la PIC 36. Procédez a un nouveau
réglage si la piste est différente de celle affichée.

10.3. REGLAGE DE L'INCIDENCE DE LA BROSSE LATERALE
VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR

ETEINT ET FROID
/ j \ VERSIONS A BATTERIE : OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTIVES.
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Lorsque la brosse latérale s’use ou si I’'on veut en ajuster I'incidence sur la surface, ajuster sa hauteur :

1.

en dévissant/revissant la bague (PIC 37)

10.4. REGLAGE HAUTEUR JOINTS ANTI-POUSSIERE LATERAUX

VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE:
OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET FROID.

VERSIONS A BATTERIE : OPERATION A EFFECTUER A
SERVICES ELECTRIQUES DESACTIVES.

OPERATION A EFFECTUER MUNI DE GANTS ET DE
DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.

Dans le cas ou les joints anti-poussiére latéraux doivent étre réglés (Part. 3 PIC 5), par exemple apres leur
remplacement ou par réadaptation, procéder comme suit :

1.

2.
3.
4

démonter la C6té protection brosse centrale (droit et gauche) (Part. 5 PIC 4)(Part. 1 PIC 38) en
dévissant les vis de fixation appropriées (Part. 2 PIC 38);

desserrer les écrous de la lame de fixation du joint (gauche et/ou droite) (Part. 3 PIC 38);

déplacez le joint vers le bas jusqu’a ce qu'il soit a 2 mm du sol ;

Une fois le réglage souhaité atteint, serrez les vis de la lame de fixation du joint

CHAPITRE 11 - NORMES DE SECURITE

11.1.

RISQUES RESIDUELS DE CARACTERE GENERAL

ne peuvent pas étre éliminés, mais pour chacun desquels nous rapportons les indications pour

@ DEFINITION : Les risques résiduels non éliminables sont tous ceux qui, pour différentes raisons,

opérer dans le cadre de la sécurité maximale.

Risque de blessures aux mains, au corps et a la vue, en utilisant la machine sans toutes les protections
de sécurité correctement montées et intactes.

Risque de blessure aux mains en voulant toucher pour quelque raison que ce soit la brosse latérale ou
la brosse centrale pendant la rotation ; les brosses ne peuvent étre touchées que lorsque le moteur est
éteint et a I'aide de gants de protection, pour éviter de se piquer ou de se couper si des éclats pointus
de débris sont présents dans les poils.

Risque d’inhalation de substances nocives, d’abrasion des mains, en vidant le conteneur de déchets,
sans utiliser de gants de protection et un masque pour protéger les voies respiratoires.

Risque de ne pas contrdler la machine en I'utilisant dans des pentes supérieures a celles indiquées dans
les paragraphes § 5.10 et § 7.1, ou de ne pas s’arréter en la laissant garée.

Risque d’explosion ou d’incendie en effectuant le ravitaillement a moteur allumé ou a moteur éteint pas
complétement froid.

Risque de brilures graves, en effectuant tout entretien moteur allumé ou moteur éteint pas complétement
froid.

Risque d’inhalation de gaz d’échappement en cas d’utilisation dans un environnement mal ventilé.
Risque de bruit généré par la machine ;

Risque de vibrations a la fois dans le systéme main-bras et dans le corps entier.

. RISQUES GENERAUX POUR LES BATTERIES A L'ACIDE

Avant le chargement, vérifier que le local est bien ventilé ou effectuer le chargement dans les locaux
éventuellement prévus a cet effet.

Ne pas fumer, ne pas approcher les flammes nues, ne pas utiliser de meules d’émeri et de soudeuses ;
dans tous les cas, ne pas provoquer d’étincelles a proximité des batteries.

Ne pas prélever de courant sur la batterie avec des pinces, des prises et des contacts provisoires.

S’assurer que toutes les connexions (cosses, prises, fiches, etc.) sont toujours bien serrées et en bon
état.

Ne pas placer d’outils métalliques sur la batterie.
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e Garder la batterie propre et séche en utilisant éventuellement des chiffons antistatiques.

e Effectuer le remplissage avec de I'eau distillée chaque fois que le niveau de |'électrolyte tombe a 5 - 10
mm du pare-brise.

e Eviter les surcharges et maintenir la température de la batterie en dessous de 45°C.

e Maintenir les éventuels systémes d’appoint centralisés en parfaite efficacité en veillant a leur entretien
périodique.

e Risque d'électrocution et de court-circuit ; pour des raisons de sécurité, avant d’effectuer toute opération
d’entretien ou de réparation de la batterie (ou de la machine), détacher les bornes +/- des poles de la
batterie.

e Risque d’explosion pendant la charge ; peut se produire lors du chargement avec une charge de batterie
inappropriée (en fonction des ampéres de la batterie).

e Pendant l'opération de charge des batteries, ou en tout cas lorsque la prise de charge des batteries est
branchée, il est interdit d’allumer la machine et il est interdit de la déplacer (méme manuellement).

e En cas de déversement accidentel de liquide des batteries pour quelque raison que ce soit, limiter les
fuites avec du matériel absorbant en utilisant des gants et des vétements antiacides, des lunettes de
sécurité et des dispositifs de protection des voies respiratoires en consultant le manuel de la batterie.

11.3. MESURES DE PROTECTION

11.3.1. EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI

En plus de ce qui précéde, pour procéder en toute sécurité lors des opérations d’utilisation, d’entretien, de
réglage, d'inspection et de nettoyage de la voiture balayeuse, des équipements de protection individuelle (EPI)
adaptés au type de risque qui pourrait survenir seront nécessaires.

En particulier, lors des opérations d’utilisation de la voiture balayeuse, il sera nécessaire de :

Porter des EPI de protection auditive appropriés choisis en fonction du niveau de bruit généré
(§ 5.10) et du temps d’exposition relatif et en tenant compte des autres risques externes résultant
de leur utilisation, tels que :

o la circulation des véhicules et la présence de personnes autour de la voiture balayeuse pendant
toutes ses phases d’utilisation ;

o absence de perception de signaux sonores d'alarme de la part de I'opérateur ;

o présence d’éventuelles substances ototoxiques présentes dans I'environnement environnant.

e Porter des EPI appropriés pour la protection contre les risques de vibrations main-bras ;

e Limiter le temps d’utilisation continue de la voiture balayeuse pour protéger du risque de vibrations le
systéme corps entier.

En particulier, pour les opérations de maintenance mentionnées dans ce manuel, il faudra se munir de :

Gants de sécurité contre les risques mécaniques ;

Lunettes de sécurité ;

Dispositifs de protection des voies respiratoires.

DO

En cas de déversement accidentel d'acide de la batterie ou de collecte accidentelle de matieres dangereuses, il
faudra se munir de :

Gants de sécurité contre les risques mécaniques et chimiques (par ex. gants en néopréne) ;

S
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Lunettes de sécurité ;

Masque facial FFP3 ou supérieur ;

Vétements de protection contre les risques chimiques.

OO

Pour les opérations de nettoyage de la motobalayeuse, il sera également nécessaire d’utiliser uniquement des
vétements de travail appropriés et de les nettoyer a la fin du travail.

VERSIONS A BATTERIE : Consultez la documentation fournie par le fabricant
des batteries et du chargeur pour d’autres mesures de prévention et de

protection
] VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: Consultez la documentation
fournie par le fabricant de la batterie et du moteur pour d’autres mesures
de prévention et de protection.

>

11.3.2. MESURES DE PROTECTION POUR L'OPERATION DE VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS

Pendant les opérations de vidange du conteneur de déchets, il sera nécessaire d’adopter les distances de
sécurité appropriées en fonction de I'encombrement de ce balayeuse.

VERIFIER QU’IL N’Y A PAS DE PERSONNES A MOINS DE 2 METRES DE LA
MOTOBALAYEUSE PENDANT LES OPERATIONS DE VIDANGE DU CONTENEUR DE
QECHETS. VERIFIER EGALEMENT QU’IL Y A SUFFISAMMENT D’ESPACE POUR
EVITER LES CHOCS QUI POURRAIENT ENDOMMAGER LA MOTOBALAYEUSE EN
COMPROMETTANT SON FONCTIONNEMENT.

S’ASSURER QUE LA VOITURE BALAYEUSE RESTE A L'ARRET PENDANT TOUTE LA DUREE
DE L’'OPERATION DE VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS. TOUJOURS ACTIVER LE
FREIN DE STATIONNEMENT A CET EFFET (Part. 5 PIC 9, Part. 5 PIC 10; § 9.6).

%b

CHAPITRE 12 - STABILITE DE LA MACHINE

12.1. STABILITE PENDANT L'UTILISATION

La stabilité de la machine pendant le fonctionnement et les opérations de nettoyage est principalement garantie
par le respect des valeurs de pente maximale (par. § 5.10 et § 7.1) ainsi que par la vérification de la capacité
du plan de travail qui doit étre de nature a supporter la valeur du poids de la motobalayeuse indiquée sur la
plaque CE.

L'opération de vidange du conteneur de déchets et toutes les phases d’entretien, de réglage, de nettoyage
et d'inspection doivent avoir lieu sur des plans sans pente et de nature a supporter la valeur du poids de la
motobalayeuse indiquée sur la plaque CE.

Pour assurer la stabilité nécessaire pendant le stationnement de la machine, il sera nécessaire d’insérer le frein
de stationnement comme indiqué au par. § 9.6. Dans le cas ou il n‘est pas possible de laisser la machine en
stationnement sur des surfaces planes, il conviendra d’utiliser des cales d’arrét de roue spéciales.

12.2. STABILITE PENDANT LE TRANSPORT

La voiture balayeuse doit étre transportée et déplacée en tenant compte de son poids indiqué sur la plaque CE
ainsi que des valeurs indiquées au § 5.10.

Le levage de la motobalayeuse doit se faire comme indiqué au par. CHAPITRE 4 pendant le transport, il sera
nécessaire de fixer la machine. Pour ce faire, il est possible d’utiliser les fentes de fixation correspondantes
(PIC 39). Une fois positionnée, il est nécessaire d’insérer le frein de stationnement comme indiqué au par.
§ 9.6, en utilisant éventuellement et en plus, des cales d’arrét des roues spéciales.
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CHAPITRE 13 - TRANSPORT, MANUTENTION ET MISE HORS SERVICE

13.1. MISE HORS SERVICE
VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR

f ETEINT ET FROID.
VERSIONS A BATTERIE : OPERATION A EFFECTUER A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTIVES.

La mise hors service de la motobalayeuse doit se faire en respectant les points suivants :
e Débranchez les batteries en débranchant la fiche de charge comme indiqué dans PIC 34. Retirer la
batterie de son logement et la ranger dans un endroit sec et bien aéré.

e Pour une bonne durée de vie de la batterie inutilisée, il est nécessaire de la charger et éventuellement
de la remplir avec de I'eau distillée tous les 30 a 40 jours (batteries a l'acide).

e Nettoyer les filtres a poussiére et le conteneur a déchets.
e Fermer la vanne du réservoir de carburant (versions a moteur a combustion interne).

VERSIONS A BATTERIE : Reportez-vous a la documentation fournie par le
fabricant des batteries et chargeur de batterie pour plus d’informations sur

la mise hors service de Ia machine.
/!\ ” ﬂ VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: Reportez-vous a la

documentation fournie par le fabricant de la batterie et du moteur pour plus
d’informations sur la mise hors service de la machine.

13.2. EMBALLAGE, LEVAGE ET TRANSPORT

Si la machine doit étre emballée, il sera nécessaire de procéder au démontage de la/des brosse/s latérale/s
comme décrit au paragraphe § 15.5

Ensuite, soulever la motobalayeuse en la placant sur la palette appropriée en utilisant les dispositifs de levage
nécessaires, adaptés au poids de la motobalayeuse indiqué sur la plaque, ou des plates-formes de montée. Pour
le levage, utiliser les anneaux (par CHAPITRE 4, Part. 2 PIC 2).

Respecter ce qui est indiqué dans le paragraphe CHAPITRE 4 en ce qui concerne le levage de la machine, et
dans le paragraphe § 12.2 en ce qui concerne son transport.

CHAPITRE 14 - SITUATIONS D'URGENCE

14.1. SITUATIONS D'URGENCE

Dans toute situation d’urgence ou vous pouvez vous trouver, par exemple :
e vous étes passé par inadvertance avec la machine en mouvement sur des cables de courant
présents sur le sol, qui se sont ensuite enroulés a la brosse centrale ou a la brosse latérale,

e un bruit inhabituel provenant de I'intérieur de la machine ou du moteur est percu,

e vous avez collecté des matériaux incandescents ou des liquides inflammables, des produits
chimiques en général, des poisons, etc.

il faut :

e Sile moteur est allumé, procéder a I'arrét d’'urgence comme décrit au paragraphe § 9.7.

e Procéder a l'insertion du frein de stationnement comme décrit au paragraphe § 9.6

e S’éloigner de la machine

Appeler immédiatement les secours au cas ou d’autres personnes seraient impliquées.
VERSIONS A BATTERIE : Consultez la documentation fournie par le fabricant
) des batteries et chargeur de batterie pour plus d’informations sur les
ﬂ\ |-|'—|— ] procédures a adopter en cas d’urgence.
o — ] VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: Reportez-vous a la

documentation fournie par le fabricant de la batterie et du moteur pour plus
d’informations sur les procédures a adopter en cas d’urgence.
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14.2. DEMARRAGE APRES UNE SITUATION D’'URGENCE

Avant de procéder a I'utilisation de la machine aprés qu’une situation d’urgence a été résolue, il est nécessaire
de procéder a un contréle de toutes les parties de la machine (CHAPITRE 5), en particulier en ce qui concerne
les protections et les dispositifs de sécurité.
Il n'est possible de reprendre l'utilisation normale de la motobalayeuse que lorsque ces contrGles ont été
couronnés de succes (toutes les parties fonctionnantes et intactes).
Aucune procédure de réarmement n’est prévue.
VERSIONS A BATTERIE : Consultez la documentation fournie par le fabricant
des batteries pour plus d’informations sur le démarrage de la machine

/I\ H’Jﬂ apreés une situation d’urgence.
° ] VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: Consultez la documentation

fournie par le fabricant de la batterie et du moteur pour plus d’informations
sur le démarrage de la machine aprés une situation d’urgence.

CHAPITRE 15 - ENTRETIEN

15.1. REGLES DE SECURITE GENERALES
AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
| ] PRECEDENTS.
LJ

VERSIONS A BATTERIE : TOUTES LES OPERATIONS D’ENTRETIEN ET DE NETTOYAGE
DOIVENT ETRE EFFECTUEES AVEC LA CLE DEBRANCHEE ET A SERVICES ELECTRIQUES
DESACTIVES

VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE: TOUTES LES OPERATIONS
D’ENTRETIEN ET DE NETTOYAGE DOIVENT ETRE EFFECTUEES AVEC LA CLE
DEBRANCHEE ET AVEC LE MOTEUR ETEINT ET FROID.

NE JAMAIS TOUCHER LES BROSSES AVEC LES MAINS PENDANT LA ROTATION

VERIFIER QU’IL N'Y A PAS DE PERSONNES ETRANGERES AUX OPERATIONS DE
NETTOYAGE ET D’ENTRETIEN A MOINS DE 2 METRES DE LA MOTOBALAYEUSE PENDANT
TOUTE LEUR DUREE.

PRENDRE LES MESURES APPROPRIEES POUR EVITER LES DEMARRAGES ACCIDENTELS
ET INVOLONTAIRES PENDANT TOUTES LES PHASES OU IL EST PREVU D’OPERER AVEC
LE MOTEUR ETEINT ET FROID (VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE) OU A
LES SERVICES ELECTRIQUES DEBRANCHES (VERSIONS A BATTERIE).

> > P 9

15.2. FORMATION DES OPERATEURS

15.2.1. VERSIONS A BATTERIE

Aucune formation spécifique de 'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne les opérations d’entretien et de
nettoyage de la motobalayeuse, si ce n’est les informations contenues dans ce manuel.

15.2.2. VERSIONS A MOTEUR A COMBUSTION INTERNE

Aucune formation spécifique de 'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne les opérations d’entretien et de
nettoyage de la motobalayeuse, si ce n’est les informations contenues dans ce manuel et dans le manual du
moteur.

15.3. JOINTS ANTI-POUSSIERE

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET A SERVICES
ELECTRIQUES DESACTIVES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES
VOIES RESPIRATOIRES.

Toutes les 70/100 heures de travail, vérifier I'état des joints anti-poussiére Part. 3 PIC 5 et, le cas échéant,
les remplacer.

Pour remplacer les joints anti-poussiére :
1. Démonter la COté protection brosse centrale (droit et gauche)(Part. 5 PIC 4)(Part. 1 PIC 38) en
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dévissant les vis appropriées (Part. 2 PIC 38) ;

Dévisser les écrous du listel de fixation du joint (Part. 3 PIC 38) ;

Retirer le joint usé et le remplacer par un nouveau joint ;

Procédez au réglage de la hauteur par rapport au sol comme décrit au § 10.4 ;

Revisser les écrous du listel de fixation du joint (Part. 3 PIC 38) ;

Remonter la Coté protection brosse centrale (droit et gauche)(Part. 5 PIC 4)(Part. 1 PIC 38) en
revissant les vis appropriées.

GuhWNH

15.4. BROSSE CENTRALE

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET A SERVICES
ELECTRIQUES DESACTIVES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES

VOIES RESPIRATOIRES.

Toutes les 50/80 heures de travail ou en cas de besoin, vérifier le bon état de la brosse centrale (Part. 2
PIC 3), en particulier si I'on suppose que I'on a accidentellement ramassé des cordes, des fils, etc.

Pour procéder a l'inspection de la brosse centrale : retirer le conteneur de déchets (Part. 3 PIC 3) et procéder
a l'inspection.

Dans le cas ou il est nécessaire de remplacer la brosse centrale :

1. Démonter la Coté protection brosse centrale (droit et gauche)(Part. 5 PIC 4)(Part. 1 PIC 40) en
dévissant les vis appropriées.

2. Démonter le bras gauche de la barre (Part. 4 PIC 40) en dévissant la vis prévue a cet effet (Part. 3
PIC 40).

5. Démonter la porte de la brosse (Part. 6 PIC 40) en dévissant I’écrou prévue a cet effet (Part. 5
PIC 40).

6. Démonter la brosse (Part. 8 PIC 40) et retirer le moyeu (Part. 7 PIC 40)

Pour terminer le montage, effectuer les opérations décrites dans le sens inverse.
Effectuer le réglage de la hauteur de la nouvelle brosse comme décrit au paragraphe § 10.2.

15.5. BROSSE LATERALE

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET A SERVICES
ELECTRIQUES DESACTIVES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES

VOIES RESPIRATOIRES.

Toutes les 50/80 heures de travail ou en cas de besoin, vérifier le bon état de la brosse latérale (Part. 6 PIC 3),
en particulier si I'on suppose que I'on a accidentellement ramassé des cordes, des fils, etc.
Si son remplacement est nécessaire :
1. Soulever la brosse latérale (paragraphe § 9.9)
2. Dévisser la bague Part. 1 PIC 41 pour détacher la brosse latérale Part. 2 PIC 41 de la bride en
plastique
3. Remplacer la brosse usée par la nouvelle, en I'insérant sur la bride et en vissant a nouveau la bague pour
la bloquer, en ajustant la hauteur comme décrit au paragraphe § 10.3

15.6. MAINTENANCE SPECIFIQUE POUR MOTEURS A COMBUSTION INTERNE

I Se reporter au manuel du moteur pour plus d’informations sur I’'entretien
. du moteur et les mesures de sécurité a prendre pendant le fonctionnement.

Lire attentivement le manuel du moteur, et :

1. Vérifier le niveau d’huile moteur toutes les 20 heures de fonctionnement de la machine ;

2. Le premier changement d’huile moteur doit avoir lieu aprés 50 heures de fonctionnement, remplir la
quantité indiquée dans le manuel du moteur ; I'huile recommandée pour les climats tempérés est 10W-
30 multi-grade pour les moteurs fonctionnant a I'essence et au diesel. Lorsque I'on travaille dans des
zones a climat non tempéré, identifier le type d’huile approprié dans le manuel d'instructions du moteur.
Utiliser I’évacuation spéciale pour le changement de I'huile placé sous la coque du moteur.

3. Changer I'huile toutes les 90/100 heures de fonctionnement.

4. Nettoyer le filtre a air toutes les 25 heures de fonctionnement, ou plus tot si nécessaire, et le remplacer
si nécessaire (voir manuel d’utilisation du moteur).
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POUR VERIFIER OU REMPLACER L’HUILE MOTEUR, IL EST NECESSAIRE DE
PORTER DES GANTS DE SECURITE POUR LA PROTECTION CONTRE LES AGENTS
CHIMIQUES, SI POSSIBLE EN CAOUTCHOUC NITRILE. NE PAS JETER L’'HUILE
USAGEE COMME DECHET MENAGER CAR ELLE EST HAUTEMENT POLLUANTE.
ELIMINER L'HUILE USEE CONFORMEMENT AUX DISPOSITIONS LEGALES.

15.7. MAINTENANCE SPECIFIQUE POUR LES BATTERIES A L'ACIDE

N 1-TET R

2.
3.
4

SE CONFORMER AUX REGLES ET PRECAUTIONS
DONNEES AU § 11.2. TOUJOURS UTILISER

DES LUNETTES DE SECURITE, DES GANTS, DES
DISPOSITIFS DE PROTECTION RESPIRATOIRE ET
DES VETEMENTS ANTI-ACIDES.

Pour une bonne durée de vie des batteries, qu’elles soient a plaques plates ou tubulaires, ne jamais les
décharger complétement. LES BATTERIES (MEME NEUVES) COMPLETEMENT DECHARGEES NE
SONT PLUS RECHARGEABLES.

Vérifier souvent le niveau de solution de la batterie et, si nécessaire, n’ajouter que de I’'eau distillée.
Faire toujours effectuer le cycle de charge sans interruption.

ELIMINER LES PILES USAGEES CONFORMEMENT A LA REGLEMENTATION EN VIGUEUR EN LA MATIERE.

plus d’informations sur leur entretien et les mesures de sécurité a prendre

/\ |-|' '“ Consulter la documentation fournie par le fabricant des batteries pour

pendant I'opération.

15.8. NETTOYAGE DE LA MACHINE
Nettoyer les parties externes de la machine a I'aide de chiffons ou de brosses souples humides.

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET A SERVICES
ELECTRIQUES DESACTIVES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES
VOIES RESPIRATOIRES.

i’t IL N’EST PAS PERMIS DE NETTOYER TOUTES LES PARTIES EXTERNES DE LA MACHINE

PAR JET D'EAU DIRECT.

NE PAS UTILISER DE DETERGENTS OU DE PRODUITS CHIMIQUES GENERALEMENT
PANNEAU DE COMMANDE ET S'IL Y A DES ETIQUETTES OU DES PIECES IMPRIMEES EN

f TROP AGRESSIFS, DE POUSSIERES ABRASIVES OU SIMILAIRES POUR NETTOYER LE

GENERAL POUR EVITER DE LES ENDOMMAGER EN LES RENDANT INCOMPREHENSIBLES
ET ILLISIBLES.

15.9. NETTOYAGE ET REMPLACEMENT DES FILTRES

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET A SERVICES
ELECTRIQUES DESACTIVES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES
VOIES RESPIRATOIRES.

Toutes les 40/70 heures de travail, ou quand nécessaire, vérifier le filtre a poussiére (Part. 5 PIC 3, par. 5.7).
Pour un nettoyage en profondeur, il est nécessaire de |'enlever de son siege, de la maniére suivante :

unhwne

Retirer le conteneur a déchets comme décrit au § 9.14;

Ouvrir le capot moteur (PIC 42) et retirer le carter de filtre (Part. 1 PIC 42)
Débrancher la fiche du secoueur (Part. 2 PIC 42);

Dévisser les poignées des fixations et retirer le support du secoueur (Part. 4 PIC 42)
Retirer le filtres a poussiere pour le nettoyer.

Pour le nettoyer, il faut d’abord le secouer (pas violemment), puis, pour le nettoyer a fond, avec un pistolet a air
ou similaire souffler de I’'extérieur a l'intérieur, comme illustré dans PIC 42.
Lors du remontage, s'assurer que le joint d’étanchéité noir (Part. 6 PIC 42) est toujours bien posé et centré.

A la fin du nettoyage, procéder au remontage du filtre en effectuant les opérations décrites dans le sens inverse.
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S’assurer que les filtres sont centrés a la fois sur le fond du caisson des filtres et sur les centrages obtenus dans
le support du secoueur de filtre (Part. 2 PIC 42).
S’assurer que le filtre est toujours en bon état et, le cas échéant, le remplacer.

15.10.NETTOYAGE DU CONTENEUR DE DECHETS

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET A SERVICES
ELECTRIQUES DESACTIVES MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES
VOIES RESPIRATOIRES. S’ASSURER QUE L’ACCES A DES
PERSONNES ETRANGERES AUX OPERATIONS EST REFUSE.

Toutes les 50 a 60 heures de travail, ou lorsque cela est nécessaire, nettoyer le conteneur de déchets.

Pour procéder aux opérations de nettoyage, il sera nécessaire d’éteindre d’abord la voiture balayeuse, puis de
détacher le conteneur a déchets de la machine comme décrit au § 9.14.

Ensuite, il convient de procéder a l'inspection des parties autour de la brosse central ou la formation d’incrustations
ou de dépots de déchets est possible et, si nécessaire, de procéder a I'enlevement.t.

filtrant sans utiliser d’eau ou de permettre a la motobalayeuse de sécher

IMPORTANT : Il est fortement recommandé d’effectuer le nettoyage du récipient
complétement avant de reprendre les opérations de nettoyage.

CHAPITRE 16 - ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

MENTIONNES DANS LE PRESENT LIVRET ; PAR CONSEQUENT, ILS DEVRONT ETRE
EFFECTUES PAR DU PERSONNEL SPECIALISE POUR L’ASSISTANCE, PREPOSE A CET

j LES ENTRETIENS EXTRAORDINAIRES SONT TOUS CEUX QUI N'ONT PAS ETE
EFFET (VOIR COUVERTURE DU LIVRET).

CHAPITRE 17 - PIECES DE RECHANGE

Pour le remplacement de pieces de la machine, se reporter a la liste des pieces de rechange fournie par le
fabricant.

CHAPITRE 18 - DEMANTELEMENT ET DEMOLITION

A la fin de la vie de la machine, il est conseillé d’enlever les batteries et de les traiter dans le respect de

I’environnement conformément a la norme européenne 2013/56/EU ou de les remettre a un centre de traitement

spécialisé.

La mise au rebut de la machine doit s’effectuer dans le respect de la |égislation locale en vigueur en la matiére:
e débranchez la machine et vidangez-la de tous ses liquides;

e démontez la machine et triez ses piéces en fonction de leur composition (plastique pour les piéces
reportant le symbole de recyclage, métal, caoutchouc, etc.).

En cas de piéces a composition hétérogéne, adressez-vous a des centres spécialisés. Chaque matériau doit étre
traité conformément a la législation en matiére de traitement des déchets.
Il faudra aussi rendre sans danger les piéces dangereuses de la machine, spécialement pour les enfants.

[ 4
j Eléments en plastique =\
Plastic parts
v + Kunststoffelemente C
Elementos de plastico
Elementi di plastica
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Cet appareil, ses accessoires,
cordons et batteries
(si présent) se recyclent

_ REPRISE
A LA LIVRAISON

A DEPOSER
EN MAGASIN

A DEPQSER
EN DECHETERIE

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr
Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

CHAPITRE 19 - DEFAUTS/CAUSES/SOLUTIONS

Les défauts qui peuvent se présenter fondamentalement peuvent étre deux :
e la machine fait de la poussiére pendant I'utilisation,

e |la machine laisse la saleté au sol.

Les causes peuvent étre nombreuses, mais avec une utilisation prudente et un bon entretien ordinaire, elles ne
se produiront pas. Les problémes les plus courants et les plus fréquents que I'on peut rencontrer sont répertoriés

dans le tableau suivant.

DEFAUTS

CAUSES

SOLUTIONS

La machine fait de la poussiére.

Aspiration désactivé et/ou fermée.

Activer |'aspiration

Filtre bouché.

Le nettoyer, le « secouer » avec les outils
appropriés et, si nécessaire, le retirer et

le nettoyer a fond.

Filtre endommagé

Le remplacer.

Filtre mal inséré.

Le monter avec le joint d'étanchéité
approprié, et s'assurer qu'il est bien
inséré et bien serré avec les attaches
appropriées.

Utilisation continue de la brosse
latérale.

Utiliser la brosse latérale uniquement

pour le nettoyage des bords, des profils,

des coins.

Joints latéraux endommagés.

Les régler ou les remplacer.

La machine laisse la saleté au
sol.

La brosse centrale n'est pas réglée
au mieux, ou elle est usée.

Régler la brosse centrale en vérifiant la

« trace ».

Vous avez ramassé des fils, des
cordes, etc.

Les enlever.

Joints latéraux endommagés.

Les remplacer.

Tiroir de collecte plein.

Le vider.

(Versions a batterie)

La machine a batterie n'est pas
bien performante, elle est lente
et ne nettoie pas bien.

Batterie déchargée ou pas
complétement chargée.

LED de traction (Part. 5 PIC 9)
éteinte ou clignotante aux services
électriques activés

Vérifiez le niveau de I'électrolyte et

procédez a un nouveau cycle de charge

Complet (consultez la documentation

fournie par le fabricant des batteries).

Le chargeur n'est pas recommandé
ou est insuffisant.

Utilisez un chargeur approprié (§ 9.15)

(Version a batterie)
Traction absente

Anomalie dans le systeme de
traction.

[LED de traction (Part. 5 PIC 9)
éteinte ou clignotante aux services
électriques activés]

Contacter l'assistance (§ CHAPITRE 16)

(Versions a moteur a combustion
interne)

Le moteur ne fonctionne pas au
mieux.

Filtre a air moteur sale.

Le nettoyer ou le remplacer (voir manuel

d’entretien moteur)

Cartouche de filtre a carburant sale.

La remplacer (voir manuel d’entretien du

moteur)
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(Versions a moteur a combustion
interne)

Le moteur ne démarre pas ou a
tendance a s’éteindre

Les interrupteurs de sécurité de
siége - protections ne sont pas bien
fermés ou ne fonctionnent pas.

Bien fermer ou remplacer l'interrupteur.

Batterie déchargée

Remplacer/charger la batterie.

L'alternateur ne charge pas la
batterie

Remplacer/réparer I'alternateur (voir
manuel d'entretien moteur)

Vérifier le niveau d'huile moteur,
il doit toujours étre au niveau
maximum

Remplir I'huile (voir manuel d'entretien
du moteur)

Vérifier s'il y a du carburant

Faire le réapprovisionnement

CHAPITRE 20 - GARANTIE

Cette machine est garantie contre les défauts de fabrication ou de montage pendant 12 mois a compter de la

date de vente.

La garantie comprend uniquement et exclusivement le remplacement ou la réparation des piéces qui s’avéerent

défectueuses. Toute autre demande ne sera pas acceptée.

Ne sont pas inclus les dommages dus a l'usure normale, a une utilisation différente de celle indiquée dans
ce manuel, aux dommages causés par des réglages incorrects, aux interventions techniques non effectuées

correctement, aux actes de vandalisme.

CHAPITRE 21 - DECLARATION DE CONFORMITE CE

La déclaration CE accompagne la motobalayeuse avec ce manuel. Faites référence au document correspondant

pour consultation.
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KAPITEL 1 - ZIELE / ABSICHTEN

Die Firma freut sich, Sie zu den Besitzern einer Maschine Industriekehrmaschine zahlen zu dirfen.

Wenn Sie sich an die nachstehenden Anweisungen halten, werden Sie die Arbeitsmdglichkeiten dieser
Kehrmaschine sicher zu schatzen wissen.

Diese Betriebsanleitung wird zur Verfligung gestellt, um die Zwecke und Absichten, fir die die Maschine
gebaut wurde, und fir den Einsatz im Rahmen maximaler Sicherheit so klar wie mdglich zu erlautern und zu
definieren.

Sie finden hier auch alle kleinen Tatigkeiten, die notwendig sind, um die Kehrmaschine effizient und sicher zu
erhalten.

Sie finden hier Informationen Uber Restgefahren oder -risiken, d. h. alle Risiken, die nicht beseitigt werden
kénnen, mit entsprechenden Anweisungen flir jeden Fall. Es werden Informationen lber zuldssige und nicht
zulassige Verwendungszwecke, Angaben zur Inbetriebnahme der Kehrmaschine, technische Angaben und
zulassige Leistungen, Angaben zur Verwendung der Kehrmaschine und zu ihrer Wartung sowie Angaben zur

Stilllegung und Demontage der Maschine gemacht.

KAPITEL 2 - LEGENDE

In diesem Handbuch und auf der Maschine werden die folgenden Symbole verwendet, die einzeln oder kombiniert
vorkommen kdnnen.

Zeigt eine Warnung oder einen Hinweis auf wichtige Funktionen oder nltzliche Funktionen
an.
Achten Sie besonders auf die mit diesem Symbol gekennzeichneten Textbldcke.

Zeigt einen Hinweis zu Schlisselfunktionen oder nitzlichen Funktionen an.

Weist auf die Notwendigkeit hin, die Betriebs- und Wartungsanleitung zu konsultieren, bevor
eine Operation durchgefiihrt wird

Zeigt an, dass die Information, auf der das Symbol angebracht ist, sich auf die Wartung
bezieht.

= B® P>

Weist darauf hin, dass das Gerat nur fur Gleichstrom geeignet ist.

Weist auf die Gefahr des Einatmens von Abgasen durch den Einsatz von Verbrennungsmotoren
in nicht ausreichend bellfteten Bereichen hin.

Eine Augenschutzausristung tragen.

Gehdrschutzer tragen.

Schutzhandschuhe tragen.

Seo>
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Schutzkleidung tragen.

Atemschutzmasken tragen.

>,

Sicherheitsschuhe tragen.

Sicherheitsgurt anlegen

Fir weitere Symbole, die in diesem Dokument nicht aufgefiihrt sind, wird auf die spezifischen Handbicher der
Maschinenteile (z. B. Motor, Batterien usw.) verwiesen.

KAPITEL 3 - ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN

LESEN SIE DIESE BEDIENUNGSANLEITUNG SORGFALTIG DURCH, BEVOR SIE DIE
MASCHINE BEDIENEN.

DIE FIRMA LEHNT JEDE HAFTUNG FUR SACH- UND/ODER PERSONENSCHADEN AB, DIE SICH AUS DER
NICHTBEACHTUNG DER IN DIESEM HANDBUCH AUFGEFUHRTEN REGELN ODER AUS DER UNREGELMASSIGEN
UND/ODER UNSACHGEMASSEN VERWENDUNG DER MASCHINE ERGEBEN.

DIE MASCHINE IST NICHT FUR DIE VERWENDUNG DURCH PERSONEN (EINSCHLIESSLICH KINDER) MIT
EINGESCHRANKTEN PHYSISCHEN, SENSORISCHEN ODER GEISTIGEN FAHIGKEITEN ODER DURCH PERSONEN
BESTIMMT, DIE DEN INHALT DIESER ANLEITUNG NICHT KENNEN UND VOLLSTANDIG VERSTANDEN HABEN.

DIE BENUTZUNG DER MASCHINE MUSS BEAUFSICHTIGT WERDEN, UM ZU VERHINDERN, DASS SIE VON
KINDERN BENUTZT WIRD.

UM EINE UNBEFUGTE VERWENDUNG DER MASCHINE ZU VERHINDERN, MUSS DIE ANTRIEBSKRAFT
AUSGESCHALTET ODER GESICHERT WERDEN, Z. B. DURCH ENTFERNEN DES ZUNDSCHLUSSELS.

DIE UNBEAUFSICHTIGTE MASCHINE MUSS GEGEN UNBEABSICHTIGTE BEWEGUNGEN GESICHERT SEIN.

DIE MASCHINE IST F__UR DEN GEWERBLICHEN EINSATZ KONZIPIERT, Z. B. IN HOTELS, KRANKENHAUSERN,
GESCHAFTEN, BUROS, MIETRAUMEN UND GROSSEN RAUMEN IM ALLGEMEINEN.

DARUBER HINAUS DIE MASCHINE:
e IN INNENRAUMEN OHNE EINSCHRANKUNG VERWENDET WERDEN (NUR BEI
BATTERIEBETRIEBENEN MODELLEN);
e DARF NICHT IM FREIEN VERWENDET ODER AUFBEWAHRT WERDEN, WENN ES FEUCHT IST ODER
DIREKT DEM REGEN AUSGESETZT IST;
e MUSS UNTER EINER ABDECKUNG ABGESTELLT WERDEN.

ALLE FUR DEN PERSONLICHEN SCHUTZ ERFORDERLICHEN HILFSMITTEL (HANDSCHUHE, MASKEN,
SCHUTZBRILLEN, SCHRAUBENSCHLUSSEL UND WERKZEUGE) SIND VOM BENUTZER BEREITZUSTELLEN.

BITTE KONSULTIEREN SIE ZU IHRER ORIENTIERUNG DAS THEMENVERZEICHNIS.

FUR WEITERE INFORMATIONEN SOLLTEN SIE DIESES HANDBUCH IMMER BEI SICH HABEN (BEI VERLUST
FORDERN SIE SOFORT EINE KOPIE VON IHREM HANDLER AN).

DIE FIRMA BEHALT SICH DAS RECHT VOR, ANDERUNGEN ODER VERBESSERUNGEN AN DEN VON IHR

HERGESTELLTEN MASCHINEN VORZUNEHMEN, OHNE DASS SIE VERPFLICHTET IST, BEREITS VERKAUFTE
MASCHINEN DAVON PROFITIEREN ZU LASSEN.
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KAPITEL 4 - VORBEREITUNG (AUSPACKEN)

Die Kehrmaschine wird verpackt auf entsprechende Palette geliefert und mit der (den) seitlichen Bilirste(n)
demontiert (Nr. 1 PIC 1 und PIC 2). Nach dem Entfernen der AuBenverpackung muss die Maschine von der
Palette entfernt werden:
e Hebezeuge: Nachdem Sie die Motorhaube angehoben haben, montieren Sie die Hebedsen (Nr. 2 PIC 2).
Verwenden Sie anschlieBend vier Schlingen mit Haken.

e Diese Kabelbinder missen auf der Grundlage des auf dem CE-Schild angegebenen Gewichts ausgewahlt
werden. Heben Sie die Maschine dann von der Palette mit den Hebezeugen an, die fir das auf dem CE-
Schild angegebene Gewicht der Maschine geeignet sind. Stellen Sie die Maschine sehr langsam auf den
Boden auf, ohne dass Schlage abgekommt.

e Schrage Ebene oder Abstiegsplattformen (ohne Personen vor der Maschine und auf einer groBen
ebenen Flache auszufliihren): Risten Sie sich mit einer schiefen Ebene oder drei Plattformen aus, deren
Tragfahigkeit der auf dem CE-Schild angegebenen Masse der Maschine entspricht und die mindestens
1,5 m lang sind, um eine Beschadigung der Staubdichtungen zu vermeiden. Bringen Sie es an der
schmalen Seite der Palette an (PIC 2). Entfernen Sie die Radstopps, steigen Sie auf den Fahrersitz und
I6sen Sie die Feststellbremse, wie im Abschnitt § 9.6 beschrieben.

Am Ende des Auspackvorgangs die Ringschrauben demontieren und aufbewahren und die Seitenbirste(n)
montieren, wie im Abschnitt § 15.5 beschrieben.

werden.

WICHTIG: Alle Abfallmaterialien, die nach dem Auspacken anfallen, miissen vom
Benutzer gemaB den derzeit geltenden spezifischen Entsorgungsvorschriften entsorgt
KONTROLLIEREN SIE, OB DIE SCHUTZVORRICHTUNGEN EINWANDFREI INTAKT

UND RICHTIG MONTIERT SIND; BEI MANGELN ODER FEHLENDEN TEILEN DARF DIE
INBETRIEBNAHME NICHT ERFOLGEN, UND WENDEN SIE SICH SOFORT AN IHREN
HANDLER ODER DEN HERSTELLER.

KAPITEL 5 - BESCHREIBUNG DER MASCHINE

5.1. BEDIENUNG UND HAUPTBESTANDTEILE

Die Maschine ist fur die Reinigung und Beseitigung von Staub und Schmutz im Allgemeinen auf harten, ebenen
und nicht GUbermaBig unebenen Oberflachen konzipiert, wie z. B.: Beton, Asphalt, Steingut, Keramik, Holz,
Blech, Marmor, Gummi- oder Kunststoffteppiche im Allgemeinen, gepragte oder glatte Teppiche, Synthetik- oder
Florteppiche.

Der Motorroller wird von einem Bediener an Bord der Maschine gesteuert und hat eine manuelle hintere
Entladung.

Die Entfernung von groben Verschmutzungen erfolgt durch die Einwirkung von rotierenden Birsten (Nr. 1 und 2
PIC 3), wahrend die Feinstpartikel durch ein Absaugsystem entfernt werden (Nr. 4 PIC 3), die auch die Bildung
von Staub durch die Wirkung der Birsten verhindert.

Insbesondere ist die Maschine mit einer Seitenbirste ausgestattet (Nr. 1 PIC 3; linke Seitenbirste optional),
die den Schmutz zur Mitte der Maschine befdrdert, sowie mit einer zylindrischen, rotierenden Zentralblirste
(Teil. 2 PIC 3), die quer zur Maschine montiert ist und den Schmutz in den Abfallbehdlter an der hinten der
Maschine ableitet. (Nr. 3 PIC 3). Feinere Verunreinigungen hingegen werden im Filtersystem zuriickgehalten
(Nr. 5 PIC 3) und vom Filterschiittler in den Abfallbehalter abgworfen (Nr. 6 PIC 3).

Die Maschine arbeitet je nach Ausfliihrung mit einem batterieelektrischen oder einem benzinbetriebenen
Verbrennungsmotor.

Alle vorhandenen Birsten sind einstellbar und kdnnen vom Bediener (ber spezielle Bedienelemente abgeschaltet
werden.

5.2, SCHUTZ- UND SICHERHEITSEINRICHTUNGEN

Wie in der PIC 4 zu sehen ist, missen die Schutzvorrichtungen und Sicherheitseinrichtungen sorgfaltig
angebracht und intakt sein. Die Maschine darf nicht mit beschadigten oder fehlenden Schutzvorrichtungen
oder ohne intakte und funktionstlichtige Sicherheitseinrichtungen betrieben werden. Die Beschreibung der
Schutzeinrichtungen und Sicherheitsvorrichtungen ist daher im Folgenden aufgefihrt.
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ARTIKEL- Nr. BESCHREIBUNG PIC 4
1 Motorhaube
Sicherheits-Mikroschalter ,Mann an Bord"
Schutzabdeckung der Filter
Rechtes und linkes Seitenteil
Seitliche Schutzabdeckung mittlere Blrste
StoBstangen
Zentraler Schutzabdeckung

Noju|hlw|N

5.3. SEITENBURSTE

Die Seitenbirste wird auf der Bedienerseite installiert, Nr. 1 PIC 5, und dient als Staub- und Schmutzférderer
und ist in erster Linie fir die Reinigung von Kanten, Ecken und Profilen gedacht. Es ist mdéglich, jede Blirste durch
einen speziellen Befehl auszuschalten. Sie ist in verschiedenen Hartegraden und mit unterschiedlichen Borsten
erhaltlich, je nach Art des aufzunehmenden Materials oder des Bodenbelags.

Auf Wunsch ist die Installation der zusatzlichen Seitenblirste auf der gegeniberliegenden Seite vorgesehen.

WICHTIG: Beriihren Sie die Seitenbiirste wahrend der Drehung nicht mit den Handen
und nehmen Sie keine fadenférmigen Materialien (Fdden, Seile usw.) auf.

5.4. ZENTRALE BURSTE

Die zentrale Blirste Nr. 2 PIC 5 ist das Hauptorgan der Maschine und ermdglicht das Laden von Staub und
Schmutz in den Abfallbehdlter. Sie ist in verschiedenen Hartegraden und mit unterschiedlichen Borsten erhaltlich,
je nach Art des aufzunehmenden Materials oder des Bodenbelags. Sie ist héhenverstellbar, wenn sie konsumiert
wird.

WICHTIG: Sammeln Sie keine Seile, Fiden, Verpackungshalterungen, Stocke usw.
mit einer Lange von mehr als 25 cm, da sie an der mittleren und seitlichen Biirste
eingewickelt werden konnen und diese dadurch beschéddigt werden.

5.5. STAUBDICHTE DICHTUNGEN

Die Dichtungen (Nr. 3 PIC 5), Vorderseite (beweglich, Nr. 4 PIC 5), und Rickseite (Nr. 5 PIC 5) umgeben die
Zentralbiirste und sind sehr wichtig fir das ordnungsgemaBe Funktionieren der Maschine, da sie das Ansaugen
von Staub ermdglichen; es ist wichtig, ihren Zustand haufig zu Gberprifen.

5.6. ABSAUGSYSTEM

Das Absaugsystem (Nr. 4 PIC 3) ermoglicht das Aufsammeln feinster Verunreinigungen und verhindert die
Bildung von Staub, der durch die Wirkung der Birsten entstehen kann.

5.7. FILTERSYSTEM

Das Filtersystem wird mit Hilfe die Kartuschenfilter realisiert (Nr. 5 PIC 3) und fangt die feinsten Partikel auf,
die vom Absaugsystem aufgesaugt werden, und verhindert, dass sich der Staub in der Umgebung ausbreitet.
Ein Schittelsystem (Nr. 6 PIC 3) ermdglicht die Freisetzung von Schmutz in den Abfallbehalter, indem die Filter
gereinigt werden.

5.8. ABFALLBEHALTER

Der Abfallbehalter (Nr. 3 PIC 3) dient zur Aufnahme des gesamten von der Zentralblirste gesammelten Materials
und des Filterstaubs.
Der Behalter ist mit einem Griff zur Entnahme aus der Maschine ausgestattet.

5.9. ANTRIEB, STARTERBATTERIE UND ANTRIEBSBATTERIEN

5.9.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Die Batterien (Nr. 1 PIC 6) versorgen den Antrieb und alle anderen Dienste des Motorrollers. Sie kdnnen sie Gber
den daftr vorgesehenen Stecker (Nr. 2 PIC 6) aufladen. Die Batterien kdnnen durch Anheben der Motorhaube
(Nr. 1 PIC 4) erreicht werden.

5.9.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Der Antrieb (Nr. 1 PIC 7) der Maschine ist flr den Betrieb des Hydrauliksystems verantwortlich, das die Mobilitat
und die Hauptfunktionen der Maschine steuert. Sein Start wird von der Starterbatterie (Nr. 2 PIC 7) gesteuert.
Die Antriebsteile und die Batterie kdnnen durch Anheben der Motorhaube (Nr. 1 PIC 4) erreicht werden.

113/248 MAN.HSR120 rev.00 05/2024



5.10. TECHNISCHE DATEN

BATTERIE- VERSION MIT
TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN BETRIEBENE = VERBRENNUNGS-

VERSION MOTOR
Kraftstoff /! Schlagzeug Benzin
Nennleistung / Nennspannung w/volt 2100/24 DC 3600
Breite zentrale Biirste/Reinigungsspur mm 700 x 280 700 x 280
Max. Vorschubgeschwindigkeit km/h 6 7,5
Max. Geschwindigkeit Riickwartsgang Km/h 3 2
Arbeitsgeschwindigkeit Km/h 5 5
Maximale Reinigungskapazitit (mit 2 Seitenbiirsten) m 2/h 6200 8280
Maximale Steigung % 12 16
Traktion // Hinterrader Frontantrieb
Ubertragung // Elektrisch  Hydraulischer
Mindestabstand beim Wendevorgang zwischen zwei Winden mm 2200 2200
Filterflache (Nr. 1 Taschenfilter) gm 6 6
Behilterinhalt L 62 62
Maximal zulissiges Abfallgewicht kg 35 35
Maximale Linge mit Seitenbiirste mm 1500 1500
Maximale Breite (Nr. 1 Seitenbiirsten) mm 1040 1040
Maximale Breite (Nr. 2 Seitenbiirsten) mm 1165 1165
Hohe Standardausfiihrung mm 1100 1100
Hoéhe mit Bediendach mm 2051 2051
Nettogewicht, Standardvers.! kg 378 302
Bruttogewicht , Standardversion (GVW)? kg 530 504
Transportgewicht (Transp. Weight)3 kg 413 337
Gemessener Schallleistungspegel LwWA dB 90 97
Garantierter Schallleistungspegel LWA dB 91 99
Unsicherheit dB 1,5 1,5
Schalldruckpegel LpA dB(A) 76 84
Momentaner Schalldruckpegel (Maximalwert) dB(C) <130 <130
Interne KOrpervibration a, m/s? 0,65 0,71
Unsicherheit m/s? 0,32 0,18
Hand-Arm-Vibration a, m/s? 1,92 3,74
Unsicherheit m/s? 0,81 1,15

1 Inkiusive Gewichte: Batterien, Fliissigkeiten, Biirsten. Ohne Gewichte: Standardbediener (75 kg), gesammelter Abfall
(max.), zweite Seitenblrste (20 kg, optional), Arbeitsdach (56 kg, optional) und Optionen .

2 Enthélt Gewichte: Batterien, Fliissigkeiten, Biirsten, gesammelter Abfall (max), Standardbediener (75 kg) und zweite
Seitenblrste (10kg Optionen), Arbeitsdach (20 kg, Optionen), Schalttafelschutz (1kg, optional), Seitenblrstenschutz
(1,2kg x2, optional), Arbeitslicht (1,5kg, optional), Blitz (1,5kg, optional), Abfallbehéalter aus Blech (+5kg im Vergleich zum
Kunststoffbehélter, optional), Saugerset (12kg, optional), gesammelter Abfall (max. pro Sauger: 7kg) (P.to 3.114, ISO
60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Beinhaltet Gewichte: Batterien, Fliissigkeiten, Blirsten und gesammelter Abfall (max.). Ohne Gewichte:
Standardbediener (75 kg) und Optionen (Punkt 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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KAPITEL 6 - ARBEITSPOSTEN UND STEUERUNG

6.1. POSITION DES ARBEITSPLATZES

Der Arbeitsplatz, den der Bediener bei der Benutzung der Maschine einnehmen muss, ist nur der in PIC 8. Alle
Hand- und FuBschalter zur Bedienung der Maschine befinden sich am Sitz des Bedieners.

WICHTIG: Die Maschine schaltet sich aus Sicherheitsgriinden automatisch aus, wenn
der Bediener vom Fahrersitz aufsteht.

6.2. BENUTZERKOMFORT

Um eine korrekte Koérperhaltung zu gewahrleisten und den gewiinschten Komfort wahrend des Gebrauchs der
Maschine zu gewahrleisten, ist es mdéglich, den Sitzweg, Uber den Hebel, wie in PIC 8 gezeigt, einzustellen.

6.3. STEUERVORRICHTUNGEN: BATTERIEBETRIEBENE VERSION

6.3.1. POSITION DER BEDIENELEMENTE UND BESCHREIBUNG

Wie in Abs. § 6.1 erwahnt, befinden sich die Steuereinrichtungen am Bedienersitz. In PIC 9 wird die
Beschreibung und die Position der Bedienerbefehle angegeben, wahrend im Folgenden die detaillierte
Beschreibung aufgeflhrt ist.

Positon: | BESCHREIBUNG: PIC 9
1 Starterschlissel
2 Motorregler, Gaspedal
3 Gangwabhlschalter vorwarts oder rlickwarts
4 Bremse
5 LED Traktion
6 Klappenheber
7 Steuerung Zentraleburste
8 Steuerung Seitenblrste
9 Einstellvorrichtung Seitenbdirste
10 Knauf Saugfunktion
11 Schalter Zentralebirste, Seitenblirste, Saugfunktion
12 Filter-Schittler-Schalter
13 Stundenzahler
14 Hupe
15 Arbeitsscheinwerfer
16 Batteriestandsanzeige
17 -
18 -
19 Feststellbremse

6.3.2. STARTERSCHLUSSEL

Durch Betatigung des Schllsselschalters (Nr. 1 PIC 9) ist es mdglich, den Motor zu starten und zu stoppen. Sie
kénnen auch den Schllssel entfernen.

6.3.3. GASPEDAL

Das Gaspedal (Nr. 2 PIC 9) wird durch Drlicken betdtigt und steuert den Gang der Kehrmaschine. Die
Fahrtrichtung (vorwarts oder riickwarts) wird durch die am Fahrschalter (Nr. 3 PIC 9)eingestellte Position
bestimmt.

6.3.4. GANGWAHLSCHALTER VORWARTS ODER RUCKWARTS

Der Gangwahlschalter (Nr. 3 PIC 9) ermdglicht es Ihnen, die Fahrtrichtung der Kehrmaschine (vorwarts,
rickwarts und Leerlauf) zu steuern.

6.3.5. BREMSE

Durch Betatigung des Betriebspedals (Nr. 4 PIC 9) ist es mdglich, auf das Bremssystem der Kehrmaschine
einzuwirken, um sie anzuhalten.
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6.3.6. ANTRIEBS-LEDS

Die Traktions-LED (Nr. 5 PIC 9) wird durch eine rote Kontrollleuchte dargestellt, die bei eingeschalteten
elektrischen Diensten immer leuchtet, um den ordnungsgemafBen Betrieb des Motorrollerantriebs zu bestatigen.

6.3.7. KLAPPENHEBER

Das Hebepedal (Nr. 6 PIC 9) ermdglicht das Anheben der vorderen Dichtung, so dass sperrige und leichte
Gegenstande (z. B. Blatter, Dosen, Zigarettenpackungen usw.) gesammelt werden kénnen.

6.3.8. STEUERUNG ZENTRALE BURSTE

Uber den Steuerhebel (Nr. 7 PIC 9) kann die zentrale Biirste angehoben oder abgesenkt werden, um ihre
reinigende Wirkung zu gewahrleisten.

6.3.9. STEUERUNG SEITENBURSTE

Uber den Steuerhebel (Nr. 8 PIC 9) kdnnen Sie die Seitenbiirste in die Arbeitsposition (in Kontakt mit der zu
reinigenden Oberflache) oder in die Ruheposition (in angehobener Position) bringen.

6.3.10. EINSTELLVORRICHTUNG ZENTRALE BURSTE

Die zentrale Birsteneinstellvorrichtung (Nr. 9 PIC 9) ist ein Schieber, der in einem Langloch gleitet und durch
Drehen eines Schraube in seiner Position blockiert werden kann. Ermdglicht die Einstellung der Héhe der
zentralen Birste vom Boden aus, wenn sie vollstandig abgesenkt ist (Arbeitsposition), indem der Druck auf die
zu reinigende Flache eingestellt wird.

6.3.11. KNAUF SAUGFUNKTION
Durch Drehen oder Dricken des Absaugknopfs (Nr. 10 PIC 9) kann die Wirkung des Absaugsystems eingestellt
werden.

6.3.12. SCHALTER ZENTRALEBURSTE SEITENBURSTE, SAUGFUNKTION

Durch Drehen des Schalterknopfes (Nr. 11 PIC 9) kann die Mittelblrste, Seitenblrste, Saugfunktion betatigt
und gestoppt werden.

6.3.13. FILTER-SCHUTTLER-SCHALTER

Durch Dricken der Filterschitteltaste (Nr. 12 PIC 9) wird der Mechanismus aktiviert, der fir den Abwurf von
feinen Verunreinigungen und Staub, die sich in den Filtern befinden, verantwortlich ist. Der Schalter hat nur eine
stabile Positiona.

6.3.14. STUNDENZAHLER
Der Stundenzahler (Nr. 13 PIC 9) zeigt die Betriebsstunden der Maschine an.

6.3.15. HUPENSCHALTER
Durch Drlicken der Taste (Nr. 14 PIC 9) wird die Hupe aktiviert.

6.3.16. SCHALTER DER ARBEITSSCHEINWERFER

Der Schalter steuert das Ein- und Ausschalten der Arbeitsleuchte(n)(Nr. 15 PIC 9 nur in ausgestatteten
Modellen).

6.3.17. BATTERIESTANDSANZEIGE

Es zeigt den Ladezustand der Batterien an und wird durch drei farbige Lichter in Rot, Gelb und Griin (Nr. 16
PIC 9) dargestellt , die jeweils Folgendes symbolisieren: volle Ladung, mittlere Ladung, niedrige Ladung oder
keine Ladung. Durch Drehen des Zindschlissels (Nr. 1 PIC 9)leuchten die Leuchtdioden in der folgenden
Reihenfolge auf: rot, gelb, grin.

6.3.18. FESTSTELLBREMSE
Dieser Befehl (Nr. 19 PIC 9) ermdglicht es Ihnen, die Kehrmaschine gebremst zu halten, wenn sie nicht in
Betrieb ist.

6.4. STEUERVORRICHTUNGEN: VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

6.4.1. POSITION DER BEDIENELEMENTE UND BESCHREIBUNG

Wie in Abs. § 6.1 erwahnt, befinden sich die Steuereinrichtungen am Bedienersitz. In PIC 10 wird die
Beschreibung und die Position der Bedienerbefehle angegeben, wahrend im Folgenden die detaillierte
Beschreibung aufgefihrt ist.

Positon: | BESCHREIBUNG: PIC 10

1 Starterschlissel
2 Motorregler
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3 Gangwabhlschalter vorwarts oder rlickwarts

Betriebs- und Feststellbremspedal

6 Klappenheber

7 Steuerung Zentralebirste
8 Steuerung Seitenblrste
9 Einstellvorrichtung Seitenbirste
10 Knauf Saugfunktion

12 Filter-Schattler-Schalter
13 Stundenzahler

14 Hupe

15 Arbeitsscheinwerfer

17 Starter

18 Handstartgriff

6.4.2. STARTERSCHLUSSEL

Durch Betdtigung des Schlisselschalters (Nr. 1 PIC 10) ist es méglich, den Motor zu starten und zu stoppen.
Sie kdnnen auch den Schlissel entfernen.

6.4.3. MOTORREGLER

Die Motorsteuerung (Nr. 2 PIC 10) besteht aus einem Hebel, mit dem die Motordrehzahl eingestellt werden
kann.

6.4.4. GANGWAHLSCHALTER VORWARTS ODER RUCKWARTS

Der Gangwahlschalter (Nr. 3 PIC 10) ermdglicht es Ihnen, die Fahrtrichtung der Kehrmaschine (vorwarts,
rickwarts und Leerlauf) zu steuern.

6.4.5. BETRIEBS- UND FESTSTELLBREMSPEDAL

Durch Betatigung des Betriebspedals (Nr. 4 PIC 10) ist es moéglich, auf das Bremssystem der Kehrmaschine
einzuwirken, um sie anzuhalten und die Kehrmaschine gebremst zu halten, solange sie nicht benutzt wird.

6.4.6. KLAPPENHEBER

Das Hebepedal (Nr. 6 PIC 10) ermdglicht das Anheben der vorderen Dichtung, so dass sperrige und leichte
Gegenstande (z. B. Blatter, Dosen, Zigarettenpackungen usw.) gesammelt werden kénnen.

6.4.7. STEUERUNG ZENTRALE BURSTE

Uber den Steuerhebel (Nr. 7 PIC 10) kann die zentrale Biirste angehoben oder abgesenkt werden, um ihre
reinigende Wirkung zu gewahrleisten.

6.4.8. STEUERUNG SEITENBURSTE

Durch Betatigen des Knauf (Nr. 8 PIC 10) kénnen Sie die Seitenblrste in die Arbeitsposition (in Kontakt mit der
zu reinigenden Oberflache) oder in die Ruheposition (in angehobener Position) bringen.

6.4.9. EINSTELLVORRICHTUNG ZENTRALE BURSTE

Die zentrale Bursteneinstellvorrichtung (Nr. 9 PIC 10) ist ein Schieber, der in einem Langloch gleitet und durch
Drehen eines Schraube in seiner Position blockiert werden kann. Ermdglicht die Einstellung der Hohe der
zentralen Bilrste vom Boden aus, wenn sie vollstandig abgesenkt ist (Arbeitsposition), indem der Druck auf die
zu reinigende Flache eingestellt wird.

6.4.10. KNAUF SAUGFUNKTION.

Durch Ziehen oder Driicken des Absaugknopfs (Nr. 10 PIC 10) kann die Wirkung des Absaugsystems eingestellt
werden.

6.4.11. FILTER-SCHUTTLER-SCHALTER

Durch Driicken der Filterschitteltaste (Nr. 12 PIC 10) wird der Mechanismus aktiviert, der flir den Abwurf von
feinen Verunreinigungen und Staub, die sich in den Filtern befinden, verantwortlich ist. Der Schalter hat nur eine
stabile Positiona.
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6.4.12. STUNDENZAHLER
Der Stundenzahler (Nr. 13 PIC 10) zeigt die Betriebsstunden der Maschine an.

6.4.13. HUPENSCHALTER
Durch Driicken der Taste (Nr. 14 PIC 10) wird die Hupe aktiviert.

6.4.14. SCHALTER DER ARBEITSSCHEINWERFER

Der Schalter steuert das Ein- und Ausschalten der Arbeitsleuchte (n)(Nr. 15 PIC 10 nur in ausgestatteten
Modellen).

6.4.15. ELEKTRISCHE STARTER
Der Hebel (Nr. 17 PIC 10) steuert das Offnen der Drosselklappe der Motorluftansaugung.

6.4.16. HANDSTARTGRIFF

Der Griff (Nr. 18 PIC 10) ermdglicht das manuelle Starten des Motors, das eine Alternative zum normalen
Starten Uber den Zundschlussel (Nr. 1 PIC 10)) darstellt.

6.5. VERWENDUNG VON SCHUTZVORRICHTUNGEN UND SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

6.5.1. MOTORHAUBEN

Die Motorhaube (Nr. 1 PIC 4) kann leicht gedffnet werden, um Inspektions- und Wartungsarbeiten durch Driicken
auf die Ruckseite des Sitzes (A, PIC 11) zu ermdglichen.

6.5.2. FILTERGEHAUSE

Das Filtergehduse (Nr. 3 PIC 4) kann leicht gedtffnet werden, um Inspektions- und Wartungsarbeiten zu
ermdglichen, indem es einfach aus seiner Position gehoben wird (B, PIC 11).

KAPITEL 7 - ZULASSIGE UND UNZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

7.1. ZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

Die Kehrmaschine wurde entwickelt, um Verarbeitungsrickstande, Staub, Schmutz im Allgemeinen, alle ebenen,
harten, nicht GbermdBig unebenen Oberflachen wie Beton, Asphalt, Steingut, Keramik, Holz, Blech, Marmor,
Gummimatten oder Kunststoffmatten im Allgemeinen, genoppte oder glatte, synthetische Teppiche oder
Teppichbdden aus satinierter Haarfaser zu reinigen.

Die zulassigen Nutzungsbedingungen sind wie folgt.
Mindestgebrauchstemperatur: -20°C (-4°F)
Maximale Betriebstemperatur: + 38 °C( + 100,4 °F)
Maximale Front- und Seitenneigung: Abs. § 5.10

BATTERIEBETRIEBENE VERSION: Weitere zuldssige Betriebsbedingungen

entnehmen Sie bitte das Handbuch der Batterien und des Ladegeriits.
/!\ ”_Iﬂ] VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: Weitere zuldssige

Betriebsbedingungen entnehmen Sie bitte das Handbuch der Batterien und
dem Motorhandbuch.

@ WICHTIG: Nicht bei Temperaturen iiber + 40 °C (+ 104 °F ) verwenden und stehen
lassen.

und regelmaBigem Geldnde durchfiihren, das eine perfekte Stabilitdt der Maschine

WICHTIG: Die Entleerung, Reinigung und Wartung der Maschine nur auf ebenem
wdahrend der gesamten Dauer aller genannten Vorgdnge ermoéglicht.

7.2. UNZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

DIE MOTORKEHRMASCHINE AUF TROCKENEN OBEBFLACHEN VERWENDEN. DIE
MOTORKEHRMASCHINE NICHT ZUM ABSAUGEN VON FLUSSIGKEITEN VERWENDEN.
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MOTORKEHRMASCHINE IN INNENRAUMEN NUR VERWENDEN, WENN EINE
ANGEMESSENE BELUFTUNG GEWAHRLEISTET IST UND EINE ZWEITE PERSON

I MODELLEN MIT VERBRENNUNGSMOTOR: ABGASE NICHT EINATMEN. DIE
ANWESEND IST, DIE DEN BEDIENER BEAUFSICHTIGT.

DIE MOTORKEHRMASCHINE DARF NICHT AN STEIGUNGEN VERWENDET WERDEN, DIE
HOHER SIND ALS IN §5.10 ANGEGEBEN.

DIE MOTORKEHRMASCHINE NICHT AN ORTEN VERWENDEN, AN DENEN DIE GEFAHR
BESTEHT, DASS GEGENSTANDE VON OBEN HERABFALLEN.

DIE MOTORKEHRMASCHINE DARF NICHT IN UMGEBUNGEN VERWENDET WERDEN, IN
DENEN EXPLOSIVE ODER BRENNBARE MATERIALIEN VORHANDEN SIND.

SIE KANN NICHT AUF UNBEFESTIGTEN, KIESIGEN ODER SEHR HOLPRIGEN
OBERFLACHEN VERWENDET WERDEN.

SIE KANN KEINE OLE, GIFTE UND CHEMISCHE STOFFE IM ALLGEMEINEN AUFNEHMEN
(WENN DAS GERAT IN CHEMISCHEN BETRIEBEN EINGESETZT WERDEN SOLL, MUSS
EINE SONDERGENEHMIGUNG VOM HANDLER ODER DER MUTTERGESELLSCHAFT
EINGEHOLT WERDEN).

SIE DARF WEDER AUF STADTISCHEN NOCH AUF AUSSERSTADTISCHEN STRASSEN
BENUTZT WERDEN, NOCH DARF SIE AUF OFFENTLICHEN STRASSEN VERKEHREN.

SIE KANN NICHT IN SCHLECHTEN LICHTVERHALTNISSEN VERWENDET WERDEN, MIT
AUSNAHME VON MODELLEN MIT ARBEITSLEUCHTEN.

SIE KANN IN KEINER WEISE GEZOGEN WERDEN, WEDER AN PRIVATEN ORTEN NOCH
AUF OFFENTLICHEN STRASSEN ODER ORTEN.

SIE KANN NICHT ZUM KEHREN VON SCHNEE, WASCHEN ODER ENTFETTEN VON
NASSEN ODER SEHR NASSEN OBERFLACHEN VERWENDET WERDEN.

SIE KANN NICHT BEI SPINNENDEM ODER FADENFORMIGEM MATERIAL ARBEITEN,
DA DIE BESCHAFFENHEIT DES AUFZUSAMMELNDEN MATERIALS NICHT MIT DER
ROTATION DER BURSTE VEREINBAR IST.

SIE KANN IN KEINER WEISE ALS__STUTZE ABLAGEPLATZ FUR DINGE ODER ALS
ERHOHTER EBENE FUR GEGENSTANDE UND PERSONEN VERWENDET WERDEN.

LASSEN SIE NIEMALS PERSONEN IN DIE REICHWEITE DES GERATS.

NEHMEN SIE KEINE ANDERUNGEN JEGLICHER ART VOR, ES SEI DENN, DIES WURDE
VOM HERSTELLER GENEHMIGT.

BATTERIEBETRIEBENE VERSION: Weitere nicht zuldssige
Betriebsbedingungen entnehmen Sie bitte das Handbuch der Batterien und
“ des Ladegerits.

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: Weitere nicht zulédssige

Betriebsbedingungen entnehmen Sie bitte das Handbuch der Batterien und
dem Motorhandbuch.
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KAPITEL 8 - INBETRIEBNAHME

I L BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
L GELESEN HABEN.

8.1. KONTROLLEN VOR DEM ERSTEN START

Die Kehrmaschine wird bereit flr den ersten Start durch den Benutzer geliefert. Einstellungen, Inspektionen und
Funktionsprifungen werden bereits vom Hersteller durchgefihrt.

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: \Vorsichtshalber den Hydraulikdlstand im dafir vorgesehenen
Tank kontrollieren und ihn gegebenenfalls bis zum gezeigten Fiillstand (PIC 12) mit ISO 46 L-HV-OI fiillen
(H6chstmenge: 5 L).

Lesen Sie die Bedienungsanleitung des Motors sorgfaltig durch, und:
I 1. Priifen Sie den Motordlstand, wenn er niedrig ist, fiillen Sie Ol nach.
L ] 2. Uberpriifen Sie den Wasserstand im Kiihler.

3. Uberpriifen Sie den Kraftstoffstand, wenn niedrig nachfiillen.

Alle diese Vorgédnge miissen bei ausgeschaltetem und kaltem Motor
durchgefiihrt werden.

8.2, SCHULUNG DER BEDIENER

8.2.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

FlUr die erste Inbetriebnahme der Kehrmaschine ist auBer den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen
keine spezielle Bedienerschulung erforderlich.

8.2.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Flr die erste Inbetriebnahme der Kehrmaschine ist auBer den in diesem Handbuch und dem Motorhandbuch
enthaltenen Informationen keine spezielle Bedienerschulung erforderlich.

8.3. ERSTER START
Der erste Start der Kehrmaschine erfolgt auf die gleiche Weise wie im Abschnitt § 9.3 beschrieben.

KAPITEL 9 - BEDIENUNG DER MASCHINE

L ] BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
- GELESEN HABEN.

9.1. KORREKTE ANWENDUNG UND EMPFEHLUNGEN

BERUHREN SIE NIEMALS DIE SEITENBURSTE WAHREND DER DREHUNG MIT DEN
HANDEN

STELLEN SIE SICHER, DASS SICH WAHREND DER ENTLEERUNG DES ABFALLBEHALTERS
KEINE PERSONEN IN EINEM ABSTAND VON WENIGER ALS 2 METERN VON DER
KEHRMASCHINE BEFINDEN. STELLEN SIE AUSSERDEM SICHER, DASS AUSREICHEND
PLATZ VORHANDEN IST, UM STOSSE ZU VERMEIDEN, DIE DIE FUNKTION DER
KEHRMASCHINE BEEINTRACHTIGEN KONNTEN (ABSCHNITT § 11.3.2).

SEIEN SIE SEHR VORSICHTIG BEIM UBERFAHREN VON SCHIENEN ODER
TURSCHIENEN USW. DIESE SIND DIE URSACHE FUR DIE MEISTEN SCHADEN AN DEN
STAUBDICHTUNGEN, WENN SIE UBERFAHREN WERDEN MUSSEN, GEHEN SIE SEHR
LANGSAM VOR.

SCHALTEN SIE DAS FILTERSYSTEM AUS, WENN SIE MIT DER MASCHINE UBER NASSE
ODER SEHR FEUCHTE OBERFLACHEN FAHREN, UM EINE BEFEUCHTUNG UND DAMIT
EINE VERSCHLECHTERUNG DES FILTERS ZU VERMEIDEN. VERMEIDEN SIE ES, UBER
PFUTZEN ZU FAHREN.

WICHTIG: Wenn die zu reinigende Oberfldche in Bezug auf die Menge oder Qualitéit
des zu sammelnden Materials oder Pulvers sehr verschmutzt ist, wird empfohlen,
einen ersten Durchgang des ,,grob" durchzufiihren, ohne sich zu sehr um das
erzielte Ergebnis zu kiimmern. Wiederholen Sie dann die Schritte mit dem leeren
Abfallbehdélter und den gut geriittelten Filtern. Auf diese Weise wird der gewiinschte
Effekt erzielt.

@9%99
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WICHTIG: Die Seitenbiirste sollte nur zum Reinigen von Kanten, Profilen, Ecken

usw. verwendet werden. Sie sollte unmittelbar danach angehoben (ausgeschaltet)
werden, um nicht unnétig Staub aufzuwirbeln, und weil das Ergebnis mit eingesetzter
Seitenbiirste immer schlechter ist als das mit der Zentralbiirste allein.

WICHTIG: Fiir ein gutes Ergebnis leeren Sie den Behdlter oft und halten Sie die Filter
sauber, indem Sie sie durch den Filterschiittler vibrieren.

WICHTIG: Priifen Sie vor Beginn der Arbeiten, ob sich auf der Oberfl dche Schniire,
Kunststoff- oder Metalldrédhte oder lange Putzlappen, Stocke, elektrische Drahte usw.
befi nden; diese sind gefédhrlich und konnen die Staubdichtungen und Biirsten
beschéddigen. Sie miissen daher vor Beginn der Arbeit mit der Maschine entfernt
werden.

WICHTIG: Die Maschine schaltet sich aus Sicherheitsgriinden automatisch aus, wenn
der Bediener vom Fahrersitz aufsteht. Sie kénnen sie nicht starten, wenn Sie nicht auf
dem Fahrersitz sitzen.

& ® e

9.2, SCHULUNG DER BEDIENER

9.2.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Neben den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen ist keine besondere Schulung des Bedieners flir die
Verwendung der Kehrmaschine erforderlich.

9.2.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Neben den in diesem Handbuch und dem Motorhandbuch enthaltenen Informationen ist keine besondere
Schulung des Bedieners flir die Verwendung der Kehrmaschine erforderlich.

9.3. OPERATIVE INBETRIEBNAHME

9.3.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

So starten Sie die Maschine:
1. Drehen Sie den Starterschlissel (Nr. 1 PIC 9) in die Position ,ON", beim ersten Klick (PIC 13). Die
Traktions-LED (Nr. 5 PIC 9) leuchtet immer, bis der Motorroller ausgeschaltet wird.

9.3.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

So starten Sie die Maschine:

1. Drehen Sie den Starterschliissel (Nr. 1 PIC 10) in die Position , 1%, beim ersten Klick (PIC 14). Es
werden auch die elektrischen Einrichtungen der Kehrmaschine aktiviert;

2. Drehen Sie den Schlissel in die Stellung ,,2", zweiter Klick. Der Motor beginnt zu starten;
Driicken Sie bei einem Kaltstart den Starterhebel (Nr. 17 PIC 10), um die Drosselklappe (PIC 15) zu
6ffnen, bevor Sie den Schliissel drehen.
Ziehen Sie nach dem Einschalten des Motors den Hebel, um das Ventil zu schlieBen.

3. Lassen Sie bei laufendem Motor den Schlissel los, der in die Position ,1% zuriickkehrt.

4. Bewegen Sie nach dem Anlassen allmahlich den Gasbedienungshebel (Nr. 2 PIC 10) auf % des Hubes
(PIC 16) und lassen Sie den Motor einige Minuten lang warmlaufen.

5. Stellen Sie den Gashebel flir eine optimale Leistung auf mindestens bis > = 34 seines Weges ein.

Alternativ zum Zundschlissel kann der Motor manuell Gber den Griff (Nr. 18 PIC 10). gestartet werden. In
diesem Fall:

1. Ziehen Sie den Handstartgriff mit maBiger Kraft und I6sen Sie ihn (PIC 17). Wiederholen Sie diesen
Vorgang, bis der Motor anspringt. Driicken Sie bei einem Kaltstart den Starterhebel (Nr. 17 PIC 10),
um die Drosselklappe (PIC 15) zu 6ffnen, bevor Sie den Schliissel drehen.

Ziehen Sie nach dem Einschalten des Motors den Hebel, um das Ventil zu schlieBen

2. Bewegen Sie nach dem Anlassen allmahlich den Gasbedienungshebel (Nr. 2 PIC 10) auf % des Hubes
(PIC 16) und lassen Sie den Motor einige Minuten lang warmlaufen.

3. Stellen Sie den Gashebel flir eine optimale Leistung auf mindestens bis 2 + 3 seines Weges ein.

9.4. GANG

9.4.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

So aktivieren Sie den Gang :
1. Lo6sen Sie Feststellbremse (Nr. 5 PIC 9) § 9.6.
2. Stellen Sie den Gangwahlschalter (Nr. 3 PIC 9) in die gewlinschte Richtung: vorwarts fir den
Vorwartsgang, rickwarts flr den Rickwartsgang (PIC 18).
3. Dricken Sie allmahlich mit dem FuB den Motorreglerpedal (Nr. 2 PIC 9). Steuern Sie die Fahrtrichtung
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Uber das Lenkrad.
4. Lassen Sie den FuB los, um die Traktion des Motors zu unterbrechen, und driicken Sie das Bremspedal
allmahlich (Nr. 4 PIC 9), um die Bewegung der Kehrmaschine zu beenden.
5. Drehen Sie den Gangwahlschalter wieder in die mittlere Position (Leerlauf), wie in gezeigt (PIC 18).
Aktivieren Sie gegebenenfalls die Arbeitsleuchten, met Wahlschalter (Nr. 17 PIC 9, PIC 19) (nur bei Modellen,
bei denen die Arbeitsleuchten vorgesehen sind).

ANMERKUNG 1: Die Ruckwartsganggeschwindigkeit ist im Vergleich zur Vorschubgeschwindigkeit um die Halfte
reduziert.

ANMERKUNG 2: Ein intermittierendes akustisches Signal signalisiert den Rickwartsgang der Kehrmaschine (nur
in ausgestatteten Modellen).

9.4.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR:

So aktivieren Sie den Gang :

1. Loésen Sie Feststellbremse (Nr. 5 PIC 10), § 9.6.

2. Dricken Sie allmahlich mit dem FuB den Gangwahlschalte (Nr. 3 PIC 10) in die gewiinschte
Richtung: rechts fiur den Vorwartsgang, links fiir den Rickwartsgang (PIC 20). Um die maximale
Ubertragungsgeschwindigkeit zu erreichen, stellen Sie den Hebel des Motordrehzahlreglers (Nr. 2
PIC 10) bis zum Ende des Weges (ganz nach unten) und betdtigen Sie das Vorwdartspedal bis zum Ende
des Weges (PIC 16). Steuern Sie die Fahrtrichtung lber das Lenkrad.

4. Lassen Sie den FuB los, um die Traktion des Motors zu unterbrechen, und driicken Sie das Bremspedal
allmahlich (Nr. 4 PIC 10), um die Bewegung der Kehrmaschine zu beenden.

Aktivieren Sie gegebenenfalls die Arbeitsleuchten, met Wahlschalter (Nr. 17 PIC 10) (PIC 21) (nur bei Modellen,
bei denen die Arbeitsleuchten vorgesehen sind).

ANMERKUNG 1: Die Ruckwartsganggeschwindigkeit ist im Vergleich zur Vorschubgeschwindigkeit um die Halfte
reduziert.

ANMERKUNG 2: Ein intermittierendes akustisches Signal signalisiert den Riickwartsgang der Kehrmaschine (nur
in ausgestatteten Modellen).

9.5. BETRIEBSUNTERBRECHUNG

9.5.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Um den Motor zu stoppen, drehen Sie den Starterschlissel (Nr. 1 PIC 9) gegen den Uhrzeigersinn, bis die
Position ,OFF" PIC 13 erreicht ist.
Bei langerem Stillstand muss die Feststellbremse betatigt werden (Nr. 5 PIC 9) wie in Absatz beschrieben § 9.6.

HINWEIS: Die Bremsanlage funktioniert auch bei ausgeschalteter Maschine.

Es ist ratsam, den Schliissel bei ausgeschaltetem Motor wahrend der Wartung,
Inspektion und Einstellung zu entfernen, um ein unbeabsichtigtes oder
versehentliches Einschalten von Personen auBerhalb des Betriebs zu verhindern

9.5.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Um den Motor zu stoppen, bringen Sie den Hebel des Motordrehzahlreglers (Nr. 2 PIC 10)(PIC 16) auf das
Minimum (Schildkrétenzeichnung) und drehen Sie den Starterschliissel (Nr. 1 PIC 10) gegen den Uhrzeigersinn,
bis die Position , 0" (PIC 14) erreicht ist.

Bei langerem Stillstand muss die Feststellbremse betatigt werden (Nr. 5 PIC 10) wie in Absatz beschrieben
§ 9.6.

HINWEIS: Die Bremsanlage funktioniert auch bei ausgeschalteter Maschine.

Inspektion und Einstellung zu entfernen, um ein unbeabsichtigtes oder

Es ist ratsam, den Schliissel bei ausgeschaltetem Motor wahrend der Wartung,
versehentliches Einschalten von Personen auBerhalb des Betriebs zu verhindern

9.6. ABSTELLEN DER MASCHINE

9.6.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Bei langeren Stillstdnden muss zur Gewahrleistung der Stabilitdt der Maschine die Feststellbremse aktiviert
werden (Nr. 19 PIC 9) indem Sie wie folgt vorgehen (PIC 22):

1. Dricken Sie das Bremspedal (A, PIC 22)

2. Halten Sie den Feststellbremsknopf gedrickt und ziehen Sie ihn (B, PIC 22).
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3. Lassen Sie das Bremspedal los und stellen Sie sicher, dass es blockiert ist.

So losen Sie die Feststellbremse:
1. Bremspedal betatigen (C PIC 22)
2. Halten Sie den Feststellbremslésehebel (D, PIC 22) gedriickt und driicken Sie gleichzeitig. Der Knopf
kehrt in seine Ausgangsposition zuriick.
3. Lassen Sie das Bremspedal los (E, PIC 22).

9.6.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Bei langeren Stillstanden muss zur Gewahrleistung der Stabilitdat der Maschine die Feststellbremse aktiviert
werden (Nr. 5. PIC 9) indem Sie wie folgt vorgehen (PIC 22):
1. Drlcken Sie das Bremspedal (Nr. 1 PIC 22);
2. Halten Sie das Bremspedal gedrickt, indem Sie das Pedal durch seinen spontanen Rulcklauf zum
Blockieren anregen (Nr. 2 PIC 22);
3. Lassen Sie das Bremspedal los und vergewissern Sie sich, dass es blockiert ist.

Um die Feststellbremse zu l6sen:
1. Drlcken Sie das Bremspedal nach auBen (Nr. 3 PIC 22)
2. Halten Sie das Bremspedal nach auBen gedriickt, um den spontanen Ruicklauf des Pedals zu erleichtern
(Nr. 4 PIC 22).

9.7. NOT-HALT

9.7.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

In einem Notfall ist Folgendes notwendig:
1. Drehen Sie den Starterschliissel (Nr. 1 PIC 9) gegen den Uhrzeigersinn, bis die Position ,OFF" erreicht
ist PIC 13.
2. Setzen Sie die Feststellbremse wie im Abschnitt § 9.6 beschrieben ein.

9.7.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

In einem Notfall ist Folgendes notwendig:
1. Drehen Sie den Starterschliissel (Nr. 1 PIC 10) gegen den Uhrzeigersinn, bis die Position ,0" erreicht
ist PIC 14.
2. Setzen Sie die Feststellbremse wie im Abschnitt § 9.6 beschrieben ein.

9.8. ZENTRALE BURSTE

9.8.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Um mit der Reinigung der Kehrmaschine zu beginnen, muss immer die mittlere Blrste eingesetzt sein, (Nr. 2
PIC 5), indem die Drehung durch seinen Schalter (Nr. 11 PIC 9, PIC 24), Stellen Sie den (Nr. 7 PIC 9).

Zum Einsetzen und Absenken der Mittelblrste und um sie in den Arbeitszustand zu versetzen, muss der
Hebel betatigt werden, indem er entlang der Ose (A PIC 25) geschoben wird.

Um die Mittelblirste abzuschalten und aus der Arbeitsposition zu heben, betdtigen Sie den Hebel, indem
Sie ihn in die entgegengesetzte Richtung schieben (Nr. B PIC 25). Schalten Sie die Drehung Uber den
Schalter aus (Nr. 11 PIC 9, PIC 24).

9.8.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Um mit der Reinigung der Kehrmaschine zu beginnen, muss immer die mittlere Blrste eingesetzt sein, (Nr. 2
PIC 5), Stellen Sie den (Nr. 7 PIC 10)).

Zum Einsetzen und Absenken der Mittelblrste und um sie in den Arbeitszustand zu versetzen, muss der
Hebel betatigt werden, indem er entlang der Ose (A PIC 25) geschoben wird.

Um die Mittelblirste abzuschalten und aus der Arbeitsposition zu heben, betdtigen Sie den Hebel, indem Sie
ihn in die entgegengesetzte Richtung schieben (Nr. B PIC 25).

9.9. SEITENBURSTE

9.9.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION
So aktivieren Sie die Seitenbiirste und Ausgeschalteten elektrischen diensten:
1. Aktivieren Sie die Drehung der Seitenblirste durch Betatigen des Schalters (Nr. 11 PIC 9 und PIC 24
~ON")
2. Schalten Sie die Seitenbirste (rechts und/oder links) mit dem Steuerung ein (Nr. 8 PIC 9), wie gezeigt
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in (A PIC 26). Die Burste senkt sich auf die Oberflache.
Zum Ausschalten der Birste:
1. Deaktivieren Sie die Drehung der Seitenblrste, indem Sie den Schalter betatigen (Nr. 11 PIC 9 und
PIC 24 ,OFF")
2. Schalten Sie die Seitenblirste durch Betatigen des Steuerung (Nr. 8 PIC 9) aus, wie gezeigt in (B
PIC 26). Die Blrste hebt sich.

9.9.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

So aktivieren Sie die Seitenburste :
Wenn der Motor gestartet ist, aktivieren Sie die Drehung der Seitenblrste mit dem Steuerung ein (Nr.
8 PIC 10), wie gezeigt in (A PIC 26). Die Birste senkt sich auf die Oberflache.

Zum Ausschalten der Burste:
Schalten Sie die Seitenbirste durch Betdtigen des Steuerung (Nr. 8 PIC 10) aus, wie gezeigt in (B
PIC 26). Die Blrste hebt sich.

9.10. ABSAUGUNG

9.10.1. BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Um die Absaugung bei aktivierten elektrischen Diensten zu aktivieren oder zu deaktivieren, betatigen Sie den
entsprechenden Schalter (Nr. 11 PIC 9 und PIC 24). AuBerdem den Knopf (Nr. 10 PIC 9) driicken, um die
Drosselklappe (A, PIC 27) zu 6ffnen und sie zu schlieBen (B, PIC 27).

9.10.2. VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Um die Absaugung zu aktivieren oder zu deaktivieren, driicken Sie den Knauf (Nr. 10 PIC 10), um die
Drosselklappe (A, PIC 27) zu 6ffnen und ziehen Sie sie, um sie zu schlieBen (B, PIC 27).

9.11. FILTERSCHUTTLER

Wenn der Motor gestartet ist oder wenn die elektrischen Dienste aktiviert sind.
Um den Filterschittler, den entsprechenden Schalter betdtigen (Nr. 12 PIC 9) (Nr. 12 PIC 10), indem man ihn
fir die gewiinschte Zeit in eine instabile Position driickt und loslasst, um ihn zu deaktivieren (PIC 28).

9.12. HUPENSCHALTER

Um den Hupen, den entsprechenden Schalter betatigen (Nr. 14 PIC 9) (Nr. 14 PIC 10), indem man ihn fir die
gewlinschte Zeit in eine instabile Position driickt und loslasst, um ihn zu deaktivieren (PIC 30).

9.13. KLAPPENHEBER

Um die vordere Staubdichtung anzuheben, um die gréBten Abfalle zu sammeln, driicken Sie das entsprechende
Pedal (Nr. 6 PIC 9) (Nr. 6 PIC 10) und halten Sie es flir die gewlinschte Zeit gedriickt und lassen Sie es los,
um es auf den Boden zu senken (PIC 32).

9.14. ENTLEEREN DES ABFALLBEHALTERS

Zum Entleeren des Abfallbehdlters (Nr. 3 PIC 4):
1. Deaktivieren Sie die Mittelblrste (§ 9.8);
2. Losen Sie den Befestigungshaken durch Absenken des entsprechenden Hebels (A, PIC 33);
3. Entfernen Sie den Behalter von der Kehrmaschine (B, PIC 33);
4. Entfernen Sie den Abfall aus dem Behalter
Um den Abfallbehalter wiederherzustellen, gehen Sie die vorherigen Punkte in umgekehrter Reihenfolge durch

SICHERSTELLEN, DASS DIE MOTORKEHRMASCHINE WAHREND DER GESAMTEN DAUER
DES ENTLEERUNGSVORGANGS DES ABFALLBEHALTERS STILLSTEHEN.
9.15. AKKULADUNG BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Wenn der Batteriestand niedrig ist, muss die Batterie wie folgt aufgeladen werden:
1. Ziehen Sie den Stecker (Nr. 2 PIC 6) ab, wie in gezeigt PIC 37;
3. Stecken Sie den Stecker in das Ladegerat.

Der Anschluss an das Ladegerat besteht aus:
ANDERSON-STECKER, 175A.
Die Eigenschaften der Batterien, wenn sie nicht direkt mit der Kehrmaschine geliefert werden, sind wie folgt:
6Volt DC, 205 Ah/5h (Saure)
Fur die ein Ladegerat mit folgenden Eigenschaften empfohlen wird: Anzahl 4 Stiick
24Volt DC, 20A
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LADEGERATS FUR ALLE WEITEREN VERFAHREN, DIE BEIM AUFLADEN
EINGEHALTEN WERDEN MUSSEN, UNTER BESONDERER BERUCKSICHTIGUNG

/\ [m KONSULTIEREN SIE IMMER DAS HANDBUCH DER BATTERIEN UND DES
] DER ZU ERGREIFENDEN VORBEUGUNGS- UND SCHUTZMASSNAHMEN.

KAPITEL 10 - EINSTELLUNGEN

BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
] GELESEN HABEN.

10.1. SCHULUNG DER BEDIENER

Es ist keine spezielle Schulung des Bedieners in Bezug auf die verschiedenen Einstellphasen der Kehrmaschine
erforderlich, auBer den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen.

10.2. EINSTELLVORRICHTUNG ZENTRALE BURSTE

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: VORGANG DER BEI ABGESTELLTEM UND

C KALTEM MOTOR WERDEN MUSS

BATTERIEBETRIEBENE VERSION: BEI AUSGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN

AUSZUFUHREN.

Wenn die zentrale birste (Nr. 2 PIC 3) verschleiBt und dadurch seine Leistungsfahigkeit nachlasst, regulieren
Sie die Hohe (Nr. 9 PIC 9, Nr. 9 PIC 10):

1. Schrauben Sie zuerst die Nutmutter (Part. 1 PIC 35); )

2. Stellen Sie den Regler (Nr. 9 PIC 9, Nr. 9 PIC 10) ein und schieben Sie ihn entlang der Ose, bis die

gewlinschte Hohe erreicht ist.
3. Verschrauben Sie die Nutmutter, um die Einstellung zu fixieren.

Um zu Uberprifen, ob die Mittelblrste korrekt registriert ist, muss ihre ,,Spur®™ wie folgt gemessen werden:

a. Nachdem Sie die Einstellungen vorgenommen haben, aktivieren Sie die zentrale Blrste und lassen Sie
sie mindestens 10/15 Sekunden lang an derselben Stelle arbeiten, ohne sich vorwarts oder rickwarts zu
begeben.

b. Heben Sie die zentrale Blrste an und bewegen Sie die Kehrmaschine, bis auf dem Boden die Spur
sichtbar ist, die die zentrale Birste in der Rotation hinterlassen hat, wie in PIC 36 gezeigt.

Fahren Sie mit einer neuen Einstellung fort, wenn die Spur von der gezeigten Spur abweicht.

10.3. EINSTELLUNG DER SEITENBURSTENINTENSITAT
VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: VORGANG DER BEI ABGESTELLTEM UND

f KALTEM MOTOR WERDEN MUSS
BATTERIEBETRIEBENE VERSION: BEI AUSGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
AUSZUFUHREN.

Wenn die Seitenblrste abgenutzt ist oder wenn die Auswirkungen auf die Oberfl ache eingestellt werden sollen,
regulieren Sie die Hohe :
1. Lésen/Verschrauben Nutmutter (PIC 37)

10.4. HOHENVERSTELLUNG SEITLICHE STAUBDICHTUNGEN

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: VORGANG DER BEI
@ . . ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR WERDEN MUSS.

Wenn die seitlichen Staubdichtungen (Nr. 3 PIC 5) eingestellt werden miissen, z.B. nach einem Austausch oder
einer Nachristung, gehen Sie wie folgt vor:

1. Demontieren Sie den rechten und/oder linken Seitenschutz der birste (Part. 5 PIC 4) (Part. 1 PIC 38)
Losen der entsprechenden Befestigungsschrauben (Part. 2 PIC 38);
Losen Sie die Schrauben der Befestigungsleiste der Dichtung (links und/oder rechts) (Part. 3 PIC 38;
Bewegen Sie die Dichtung nach unten, bis sie 2 mm vom Boden entfernt ist;

Sobald die gewiinschte Einstellung erreicht ist, ziehen Sie die Schrauben der Dichtungsbefestigungsleiste
fest.

BATTERIEBETRIEBENE VERSION: BEI AUSGESCHALTETEN
ELEKTRISCHEN DIENSTEN AUSZUFUHREN.

DURCHFUHRUNG MIT HANDSCHUHEN , SCHUTZBRILLE UND
ATEMSCHUTZGERATEN.

PUWN
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KAPITEL 11 - SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

11.1.

ALLGEMEINE RESTRISIKEN

verschiedenen Griinden nicht beseitigt werden kénnen, fir die wir aber jeweils Hinweise geben,
wie man mit maximaler Sicherheit arbeiten kann.

@ DEFINITION: Die Restrisiken, die nicht beseitigt werden kénnen, sind alle diejenigen, die aus

Verletzungsgefahr flr Hande, Kdrper und Augen bei Verwendung der Maschine ohne ordnungsgemaB
montierte und unbeschadigte Schutzvorrichtungen.

Verletzungsgefahr fiir die Hande durch Berlihren der Seitenblirste oder der zentralen Blrste wahrend
der Rotation. Die Blrsten dirfen nur bei ausgeschaltetem Motor und mit Hilfe von Schutzhandschuhen
berihrt werden, um zu vermeiden, dass man sich sticht oder schneidet, wenn sich scharfe Splitter in
den Borsten befinden.

Gefahrdes Einatmens von Schadstoffen, Abschiirfungen an den Handen beim Entleeren des Abfallbehalters
ohne Verwendung von Schutzhandschuhen und einer Maske zum Schutz der Atemwege.

Risiko, die Maschine nicht unter Kontrolle zu haben, wenn sie an Hangen eingesetzt wird, die gréBer sind
als die in den Absatzen § 5.10 und § 7.1 angegebenen, oder nicht anzuhalten, wenn sie abgestellt wird.

Explosions- oder Brandgefahr durch Betanken bei laufendem Motor oder bei ausgeschaltetem Motor, der
nicht vollstandig kalt ist.

Es besteht die Gefahr schwerer Verbrennungen bei eingeschaltetem Motor oder bei ausgeschaltetem
Motor, der nicht vollstandig kalt ist.

Gefahr des Einatmens von Abgasen bei Verwendung in unzureichend bellifteter Umgebung.
Gerauschgefahr durch die Maschine;

Vibrationsgefahr sowohl fiir das Hand-Arm-System als auch fiir den gesamten Kérper.

. ALLGEMEINE RISIKEN FUR SAUREBATTERIEN

Vergewissern Sie sich vor dem Aufladen, dass der Raum gut beliftet ist, oder flihren Sie den Ladevorgang
in einem daflir vorgesehenen Raum durch.

Rauchen Sie nicht, ndhern Sie sich keinen offenen Flammen, verwenden Sie keine Schleifmaschinen und
SchweiBgerate; verursachen Sie auf keinen Fall Funken in der Néhe der Batterien.

Nicht mit Zangen, Steckdosen und provisorischen Kontakten Strom aus der Batterie ziehen.

Vergewissern Sie sich, dass alle Anschllisse (Kabelschuhe, Buchsen, Stecker usw.) stets fest sitzen und
in gutem Zustand sind.

Legen Sie keine Metallwerkzeuge auf die Batterie.

Halten Sie die Batterie sauber und trocken, wenn maoglich mit antistatischen Tichern.

Fillen Sie destilliertes Wasser nach, wenn der Elektrolytstand 5 - 10 mm unter den Spritzschutz fallt.
Vermeiden Sie Uberladung und halten Sie die Batterietemperatur unter 45° C.

Halten Sie alle zentralen Nachfilllsysteme in einwandfreiem Zustand und kiimmern Sie sich um ihre
regelmaBige Wartung.

Stromschlag- und Kurzschlussgefahr; aus Sicherheitsgriinden missen Sie vor Wartungs- oder
Reparaturarbeiten an der Batterie (oder der Maschine) die +/- Klemmen von den Batteriepole I6sen.

Explosionsgefahr beim Laden; kann beim Laden mit einem ungeeigneten Ladegerat auftreten (abhangig
von der Stromstarke der Batterie).

Wadhrend des Batterieladevorgangs oder bei eingestecktem Stecker des Batterieladegerats ist es
verboten, die Maschine einzuschalten und zu bewegen (auch nicht von Hand).

Sollte aus irgendeinem Grund versehentlich Flissigkeit aus den Batterien verschittet werden, so ist das
Auslaufen mit saugfahigem Material unter Verwendung von saurefesten Handschuhen und sdurefester
Kleidung, einer Schutzbrille und einem Atemschutzgerat einzudammen.

11.3. SCHUTZMASSNAHMEN

11.3.1. PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Zusatzlich zu den oben genannten Angaben sind personliche Schutzausriistungen (PSA) erforderlich, die fir die
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Art des Risikos geeignet sind, das auftreten kann, um bei der Verwendung, Wartung, Einstellung, Inspektion und
Reinigung der Motorkehrmaschine sicher vorzugehen.

Insbesondere wahrend der Verwendung der Motorkehrmaschine ist Folgendes erforderlich:

Die geeignete PSA zum Schutz des Gehors tragen, die sowohl auf der Grundlage des erzeugten

Larmpegels (§ 5.10) und der relativen Expositionszeit ausgewahlt wird, und alle anderen externen

Risiken bericksichtigen, die sich aus ihrer Verwendung ergeben, z. B.:

o Fahrzeugverkehr und Anwesenheit von Personen in der Umgebung der Motorkehrmaschine
wahrend aller Nutzungsphasen;

o mangelnde Wahrnehmung akustischer Alarmsignale durch den Bediener;

o Vorhandensein von ototoxischen Substanzen in der Umgebung.

®

e Eine geeignete PSA zum Schutz vor dem Risiko von Hand-Arm-Vibrationen tragen;

e Die Dauereinsatzzeit der Motorkehrmachine beschranken, um das gesamte Kdérpersystem vor Vibrationen zu
schitzen.

Insbesondere fir die in diesem Handbuch erwdahnten Wartungsarbeiten sind folgende PSA erforderlich:

Schutzhandschuhe gegen mechanische Gefahrdung;

Schutzbrille;

Atemschutzgerate.

DOS

Bei versehentlichem Verschiitten von Saure aus der Batterie oder bei versehentlichem Sammeln gefédhrlicher
Stoffe ist Folgendes erforderlich:

Schutzhandschuhe gegen mechanische und chemische Risiken (z. B. Neoprenhandschuhe);

Schutzbrille

Gesichtsmaske FFP3 oder hdher;

Schutzkleidung gegen chemische Gefahren.

PO

Fir die Reinigung der Kehrmaschine ist es auBerdem notwendig, nur geeignete Arbeitskleidung zu tragen und
diese am Ende der Arbeit zu reinigen.

BATTERIEBETRIEBENE VERSION: WEITERE VORBEUGUNGS- UND
SCHUTZMASSNAHMEN FINDEN SIE IN DER DOKUMENTATION DES
|[B__:[“ HERSTELLERS DER BATTERIEN UND DES LADEGERATS.

>

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: WEITERE VORBEUGUNGS- UND
SCHUTZMASSNAHMEN FINDEN SIE IN DER DOKUMENTATION DES
HERSTELLERS DER BATTERIE UND DES MOTORS.

11.3.2. SCHUTZMASSNAHMEN FUR DIE ENTLEERUNG DES ABFALLBEHALTERS

Bei der Entleerung des Abfallbehdlters sind je nach dessen Abmessungen die erforderlichen Sicherheitsabstande
einzuhalten.
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STELLEN SIE SICHER, DASS SICH BEIM ENTLEEREN DES ABFALLBEHALTERS KEINE
PERSONEN IM UMKREIS VON 2 METERN UM DIE KEHRMASCHINE AUFHALTEN.
VERGEWISSERN SIE SICH AUCH, DASS AUSREICHEND PLATZ VORHANDEN IST, UM
STOSSE ZU VERMEIDEN, DIE DIE KEHRMASCHINE BESCHADIGEN UND IHREN BETRIEB
BEEINTRACHTIGEN KONNTEN.

DES ENTLEERUNGSVORGANGS DES ABFALLBEHALTERS STEHEN BLEIBEN.
ZU DIESEM ZWECK IMMER DIE FESTSTELLBREMSE BETATIGEN (Nr. 5 PIC9) (NR. 5

SICHERSTELLEN, DASS DIE MOTORKEHRMASCHINE WAHREND DER GESAMTEN DAUER
A PIC 10) Abs. § 9.6;

WENN DIE ABFALLE IM BEHALTER ZU SCHWER SIND, SIND

DIESE MIT GEEIGNETEN MITTELN UND NACH UND NACH
ZU ENTFERNEN, WOBEI EINE SCHUTZBRILLE UND EIN
ATEMSCHUTZGERAT ZU TRAGEN SIND. ALTERNATIV KONNEN

SIE DIE HILFE EINER ZWEITEN PERSON ANFORDERN.

KAPITEL 12 - STABILITAT DER MASCHINE

12.1. STABILITAT WAHREND DES GEBRAUCHS

Die Stabilitat der Maschine wahrend der Fahr- und Reinigungsarbeiten wird hauptsachlich durch die Einhaltung der
maximalen Neigungswerte gewdhrleistet (Abs. § 5.10 und §7.1) sowie durch die Uberpriifung der Tragfahigkeit
der Arbeitsflache, die in der Lage sein muss, das auf dem CE-Schild angegebene Gewicht der Kehrmaschine zu
tragen.

Die Entleerung des Abfallbehalters sowie alle Wartungs-, Einstellungs-, Reinigungs- und Inspektionsarbeiten
mussen auf ebenen, nicht geneigten Flachen stattfinden, die dem auf dem CE-Schild angegebenen Gewicht der
Kehrmaschine standhalt.

Um die noétige Stabilitdat beim Abstellen der Maschine zu gewahrleisten, muss die Feststellbremse angezogen
werden, wie in Abs. § 9.6 beschrieben. Wenn es nicht mdglich ist, die Maschine auf ebenen Flachen abzustellen,
sollten Unterlegkeile verwendet werden.

12.2. STABILITAT WAHREND DES TRANSPORTS

Die Motorkehrmaschine muss unter Berlicksichtigung ihrer auf dem CE-Schild angegebenen Gewichts sowie der
in § angegebenen Werte § 5.10 transportiert und bewegt werden.

Die Kehrmaschine muss wie in Abs. KAPITEL 4 beschrieben angehoben werden, wahrend sie flir den Transport
gesichert werden muss. Hierflir kénnen die entsprechenden Befestigungsschachte (PIC 39) verwendet werden.
Nach der Positionierung muss die Feststellbremse angezogen werden, wie in Abs. § 9.6 beschrieben und ggf.
sind zusatzlich Unterlegkeile zu verwenden.

KAPITEL 13 - TRANSPORT, HANDLING UND AUSSERBETRIEBNAHME

13.1. AUSSERBETRIEBNAHME

BATTERIEBETRIEBENE VERSION: WEITERE VORBEUGUNGS- UND
SCHUTZMASSNAHMEN FINDEN SIE IN DER DOKUMENTATION DES HERSTELLERS DER
ij BATTERIEN UND DES LADEGERATS.

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: WEITERE VORBEUGUNGS- UND
SCHUTZMASSNAHMEN FINDEN SIE IN DER DOKUMENTATION DES HERSTELLERS DER
BATTERIE UND DES MOTORS.

Die AuBerbetriebnahme der Kehrmaschine muss unter Beachtung der folgenden Punkte erfolgen:

e Ziehen Sie die Batterien ab, indem Sie den Ladestecker wie in (PIC 34 gezeigt abziehen). Entfernen
Sie die Batterie aus ihrem Gehduse und lagern Sie sie an einem trockenen, gut bellifteten Ort. Um die
Lebensdauer der unbenutzten Batterie zu verlangern, sollte sie alle 30 bis 40 Tage geladen und eventuell
mit destilliertem Wasser nachgeflllt werden (Saurebatterien).

e Reinigen Sie die Staubfilter und den Abfallbehalter.
e SchlieBen Sie das Kraftstofftankventil (VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR).
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BATTERIEBETRIEBENE VERSION: WEITERE INFORMATIONEN ZUR
) AUSSERBETRIEBNAHME DES BATTERIEN UND DES LADEGERATS
/I\ L ‘“ ENTNEHMEN SIE BITTE DER DOKUMENTATION DES HERSTELLERS.
H -

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: WEITERE INFORMATIONEN ZUR
AUSSERBETRIEBNAHME DES MOTORES ENTNEHMEN SIE BITTE DER
DOKUMENTATION DES HERSTELLERS

13.2. VERPACKEN, ANHEBEN UND TRANSPORT

Wenn die Maschine verpackt werden muss, ist es notwendig, die Seitenbirste(n) zu demontieren, wie in Abschnitt
§ 15.5 beschrieben.

Heben Sie dann die Kehrmaschine auf die entsprechende Palette, indem Sie die erforderlichen Hebevorrichtungen,
die dem auf dem Typenschild angegebenen Gewicht der Kehrmaschine entsprechen, oder Hebebliihnen verwenden.
Verwenden Sie zum Anheben Ringschrauben (Abs. KAPITEL 4, Nr. 2 PIC 2).

Beachten Sie die Angaben im Abschnitt KAPITEL 4 (ber das Anheben der Maschine und im Abschnitt § 12.2
Uber den Transport der Maschine.

KAPITEL 14 - NOTFALLSITUATIONEN

14.1. NOTFALLSITUATIONEN

In jeder Notsituation, in der Sie sich befinden konnten, wie z. B.:
o Sie sind mit der Maschine versehentlich iliber Stromkabel auf dem Boden gefahren, die sich
dann um die Zentral- oder Seitenbiirste gewickelt haben,

e Esist ein ungewdhnliches Gerdusch aus dem Inneren der Maschine oder des Motors zu horen,

e Sie haben gliihende Stoffe oder brennbare Fliissigkeiten, chemische Stoffe im Allgemeinen,
Gifte usw. aufgenommen.

e Wenn der Motor eingeschaltet ist, fahren Sie mit dem Not-Halt fort, wie beschrieben im
Absatz § 9.7.
e Die Feststellbremse betdtigen wie beschrieben im Absatz § 9.6

e Entfernen Sie sich von der Maschine

Rufen Sie sofort Hilfe, wenn andere Personen betroffen sind.
BATTERIEBETRIEBENE VERSION: WEITERE INFORMATIONEN ZU DEN
IM NOTFALL ANZUWENDENDEN VERFAHREN FINDEN SIE IN DER
/I\ I-[EJ] DOKUMENTATION DES BATTERIEN UND DES LADEGERATS HERSTELLERS.
L]

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: WEITERE INFORMATIONEN ZU
DEN IM NOTFALL ANZUWENDENDEN VERFAHREN FINDEN SIE IN DER
DOKUMENTATION DES MOTORS UND DES LADEGERATS HERSTELLERS.

14.2. INBETRIEBNAHME NACH EINEM NOTFALL

Bevor die Maschine in Betrieb genommen wird, nachdem eine Notsituation behoben wurde, muss eine Inspektion
aller Maschinenteile durchgefiihrt werden (Abs. KAPITEL 5), unter besonderer Berlicksichtigung der Schutz-
und Sicherheitsvorrichtungen.
Der normale Gebrauch der Kehrmaschine kann erst wieder aufgenommen werden, nachdem diese Kontrollen
erfolgreich waren (alle funktionierenden und unbeschadigten Teile).
Nachrustungsverfahren sind nicht vorgesehen.
BATTERIEBETRIEBENE VERSION: WEITERE INFORMATIONEN ZUM
ANLASSEN DES GERATE NACH EINER NOTFALLSITUATION ENTNEHMEN SIE
/I\ |-|' '“ BITTE DER DOKUMENTATION DES BATTERIE HERSTELLERS.
L] L

VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR: WEITERE INFORMATIONEN ZUM
ANLASSEN DES GERATE NACH EINER NOTFALLSITUATION ENTNEHMEN SIE
BITTE DER DOKUMENTATION DES MOTORS HERSTELLERS.
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KAPITEL 15 - WARTUNG

15.1. ALLGEMEINE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

I BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
. GELESEN HABEN.

ALLE ARBEITEN MUSSEN BEI AUSGESCHALTETER MASCHINE ERFOLGEN.

ALLE WARTUNGS- UND REINIGUNGSARBEITEN MUSSEN MIT ABGEZOGENEM
SCHLUSSEL UND KALTEM MOTOR, IM FALL VON MOTORBETRIEBENEN MODELLEN,
BZW. MIT ABGEKLEMMTER BATTERIE, IM FALL VON BATTERIEBETRIEBENEN
MODELLEN, DURCHGEFUHRT WERDEN.

BERUHREN SIE DIE BURSTEN NIEMALS MIT DEN HANDEN WAHREND DER ROTATION

STELLEN SIE SICHER, DDASS SICH WAHREND DER GESAMTEN DAUER DER
REINIGUNGS- UND WARTUNGSARBEITEN KEINE FREMDEN PERSONEN IM UMKREIS
VON 2 METERN UM DIE KEHRMASCHINE AUFHALTEN.

ERGREIFEN SIE DIE ERFORDERLICHEN MASSNAHMEN, UM UNGEWOLLTE UND
UNBEABSICHTIGTE STARTS IN ALLEN PHASEN ZU VERMEIDEN, IN DENEN EIN BETRIEB
BEI ABGESTELLTEM MOTOR (VON VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR) ODER
ABGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN (VON BATTERIEBETRIEBENE VERSION) ANLAGEN
VORGESEHEN 1IST.

15.2. SCHULUNG DER BEDIENER

> B> P

15.2.1.BATTERIEBETRIEBENE VERSION

Fir die Wartung und Reinigung der Kehrmaschine ist neben den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen
keine spezielle Schulung des Bedieners erforderlich.

15.2.2.VERSION MIT VERBRENNUNGSMOTOR

Fir die Wartung und Reinigung der Kehrmaschine ist neben den in diesem Handbuch und Motorbuch enthaltenen
Informationen keine spezielle Schulung des Bedieners erforderlich.

15.3. STAUBDICHTE DICHTUNGEN

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR,
BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN, UND MIT
HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT
DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Alle 70/100 Betriebsstunden den Zustand der Staubdichtungen prifen Nr. 3 PIC 5 und ggf. ersetzen.

Austausch der Staubdichtungen:
1. Demontieren Sie den rechten und/oder linken Seitenschutz der birste (Part. 5 PIC 4) (Part. 1 PIC 38)
Lésen der entsprechenden Schrauben (Part. 2 PIC 38) abnehmen
Lésen Sie der Muttern der Dichtungsbefestigungsleiste (Nr. 3 PIC 38);
Entfernen Sie die abgenutzte Dichtung und ersetzen Sie sie durch eine neue Dichtung;
Fahren Sie mit der Einstellung der Héhe vom Boden fort, wie in § 10.4 beschrieben;
Schrauben Sie der Muttern der Dichtungsbefestigungsleiste, wieder an (Nr. 3 PIC 38).
Montieren Sie den rechten und/oder linken Seitenschutz der birste (Part. 5 PIC 4) (Part. 1 PIC 38)
wieder, indem Sie die entsprechenden Schrauben wieder anziehen.

ok wN

15.4. ZENTRALE BURSTE

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR,
BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN, UND MIT
HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT
DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Uberpriifen Sie alle 50/80 Betriebsstunden oder bei Bedarf den guten Zustand der Mittelbiirste (Nr. 2 PIC 3),
insbesondere wenn angenommen wird, dass Sie versehentlich Seile, Drahte usw. gesammelt haben.

Um mit der Inspektion der zentralen Blrste zu beginnen: Entfernen Sie den Abfallbehalter und beginnen Sie mit
der Inspektion.

Falls die Mittelblirste ausgetauscht werden muss:
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A. Demontieren Sie den rechten und/oder linken Seitenschutz der birste (Part. 5 PIC 4) (Part. 1 PIC 40)
Losen der entsprechenden Schrauben (Part. 2 PIC 40) abnehmen

B. Den linken Wippenarm (Nr. 4 PIC 40) durch Lésen die entsprechenden Schraubes (Part. 3 PIC 40).

C. Entfernen Sie der Burstentlir (Nr. 6 PIC 40) durch Lésen die entsprechenden Schraubes (Part. 5
PIC 40), Losen der entsprechenden Muttern (Nr. 5 PIC 40)

D. Burste demontieren (Nr. 8 PIC 40) und Entfernen Sie der Nabe.

Um die Montage abzuschlieBen, fiihren Sie die beschriebenen Vorgange in umgekehrter Richtung durch.
Stellen Sie die Hohe der neuen Blirste wie im Absatz § 10.2 beschrieben ein.

15.5. SEITENBURSTE

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR,
BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN, UND MIT
HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT
DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Uberpriifen Sie alle 50/80 Betriebsstunden oder bei Bedarf den guten Zustand der Seitenbiirste (Nr. 1 PIC 3
Abs.§ 5.3), insbesondere wenn angenommen wird, dass Sie versehentlich Seile, Drahte usw. gesammelt haben.

Falls ein Austausch erforderlich ist:
1. Heben Sie die Seitenburste (Abs. § 9.9)
2. LosenSiedie Ringmutter (Nr. 1 PIC41)zum Lésender Seitenbirste (Nr. 2 PIC41) vom Kunststoffflansch
3. Ersetzen Sie die abgenutzte Birste durch die neue, indem Sie sie in den Flansch einsetzen und die
Ringmutter wieder festschrauben, um sie zu blockieren, und stellen Sie die H6he wie in Abs.§ 10.3
beschrieben ein.

15.6. SPEZIFISCHE WARTUNG FUR VERBRENNUNGSMOTOREN

Weitere Informationen zur Wartung des Motors und zu den entsprechenden
I ] SicherheitsmaBnahmen, die wdhrend des Betriebs zu ergreifen sind, finden
. Sie in der Bedienungsanleitung des Motors.

Lesen Sie die Bedienungsanleitung des Motors sorgfaltig durch und:

1. Uberprifen Sie den Motordlstand alle 20 Betriebsstunden der Maschine;

2. Der erste Motorélwechsel muss nach 50 Betriebsstunden erfolgen und mit der im Motorhandbuch
angegebenen Menge gefiillt werden. Das empfohlene Ol fiir gemaBigte Klimazonen ist 10W-30
Mehrbereichsol flir Benzin- und Dieselmotoren. Bei Betrieb in nicht-temperierten Klimazonen ist der
geeignete Oltyp aus der Betriebsanleitung des Motors zu entnehmen. Verwenden Sie den speziellen
Ablass fir den Olwechsel unter dem Motordeckel.

3. Wechseln Sie das Ol nach 90/100 Betriebsstunden.

4. Reinigen Sie den Luftfilter alle 25 Betriebsstunden oder bei Bedarf friher und ersetzen Sie ihn bei Bedarf
(siehe Bedienungsanleitung des Motors).

BEIM PRUFEN ODER WECHSELN DES MOTOROLS MUSSEN
SCHUTZHANDSCHUHE ZUM SCHUTZ VOR CHEMIKALIEN GETRAGEN
WERDEN, DIE EVENTUELL AUS NITRILKAUTSCHUK BESTEHEN. ENTSORGEN

SIE ALTOL NICHT ALS HAUSMULL DA ES SEHR UMWELTSCHADLICH IST.
ENTSORGEN SIE ALTOL GEMASS DEN GESETZLICHEN BESTIMMUNGEN.

15.7. SPEZIELLE WARTUNGEN FUR SAUREBATTERIEN

BEACHTEN SIE DIE REGELN UND
VORSICHTSMASSNAHMEN IN § 11.2,

A VERWENDEN SIE IMMER BRILLEN, HANDSCHUHE,
ATEMSCHUTZMASCHINEN UND SAUREBESTANDIGE
KLEIDUNG.

1. Um die Lebensdauer der Batterien zu verlangern, sollten Sie sie nie vollstandig entladen, unabhangig
davon, ob es sich um Platten- oder Réhrenbatterien handelt. VOLLSTANDIG ENTLADENE BATTERIEN
(AUCH NEUE) SIND NICHT MEHR WIEDERAUFLADBAR.

2. Prifen Sie den Fillstand der Batterielésung haufig und fligen Sie nur bei Bedarf destilliertes Wasser
hinzu.

3. Lassen Sie den Ladezyklus immer kontinuierlich ablaufen.

4. ENTSORGEN SIE VERBRAUCHTE BATTERIEN GEMASS DEN GELTENDEN VORSCHRIFTEN.

Weitere Informationen iiber die Wartung und die entsprechenden
I ] SicherheitsmaBnahmen, die wédhrend des Betriebs zu ergreifen sind, finden
. Sie in der Dokumentation des Batterieherstellers.
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15.8. REINIGUNG DER MASCHINE
Reinigen Sie die duBeren Teile der Maschine mit weichen, angefeuchteten Tlichern oder Birsten.

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR,
BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN, UND MIT
HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT
DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

i*t DIE REINIGUNG ALLER AUSSEREN MASCHINENTEILE DURCH DIREKTEN

WASSERSTRAHL IST NICHT ZULASSIG.

SUBSTANZEN, SCHEUERPULVER ODER AHNLICHES, UM DAS BEDIENFELD ZU

j VERWENDEN SIE KEINE ZU AGGRESSIVEN REINIGUNGSMITTEL ODER CHEMISCHEN

REINIGEN UND UM ZU VERMEIDEN, DASS BESCHRIFTUNGEN ODER BEDRUCKTE TEILE
BESCHADIGT WERDEN UND UNVERSTANDLICH ODER UNLESERLICH WERDEN.

15.9. FILTERREINIGUNG UND AUSTAUSCH DERFILTER

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR,
BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN, UND MIT
HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT
DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Alle 40/70 Betriebsstunden oder bei Bedarf den Staubfilter kontrollieren (Nr. 5 PIC 3 Abs. 5.7). Zur griindlichen
Reinigung muss er wie folgt aus seinem Sitz entfernt werden:

1.
2.
3.
4

5.

Entfernen Sie den Abfallbehdlter wie in § 9.14 beschrieben;

Offnen Sie die Motorhaube (PIC 42) und entfernen Sie das Filtergehduse (Nr. 1 PIC 42)

Ziehen Sie den Stecker des Ruttelfilters (Nr. 2 PIC 42)

Entfernen Sie den Filterrittlerhalter (Nr. 3 PIC 42), indem Sie die Befestigungsrader (Nr. 4 PIC 42)
abschrauben;

Entfernen Sie die Filter (Nr. 5 PIC 42) zur Reinigung.

Um ihn zu reinigen, schitteln Sie ihn zunachst (nicht heftig) und blasen ihn dann, um ihn grindlich zu reinigen,
mit einer Luftpistole oder ahnlichem von auBen nach innen, wie in (PIC 42) dargestellt.

Achten Sie beim Wiedereinbau darauf, dass die schwarze Dichtung (Nr. 2 PIC 42) immer gut aufliegt und
zentriert ist.

Am Ende der Reinigung den Filter wieder montieren und die beschriebenen Vorgange in umgekehrter Richtung
ausfuhren.

Stellen Sie sicher, dass der Filter immer in einwandfreiem Zustand ist und ersetzen Sie ihn bei Bedarf.

15.10.REINIGUNG DES ABFALLBEHALTERS

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR,

BEI DEAKTIVIERTEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN, UND MIT
HANDSCHUHEN, SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT
DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

STELLEN SIE SICHER, DASS DER ZUGANG ZU PERSONEN
AUSSERHALB DES BETRIEBS VERWEIGERT WIRD.

Alle 50/60 Betriebsstunden oder bei Bedarf den Abfallbehalter reinigen.

Um mit den Reinigungsvorgangen fortzufahren, missen Sie zuerst den Abfallbehélter auf der bequemsten
Hohe o6ffnen, wie in beschrieben § 9.14, und dann den Motorroller ausschalten, um mit der Reinigung
beginnen zu kénnen.

AnschlieBend ist es ratsam, die Teile um die Mittelblrste herum zu inspizieren, wo sich Verkrustungen oder
Ablagerungen von Abfallen bilden kdnnen, und gegebenenfalls zu entfernen. Es gentigt, den Abfallbehalter
anzuheben (§ 9.14) und den Sicherheitsstecker (§ 6.4.1) anzubringen, um Zugang zu den Teilen zu erhalten
und fur die Reinigung zu sorgen.

Wasser zu reinigen oder die Kehrmaschine volistéindig trocknen zu lassen, bevor die

@ WICHTIG: Es wird dringend empfohlen, den Filterbehélter ohne Verwendung von

Reinigungsarbeiten fortgesetzt werden.

MAN.HSR120 rev.00 05/2024 132/248



D

KAPITEL 16 - AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

DIESER ANLEITUNG NICHT ERWAHNT SIND; SIE IV_I_USSEN DAHER VON EINEM
SPEZIALISIERTEN SERVICEPERSONAL DURCHGEFUHRT WERDEN, DAS ZU DIESEM

j AUSSERORDENTLICHE WARTUNGSARBEITEN SIND ALLE ARBEITEN, DIE IN
ZWECK ERNANNT WURDE (SIEHE UMSCHLAG DER ANLEITUNG).

KAPITEL 17 - ERSATZTEILE

Flr den Austausch von Maschinenteilen wird auf die vom Hersteller bereitgestellte Ersatzteilliste verwiesen.

KAPITEL 18 - DEMONTAGE UND VERSCHROTTUNG

Wenn Sie die Maschine entsorgen mdchten, ist zu empfehlen die Batterien auszubauen und sie auf geeignete
Weise zu entsorgen, gemaB der gliltigen, europaischen Vorschrift 2013/56/EU Oder geben Sie die Batterien in
den Sondermuiill. Die Entsorgung der Maschine erfolgt gemaB den lokal glltigen Gesetzgebungen:

e Die Maschine wird vom Netz genommen, die Flissigkeiten entsorgt und gereinigt;

e Die Maschine wird danach in Einzelteile zerlegt und die gleichen Materialien werden gesammelt (Plastik,
Metalle, Gummi und Verpackung).

Falls einzelne Komponenten verschiedene Materialien beinhalten, wenden Sie sich bitte an die zustandigen
Behorden. Jede Materialgruppe wird an den geeigneten Stellen entsorgt. Es wird auch empfohlen, die
Gefahrengiter auBerhalb der Reichweite von Kindern aufzubewahren.

KAPITEL 19 - FEHLER / URSACHEN / ABHILFEMASSNAHMEN

Grundsatzlich kénnen zwei Fehler auftreten:
e Die Maschine erzeugt Staub wahrend des Gebrauchs,

e Die Maschine hinterlasst Schmutz am Boden.

Die Ursachen kdénnen vielfaltig sein, aber bei umsichtigem Gebrauch und guter routinemaBiger Wartung treten
sie nicht auf. Die haufigsten Probleme, die auftreten kdnnen, sind in der nachstehenden Tabelle aufgefthrt.
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FEHLER

URSACHEN

ABHILFEMASSNAHMEN

Absaugung deaktivierten und/oder
geschlossen

Schalten Sie die Absaugung ein

Filter verstopft.

Reinigen Sie ihn, "schitteln" Sie ihn mit den
entsprechenden Werkzeugen und ziehen Sie
ihn gegebenenfalls heraus und reinigen Sie ihn
grundlich.

Die Maschine erzeugt

Beschadigter Filter

Ersetzen.

Staub.

Filter falsch eingesetzt.

Montieren Sie ihn mit der entsprechenden
Dichtung, und achten Sie darauf, dass er
gut eingesetzt und mit den entsprechenden
Befestigungselementen angezogen ist.

Kontinuierlicher Einsatz der
Seitenburste.

Verwenden Sie die Seitenblrste nur zum
Reinigen von Kanten, Profilen und Ecken.

Beschadigte Seitendichtungen.

Regulieren oder ersetzen.

Die zentrale Blrste ist nicht optimal
eingestellt, oder sie ist abgenutzt.

Stellen Sie die zentrale Blrste ein, indem Sie
die "Spur" Uberprifen.

Die Maschine hinterladsst
Schmutz auf dem Boden.

Sie haben Dréahte, Seile usw.
gesammelt.

Entfernen Sie diese.

Beschadigte Seitendichtungen.

Ersetzen Sie sie.

Auffangschublade voll.

Leeren.

BATTERIEBETRIEBENE
VERSION:

Die Maschine ist nicht
funktionstiichtig, sie ist
langsam und reinigt nicht

Batterie leer oder nicht voll
aufgeladen

[Antriebs-LED (Nr. 5 PIC 9)
ausgeschaltet oder blinkt bei
eingeschalteten elektrischen
Diensten]

Uberpriifen Sie den Elektrolytstand und fahren
Sie mit einem neuen Ladezyklus fort
Vollstandig (siehe Dokumentation des
Batterieherstellers).

gut.

Das Ladegerat ist nicht empfohlen
oder nicht ausreichend.

Verwenden Sie ein geeignetes Ladegerat
(8 9.15)

BATTERIEBETRIEBENE
VERSION:
Traktion fehlt

Stérung im Antriebssystem
[Antriebs-LED (Nr. 5 PIC 9)
ausgeschaltet oder blinkt bei
eingeschalteten elektrischen
Diensten]

Wenden Sie sich an den Kundendienst
(§ KAPITEL 16)

Fiir Modelle mit
Verbrennungsmotor : der

Schmutziger Motorluftfilter.

Reinigen oder ersetzen (siehe
Motorwartungshandbuch)

Motor erreicht nicht seine
Leistung.

Schmutzige Kraftstofffilterpatrone.

Ersetzen (siehe Motorwartungshandbuch)

Die Sitz-Sicherheitsschalter sind
nicht richtig geschlossen oder
funktionieren nicht.

SchlieBen Sie den Schalter fest oder tauschen
Sie ihn aus.

Fiir Modelle mit

Schwache Batterie.

Batterie austauschen/aufladen.

Verbrennungsmotor : der
Motor startet nicht oder
neigt zum Abschalten

Die Lichtmaschine ladt die Batterie
nicht auf.

Wechseln/reparieren Sie die Lichtmaschine
(siehe Motorwartungshandbuch)

Uberpriifen Sie den Motordlstand,
er muss immer auf dem maximalen
Stand sein

Ol nachfiillen (siehe Motorwartungshandbuch)

Priifen, ob Kraftstoff vorhanden ist

Betanken

KAPITEL 20 - GARANTIE

Fur dieses Gerat gilt eine Garantie von 12 Monaten ab dem Verkaufsdatum auf Herstellungs- oder Montagefehler.
Die Garantie erstreckt sich nur und ausschlieBlich auf den Ersatz oder die Reparatur defekter Teile. Alle anderen

Antrage werden nicht akzeptiert.

Davon ausgenommen sind Schaden durch normale Abnutzung, eine andere Verwendung als in dieser Anleitung

beschrieben, Schaden durch falsche Einstellungen, falsche technische Eingriffe, Vandalismus.

KAPITEL 21 - EG-KONFORMITATSERKLARUNG

Die EG-Erklarung liegt der Kehrmaschine zusammen mit diesem Handbuch bei. Zur Einsichtnahme wird auf das

entsprechende Dokument verwiesen.
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CAPITULO 1 - PROPOSITOS / INTENCIONES

La empresa se complace en poder contar con usted entre los propietarios de una barredora.

Siguiendo las instrucciones que se indican a continuacion, estamos seguros de que apreciara plenamente las
posibilidades de trabajo de esta barredora.

Este manual de instrucciones se proporciona para instruir y definir lo mas claramente posible, los propédsitos e
intenciones para los que se construyd la maquina y para su uso con la maxima seguridad.

También encontrara una lista de todas las pequefias operaciones necesarias para mantener la barredora eficiente
y segura.

Pongase siempre en cont liz

2

xtraordinari arr. CAPITULO 16.

Encontrara informacién sobre los peligros o riesgos residuales, es decir, todos aquellos riesgos que no pueden
eliminarse, con las instrucciones adecuadas para cada caso. Habra informacién sobre los usos permitidos y no
permitidos, indicaciones sobre la puesta en servicio de la moto, indicaciones técnicas y prestaciones permitidas,
indicaciones sobre el uso de la moto y su mantenimiento, indicaciones para la puesta fuera de servicio y para el
desmantelamiento o demolicion.

CAPITULO 2 - LEYENDA

En este manual y en la maquina se utilizan los siguientes simbolos, que pueden encontrarse individualmente o
combinados.

Indica una advertencia o una nota sobre funciones clave o funciones utiles.
Preste la maxima atencién a los blogues de texto indicados por este simbolo.

Indica una nota sobre funciones clave o funciones utiles.

Indica la necesidad de consultar el manual de uso y mantenimiento antes de realizar
cualquier operacion

Indica que la informacién en la que se coloca el simbolo se refiere al mantenimiento.

= B® >

Indica que el equipo es adecuado solo para corriente continua.

Indica el peligro de inhalacidon de humos de escape derivados del uso de motores endotérmicos
en zonas mal ventiladas.

Usar disposctivos de proteccion ocular.

Usar protectores auditivos.

Usar guantes de proteccion.

Seo>
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Usar ropa de proteccién.

Use mascaras para proteger las vias respiratorias.

Usar calzado de seguridad.

Abréchese el cinturén de seguridad

Consulte los manuales especificos de las partes de la maquina (por ejemplo, motor, baterias, etc.) para obtener
mas simbolos que no se muestran en este documento.

CAPITULO 3 - NORMAS GENERALES

ANTES DE UTILIZAR LA MAQUINA LEER ATENTAMENTE ESTE MANUAL DE
INSTRUCCIONES.

LA EMPRESA DECLINA CUALQUIER RESPONSABILIDAD POR DANOS A COSAS Y/O PERSONAS DERIVADOS DEL
INCUMPLIMIENTO DE LAS NORMAS ENUMERADAS EN ESTE MANUAL O DE UN USO IRREGULAR Y/O IMPROPIO
DE LA MAQUINA.

LA MAQUINA NO ESTA DESTINADA A SER UTILIZADA POR PERSONAS (NINOS INCLUIDOS) CON
CAPACIDADES FISICAS, SENSORIALES Y PSIQUICAS REDUCIDAS O QUE NO HAYAN APRENDIDO Y
COMPRENDIDO COMPLETAMENTE TODOS LOS CONTENIDOS DE ESTE MANUAL.

EL USO DE LA MAQUINA DEBE SER VIGILADO PARA EVITAR SU USO POR PARTE DE LOS NINOS.

CON EL FIN DE PREVENIR UN USO NO AUTORIZADO DE LA MAQUINA, LA FUERZA MOTRIZ DEBERA APAGARSE
O ASEGURARSE, POR EJEMPLO, RETIRANDO LA LLAVE DE ENCENDIDO.

LA MAQUINA DEJADA DESATENDIDA DEBERA ESTAR SEGURA CONTRA LOS MOVIMIENTOS INVOLUNTARIOS.

LA MAQUINA HA SIDO DISENADA PARA USO COMERCIAL, POR EJEMPLO EN HOTELES, HOSPITALES,
ESTABLECIMIENTOS COMERCIALES, TIENDAS, OFICINAS, LOCALES EN ALQUILER Y AMPLIOS ESPACIOS EN
GENERAL.

ADEMAS, LA MAQUINA:
SE PUEDE UTILIZAR EN INTERIORES SIN LIMITACIONES (SOLO PARA MODELOS CON BATERIA);
NO DEBE SER UTILIZADO O MANTENIDO EN EL EXTERIOR EN CONDICIONES DE HUMEDAD O
EXPUESTO DIRECTAMENTE A LA LLUVIA;
e DEBE ALMACENARSE OBLIGATORIAMENTE EN INTERIOR.

TODAS LAS HERRAMIENTAS QUE SEAN NECESARIAS PARA LA PROTECCION PERSONAL (GUANTES,
MASCARILLAS, GAFAS, LENTES BLANCAS, LLAVES Y HERRAMIENTAS) SON SUMINISTRADAS POR EL
USUARIO.

PARA SU COMODIDAD, CONSULTE EL INDICE DE TEMAS.

PARA ULTERIORES CONSULTAS CONSERVE SIEMPRE CON USTED ESTE MANUAL (EN CASO DE PERDIDA
SOLICITE INMEDIATAMENTE UNA COPIA A SU DISTRIBUIDOR).

LA EMPRESA SE RESERVA EL DERECHO DE EFECTUAR MODIFICACIONES O PERFECCIONAMIENTOS EN LAS

MAQUINAS DE PRODUCCION PROPIA, SIN LA OBLIGACION POR SU PARTE DE BENEFICIAR A LAS MAQUINAS
ANTERIORMENTE VENDIDAS.
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CAPITULO 4 - PREPARACION (DESEMBALAJE)

La barredora se entrega embalada sobre el palé correspondiente y se presenta con el cepillo/s lateral/es
desmontado/s. Después de retirar el embalaje exterior, es necesario sacar la maquina del palé:

e Dispositivos de levantamiento: Después de levantar el capé del motor, proceder al montaje de los
cancamos de levantamiento (Part. 2 PIC 2). A continuacion, utilice cuatro eslingas equipadas con
ganchos. Estas eslingas deberan elegirse en funcién del peso indicado en la placa CE. A continuacion,
proceda a levantar la maquina del palé con los medios de elevacion adecuados para el peso de la
magquina expuesto en la placa CE. Coloque la maquina en el suelo muy lentamente sin que la misma
sufra golpes.

e Plano inclinado o plataformas de descenso (operacion a realizar sin personas delante de la
maquina y en una amplia superficie plana): Utilice un plano inclinado, o tres plataformas, con una
capacidad de capacidad adecuada a la masa de la maquina indicada en la placa CE y que tenga una
longitud de al menos 1,5 m para evitar dafiar las juntas antipolvo. Instalelo ajustado al lado estrecho
del palé (PIC 2). Quite los topes de las ruedas, suba al puesto de conduccion y desconecte el freno de
estacionamiento, como se ilustra en el parrafo § 9.6.

Al final de la operacidn de desembalaje, desmontar y conservar los cancamos, y montar el/los cepillo/s lateral/
es, como se ilustra en el parrafo § 15.5.

desembalaje, deberan ser eliminados por el usuario, siguiendo las normas especificas
para la eliminacion actualmente en vigor.

COMPRUEBE QUE LAS PROTECCIONES ESTEN PERFECTAMENTE INTACTAS Y BIEN
MONTADAS; EN CASO DE DEFECTOS O DEFICIENCIAS NO PROCEDA A LA PUESTA EN

@ IMPORTANTE: Todos los materiales de desecho resultantes después de la operacion de
A MARCHA Y SOLICITE INMEDIATAMENTE AL DISTRIBUIDOR O A LA EMPRESA MATRIZ.

CAPiTULO 5 - DESCRIPCION DE LA MAQUINA

5.1. FUNCIONAMIENTO Y PARTES PRINCIPALES

La maquina ha sido concebida para la limpieza y eliminacion de polvo y suciedad generalmente presentes en
superficies planas duras, no excesivamente irregulares como: cemento, asfalto, gres, ceramica, madera, chapa,
marmol, alfombras de goma o de materiales plasticos en general, almohadilladas o lisas, alfombras sintéticas o
de fibra de pelo raso.

La barredora esta controlada por un operador a bordo de la maquina y es del tipo de descarga posterior manual.
La eliminacion de la suciedad mas gruesa se realiza mediante la accién de los cepillos giratorios (Part. 1y 2
PIC 3), mientras que la mas fina se retira a través de un sistema de aspiracién (Part. 4 PIC 3), que también
previene la formacién de polvo debido a la accidn de los cepillos.

En particular, la maquina esta equipada con un cepillo lateral (Part. 1 PIC 3; cepillo lateral izquierdo operador
a peticidon) que transportan la suciedad al centro de la maquina, y de un cepillo central giratorio cilindrico (Part.
2 PIC 3), montada transversalmente a la maquina, que elimina la suciedad descargandola en el contenedor
de residuos situado en la parte posterior de la maquina (Part. 3 PIC 3). Los residuos mas finos, por otro lado,
quedan atrapados en el sistema de filtro (Part. 5 PIC 3) y deje caer en el contenedor de residuos gracias al
sacudidor de filtro (Part. 6 PIC 3.

La maquina funciona a través de una motorizacion a bateria o con motor de combustion interna de
gasolina, segin los modelos.

Todos los cepillos presentes son regulables y desconectables por el operador a través de mandos especificos.

5.2. PROTECCIONES Y DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

Como se muestra en PIC 4, es posible ver las protecciones y los dispositivos de seguridad que deben montarse e
integrarse cuidadosamente. La maquina no debe utilizarse con protecciones dafadas o faltantes o sin dispositivos
de seguridad que no estén intactos y funcionen bien. La descripcion de las protecciones y de los dispositivos de
seguridad se indican a continuacion.
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PART. N° DESCRIPCION PIC 4
1 Capo6 del motor
Micréon de seguridad del hombre presente;
Carter de cierre del compartimiento del filtro
Costado Der e 1zq
Costado (Der e Izq) de proteccidn del cepillo central
Paragolpes
Carter de la centralita

Noju|~lWwW|N

5.3. CEPILLO LATERAL

El cepillo lateral esta instalado en el lado del operador, Part. 1 PIC 5, actia como un transportador de polvo
y escombros, y esta especialmente disefiado para limpiar bordes, esquinas y perfiles. Es posible desconectar
cada cepillo mediante un mando especifico. Esta disponible en diferentes durezas y naturaleza de las cerdas,
dependiendo del tipo de material a recoger o del pavimento.

A peticion estd prevista la instalacién del cepillo lateral adicional instalado en el lado opuesto.

IMPORTANTE: No toque con las manos el cepillo lateral durante Ia rotacion y no recoja
materiales filamentosos (hilos, cuerdas, etc.)

5.4. CEPILLO CENTRAL

El cepillo central Part. 2 PIC 5 es el 6rgano principal de la maquina y permite cargar el polvo y los residuos en
el contenedor de residuos. Esta disponible en diferentes durezas y naturaleza de las cerdas, dependiendo del
tipo de material a recoger o del pavimento. Es regulable en altura cuando se consume.

IMPORTANTE: No recoja cuerdas, hilos, flejes para embalajes, palos, etc. de mas de 25
cm de largo, ya que podrian envolverse en el cepillo central y lateral y daiiarse.

5.5. JUNTAS ANTIPOLVO

Las juntas laterales (Part. 3 PIC 5), frente (movil, Nr. 4 PIC 5) y trasero (Nr. 5 PIC 5) rodean el cepillo
central y son muy importantes para el buen funcionamiento de la maquina, ya que permiten la aspiracion del
polvo; es importante verificar a menudo su condicién.

5.6. SISTEMA DE ASPIRACION

El sistema de aspiracién (Part. 4 PIC 3) permite la recogida de los desechos mas finos y previene la formacion
de polvo que puede formarse dorando la accién de los cepillos.

5.7. SISTEMA FILTRANTE

El sistema filtrante se obtiene por medio de un filtro de bolsillos (Part. 5 PIC 3) y atrapa las particulas mas
finas que son aspiradas por el sistema de aspiracidon e impide que el polvo se extienda al ambiente externo. Un
sistema de sacudidas (Part. 6 PIC 3) permite liberar los residuos dentro del contenedor de residuos limpiando
los filtros.

5.8. CONTENEDOR DE RESIDUOS

El contenedor de residuos (Part. 3, PIC 3) sirve para contener todo el material recogido por el cepillo central y
el polvo de los filtros. El contenedor de residuos esta equipado con un mango tubular para separar el contenedor
de la maquina.

5.9. PROPULSOR, BATERIA DE ARRANQUE Y BATERIAS DE TRACCION

5.9.1. MODELO CON BATERIAS

La bateria (Part. 1 PIC 6) alimenta la propulsion y todos los servicios restantes de la escoba a motor. Es posible
recargarla a través del enchufe dedicado (Part. 2 PIC 6). Se puede acceder a la bateria levantando el capé.

5.9.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

El propulsor (Part. 1 PIC 7) de la maquina es responsable del funcionamiento del sistema hidraulico de elevacién
del contenedor de residuos y todos los servicios restantes de la escoba a motor. Su puesta en marcha esta
gestionada por la bateria de arranque (Part. 2 PIC 7). Se puede acceder a las partes del propulsor y la bateria
levantando el capé del motor (Part. 1 PIC 4).
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5.10. DATOS TECNICOS

CARACTERISTICAS TECNICAS MO CoN MMOTOR gc;N
COMBUSTION
Alimentaci6n /! Bateria Gasolina
Potencia nominal / Tensién nominal w/Volt 2100/24 DC 3600
Anchura cepillo central/Pista de limpieza mm 700x 0280 700 x @280
Velocidad max. avance km/h 6 7,5
Velocidad max. marcha atras Km/h 3 2
Velocidad de trabajo Km/h 5 5
IC;atZ?:;::)d maxima de limpieza (con n. 2 cepillos m 2/h 6200 8280
Pendiente maxima % 12 16
Traccién // Posterior Frontal
Transmision // Eléctrica Hidraulica
Distancia minima para inversién de marcha entre dos paredes mm 2200 2200
Superficie filtrante (nr. 1 filtro de bolsillos) m 2 6 6
Capacidad del contenedor L 62 62
Peso maximo permitido de residuos kg 35 35
Longitud maxima con cepillo lateral mm 1500 1500
Anchura maxima (n. 1 cepillos laterales) mm 1040 1040
Anchura maxima (n. 2 cepillos laterales) 1165 1165
Altura version estandar mm 1100 1100
Altura con techo operador mm 2051 2051
Peso neto, vers. estandar ! kg 378 302
Peso bruto, vers. estandar (GVW) 2 kg 530 504
Peso de transporte (Transp. Weight)3 kg 413 337
Nivel de potencia acistica medido LwA dB 90 97
Nivel de potencia sonora garantizado LwA dB 91 99
Incertidumbre dB 1,5 1,5
Nivel de presion acistica LpA dB(A) 76 84
Presion acistica instantanea (valor maximo) dB(C) <130 < 130
Vibracién del cuerpo interno a,, m/s? 0,65 0,71
Incertidumbre m/s? 0,32 0,18
Vibracién mano-brazo a,, m/s? 1,92 3,74
Incertidumbre m/s? 0,81 1,15

1 Incluye pesos: baterias, liquidos, cepillos. Excluye pesos: operador estdndar (75 kg), residuos recogidos (méx.), y
opcionales.

2 Incluye pesos: baterias, liquidos, cepillos, residuos recogidos (max.), operador estédndar (75 kg) y segundo cepillo lateral
(10kg opcional), techo operador (20kg opcional), proteccion para panel de control (1kg, opcional), proteccién del cepillo
lateral (1,2kg x2, opcional), Luz de trabajo (1,5kg, optional), flash (1,5kg, opcional), contenedor de residuos (de material
chapa) (+5kg mas que el de material plastico, opcional), equipo aspirador (12kg, opcional), residuos recogidos (max per
aspiratore: 7kg) (P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Incluye pesos: baterias, liquidos, cepillos y residuos recogidos (méx.). Excluye pesos: operador esténdar (75kg) y
opcionales (P.to 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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CAPiTULO 6 - PUESTO DE TRABAJO Y MANDOS

6.1. POSICION DEL PUESTO DE TRABAJO

El puesto de trabajo que debe ocupar el operador durante el uso de la maquina es solamente el indicado en
(PIC 8).

Todos los mandos manuales y de pedal para el uso de la maquina estan situados en correspondencia con el
asiento del operador.

IMPORTANTE: La maquina, por motivos de seguridad, se apaga automaticamente si el
operador se levanta del puesto de conduccion.

6.2. CONFORT DEL OPERADOR

Para garantizar una postura correcta y asegurar el grado de confort deseado durante el uso de la maquina, es
posible regular la carrera del asiento, mediante la palanca, colocadas como se muestra en (PIC 8).

6.3. DISPOSITIVOS DE MANDO: MODELO CON BATERIAS

6.3.1. POSICION DE LOS MANDOS Y DESCRIPCION

Como se indica en el par. § 6.1, los dispositivos de mando estan situados en el asiento del operador. En PIC 9 se
indica la descripcion y la posicion de los mandos operador, mientras que a continuacion se muestra la descripcion
detallada.

Part. DESCRIPCION PIC 9
1 Llave de arranque
2 Acelerador
3 Selector de marcha (hacia adelante hacia atras)
4 Freno
5 LED Luz traccion
6 Levanta flap
7 Mando de cepillo central
8 Mando de cepillo lateral
9 Regulador incidencia cepillo central
10 Pomo de aspiracion
11 Interruptor cepillo central, cepillo lateral y aspiracion
12 Interruptor sacudidor de filtro
13 Contador de horas
14 Interruptor de Bocina
15 Interruptor luces de trabajo
16 Indicador de nivel de bateria
17 -
18 -
19 Freno de estacionamiento

6.3.2. LLAVE DE ARRANQUE

Mediante la accion en el interruptor de llave (Part. 1 PIC 9) puede arrancar el motor y detenerlo. También
puede quitar la llave.

6.3.3. PEDAL ACELERADOR

El pedal del acelerador (Part. 2 PIC 9) se acciona pulsandolo y gestiona la marcha de la escoba. La direccion de
marcha (adelante o atras) se decidira desde la posicion establecida en el selector de marcha (Part. 3 PIC 9).

6.3.4. SELECTOR DE MARCHA (HACIA ADELANTE HACIA ATRAS)

El selector marcha (Part. 3 PIC 9) permite controlar la direccién de marcha de la moto (adelante, atras y punto
muerto).

6.3.5. PEDAL DE FRENO DE TRABAJO

Al pisar el pedal del freno (Part. 4 PIC 9) es posible actuar sobre el sistema de frenado de la maquina
interrumpiendo la marcha.
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6.3.6. LED LUZ TRACCION

El LED de traccién (Part. 5 PIC 9) esta representado por una luz roja de advertencia que permanece siempre
encendida cuando se activan los servicios eléctricos, confirmando el funcionamiento regular de la traccion de la
barredora.

6.3.7. LEVANTA FLAP

El pedal Levanta flap (Part. 6 PIC 9) permite elevar la junta delantera, lo que permite recoger objetos
voluminosos vy ligeros (por ejemplo, hojas, latas, paquetes de cigarrillos, etc.).

6.3.8. MANDO CEPILLO CENTRAL

A través de la palanca de mando (Part. 7 PIC 9) es posible subir o bajar el cepillo central para garantizar o no
la accion de limpieza.

6.3.9. MANDO DE CEPILLO LATERAL

A través de mando (Part. 8 PIC 9) es posible configurar el cepillo lateral en posicién de trabajo (en contacto con
la superficie a limpiar) o de reposo (en posicion elevada). No son posibles posiciones intermedias.

6.3.10. REGULADOR INCIDENCIA CEPILLO CENTRAL

El regulador de la incidencia del cepillo central (Part. 9 PIC 9) esta representado por un cursor deslizante a
lo largo de un ojal que se puede bloquear en posicién apretando un tornillo. Permite registrar la altura desde
el suelo del cepillo central cuando esta totalmente bajado (posicién de trabajo) regulando la incidencia en la
superficie a limpiar.

6.3.11. POMO DE ASPIRACION

Tirando o presionando el pomo de aspiracion (Part. 10 PIC 9) es posible ajustar la accidon de el sistema de
aspiracién.

6.3.12. INTERRUPTOR CEPILLO CENTRAL , CEPILLO LATERAL Y ASPIRACION

Al girar el botén del interruptor (Part. 11 PIC 9) es posible accionar y detener el cepillo central, cepillo lateral
y aspiracion.

6.3.13. INTERRUPTOR SACUDIDOR DE FILTRO

Pulsando el botén del sacudidor de filtro (Part. 12 PIC 9) es posible accionar el mecanismo responsable de la
caida de los escombros finos y del polvo atrapado en los filtros de bolsas. El interruptor se caracteriza por una
sola posicién estable.

6.3.14. CONTADOR DE HORAS
El contador de horas (Part. 13 PIC 9) muestra las horas de trabajo de la maquina.

6.3.15. INTERRUPTOR DE BOCINA
Al pulsar el boton (Part. 14 PIC 9) se activa la bocina.

6.3.16. INTERRUPTOR DE LUCES DETRABAJO

El interruptor gestiona el encendido y apagado de la/s luz/luces de trabajo (Part. 15 PIC 9, solo en los modelos
equipados).

6.3.17. INDICADOR DE NIVEL DE BATERIA

Indica el nivel de carga de las baterias y estd representado por tres luces de color rojo, amarillo y verde (Part.
16 PIC 9) que simbolizan, respectivamente: carga completa, carga media, carga baja o ausente. Al girar la llave
de arranque (Part. 1 PIC 9), los LED se encienden en el siguiente orden: rojo, amarillo, verde.

6.3.18. FRENO DE ESTACIONAMIENTO
Este mando (Part. 19 PIC 9) permite frenar la maquina cuando no estd en servicio.

6.4. DISPOSITIVOS DE MANDO: MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

6.4.1. POSICION DE LOS MANDOS Y DESCRIPCION

Como se indica en el par. § 6.1, los dispositivos de mando estan situados en el asiento del operador. En PIC 10
se indica la descripcidon y la posicidon de los mandos operador, mientras que a continuacion se muestra la
descripcion detallada.

Part. DESCRIPCION PIC 10
1 Llave de arranque
2 Regulador motor
3 Selector de marcha (hacia adelante hacia atras)
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4 Freno y Freno de estacionamiento
5 -

6 Levanta flap

7 Mando de cepillo central

8 Mando de cepillo lateral

9 Regulador incidencia cepillo central
10 Pomo de aspiracion

12 Interruptor sacudidor de filtro

13 Contador de horas

14 Interruptor de Bocina

15 Interruptor luces de trabajo

17 Estarter (ARRANQUE)

18 Manilla de arranque manual

6.4.2. LLAVE DE ARRANQUE
Mediante la accion en el interruptor de llave (Part. 1 PIC 10) puede arrancar el motor y detenerlo. También

puede quitar la llave.
6.4.3. REGULADOR MOTOR

El mando regulador motor (Part. 2 PIC 10) consiste en una palanca a través de la cual es posible ajustar la
intensidad de las revoluciones del motor.

6.4.4. SELECTOR DE MARCHA (HACIA ADELANTE HACIA ATRAS)

El selector marcha (Part. 3 PIC 10) permite controlar la direccién de marcha de la moto (adelante, atras y
punto muerto).

6.4.5. PEDAL DE FRENO

Al pisar el pedal del freno (Part. 4 PIC 10) es posible actuar sobre el sistema de frenado de la maquina
interrumpiendo la marcha y este mando permite frenar la maquina cuando no esta en servicio.

6.4.6. LEVANTA FLAP

El pedal Levanta flap (Part. 6 PIC 10) permite elevar la junta delantera, lo que permite recoger objetos
voluminosos vy ligeros (por ejemplo, hojas, latas, paquetes de cigarrillos, etc.).

6.4.7. MANDO CEPILLO CENTRAL

A través de la palanca de mando (Part. 7 PIC 10) es posible subir o bajar el cepillo central para garantizar o
no la accion de limpieza.

6.4.8. MANDO DE CEPILLO LATERAL

A través de mando (Part. 8 PIC 10) es posible configurar el cepillo lateral en posicidon de trabajo (en contacto
con la superficie a limpiar) o de reposo (en posicion elevada). No son posibles posiciones intermedias.

6.4.9. REGULADOR INCIDENCIA CEPILLO CENTRAL

El regulador de la incidencia del cepillo central (Part. 9 PIC 10) esta representado por un cursor deslizante a
lo largo de un ojal que se puede bloquear en posicidon apretando un tornillo. Permite registrar la altura desde
el suelo del cepillo central cuando esta totalmente bajado (posicién de trabajo) regulando la incidencia en la
superficie a limpiar.

6.4.10. POMO DE ASPIRACION

Tirando o presionando el pomo de aspiracion (Part. 10 PIC 10) es posible ajustar la accion de el sistema de
aspiracion.

6.4.11. INTERRUPTOR SACUDIDOR DE FILTRO

Pulsando el botén del sacudidor de filtro (Part. 12 PIC 10) es posible accionar el mecanismo responsable de Ia
caida de los escombros finos y del polvo atrapado en los filtros de bolsas. El interruptor se caracteriza por una
sola posicion estable.

6.4.12. CONTADOR DE HORAS
El contador de horas (Part. 13 PIC 10) muestra las horas de trabajo de la maquina.

145/248 MAN.HSR120 rev.00 05/2024



S

6.4.13. INTERRUPTOR DE BOCINA
Al pulsar el boton (Part. 14 PIC 10) se activa la bocina.

6.4.14. INTERRUPTOR DE LUCES DETRABAJO

El interruptor gestiona el encendido y apagado de la/s luz/luces de trabajo (Part. 15 PIC 10, solo en los
modelos equipados).

6.4.15. ESTARTER (ARRANQUE)

El boton (Part. 17 PIC 10) controla la apertura de la valvula de mariposa de admisién de aire del motor.

6.4.16. MANILLA DE ARRANQUE MANUAL

La manlla (Part. 18 PIC 10) permite el arranque manual del motor, que es una alternativa al arranque ordinario
usando la llave de arranque (Part. 1 PIC 10).

6.5. USO DE LAS PROTECCIONES Y DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

6.5.1. EL CAPO DEL MOTOR

El cap6 del motor (Part. 1 PIC 4) se pueden abrir facilmente para permitir operaciones de inspeccién y
mantenimiento, presionando en el respaldo del asiento (A, PIC 11).

6.5.2. CARCASA DE LOS FILTROS

El carter de los filtros (Part. 3 PIC 4) se pueden abrir facilmente para permitir operaciones de inspeccidén y
mantenimiento, simplemente levantandolo de su posicién (B, PIC 11).

CAPITULO 7 - CONDICIONES DE USO PERMITIDAS Y NO PERMITIDAS

7.1. CONDICIONES DE USO PERMITIDAS

La barredora ha sido creada para limpiar residuos de elaboracion, polvo, suciedad en general, todas las superficies
planas, duras, no excesivamente irregulares como: cemento, asfalto, gres, ceramica, madera, chapa, marmol,
alfombras de goma o de materiales plasticos en general, almohadilladas o lisas, alfombras sintéticas o de fibra
de pelo raso.

Las condiciones de uso permitidas son las siguientes.

Temperatura minima de uso: -20°C (-4°F)
Temperatura maxima de uso: + 38 °C ( + 100,4 °F)
Pendiente maxima frontal y lateral: parr. 5.10

para obtener mas condiciones de uso permitidas.
MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: Consulte el manual de la bateria y

/\ I_[Iﬂ] MODELO CON BATERIAS: Consulte el manual de las baterias y del cargador
- del motor para obtener mas condiciones de uso permitidas.

@ IMPORTANTE: No utilice ni deje en reposo a temperaturas superiores a + 40 °C (+ 104 °F ).

maquina solo en terrenos planos y regulares que permitan la perfecta estabilidad de la

IMPORTANTE: proceda a las operaciones de vaciado, limpieza y mantenimiento de la
magquina durante toda la duracion de todas las operaciones mencionadas.

7.2. CONDICIONES DE USO NO PERMITIDAS

A UTILICE LA BARREDORA SOBRE SUPERFICIES SECAS. NO UTILICE LA ESCOBA PARA

PARA LOS MODELOS CON MOTOR ENDOTERMICO: NO INHALE LOS GASES DE
ESCAPE. UTILICE LA BARREDORA EN ESPACIOS INTERIORES SOLO CUANDO
ESTE GARANTIZADA UNA VENTILACION ADECUADA, Y EN PRESENCIA DE UNA
SEGUNDA PERSONA FORMADA PARA LA VIGILANCIA DEL OPERADOR.

LA BARREDORA NO SE PUEDE UTILIZAR EN PENDIENTES SUPERIORES A LAS
INDICADAS IN §5.10
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NO UTILICE LA ESCOBA MOTORA DONDE EXISTA PELIGRO DE CAIDA DE OBJETOS
DESDE UNA ALTURA.

NO SE PUEDE UTILIZAR EN AMBIENTES DONDE HAYA MATERIALES EXPLOSIVOS O
INFLAMABLES.

NO SE PUEDE UTILIZAR EN SUPERFICIES DE TIERRA, GRAVA O MUY IRREGULARES.

NO PUEDE RECOGER ACEITES, VENENOS, Y MATERIALES QuIiMICOS EN GENERAL,
(TENIENDO QUE UTILIZAR LA MAQUINA EN ESTABLECIMIENTOS QuUIiMICOS
SOLICITAR AUTORIZACION ESPECIFICA QUE SERA PRODUCIDA POR EL
DISTRIBUIDOR O POR LA EMPRESA MATRIZ).

NO SE PUEDE UTILIZAR EN CARRETERAS URBANAS, EXTRA URBANAS, NO PUEDE
CIRCULAR POR CUALQUIER VIA PUBLICA.

NO SE PUEDE UTILIZAR EN ENTORNOS CON POCA ILUMINACION, EXCEPTO EN LOS
MODELOS EQUIPADOS CON LUCES DE TRABAJO.

NO PUEDE SER ARRASTRADA DE NINGUNA MANERA, NI EN LUGARES PRIVADOS, NI
MUCHO MENOS EN CALLES O LUGARES PUBLICOS.

NO SE PUEDE UTILIZAR PARA BARRER NIEVE, NO SE PUEDE UTILIZAR PARA LAVAR O
DESENGRASAR SUPERFICIES EN GENERAL, MOJADAS O MUY HUMEDAS.

NO PUEDE OPERAR EN PRESENCIA DE HILADOS O CONSTRUCCION DE MATERIAS
FILIFORMES, PORQUE LA NATURALEZA DEL MATERIAL A RECOGER ES INCOMPATIBLE
CON LA ROTACION DE LOS CEPILLOS.

NO SE PUEDE UTILIZAR DE NINGUNA MANERA COMO SOPORTE PARA COSAS O PARA
UTILIZARLO COMO UN PISO ELEVADO PARA COSAS Y PERSONAS.

NUNCA PERMITA QUE PERSONAS SE ACERQUEN AL RADIO DE ACCION DE LA
MAQUINA.

NO REALICE MODIFICACIONES DE NINGUN TIPO A MENOS QUE ESTEN AUTORIZADAS
POR EL FABRICANTE.

) MODELO CON BATERIAS: Ademés, consulte el manual de las baterias y del
I-IL '“ cargador para mas condiciones de uso no permitidas.

> bbb bBEEPE

MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: Ademas, consulte el manual de la
bateria y del MOPTOR para mas condiciones de uso no permitidas.

CAPITULO 8 - PUESTA EN SERVICIO

CAPITULOS ANTERIORES.

/I\ I'Il' .“ ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
®

8.1. CONTROLES ANTES DE LA PRIMERA PUESTA EN MARCHA

La barredora se suministra ya lista para el primer arranque por parte del usuario. El fabricante ya realiza los
ajustes, las inspecciones y las pruebas funcionales.

MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: con precaucion , compruebe el nivel de aceite hidraulico en el
tanque dedicado vy, si es necesario, rellénelo hasta el nivel mostrado (PIC 12) con aceite ISO 46 L-HV (cantidad
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8.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

8.2.1. MODELO CON BATERIAS

No es necesaria una formacion especifica del operador en lo que respecta al primer arranque de la barredora,
si no las informaciones contenidas en este manual.

8.2.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

No es necesaria una formacion especifica del operador en lo que respecta al primer arranque de la barredora,
si no las informaciones contenidas en este manual y del manual del motor.

8.3. PRIMERA PUESTA EN MARCHA

La primera puesta en marcha de la barredora se efectla con las mismas modalidades descritas en el parrafo
§ 9.3.

CAPiTULO 9 - USO DE LA MAQUINA

CAPITULOS ANTERIORES.

A [[L “ ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS

9.1. USO CORRECTOY CONSEJOS

NO TOCAR NUNCA CON LAS MANOS EL CEPILLO LATERAL DURANTE LA ROTACION

COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTORA
DURANTE LAS OPERACIONES DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
COMPRUEBE ADEMAS QUE HAYA ESPACIO ADECUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE
PODRIAN DANAR LA BARREDORA COMPROMETIENDO EL FUNCIONAMIENTO (PARRAFO
10.3.2).

Tenga mucho cuidado al pasar por encima de rieles, o guias de puertas, etc., ya que
son la fuente de mayor dafo para las juntas contra el polvo, ya que deben pasarlas,
proceda muy lentamente.

Desconecte el sistema filtrante cuando pase con la maquina en movimiento sobre
superficies mojadas o muy himedas, para evitar humedecer y, por lo tanto, deteriorar
el filtro. Evite pasar por encima de charcos.

IMPORTANTE: Si la superficie a limpiar esta muy sucia por la cantidad o calidad del
material o polvo a recoger, se recomienda realizar una primera pasada de “desbaste”
sin preocuparse demasiado del resultado obtenido, luego con el contenedor de
residuos vacio y los filtros bien vibrados, repetir los pasos; se obtendra asi el efecto
deseado.

IMPORTANTE: EI cepillo lateral debe usarse solo para la limpieza de bordes, perfiles,
esquinas, etc., debe levantarse (desconectarse) inmediatamente después, para

no levantar polvo innecesario, y porque el resultado obtenido con el cepillo lateral
insertado siempre es inferior al del cepillo central solo.

IMPORTANTE: Para un buen resultado, vacie el recipiente a menudo y mantenga
limpios los filtros vibrando a través del sacudidor de filtro.

IMPORTANTE: Antes de comenzar el trabajo, compruebe si hay cuerdas, cables de
plastico o metal o trapos largos, palos, cables de corriente, etc. en la superficie; estos
son peligrosos y pueden dafar las juntas y cepillos a prueba de polvo. Por lo tanto, es
necesario eliminarlos antes de comenzar el trabajo con la maquina.

IMPORTANTE: La maquina, por motivos de seguridad, se apaga automaticamente si
el operador se levanta del puesto de conduccion. No se puede arrancar si no se esta
sentado en el asiento del conductor.

@@@@@999
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9.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

9.2.1. MODELO CON BATERIAS

No es necesaria una formacién especial del operador en lo que se refiere al uso de la barredora, si no las
informaciones contenidas en este manual.

9.2.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

No es necesaria una formacién especial del operador en lo que se refiere al uso de la barredora, si no las
informaciones contenidas en este manual y del motor.

9.3. ARRANQUE OPERATIVO

9.3.1. MODELO CON BATERIAS

Para poner en marcha la maquina:
1. Girar la llave de arranque (Part. 1 PIC 9) en la posicion “"ON”, en el primer disparo (PIC 13).
El LED de traccion (Part. 5 PIC 9) permanecera siempre encendido hasta que se apague la barredora.

9.3.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

Para poner en marcha la maquina:

1. Girar la llave de arranque (Part. 1 PIC 10) en la posicion “1”, en el primer disparo (PIC 14). También
se activan los servicios eléctricos de la barredora;

2. Gire la llave a la posicién “2” en el segundo disparo. El motor comienza a arrancar;
En caso de arranque en frio, empuja la palanca de Starter (Part. 17 PIC 10) para abrir la valvula del
acelerador, antes de girar la llave. Después de arrancar el motor, tire de la palanca para cerrar la valvula.

3. Con el motor en marcha, suelte la llave que volvera a la posicion “1”.

4. Después del arranque, lleve gradualmente la palanca del acelerador (Part. 2 PIC 10) a 1/3 de la carrera
dejando que el motor se caliente durante unos minutos.

5. Ajuste la palanca del acelerador a al menos %2 + 34 de la carrera para un rendimiento éptimo.

Como alternativa a la llave de arranque, es posible arrancar el motor manualmente mediante la palanca (Part.
18 PIC 10). En este caso:
1. Tire de la manija de arranque manual con fuerza moderada y suéltela (PIC 17). Repita esta operacion
hasta que el motor haya arrancado. En caso de arranque en frio, presione la palanca de arranque (Part.
17 PIC 10) para abrir la valvula de mariposa (PIC 15) antes de girar la llave. Después de arrancar el
motor, tire de la palanca para cerrar la valvula.
2. Después de arrancar, lleve gradualmente la palanca del acelerador (Part. 2 PIC 10) a 1/3 de la carrera
(PIC 16) dejando que el motor se caliente durante unos minutos.
3. Ajuste la palanca del acelerador al menos a 2 + 34 la carrera para un rendimiento optimo.

9.4. MARCHA

9.4.1. MODELO CON BATERIAS

Para activar la marcha:
1. Desconecte el freno de estacionamiento (Part. 5 PIC 9), ver § 9.6.
2. Coloque el selector de marcha (Part. 3 PIC 9) en la direccion deseada: hacia adelante para la marcha
adelante, hacia atras para la marcha atras (PIC 16).
3. Poco a poco, con el pie, pisar el pedal de Acelerador (Part. 2 PIC 9). Gestiona el sentido de la marcha
a través del volante.
4. Suelte el pie para detener la traccion del motor y presione gradualmente el pedal del freno (Part. 4
PIC 9) para terminar la marcha de la barredora.
5. Vuelva a colocar el selector de marcha en la posicidon central (punto muerto) como se muestra en (PIC 18).
En su caso, active las luces de trabajo usando el selector (solo en los modelos en los que las luces de trabajo
estén previstas).

NOTA 1: La velocidad de marcha atras se reduce a la mitad en comparacion con la velocidad de avance.

NOTA 2: Una sefial acustica intermitente indica la marcha atras de la moto (solo en los modelos equipados).

9.4.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

Para activar la marcha:
1. Desconecte el freno de estacionamiento (Part. 5 PIC 10), ver § 9.6.
2. Poco a poco, con el pie, pisar el pedal del selector de marcha (Part. 3 PIC 10).
Al presionar hacia a la derecha se activara la marcha hacia adelante, mientras que al presionar hacia a
izquierda se activara la marcha atras (PIC 20).
Para alcanzar la velocidad maxima de transferencia, regular la palanca del regulador revoluciones motor
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(Part. 2 PIC 10) al final de la carrera (PIC 16) y pulse el pedal.
Gestiona el sentido de la marcha a través del volante

3. Suelte el pie para detener la traccion del motor y presione gradualmente el pedal del freno (Part. 4 PIC 10)
para terminar la marcha de la barredora.

En su caso, active las luces de trabajo usando el selector (Part. 17 PIC 10, PIC 21) (solo en los modelos en
los que las luces de trabajo estén previstas).

NOTA 1: La velocidad de marcha atras se reduce a la mitad en comparacion con la velocidad de avance.

NOTA 2: Una sefial acustica intermitente indica la marcha atras de la moto (solo en los modelos equipados).

9.5. PARADA OPERATIVA

9.5.1. MODELO CON BATERIAS

Para apagar la maquina y dejarla inactiva, gire la llave de arranque (Part. 1 PIC 9) en sentido antihorario hasta
alcanzar la posicion “OFF” (PIC 13).

En caso de paradas prolongadas es necesario proceder a la introduccion del freno de estacionamiento (Part. 5
PIC 9) como se describe en el parrafo § 9.6.

NOTA: el sistema de frenos funciona incluso con la maquina apagada.

Es bueno quitar la llave con el motor apagado durante las operaciones de
mantenimiento, inspeccion y ajuste para evitar el encendido involuntario o accidental
por parte de personas ajenas a las operaciones

9.5.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

Para detener el motor, ponga la palanca del regulador de revoluciones del motor (Part. 2 PIC 10, PIC 16) al
minimo (dibujo de tortuga) y gire la llave de arranque (Part. 1 PIC 10) en sentido antihorario hasta alcanzar
la posicién “0” (PIC 14).

En caso de paradas prolongadas es necesario proceder a la introduccion del freno de estacionamiento (Part. 5
(Part. 5 PIC 10) como se describe en el parrafo § 9.6.

NOTA: el sistema de frenos funciona incluso con la maquina apagada.

mantenimiento, inspeccion y ajuste para evitar el encendido involuntario o accidental

Es bueno quitar la llave con el motor apagado durante las operaciones de
por parte de personas ajenas a las operaciones

9.6. APARCAMIENTO

9.6.1. MODELO CON BATERIAS

En caso de paradas prolongadas, para garantizar la estabilidad de la maquina, es necesario activar el freno de
estacionamiento (Part. 19 PIC 9) procediendo como sigue (PIC 22):

1. Pulse el pedal del freno (A, PIC 22)

2. Mantenga presionado y tire del pomo del freno de mano (B, PIC 22)

3. Suelte el pedal del freno asegurandose de que esté bloqueado.

Para soltar el freno de mano:
1. Pulse el pedal del freno (C, PIC 22)
2. Mantenga presionada y simultdaneamente empuje la palanca de liberacion del freno de estacionamiento
(D, PIC 22). El mando volvera a su posicion inicial.
3. Suelte el pedal del freno (E, PIC 22).

9.6.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

En caso de paradas prolongadas, para garantizar la estabilidad de la maquina, es necesario activar el freno de
estacionamiento (Part. 5 PIC 9) procediendo como sigue (PIC 22):
1. Pulse el pedal del freno (Part. 1 PIC 22)
2. Mantener presionado favoreciendo el bloqueo del pedal mediante su retorno espontaneo (Part. 5 PIC 9,
B PIC 22).
3. Suelte el pedal del freno comprobando que esté bloqueado.

Para desactivar el freno de estacionamiento,
1. Empujar el pedal del freno hacia afuera (Part. 3 PIC 22).
2. Mantener presionado hacia afuera para facilitar el retorno espontaneo del pedal (Part. 4 PIC 22)
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9.7. PARADA DE EMERGENCIA

9.7.1. MODELO CON BATERIAS

En caso de emergencia es necesario:
1. Gire la llave de arranque (Part. 1 PIC 9) en sentido antihorario hasta alcanzar la posicién “OFF”
(PIC 13).
2. Introduzca el freno de estacionamiento como se describe en el parrafo § 9.6.

9.7.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

En caso de emergencia es necesario:
1. Girelallave de arranque (Part. 1 PIC 10) en sentido antihorario hasta alcanzar la posicién “0” (PIC 14).
2. Introduzca el freno de estacionamiento como se describe en el parrafo § 9.6

9.8. CEPILLO CENTRAL

9.8.1. MODELO CON BATERIAS

Para iniciar las operaciones de limpieza de la barredora siempre es necesario introducir el cepillo central (Part.
2 PIC 5) activando su rotacion a través de su interruptor (Part. 11 PIC 9 y PIC 24) y actle sobre el mando
(Part. 7 PIC 9).

Para insertar y bajar el cepillo central y ponerlo en condiciones de trabajo, es necesario:
actle sobre la palanca deslizandola sobre a lo largo de un ojal (A, PIC 25);

Para desconectar y levantar el cepillo central de la posicion de trabajo, es necesario:
actule sobre la palanca deslizéndola en la direccion opuesta (A, PIC 25).
Desactivar la rotacion mediante el interruptor (Part. 11 PIC 9 y PIC 24)

9.8.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

Para iniciar las operaciones de limpieza de la barredora siempre es necesario introducir el cepillo central (Part.
2 PIC 5) activando su rotacion a través de su interruptor (Part. 7 PIC 10) .

Para insertar y bajar el cepillo central y ponerlo en condiciones de trabajo, es necesario:
actle sobre la palanca deslizéndola sobre a lo largo de un ojal (A, PIC 25).

Para desconectar y levantar el cepillo central de la posicion de trabajo, es necesario:
actle sobre la palanca deslizéndola en la direccion opuesta (B, PIC 25).

9.9. CEPILLO LATERAL

9.9.1. MODELO CON BATERIAS

Para activar el cepillo lateral, con los servicios eléctricos activados:
1. Active la rotacion del cepillo lateral actuando sobre el interruptor (Part. 11 PIC 9 y PIC 24 “ON")
2. Introduzca el cepillo lateral (derecha y/o izquierda) accionando el mando (Part. 8 PIC 9) como se
muestra en (A, PIC 26). El cepillo desciende a la superficie.

Para desconectar el cepillo:
1. Desactive la rotacién del cepillo lateral actuando sobre el interruptor (Part. 11 PIC 9 y PIC 24“OFF")
2. Desconecte el cepillo lateral actuando sobre el mando (Part. 8 PIC 9), como se muestra en (B, PIC 26).
El cepillo se levanta.

9.9.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

Para activar el cepillo lateral, con el motor en marcha:
acciona sobre el mando (Part. 8 PIC 10). El cepillo desciende a la superficie.

Para desconectar el cepillo:
acciona sobre el mando (Part. 8 PIC 10) como se muestra en (B, PIC 26). El cepillo se levanta.

9.10. ASPIRACION

9.10.1. MODELO CON BATERIAS

Para activar o desactivar la aspiracion, con los servicios eléctricos activados, accionar el interruptor correspondiente
(Part. 11 PIC 9, PIC 24). También presione el pomo (Part. 10 PIC 9) para abrir la valvula de mariposa (A,
PIC 27) y tire de él para cerrarla (B, PIC 27).
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9.10.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

Para activar o desactivar la aspiracién, presione el pomo (Part. 10 PIC 10) para abrir la valvula de mariposa
(A, PIC 27) y tire de él para cerrarla (B, PIC 27).

9.11. SACUDIDOR DE FILTRO

Para activar el sacudidor de filtro, con el motor en marcha o solo con los servicios eléctricos activados, accione
el interruptor correspondiente (Part. 12 PIC 9)(Part. 12 PIC 10) pulsandolo en posicidon inestable durante el
tiempo deseado y soltandolo para desactivarlo (PIC 28).

9.12. INTERRUPTOR DE BOCINA

Para activar el Bocina, con el motor en marcha o solo con los servicios eléctricos activados, accione el interruptor
correspondiente (Part. 14 PIC 9)(Part. 14 PIC 10) pulsandolo en posicidon inestable durante el tiempo deseado
y soltandolo para desactivario (PIC 30).

9.13. LEVANTA FLAP

Para levantar el guardapolvo delantero para recoger residuos de mayor tamano, presione el pedal correspondiente
(Part. 6 PIC 9)(Part. 6 PIC 10) y manténgalo presionado durante el tiempo deseado y suéltelo para bajarlo
al suelo (PIC 32).

9.14. VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS

Para proceder al vaciado del contenedor de residuos (Part. 3 PIC 4):
1. Desactivar el cepillo central (§ 9.8);
2. Desbloquear el gancho de fijacidén levantando la correspondiente palanca (A, PIC 33);
3. Quitar el contenedor de la barredora (B, PIC 33);
4. Vaciar los cajones de plastico;
Para volver a montar el contenedor de residuos, siga los pasos anteriores en orden inverso.

ASEGURESE DE QUE LA ESCOBA MOTORA PERMANEZCA PARADA DURANTE TODA LA
DURACION DE LA OPERACION DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.

9.15. RECARGA DE LA BATERIA (MODELO CON BATERIAS

Cuando el nivel de la bateria es bajo, es necesario recargar la bateria, procediendo de la siguiente manera:
1. Desconecte el enchufe (Part. 2 PIC 6) como se muestra en PIC 34;
2. Conecte el enchufe al cargador.

La conexion al cargador esta representada por:
enchufe tipo ANDERSON, 175A.
Las caracteristicas de las baterias, si no se suministran directamente con la escoba a motor, son las siguientes:
6Volt DC, 205 Ah/5h (acido); cantidad de elementos: 4
Para las que se recomienda un cargador con las siguientes caracteristicas:
24Volt DC, 20A

CUALQUIER PROCEDIMIENTO ADICIONAL QUE DEBA RESPETARSE PARA LA
RECARGA, CON ESPECIAL REFERENCIA A LAS MEDIDAS DE PREVENCION Y

/\ M CONSULTE SIEMPRE EL MANUAL DE LAS BATERIAS Y DEL CARGADOR PARA
] PROTECCION QUE DEBEN ADOPTARSE.

CAPITULO 10 - AJUSTES

I ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
. CAPITULOS ANTERIORES.

10.1. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacion especifica del operador en lo que se refiere a las distintas fases de regulacién
de la motora, si no las informaciones contenidas en este manual.
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10.2. AJUSTE INCIDENCIA CEPILLO CENTRAL

MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: OPERACION A REALIZAR CON EL MOTOR
APAGADO Y FRIO.
A MODELO CON BATERIAS: OPERACION A REALIZAR CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
DESACTIVADOS.
Cuando el cepillo central (Part. 2 PIC 3) se desgasta y, en consecuencia, comienza a disminuir su eficiencia,
ajuste la altura, a través del regulador (Part. 9 PIC 9)(Part. 9 PIC 10):
1. desenroscando primero el tornillo (Part. 1 PIC 35);
2. ajustando el regulador (Part. 3 PIC 22) deslizandolo por la ranura, hasta alcanzar la altura deseada;
3. volviendo a atornillar el tornillo para fijar el ajuste.

Para verificar que el cepillo central esté correctamente registrado, es necesario medir su “traza” de la siguiente
manera:
a. Después de realizar los ajustes, active el cepillo central y, sin avanzar ni retroceder, déjelo trabajar en
el mismo punto durante al menos 10/15 segundos.
b. Levante el cepillo central y mueva la barredora, hasta que el rastro que dejo el cepillo central en la
rotacidn sea visible en el piso, como se muestra en PIC 36. Proceda a un nuevo ajuste en caso de que
la pista sea diferente de la que se muestra.

10.3. AJUSTE INCIDENCIA CEPILLO LATERAL

OPERACION A REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
DESACTIVADOS.

Cuando el cepillo lateral se desgasta o si se desea regular su incidencia en la superficie, ajuste la altura :
1. desenroscando/volviendo a atornillar I'anillo (PIC 37)

MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: OPERACIéN A
REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRIO.

MODELO CON BATERIAS: OPERACION A REALIZAR CON LOS
SERVICIOS ELECTRICOS DESACTIVADOS.

10.4. AJUSTE DE LA ALTURA DE LAS JUNTAS ANTIPOLVO LATERALES
OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR EQUIPADOS CON
GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE

PROTECCION DE LAS VIAS RESPIRATORIAS.

En caso de que se deban ajustar las juntas antipolvo laterales (Part. 3 PIC 5), por ejemplo, después de su
sustitucion o por readaptacion, proceda de la siguiente manera:

1. desmonte el Costado (Der e Izq) de proteccion del cepillo central (Part. 5 PIC 4)(Part. 1 PIC 38)
desatornillando los tornillos de fijacidon correspondientes (Part. 2 PIC 38);
afloje las tuercas del liston de fijacion de la junta (izquierda y/o derecha) (Part. 3 PIC 38);
mueva la junta hacia abajo hasta que esté a 2mm del suelo ;
Una vez alcanzado el ajuste deseado, apretar los tornillos del listdn de fijacion de la junta.

o N

CAPITULO 11 - NORMAS DE SEGURIDAD

11.1. RIESGOS RESIDUALES DE CARACTER GENERAL

diferentes razones, no se pueden eliminar, pero para cada uno de los cuales
mostramos las indicaciones para operar en el ambito de la maxima seguridad.

e Riesgo de lesiones en las manos al cuerpo y a la vista, utilizando la maquina sin todas las protecciones
de seguridad correctamente montadas e integras.

@ DEFINICION: Los riesgos residuales no eliminables son todos aquellos que, por

e Riesgo de lesiones en las manos queriendo tocar por cualquier motivo el cepillo lateral o el cepillo central
durante la rotacion, los cepillos se pueden tocar solo con el motor apagado y con la ayuda de guantes de
proteccidn, para evitar pincharse o cortarse si eventualmente en las cerdas hubiera astillas puntiagudas
de escombros en general.

e Riesgo deinhalacién de sustancias nocivas, abrasiones en las manos, vaciando el contenedor de residuos,
sin usar guantes de proteccidon y mascarilla para proteger las vias respiratorias.

e Riesgo de no controlar la maquina utilizandola en pendientes superiores a las indicadas en los apartados
§ 5.10 y § 7.1, o de no parar dejandola aparcada.
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Riesgo de explosion o incendio efectuando reabastecimiento con el motor encendido o con el motor
apagado no completamente frio.

Riesgo de quemaduras graves, realizando cualquier mantenimiento con el motor encendido o con el
motor apagado que no esté completamente frio.

Riesgo de inhalacion de gases de escape en caso de uso en ambiente no adecuadamente ventilado.
Riesgo de ruido generado por la maquina;

Riesgo de vibraciones tanto en el sistema mano-brazo como en el de cuerpo entero.

RIESGOS GENERALES PARA LAS BATERIAS DE ACIDO

Antes de la carga, compruebe que el local esté bien ventilado o efectle la carga en los locales
eventualmente habilitados para ello.

No fume, no acerque llamas abiertas, no utilice muelas esmeril y soldadoras; en cualquier caso, no
provoque chispas cerca de las baterias.

No extraiga corriente de la bateria con pinzas, enchufes y contactos provisionales.

Asegurese de que todas las conexiones (terminales de cable, enchufes, clavijas, etc.) estén siempre bien
apretadas y en buen estado.

No coloque herramientas metalicas sobre la bateria.
Mantenga la bateria limpia y seca utilizando, si es posible, pafios antiestaticos.

Llene con agua destilada cada vez que el nivel del electrolito descienda a 5 - 10 mm del protector contra
salpicaduras.

Evite sobrecargas y mantenga la temperatura de la bateria por debajo de 45° C.

Mantenga los eventuales sistemas de llenado centralizados en perfecta eficiencia cuidando el
mantenimiento periddico.

Riesgo de electrocucion y cortocircuito; por seguridad, antes de realizar cualquier operacion de
mantenimiento o reparacion de la bateria (o de la maquina), desconecte los bornes +/- de los polos de
la bateria.

Riesgo de explosiones durante la carga; puede ocurrir cuando se carga con un cargador de bateria
inadecuado (en funcién de los Amperios de la bateria).

Durante la operacion de recarga de las baterias, o en cualquier caso cuando el enchufe del cargador
de baterias esta conectado, estd prohibido encender la maquina y estd prohibido moverla (incluso
manualmente).

En caso de derrames accidentales de liquido de las baterias por cualquier motivo, limite las pérdidas con
material absorbente utilizando guantes y ropa antiacido, gafas de seguridad y dispositivos de proteccidn
de las vias respiratorias consultando el manual de la bateria.

11.3. MEDIDAS DE PROTECCION

11.3.1. EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)

Ademas de lo indicado anteriormente, para proceder de forma segura durante las operaciones de uso,
mantenimiento, ajuste, inspeccion y limpieza de la escoba a motor, seran necesarios los equipos de proteccion
individual (EPI) adecuados para el tipo de riesgo que pueda surgir.

En particular, durante las operaciones de uso de la escoba a motor, serd necesario:

Use EPI adecuados para la proteccion auditiva elegidos en funcion tanto del nivel de ruido generado

(8§ 5.10) como del tiempo de exposicidn relativo y teniendo en cuenta cualquier otro riesgo

externo derivado del uso de los mismos, como por ejemplo:

- trafico vehicular y presencia de personas alrededor de la lancha durante todas sus fases de
uso;

- falta de percepcion de sefales acusticas de alarma por parte del operador;

- presencia de posibles sustancias ototdxicas presentes en el entorno circundante.

Use EPI adecuados para proteger contra el riesgo de vibraciones mano-brazo;

Limite el tiempo de uso continuo de la escoba a proteccidn contra el riesgo de vibraciones al sistema de
cuerpo entero.
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En particular, para las operaciones de mantenimiento mencionadas en este manual, serd necesario:

Guantes de seguridad contra riesgos mecanicos;

Gafas de seguridad;

Dispositivos de proteccidén de las vias respiratorias.

DOS

En caso de derrames accidentales de acido de la bateria o si se ha recogido accidentalmente material peligroso,
sera necesario:

Guantes de seguridad contra riesgos mecanicos y quimicos (por ejemplo: guantes de neopreno);

Gafas de seguridad;

Mascara facial FFP3 o superior;

Prendas de proteccion contra riesgos quimicos.

PO

Para las operaciones de limpieza de la barredora, también sera necesario utilizar solo la ropa de trabajo adecuada
y proceder a su limpieza al final del trabajo. )

MODELO CON BATERIAS: Consulte la documentacion proporcionada por

el fabricante de las baterias y el cargador para obtener mas medidas de

prevencion y proteccion. |

MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: Consulte la documentacion

proporcionada por el fabricante de la bateria y el motor para obtener mas

medidas de prevencion y proteccion.

11.3.2. MEDIDAS DE PROTECCION PARA LA OPERACION DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS
Durante las operaciones de vaciado del contenedor de residuos serd necesario adoptar las debidas distancias de
seguridad en funciéon de las dimensiones de la barredora.

COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTORA
DURANTE LAS OPERACIONES DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
COMPRUEBE ADEMAS QUE HAYA ESPACIO ADECUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE
PODRIAN DANAR LA BARREDORA COMPROMETIENDO EL FUNCIONAMIENTO.

ASEGl]RESE DE QUE LA ESCOBA MOTORA PERMANEZCA PARADA DURANTE TODA LA
DURACION DE LA OPERACION DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
ACTIVAR SIEMPRE EL FRENO DE ESTACIONAMIENTO PARA ESTE FINALIDAD (Part. 5

PIC 9, Part. 5 PIC 10; § 9.6).
SI LOS RESIDUOS PRESENTES EN EL CONTENEDOR

SON EXCESIVOS DE PESO, PROCEDER A RETIRARLOS
CON MEDIOS ADECUADOS Y POCO A VEZ, UTILIZANDO
GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION
RESPIRATORIA. ALTERNATIVAMENTE BUSQUE LA AYUDA

DE UNA SEGUNDA PERSONA.

>

> >
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CAPITULO 12 - ESTABILIDAD DE LA MAQUINA

12.1. ESTABILIDAD DURANTE EL USO

La estabilidad de la maquina durante la marcha y las operaciones de limpieza estd garantizada principalmente
por el respeto de los valores de pendiente maxima (parr. § 5.10 y § 7.1) asi como la comprobacion de la
capacidad del plano de trabajo que debe ser tal que soporte el valor del peso de la barredora indicado en la
placa CE.

La operacidn de vaciado del contenedor de residuos, y todas las fases de mantenimiento, regulacion, limpieza e
inspeccion deben realizarse en planos sin pendiente y que soporten el valor del peso de la motora indicado en
la placa CE.

Para garantizar la estabilidad necesaria durante el estacionamiento de la maquina, sera necesario insertar el
freno de estacionamiento como se muestra en el parr. 9.6. En el caso de que no sea posible dejar la maquina
estacionada sobre superficies planas, sera oportuno utilizar cuiias especiales de tope de rueda.

12.2. ESTABILIDAD DURANTE EL TRANSPORTE

La escoba a motor debe transportarse y manipularse teniendo en cuenta su peso indicado en la placa CE, asi
como los valores indicados en § 5.10.

El levantamiento de la barredora debera realizarse como se indica en el parr. CHAPTER 4 mientras que para el
transporte serd necesario fijar la maquina. Para ello se pueden utilizar los correspondientes ojales de fijacidén
(PIC 39). Una vez colocado, es necesario introducir el freno de estacionamiento como se muestra en el parr.
§ 9.6, utilizando eventualmente y ademas, cufias especiales de tope de ruedas.

CAPITULO 13 - TRANSPORTE, MANIPULACION Y FUERA DE SERVICIO

13.1. PUESTA FUERA DE SERVICIO

A OPERACION A REALIZAR CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS DESACTIVADOS.

La puesta fuera de servicio de la barredora debe realizarse respetando los siguientes puntos:
e Desconecte las baterias desenchufando el enchufe de carga como se muestra in (PIC 34). Retire la
bateria de su alojamiento y guardela en un lugar seco y bien ventilado. Para una buena duracion de la
bateria no utilizada, es necesario cargarla y, si es necesario, rellenarla con agua destilada cada 30/40
dias (baterias de acido).

e Limpie los filtros de polvo y el contenedor de residuos.
e Cierre la valvula del depdsito de combustible (modelo con motor de combustion).
MODELO CON BATERIAS : Consulte la documentacién proporcionada por el
fabricante de las baterias para obtener mas informacion sobre la puesta
I fuera de servicio de la maquina. ,
. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: Consulte la documentacion

proporcionada por el fabricante de la bateria y del motor para obtener mas
informacion sobre la puesta fuera de servicio de la maquina.

13.2. EMBALAJE, ELEVACION Y TRANSPORTE

En caso de que sea necesario embalar la maquina, serd necesario desmontar el/los cepillo/s lateral/es como se
describe en el parrafo § 15.5.

A continuacién, levante la barredora colocandola en el palé correspondiente utilizando los dispositivos de
elevacion necesarios, adecuados al peso de la barredora indicado en la placa, o plataformas de subida. Para el
levantamiento utilizar los cancamos (par CAPITULO 4, Part. 2 PIC 2).

Respete lo indicado en el parrafo CAPITULO 4 en lo que se refiere a la elevacién de la maquina, y en § 12.2 el
parrafo en lo que se refiere al transporte.

CAPiTULO 14 - SITUACIONES DE EMERGENCIA

14.1. SITUACIONES DE EMERGENCIA

En cualquier situacion de emergencia que te encuentres, como por ejemplo:
e se ha pasado inadvertidamente con la maquina en movimiento sobre cables de corriente
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presentes en el suelo, que luego se han torcido en el cepillo central o en el lateral,
e se oye un ruido inusual procedente del interior de la maquina o del motor,

e se han recogido materiales incandescentes o liquidos inflamables, materiales quimicos en
general, venenos, etc.

e Si el motor esta encendido, proceda a la parada de emergencia como se describe en el parrafo
§ 9.7.

e Proceda a introducir el freno de estacionamiento como se describe en el parrafo § 9.6
o Aléjese de la maquina

Llame a emergencias inmediatamente en caso dg que haya otras personas involucradas.
MODELO CON BATERIAS: Consulte la documentacion proporcionada por
I el fabricante de las baterias y del cargador para obtener mas informacion
I L .| sobre los procedimientos a adoptar en caso de emergencia.
. ||| MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: Consulte la documentacién
proporcionada por el fabricante de la bateria y del motor para obtener mas
informacion sobre los procedimientos a adoptar en caso de emergencia.

14.2. ARRANQUE DESPUES DE UNA SITUACION DE EMERGENCIA

Antes de proceder al uso de la maquina despues de que se haya resuelto una S|tuaC|on de emergencia, es
necesario proceder a un control de inspeccién de todas las partes de la maquina (CAPITULO 5), con especial
referencia a las protecciones y a los dispositivos de seguridad.
Es posible reanudar el uso normal de la motora solo después de que dichos controles hayan tenido éxito (todas
las partes que funcionan e intactas).
No se prevén procedimientos de rearme.
MODELO CON BATERIAS: Consulte la documentacién proporcionada por el
) fabricante de las baterias para obtener mas informacién sobre el arranque
de la maquina después de una situacion de emergencia.

/I\ L “ MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION: Consulte la documentacion

° —| proporcionada por el fabricante de las baterias para obtener mas

informacioén sobre el arranque de la maquina después de una situacion de
emergencia.

CAPiTULO 15 - MANTENIMIENTO

15.1. NORMAS GENERALES DE SEGURIDAD

[I: ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
CAPITULOS ANTERIORES.

TODAS LAS OPERACIONES DE MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA SE DEBEN REALIZAR CON
LA LLAVE DESCONECTADA Y CON EL MOTOR APAGADO Y FRIO (MODELO CON MOTOR
DE COMBUSTION), O CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS DESACTIVADOS (MODELO CON
BATERIAS).

NO TOQUE NUNCA CON LAS MANOS LOS CEPILLOS DURANTE LA ROTACION

COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS AJENAS A LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA Y
MANTENIMIENTO A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTO DURANTE TODA SU DURACION.

TOME LAS MEDIDAS NECESARIAS PARA EVITAR ARRANQUES ACCIDENTALES E
INVOLUNTARIOS DURANTE TODAS LAS FASES EN LAS QUE ESTE PREVISTO OPERAR
CON EL MOTOR APAGADO (MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION) O CON LOs
SERVICIOS ELECTRICOS DESACTIVADOS (MODELO CON BATERIAS).

> BB P>

15.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

15.2.1. MODELO CON BATERIAS

No es necesaria una formacion especifica del operador en lo que se refiere a las operaciones de mantenimiento
y limpieza de la maquina, si no las informaciones contenidas en este manual.
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15.2.2. MODELO CON MOTOR DE COMBUSTION

No es necesaria una formacion especifica del operador en lo que se refiere a las operaciones de mantenimiento
y limpieza de la maquina, si no las informaciones contenidas en este manual y nel manual del motor.

15.3. JUNTAS ANTIPOLVO

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR

APAGADO Y FRIO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
A DESACTIVADOS Y EQUIPADOS CON GUANTES, GAFAS DE |

SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIAS

RESPIRATORIAS.

Cada 70/100 horas de trabajo, compruebe el estado de las juntas antipolvo (Part. 3 PIC 5) y, en su caso,
sustituyalas.

Para sustituir las juntas antipolvo:
1. desmonte el Costado (derecha y/o izquierda) de proteccidn del cepillo central (Part. 5 PIC 4)(Part. 1
PIC 38) desatornillando los tornillos de fijacion correspondientes (Part. 2 PIC 38);
afloje las tuercas del liston de fijacion de la junta (izquierda y/o derecha) (Part. 3 PIC 38);
Retire la junta desgastada y sustitlyala por una junta nueva;
Proceda al ajuste de la altura desde el suelo como se describe en §10.4;
Atornille las tuercas del liston de fijacidon de la junta (Part. 3 PIC 38).
Vuelva a montar el Costado (derecha y/o izquierda) de proteccion del cepillo central (Part. 5 PIC 4)
(Part. 1 PIC 38) volviendo a atornillar los tornillos correspondientes.

UubhwWNH

15.4. CEPILLO CENTRAL

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR
APAGADO Y FRIO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS

A DESACTIVADOS Y EQUIPADOS CON GUANTES, GAFAS DE
SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIAS
RESPIRATORIAS.

Cada 50/80 horas de trabajo o cuando sea necesario, comprobar el buen estado del cepillo central (Part. 2
PIC 3), en particular si se presume que se han recogido inadvertidamente cuerdas, hilos, etc.
Para proceder con la inspeccion del cepillo central: simplemente retire el contenedor de residuos (Part. 3 PIC 3)

En caso de que sea necesario sustituir el cepillo central:
A. Desmonte el Costado (derecha y/o izquierda) de proteccion del cepillo central (Part. 5 PIC 4)(Part. 1
PIC 40) desatornillando los tornillos de fijacidon correspondientes (Part. 2 PIC 40).
B. Desmonte el brazo izquierdo del balancin (Part. 4 PIC 40) desenroscando el tornillo correspondiente
(Part. 3 PIC 40).
C. Desmonte la puerta del cepillo (Part. 5 PIC 30) tornillando las tuercas (Part. 5 PIC 40).
D. Desmonte el cepillo (Part. 8 PIC 40) y desmonte o cubo (Part. 7 PIC 40).

Para finalizar el montaje, realice las operaciones descritas en sentido inverso.
Efectle el ajuste de la altura del cepillo nuevo como se describe en el parrafo 10.2.

15.5. CEPILLO LATERAL

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR

APAGADO Y FRIO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
A DESACTIVADOS Y EQUIPADOS CON GUANTES, GAFAS DE

SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIAS

RESPIRATORIAS.

Cada 50/80 horas de trabajo o cuando sea necesario, compruebe el buen estado del cepillo lateral (Part. 1
PIC 3 parr.§ 5.3), en particular si se presume que se han recogido inadvertidamente cuerdas, hilos, etc.

En caso de que sea necesaria su sustitucion:
1. Levante el cepillo lateral (parr. § 9.9)
2. Desenrosque la virola Part. 1 PIC 41 para desconectar el cepillo lateral Part. 2 PIC 41 de la brida de
plastico
3. Sustituya el cepillo desgastado por el nuevo, insertandolo en la brida y atornillando la virola para
bloquearlo, regulando la altura como se describe en el apart. § 10.3
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15.6. MANTENIMIENTO ESPECIFICO PARA MOTORES DE COMBUSTION INTERNA

Consulte el manual del motor para obtener mas informacion sobre el
I mantenimiento del motor y las medidas de seguridad que deben adoptarse
. durante la operacion.

Lea atentamente el manual del motor y:

1. Compruebe el nivel de aceite del motor cada 20 horas de funcionamiento de la maquina;

2. El primer cambio de aceite del motor debe realizarse después de 50 horas de funcionamiento, llenando
la cantidad indicada en el manual del motor; el aceite recomendado para climas templados es 10W-30
multi-grado para motores que funcionan con gasolina y diésel. Cuando se trabaja en zonas de clima
no templado, identifique el tipo de aceite adecuado en el manual de instrucciones del motor. Utilice el
escape dedicado para el cambio de aceite situado debajo del carter del motor.

3. Cambie el aceite después de cada 90/100 horas de funcionamiento.

4. Limpie el filtro de aire cada 25 horas de funcionamiento, o antes si es necesario, y reemplacelo cuando
sea necesario (consulte el manual de instrucciones del motor).

PARA CONTROLAR O SUSTITUIR EL ACEITE DEL MOTOR ES NECESARIO USAR
GUANTES DE SEGURIDAD PARA PROTEGER DE LOS AGENTES QUIMICOS,
POSIBLEMENTE DE GOMA DE NITRILO. NO DESECHE EL ACEITE USADO COMO

RESIDUO DOMESTICO, YA QUE ES ALTAMENTE CONTAMINANTE. ELIMINE EL
ACEITE AGOTADO DE ACUERDO CON LAS DISPOSICIONES DE LA LEY.

15.7. MANTENIMIENTO ESPECIFICO PARA BATERIAS DE ACIDO

SIGA LAS NORMAS Y PRECAUCIONES INDICADAS
EN EL § 11.2. UTILICE SIEMPRE GAFAS DE
SEGURIDAD, GUANTES, EQUIPO DE PROTECCION
RESPIRATORIA Y ROPA ANTIACIDA.

Para una buena duracién de las baterias, ya sean de placas planas o tubulares, nunca las descargue
por completo. LAS BATERIAS (INCLUSO LAS NUEVAS) COMPLETAMENTE DESCARGADAS YA NO
SON RECARGABLES.

2. Compruebe a menudo el nivel de solucién de la bateria y, si es necesario, afiada solo agua destilada.

3. Haga siempre cumplir el ciclo de carga de forma ininterrumpida.

4. DESECHE LAS BATERIAS GASTADAS SIGUIENDO LAS NORMATIVAS VIGENTES EN LA MATERIA.

Consulte la documentacion proporcionada por el fabricante de las baterias
I ] para obtener mas informacion sobre su mantenimiento y las medidas de
L]

seguridad que deben adoptarse durante la operacion.

15.8. LIMPIEZA DE LA MAQUINA

Limpie las partes externas de la maquina utilizando pafios o cepillos suaves humedecidos.

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR

APAGADO Y FRIO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
A DESACTIVADOS Y EQUIPADOS CON GUANTES, GAFAS DE

SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIAS

RESPIRATORIAS.

NO SE PERMITE LA LIMPIEZA DE TODAS LAS PARTES EXTERNAS DE LA MAQUINA
MEDIANTE CHORRO DE AGUA DIRECTO.

AGRESIVAS, POLVOS ABRASIVOS O SIMILARES PARA LIMPIAR EL PANEL DE
MANDOS Y DONDE HAYA ETIQUETAS O PARTES IMPRESAS EN GENERAL PARA EVITAR

j NO UTILICE DETERGENTES O SUSTANCIAS QUIMICAS EN GENERAL DEMASIADO
DANARLAS HACIENDOLAS INCOMPRENSIBLES E ILEGIBLES.

15.9. LIMPIEZA DE FILTROS

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR

APAGADO Y FRIO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
& DESACTIVADOS Y EQUIPADOS CON GUANTES, GAFAS DE

SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIAS

RESPIRATORIAS.
Cada 40/70 horas de trabajo, o cuando sea necesario, compruebe el filtro de polvo (Part. 5 PIC 3 parr. § 5.7).
Para una limpieza profunda, es necesario sacarlo de su sitio, de la siguiente manera:
1. Retire el contenedor de residuos, como se describe en el parrafo § 9.14;
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2. Abra el capd del motor (PIC 42) y retire el Carter filtros (Part. 1 PIC 42);

3. Desconecte el enchufe del sacudidor de filtro (Part. 2 PIC 42).

4. Retire el soporte del sacudidor del filtro (Part. 3 PIC 42) desenroscando las tuercas de fijacion (Part.
4 PIC 42).

5. Sacar los filtros.

Para limpiarlo, primero debe sacudirlo (no violentamente), luego, para limpiarlo a fondo, con una pistola de aire
o similar, sople desde el exterior hacia el interior, como se ilustra en la PIC 42. Al volver a montarlo, asegurese
de que la junta negra (Part. 6 PIC 42) de estanqueidad esté siempre bien apoyada y centrada.

Al final de la limpieza, vuelva a montar el filtro realizando las operaciones descritas en sentido inverso.
Aseglrese de que los filtros queden centrados tanto en el fondo de la caja de filtros como en los centrajes
realizados en el soporte del sacudidor del filtro (Part. 2 PIC 42).

Asegurese de que el filtro esté siempre en buen estado v, si es necesario, reemplacelo.

15.10.LIMPIEZA DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS
OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR

APAGADO Y FRIO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
DESACTIVADOS Y EQUIPADOS CON GUANTES, GAFAS DE

A SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIAS
RESPIRATORIAS.

ASEGURESE DE QUE SE DENIEGUE EL ACCESO A PERSONAS
AJENAS A LAS OPERACIONES.

Cada 50/60 horas de trabajo, o cuando sea necesario, proceder a la limpieza del contenedor de residuos.

Para proceder a las operaciones de limpieza, primero sera necesario abrir el contenedor de residuos a la altura
mas comoda, como se describe en § 9.14, y luego apagar la escoba a motor para poder comenzar la limpieza.

Posteriormente, es aconsejable inspeccionar las partes alrededor del cepillo central donde es posible la
formacion de incrustaciones o depdsitos de residuos y, si es necesario, proceder a la eliminacion. Sera
suficiente levantar el contenedor de residuos (8§ 9.14) e instalar el pasador de seguridad ( § 6.4.1) para
acceder a las piezas y realizar la limpieza.

IMPORTANTE: Se recomienda encarecidamente realizar la limpieza del contenedor
de filtros sin el uso de agua o permitir que la motora se seque por completo antes de
reanudar las operaciones de limpieza.

CAPITULO 16 - MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

MENCIONADO EN ESTE MANUAL; POR LO TANTO, DEBEN SER REALIZADOS POR
PERSONAL ESPECIALIZADO PARA LA ASISTENCIA, DESIGNADO PARA ESTE FIN (VER

j LOS MANTENIMIENTOS EXTRAORDINARIOS SON TODOS LOS QUE NO SE HAN
CUBIERTA DEL FOLLETO).

CAPiTULO 17 - PIEZAS DE REPUESTO

Para la sustitucion de partes de la maquina, consulte la lista de piezas de repuesto proporcionada por el fabricante.

CAPITULO 18 - DESMANTELAMIENTO Y DEMOLICION

Cuando decida no utilizar mas la maquina, aconsejamos que separe las baterias y las elimine seguin se establece
en la norma europea 2013/56/EU, o bien depositelas en un centro de recogida autorizado.
Para la eliminar la maquina respete la legislacion vigente en el lugar donde se utilice:

e En primer lugar hay que desconectar la maquina de la red, vaciar los liquidos y limpiarla.

e Seguidamente la maquina se divide por grupos de materiales homogéneos (plasticos de acuerdo con lo
indicado por el simbolo de reciclado, metales, goma, embalajes).

En caso de componentes que contengan diferentes materiales, dirijase a los organismos competentes en materia.
Cada grupo homogéneo debe eliminarse de acuerdo a la ley en materia de reciclaje.
Se aconseja hacer inocuas las partes de la maquina susceptibles de peligro, especialmente para los nifos.
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CAPiTULO 19 - DEFECTOS / CAUSAS / SOLUCIONES

Los defectos que se pueden presentar basicamente pueden ser dos:
e la maquina hace polvo durante el uso.

e la maquina deja suciedad en el suelo.

Las causas pueden ser muchas, pero con el uso prudente y con un buen mantenimiento ordinario no ocurriran.

Los problemas mas comunes y frecuentes que pueden ocurrir se enumeran en la siguiente tabla.

DEFECTOS

CAUSAS

REMEDIOS

La maquina hace polvo.

Aspiracion desactivado y/o cerrada.

Active la aspiracion.

Filtro obstruido.

Limpielo, "sacudirlo" con las
herramientas adecuadas vy, si es
necesario, extraigalo y limpielo a fondo.

Filtro dafiado

Sustituyalo.

Filtro insertado incorrectamente.

Moéntelo con la junta adecuada, y
asegurese de que esté bien insertado y
bien apretado con los topes adecuados.

Uso continuo del cepillo lateral.

Utilice el cepillo lateral solo para la
limpieza de bordes, perfiles, esquinas.

Juntas laterales danadas.

Registrelas o sustituyalas.

La maquina deja suciedad en el
suelo.

El cepillo central no estd bien
ajustado, o se ha desgastado.

Ajuste el cepillo central comprobando la
"pista".

Has recogido hilos, cuerdas, etc.

Retirelas.

Juntas laterales danadas.

Sustituyalas.

Cajén de recogida lleno.

Vacielo.

MODELO CON BATERIAS:

La maquina de bateria no rinde
del mejor modo, es lenta no
limpia bien.

Bateria descargada o no
completamente cargada

[LED de traccion (Part. 5 PIC 9)
apagado o parpadeando con servicios
eléctricos activados]

Compruebe el nivel del electrolito y
proceda con un nuevo ciclo de carga
completo (consulte la documentacion
proporcionada por el fabricante de las
baterias).

El cargador no es el recomendado o
es insuficiente.

Utilice un cargador adecuado (§ 9.15)

MODELO CON BATERIAS:
Sin traccion

[LED de traccion (Part. 5 PIC 9)
apagado o parpadeando con servicios
eléctricos activados]

Péngase en cont,acto con el soporte
técnico (§ CAPITULO 16)

(MODELO CON MOTOR DE
COMBUSTION)
El motor no funciona bien.

El filtro de aire del motor esta sucio

Limpielo o reemplacelo (ver manual de
mantenimiento del motor)

Cartucho de filtro de combustible
sucio.

Sustitlyala (véase el manual de
mantenimiento del motor)

(MODELO CON MOTOR DE
COMBUSTION)

El motor no arranca o tiende a
apagarse

Los interruptores de seguridad del
asiento - protecciones no estan bien
cerrados o no funcionan.

Cierre bien o sustituya el interruptor.

Bateria baja

Sustituya/repare Bateria

El alternador no carga la bateria

Sustituya/repare el alternador (véase el
manual de mantenimiento del motor)

Compruebe el nivel de aceite del
motor, siempre debe estar en el nivel
maximo

Reponga el aceite (véase el manual de
mantenimiento del motor)

Compruebe si hay combustible

Realice el reabastecimiento

CAPITULO 20 - GARANTIA

Esta maquina esta garantizada contra defectos de fabricacidon o montaje durante 12 meses a partir de la fecha

de venta.

La garantia incluye Unica y exclusivamente la sustitucion o reparacion de las piezas que resulten defectuosas.

Cualquier otra solicitud no sera aceptada.

No se incluyen dafios debidos al desgaste normal, uso distinto del indicado en este manual, dafios causados por

ajustes incorrectos, intervenciones técnicas no realizadas correctamente, actos de vandalismo.

CAPITULO 21 - DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

La Declaracion CE acompafia a la escoba a motor junto con este manual. Consulte el documento correspondiente

para su consulta.

161/248

MAN.HSR120 rev.00 05/2024




Ttumaczenie oryginalnej instrukcji. (pL

INDEKS '« . v e e e e e e e e STR.
ROZDZIAL 1 - CELE / POSTANOWIENIA . . o o vt v e e e e e e e e e e e e e e e 165
ROZDZIAL 2 - LEGENDA .« « v v v e e e e e e e e e e e e e e e 165
ROZDZIAL 3 - NORMY OGOLNE . .« v o vt e e e e e e e e e e e e e e e 167
ROZDZIAL 4 - PRZYGOTOWANIE (ROZPAKOWANIE) . . . o o e ettt e e e e e e et e e e 168
ROZDZIAL 5 = OPIS MASZYNY & . v v o et e e e e e e e e e e e e e e e e 168
5.1, FUNKCIONOWANIE I GEOWNE CZESCI . . o v vt ottt et et e e e e et e e e e e e 168
5.2.  ZABEZPIECZENIA I URZADZENIA OCHRONNE . . . . ottt et e ettt et e e e e e et 168
5.3, SZCZOTKA BOCZNA .« . o v e e e e e e e e e e e e e e 169
5.4, SZCZOTKA CENTRALNA. « .« ot e et e e e e e e e e e e e 169
5.5.  USZCZELKI PRZECIWPYEOWE . . o v ot ettt e e e e et e e e e e e e e e 169
5.6, SYSTEM SSACY & o vttt ettt e et e e e e e e e 169
5.7.  SYSTEM FILTRUJACY . « « o e et e e e e e e e e e e e e e e e e e e 169
5.8.  POJEMNIK NA ODPADY . . o v o voe et et e e e e e e e e e 169
5.9.  ELEKTRYCZNY UKtAD NAPEDOWY, AKUMULATOR ROZRUCHOWY I AKUMULATORY TRAKCYINE . ... ...... 169
5.9.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM . . ot e v et et et e e e e e e e e e 169
5.9.2.  WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM. . . o\ vt ettt e e e e e e e e e e 169
5.10.  DANE TECHNICZNE . . . ot et e et et e e e e e e e e e e e e 170
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ROZDZIAL 1 - CELE / POSTANOWIENIA

Firma ma przyjemnos$¢ przyjac Panstwa do grona wtascicieli zamiatarek.

Przestrzeganie instrukcji wskazanych ponizej zapewni osiggniecie petnej wydajnosci roboczej przedmiotowej
zamiatarki i, w zwigzku z tym, petnej satysfakcji z uzytkowania.

Niniejsza instrukcja ma na celu poinformowanie uzytkownika w zakresie sposobu pracy w warunkach
bezpieczenstwa i mozliwie jak najdoktadniejsze okreslenie celéw i zamierzonego zastosowania maszyny.
Ponadto wskazano w niej wszystkie czynnosci niezbedne dla utrzymania wydajnosci i bezpieczenstwa w czasie
pracy z zastosowaniem zamiatarki.

lu w
personelem (pkt. ROZDZIAL 16).

Instrukcja zawiera informacje dotyczace zagrozen lub ryzyka resztkowego, tj. ryzyka, ktérego nie mozna
wyeliminowaé, wraz ze wskazaniami dotyczacymi pojedynczych przypadkéw. Ponadto zawiera informacje
dotyczace uzywania dozwolonego i niedozwolonego, wskazania dotyczace wiaczenia zamiatarki do eksploatacji,
dane techniczne i dozwolone wartosci graniczne, wskazania dotyczace obstugi i konserwacji, wytaczenia z
eksploatacji oraz jej demontazu i ztomowania.

ROZDZIAL 2 - LEGENDA

W niniejszej instrukcji oraz na maszynie zastosowane zostaty symbole opisane ponizej, ktére moga wystepowac
pojedynczo lub w réznych kombinacjach.

Wskazuje ostrzezenie lub uwage dotyczace zasadniczych lub przydatnych funkcji.
Zwroci¢ szczegdlng uwage na bloki tekstowe, ktére zostaty oznaczone tym symbolem.

Wskazuje uwage dotyczacq zasadniczych lub przydatnych funkcji.

Wskazuje koniecznosc¢ przeczytania instrukcji obstugi i konserwacji przed wykonaniem
jakiegokolwiek dziatania

Wskazuje, ze informacje, ktdére zostaty oznaczone tym symbolem, dotyczg konserwacji.

s B® P>

Wskazuje, ze urzadzenie nadaje sie wytgcznie do zasilania prgdem statym.

Wskazuje na niebezpieczenstwo wdychania spalin pochodzacych z zastosowania silnikéw
endotermicznych w obszarach o niedostatecznej wentylacji.

Stosowac okulary ochronne.

Stosowacd ochraniacze uszu.

Stosowac rekawice ochronne.
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Stosowac odziez ochronna.

Stosowacé maski chronigce drogi oddechowe.

Stosowac obuwie ochronne.

Ve
Mg

Zapiac¢ pas bezpieczenstwa

Powotac sie na odpowiednie instrukcje dotyczace czesci maszyny (np. silnik, akumulatory, itp.) aby zapoznac sie
z symbolami, ktére nie zostaty opisane w niniejszej instrukcji.
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ROZDZIAL 3 - NORMY OGOLNE

i ‘ E PRZED UZYCIEM MASZYNY NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC NINIEJSZA INSTRUKCJIE
OBSLUGI.

SPOLKA UCHYLA SIE OD JAKIEJKOLWIEK ODPOWIEDZIALNOSCI ZA SZKODY DLA OSOB I/LUB MIENIA
SPOWODOWANE NIEPRZESTRZEGANIEM NORM WSKAZANYCH W NINIEJSZEJ INSTRUKCII LUB
NIEPOPRAWNYM I/LUB NIEPRAWIDLOWYM UZYWANIEM MASZYNY.

MASZYNA NIE MOZE BYC UZYWANA PRZEZ OSOBY (tACZNIE Z DZIE¢MI) O OGRANICZONYCH
ZDOLNOSCIACH FIZYCZNYCH, SENSORYCZNYCH LUB UMYStOWYCH LUB KTORE NIE PRZECZYTALY I W PELNI
NIE ZROZUMIALY ZAWARTOSCI NINIEJSZEJ INSTRUKCII.

UZYTKOWANIE MASZYNY MUSI BYC NADZOROWANE, ABY UNIKNAC JEJ UZYCIA PRZEZ DZIECI.

ABY ZAPOBIEC NIEUPRAWNIONEMU UZYCIU MASZYNY, SItA NAPEDOWA MUSI BYC WYLACZONA LUB
ZABEZPIECZONA, NA PRZYKLAD POPRZEZ WYJECIE KLUCZYKA ZE STACYIKI.

MASZYNA POZOSTAWIONA BEZ NADZORU MUSI BYC ZABEZPIECZONA PRZED MIMOWOLNYMI RUCHAMI.

MASZYNA ZOSTALA ZAPROJEKTOWANA DO UZYTKU KOMERCYINEGO, NA PRZYKLAD W HOTELACH,
SZPITALACH, PUNKTACH HANDLOWYCH, SKLEPACH, BIURACH, WYNAJETYCH POMIESZCZENIACH I OGOLNIE
W OBIEKTACH O DUZYCH PRZESTRZENIACH.

., PONADTO MASZYNA:
e MOZE BYC UZ,YWANA WEWNATRZ BEZ OGRANICZEN (TYLKO W MODELACH Z AKUMULATOREM);
e NIE MOZE BYC UZYWANA LUB PRZECHOWYWANA W SRODOWISKU ZEWNETRZNYM, NARAZONA
NA DZIALANIE DESZCZU ORAZ W POMIESZCZENIACH WILGOTNYCH;
e MUSI BYC PRZECHOWYWANA POD PRZYKRYCIEM.

WSZYSTKIE SRODKI NIEZBEDNE DLA ZAPEWNIENIA OCHRONY OSOBISTEJ (REKAWICE, MASKI, OKULARY
OCHRONNE, OKULARY Z BIALYMI SOCZEWKAMI, KLUCZE I NARZEDZIA) MUSZA BYC DOSTARCZONE PRZEZ
UZYTKOWNIKA.

DLA ZWIEKSZENIA WYGODY CZYTANIA, PROSIMY O ZAPOZNANIE SIE ZE SPISEM TRESCI.

NINIEJSZA INSTRUKCIE PRZECHOV}/YWA(’: W ZASIEGU REKI (W PRZYPADKU JEJ ZAGUBIENIA NIEZWLOCZNIE
ZAMOWIC NOWY EGZEMPLARZ U SPRZEDAWCY).

SPOLKA ZASTRZEGA SOBIE PRAWO DO WPROWADZENIA ZMIAN LUB ULEPSZEN W MASZYNACH SWOJE]
PRODUKCII, BEZ OBOWIAZKU ZAKUALIZOWANIA MASZYN SPRZEDANYCH W PRZESZtOSCI.
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ROZDZIAL 4 - PRZYGOTOWANIE (ROZPAKOWANIE)

Zamiatarka jest dostarczana w opakowaniu, na odpowiedniej palecie, bez zamontowanej/ych szczotki/ek
bocznej/ych (poz. 1 PIC 1, PIC 2). Po usunieciu opakowania zewnetrznego maszyne zdja¢ z palety:

e Urzadzenia podnoszace: Po podniesieniu maski silnika przystgpi¢ do montazu $rub oczkowych do
podnoszenia (poz. 2 PIC 2). Nastepnie uzyc¢ czterech zawiesi wyposazonych w haki. Zawiesia te nalezy
dobra¢ zgodnie z masg wskazang na tabliczce CE. Nastepnie podnie$¢ maszyne z palety za pomocg
$rodkdw podnoszacych odpowiednich do masy maszyny wyswietlanej na tabliczce CE. Bardzo powoli
oprze¢ maszyne na ziemi, unikajac uderzen. Na koniec wkreci¢ ponownie $rube ograniczajaca sprezyny
gazowej (poz. 1 PIC 1) i zamkna¢ pokrywe silnika.

e Pochylona powierzchnia lub platformy zjazdowe (operacja powinna by¢ wykonywana bez
obecnosci os6b przed maszyna i na szerokiej ptaskiej powierzchni): Nalezy wyposazy¢ sie
w nachylong powierzchnie lub trzy platformy o udzwigu odpowiednim do masy maszyny wskazanej
na tabliczce CE i o dtugosci co najmniej 1,5 m, aby unikna¢ uszkodzenia uszczelek przeciwpytowych.
Zamontowac jg na waskiej stronie palety (PIC 2). Zdja¢ blokady kot, usigs¢ za kierownicg i zwolni¢
hamulec postojowy, ak opisano w punkcie § 9.6.

Po rozpakowaniu zdemontowac i przechowywac sruby oczkowe. Zamontowac szczotke/i boczng/e, jak opisano
w punkcie § 15.5

WAZNE: Wszystkie odpady powstate w czasie czynnoséci rozpakowywania musza
by¢ utylizowane przez uzytkownika, zgodnie z normami obowiazujacymi w zakresie

poprawnej utylizacji.

SPRAWDZIC, CZY ZABEZPIECZENIA SA W STANIE NIENARUSZONYM I CZY

SA POPRAWNIE ZAMONTOWANE; W PRZYPADKU STWIERDZENIA WAD LUB |
NIEPRAWDLOWOSCI, NIE URUCHAMIAC, LECZ NATYCHMIAST SKONTAKTOWAC SIE ZE
SPRZEDAWCA LUB Z PRODUCENTEM.

ROZDZIAL 5 - OPIS MASZYNY

5.1. FUNKCJONOWANIE | GROWNE CZESCI

Maszyna zostata zaprojektowana do czyszczenia i usuwania pytéw i zanieczyszczen powstajgcych na
powierzchniach ptaskich, twardych, bez nadmiernych nieréwnosci, jak: cement, asfalt, gres, ceramika, drewno,
blacha, marmur, maty gumowe i ogdlnie z tworzywa sztucznego, z wypustkami lub gtadkie, wyktadziny
syntetyczne lub z gtadkimi witdknami.

Zamiatarka jest sterowana przez operatora znajdujacego sie na maszynie i jest wyposazona w reczny tylny
zrzut.

Zgrubne usuniecie zanieczyszczen jest wykonywane za pomocg szczotek obrotowych (poz. 1 i 2 PIC 3),
natomiast zanieczyszczenia drobne sg usuwane za pomocg systemu ssacego (poz. 4 PIC 3), dzieki ktéremu
unika sie powstawania pytu spowodowanego dziataniem szczotek.

Maszyna jest wyposazona w szczotke boczng (poz. 1 PIC 3; na zyczenie istnieje mozliwo$¢ zainstalowania
szczotki takze po lewej stronie operatora), ktéra przenosi zanieczyszczenia w kierunku $rodka maszyny, i
w obrotowgq, cylindryczng szczotke centralng (poz. 2 PIC 3), zamontowang poprzecznie w stosunku do osi
maszyny, ktéra usuwa brud poprzez odprowadzenie go do pojemnika na odpady znajdujacego sie ztylu (poz.
3 PIC 3). Zanieczyszczenia o drobnych czastkach sg zatrzymywane w systemie filtracyjnym (poz. 5 PIC 3) i
wprowadzane do pojemnika na odpady za pomocg potrzasacza filtréw (poz. 6 PIC 3).

Maszyna jest wyposazona w zasilany akumulatorem elektryczny ukfad napedowy lub benzynowy silnik
spalinowy, w zaleznosci od wersji.

Wszystkie szczotki, w ktore wyposazona jest maszyna, sg regulowane i mogqg by¢ odtaczone przez operatora za
pomocg odpowiednich elementéw sterujgcych.

5.2, ZABEZPIECZENIA I URZADZENIA OCHRONNE

Na PIC 4 przedstawione zostaty zabezpieczenia i urzadzenia ochronne, ktére musza by¢ doktadnie zamontowane i
utrzymywane w stanie nienaruszonym. Maszyny nie nalezy uzywac, jezeli zabezpieczenia lub urzadzenia ochronne
ulegty uszkodzeniu, zagubieniu, nie sq w stanie nienaruszonym i nie dziatajg prawidtowo. Opis zabezpieczen i
urzadzen ochronnych znajduje sie ponizej.
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POZ. Nr OPIS PIC 4
1 Pokrywa silnika
Mikrowytacznik bezpieczenstwa z czujnikiem obecnosci cztowieka
Ostona filtra
Boczna obudowa prawa/lewa
Boczny ptat chronigcy srodkowg szczotke
zderzaka
Obudowa jednostki sterujacej

Noju|h~h|lw|N

5.3. SZCZOTKA BOCZNA

Szczotka boczna zostata zainstalowana po stronie bocznej, poz. 1 PIC 5, stuzy do przenoszenia pytu i odpadow
i zostata zaprojektowana w szczegdlnosci do czyszczenia brzegéw, rogdéw i innych nieregularnych ksztattow.
Kazda szczotka moze by¢ odtgczona za pomoca odpowiedniego sterownika. Szczotki s dostepne w wersjach o
réznej twardosci i rodzaju wtdkien, w zaleznosci od typu materiatu, ktory bedzie zbierany, lub od typu podtogi.
Na zyczenie, po przeciwnej stronie, istnieje mozliwos$¢ zainstalowania dodatkowej szczotki bocznej.

WAZNE: Nigdy nie dotykaé rekoma szczotki bocznej w czasie obracania i nie zbieraé
materiatéw wiékienkowych (drutéw, lin itp.)

5.4. SZCZOTKA CENTRALNA

Szczotka centralna Poz. 2 PIC 5 stanowi gtdwng czes$¢ maszyny i umozliwia fadowanie pytdéw i zanieczyszczen
do pojemnika na odpady. Szczotki sq dostepne w wersjach o réznej twardosci i rodzaju widkien, w zaleznosci od
typu materiatu, ktory bedzie zbierany, lub od typu podtogi. Wysokos$¢ szczotki moze by¢ regulowana w zaleznosci
od zuzycia.

WAZNE: Nie zbieraé lin, drutéw, taém do opakowarn, pretéw, itp. dtuzszych niz 25
cm, gdyz moga sie one owina¢ wokét szczotki centralnej i bocznej powodujac ich
uszkodzenie.

5.5. USZCZELKIPRZECIWPYLOWE

Boczne (poz. 3 PIC 5), przednie (ruchome, poz. 4 PIC 5) i tylne (poz. 5 PIC 5) uszczelnienia przeciwpytowe
otaczajq szczotke centralng i sq bardzo wazne dla prawidtowego funkcjonowania maszyny, poniewaz umozliwiajq
odcigganie pytu; wazne jest, aby czesto sprawdzac ich stan.

5.6. SYSTEM SSACY

System ssacy (poz. 4 PIC 3) umozliwia zbieranie najdrobniejszych zanieczyszczen i zapobiega powstawaniu
pytu, ktdry moze sie pojawia¢ w czasie dziatania szczotek.

5.7. SYSTEM FILTRUJACY

System filtrujacy opiera sie o filtry nabojowe (poz. 5 PIC 3) i stuzy do zatrzymywania zanieczyszczen o
najdrobniejszych czastkach, ktére sg zasysane przez system ssacy, i zapobiega rozprzestrzenianiu sie pylu w
otoczeniu. System potrzasajacy (poz. 6 PIC 3) stuzy do uwalniania zanieczyszczen do wnetrza pojemnika na
odpady zapewniajac tym samym oczyszczanie filtrow.

5.8. POJEMNIK NA ODPADY

Pojemnik na odpady (poz. 3, PIC 3) stuzy do przechowywania calego materiatlu zebranego przez szczotke
Srodkowa oraz pytu z filtrow. Pojemnik wyposazony jest w uchwyt stuzacy do jego wyciggania z maszyny.

5.9. ELEKTRYCZNY UKLAD NAPEDOWY, AKUMULATOR ROZRUCHOWY | AKUMULATORY TRAKCYJNE

5.9.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

Akumulatory (poz. 1 PIC 6) zasilajg uktfad napedowe i wszystkie pozostate obwody zamiatarki. Mozna je
tadowac za pomocg specjalnej wtyczki (poz. 2 PIC 6). Dostep do akumulatorow mozna uzyskaé, podnoszac
maske silnika (poz. 1 PIC 4).

5.9.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

Silnik (poz. 1 PIC 7) maszyny jest odpowiedzialny za dziatanie uktadu hydraulicznego, ktdéry zarzadza mobilnoscig
i gtdbwnymi funkcjami maszyny. Za jego rozruch odpowiada akumulator rozruchowy (poz. 2 PIC 7). Dostep do
czesci silnika i akumulatora mozna uzyskaé, podnoszac maske silnika (poz. 1 PIC 4).
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5.10. DANETECHNICZNE

CHARAKTERYSTYKA TECHNICZNA o oo LANA NN
SPALINOWYM
Zasilanie // Akumulator Benzyna
Mocy znamionowej/Napiecie znamionowe w/Volt 2100/24 DC 3600
Szeroko$¢ szczotki centralnej/Sciezka czyszczenia mm 700 x @280 700 x @280
Maks predko$¢ jazdy do przodu km/h 6 7,5
Maks predkosc jazdy do tytu Km/h 3 2
Predkos¢ robocza Km/h 5 5
Maksymalna wydajno$¢ czyszczenia (z szt. 2 szczotki boczne) m2/h 6200 8280
Maksymalne nachylenie % 12 16
Naped // Tylne kota  Przednie kota
Skrzynia biegéw //  Elektryczna Hydrauliczna
Minimalna odlegto$¢ pomiedzy $cianami dla zmiany kierunku ruchu  mm 2200 2200
Powierzchnia filtrujaca (nr. 1 filtr kieszonkowy) m?2 6 6
Pojemno$¢ pojemnika L 62 62
Maksymalna dopuszczalna masa odpadow kg 35 35
Maksymalna dlugos¢ ze szczotka boczna mm 1500 1500
Maksymalna szeroko$¢ (z 1 szczotkami bocznymi) mm 1040 1040
Maksymalna szeroko$¢ (z 2 szczotkami bocznymi) mm 1165 1165
Wysoko$é w wersji standardowej mm 1100 1100
Wysokos$é z dachem operatora mm 2051 2051
Masa netto, wersja standardowa * kg 378 302
Masa brutto, wersja standardowa (GVW) 2 kg 530 504
Masa transportowa (Transp. Weight)3 kg 413 337
Zmierzony poziom mocy akustycznej LwA dB 90 97
Gwarantowany poziom mocy akustycznej LwA dB 91 99
Niepewno$¢ pomiaru dB 1,5 1,5
Poziom ciénienia akustycznego LpA dB(A) 76 84
Chwilowe ciénienie akustyczne (warto$¢ maksymalna) dB(C) < 130 <130
Wewnetrzne drgania ciata a,, m/s? 0,65 0,71
Niepewnosé pomiaru m/s? 0,32 0,18
Drgania reka-ramie a, , m/s? 1,92 3,74
Niepewno$¢ pomiaru m/s? 0,81 1,15
I—Obejmuje mase: akumulatory, ptyndéw, szczotek. Nie obejmuje masy: standardowego operatora (75 kg),

zebranych odpadow (maks.), i wyposazenia opcjonalnego .

Obejmuje mase: akumulatory, ptynéw, szczotek, zebranych odpaddw (maks.), standardowego operatora (75
kg) i drugiej szczotki bocznej (10kg, opcjonalnie), dachu operatora (20kg, opcjonalnie), ostona panelu sterowania (1 kg,
opcjonalnie), ostona szczotki bocznej (1,2 kg x2, opcjonalnie), $wiatto robocze (1,5 kg, opcjonalnie), lampa btyskowa (1,5
kg, opcjonalnie), blaszany pojemnik na odpady (5 kg wiecej niz pojemnik z tworzywa sztucznego, opcjonalnie), zestaw
odkurzajacy (12 kg, opcjonalnie), zebrane odpady (maksymalnie na odkurzacz: 7kg) (od P. do 3.114, ISO 60335-1 + ISO
60335-2-72).

3 Obejmuje mase: akumulatory, ptynéw, szczotek i zebranych odpaddéw (maks.). Nie obejmuje masy: operatora
standardowego (75 kg) i wyposazenia opcjonalnego (od P. do 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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ROZDZIAL 6 - STANOWISKO ROBOCZE i STEROWNIKI

6.1. UMIEJSCOWIENIE STANOWISKA ROBOCZEGO
Stanowisko robocze, zajmowane przez operatora w czasie uzywania maszyny, zostato przedstawione na PIC 8.

Wszystkie sterowniki reczne i nozne, umozliwiajace sterowanie maszyna, znajdujq sie przy fotelu operatora.
@ WAZNE: Maszyna, ze wzgledéw bezpieczeristwa, automatycznie sie wytlacza w chwili

gdy operator wstanie z fotela - stanowiska roboczego.

6.2. KOMFORT OPERATORA

Aby zapewni¢ prawidtowg postawe ciata i pozadany poziom komfortu w czasie uzywania maszyny, skok fotela,
mozna wyregulowac za pomocg dzwigni , jak pokazano na PIC 8.

6.3. URZADZENIA STERUJACE : WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

6.3.1. UMIEJSCOWIENIE ELEMENTOW STERUJACYCH | OPIS

Jak wspomniano w pkt.§ 6.1, urzadzenia sterujace znajduja sie przy fotelu operatora. Na PIC 9 wskazany zostat
opis i umiejscowienie sterownikéw uzywanych przez operatora, natomiast ponizej znajduje sie ich szczegotowy
opis.

poz. PIC 9
1 Klucz do uruchamiania
2 Pedat gazu
3 Przetacznik biegow do przodu, do tytu
4 Hamulec robocze
5 Dioda LED trakgcji
6 Podnosnik klapy
7 Sterownik do szczotki centralnej
8 Sterownik do szczotki bocznej
9 Regulator nacisku szczotki centralnej
10 Pokretto zasysanie
11 Wytacznik do szczotki centralnej, szczotki bocznej i zasysanie
12 Wytacznik potrzgsacza do filtra
13 Licznik godzin
14 Wytacznik klakson
15 Wytacznik Swiatta robocze
16 Wskaznik poziomu natadowania baterii alternatora:
17 -
18 -
19 Hamulec postojowy

6.3.2. KLUCZ DO URUCHAMIANIA
Za pomocaq przetacznika kluczykowego (poz. 1 PIC 9) mozna wiaczy¢ i wytaczy¢ silnik. Klucz mozna wyjac.

6.3.3. PEDAL GAZU

Pedat przyspieszenia (poz. 2 PIC 9) uruchamia sie poprzez jego naci$niecie i steruje on ruchem zamiatarki.
Kierunek jazdy (do przodu lub do tytu) zostanie wybrany z pozycji ustawionej na selektorze jazdy (poz. 3 PIC 9)

6.3.4. PRZELACZNIK BIEGOW, DO PRZODU, DO TYLU

Przetacznik biegdw (poz. 3 PIC 9) umozliwia sterowanie kierunkiem jazdy zamiatarki (do przodu, do tytu i
neutralny).

6.3.5. HAMULCA ROBOCZE

Po nacisnieciu na pedat hamulca (poz. 4 PIC 9) uruchamia sie instalacja hamulcowa zamiatarki, ktéra
zatrzymuje ruch.
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6.3.6. DIODA LED TRAKCJI

Dioda LED trakcji (poz. 5 PIC 9) jest reprezentowana przez czerwong kontrolke, ktéra zawsze $wieci sie po
wiaczeniu zasilania elektrycznego, aby potwierdzi¢ prawidtowe dziatanie trakcji zamiatarki.

6.3.7. PODNOSNIK KLAPY

Pedat podnoszenia klapy (poz. 6 PIC 9) umozliwia podniesienie przedniej uszczelki, umozliwiajac zbieranie
nieporecznych i lekkich przedmiotéw (np. lisci, puszek, paczek papierosow itp.).

6.3.8. STEROWNIK DO SZCZOTKI CENTRALNEJ

Za pomocg dzwigni sterujacej (poz. 7 PIC 9) mozna podnies¢ lub opusci¢ szczotke centralng, tak aby
wykonywata lub nie wykonywata czyszczenia.

6.3.9. STEROWNIK DO SZCZOTKI BOCZNE)J

Za pomocyg pokretto sterujacej (poz. 8 PIC 9) wykonywane jest ustawienie szczotki bocznej w pozycji roboczej
(w kontakcie z powierzchnig do oczyszczenia) lub w spoczynku (w pozycji uniesionej).

6.3.10. REGULATOR NACISKU SZCZOTKI CENTRALNEJ

Regulator nacisku szczotki centralnej (poz. 9 PIC 9) stanowi suwak przesuwajacy sie w szczelinie, ktéory mozna
zablokowaé w wybranej pozycji, dokrecajac srube. Umozliwia regulacje wysokosci od podtogi szczotki centralnej,
gdy jest ona catkowicie opuszczona (pozycja robocza), poprzez regulacje jej kata natarcia wzgledem czyszczonej
powierzchni.

6.3.11. POKRETLO ZASYSANIE

Pociggniecie lub nacisniecie pokretta zasysanie (poz. 10 PIC 9) umozliwia regulacje dziatania systemu ssacego.

6.3.12. PRZELACZNIK SZCZOTKI CENTRALNEJ, BOCZNEJ | SSANIA

Obracajac przycisk przetacznika (poz. 11 PIC 9) mozna uruchamiad i zatrzymywac szczotke centralng, szczotke
boczng i ssanie.

6.3.13. WYLACZNIK POTRZASACZA DO FILTRA

Po nacisnieciu na przycisk potrzgsacza do filtra (poz. 12 PIC 9) mozna uruchomi¢ mechanizm umozliwiajacy
upadanie zatrzymanych zanieczyszczen o drobnych czastkach i pytéw do filtréw. Przetacznik posiada jedng
stabilng pozycje.

6.3.14. LICZNIK ROBOCZOGODZIN

Licznik roboczogodzin (poz. 13 PIC 9) wyswietla godziny pracy maszyny.

6.3.15. PRZYCISK KLAKSONU
Po nacisnieciu przycisku (poz. 14 PIC 9) aktywowany jest sygnat dzwiekowy.

6.3.16. PRZELACZNIK SWIATEL ROBOCZYCH

Przetacznik zarzadza wiaczaniem i wyfgczaniem $wiatet roboczych (poz. 15 PIC 9), tylko w wyposazonych
modelach).

6.3.17. WSKAZNIK POZIOMU NALADOWANIA AKUMULATORA

Wskazuje poziom natadowania akumulatoréw i jest reprezentowany przez trzy kontrolki, czerwong, zéttg i
zielong (poz. 16 PIC 9) , ktdre symbolizujg odpowiednio: petne natadowanie, $srednie natadowanie, niski poziom
natadowania lub brak natadowania. Po przekreceniu kluczyka w stacyjce (poz. 1 PIC 9) diody LED zapalaja sie
w nastepujacej kolejnosci: czerwony, zo6tty, zielony.

6.3.18. HAMULEC POSTOJOWY

I sterownik (poz. 19 PIC 9) umozliwia utrzymanie zamiatarki w stanie zahamowanym, kiedy nie jest
uzywana.

6.4. URZADZENIA STERUJACE : WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

6.4.1. UMIEJSCOWIENIE ELEMENTOW STERUJACYCH | OPIS

Jak wspomniano w pkt.§ 6.1, urzadzenia sterujace znajdujq sig przy fotelu operatora. Na PIC 10 wskazany zostat
opis i umiejscowienie sterownikdw uzywanych przez operatora, natomiast ponizej znajduje sie ich szczegétowy
opis.

poz. PIC 10
1 Klucz do uruchamiania
2 Regulator silnika
3 Przetacznik biegdéw do przodu, do tytu
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4 Hamulec robocze i Hamulec postojowy
6 Podnosnik klapy

7 Sterownik do szczotki centralnej

8 Sterownik do szczotki bocznej

9 Regulator nacisku szczotki centralnej
10 Pokretto zasysanie

12 Wytacznik potrzasacza do filtra

13 Licznik godzin

14 Wytacznik klakson

15 Wytacznik $wiatta robocze

16 Rozrusznik

17 Uchwyt rozruchu recznego

6.4.2. KLUCZ DO URUCHAMIANIA
Za pomoca przetacznika kluczykowego (poz. 1 PIC 10) mozna wiaczy¢ i wylaczy¢ silnik. Klucz mozna wyjac.

6.4.3. REGULATOR SILNIKA
Sterownik do regulacji silnika (poz. 2 PIC 10) ma postac dzwigni, za pomoca, ktérej mozna regulowaé
intensywnos¢ obrotéw silnika.

6.4.4. PRZELACZNIK BIEGOW, DO PRZODU, DO TYLU

Przetacznik biegdw (poz. 3 PIC 10) umozliwia sterowanie kierunkiem jazdy zamiatarki (do przodu, do tytu i
neutralny).

6.4.5. HAMULCA ROBOCZE | HAMULEC POSTOJOWY

Po nacis$nieciu na pedat hamulca (poz. 4 PIC 10) uruchamia sie instalacja hamulcowa zamiatarki, ktéra
zatrzymuje ruch i sterownik umozliwia utrzymanie zamiatarki w stanie zahamowanym, kiedy nie jest
uzywana..

6.4.6. PODNOSNIK KLAPY

Pedat podnoszenia klapy (poz. 6 PIC 10) umozliwia podniesienie przedniej uszczelki, umozliwiajac zbieranie
nieporecznych i lekkich przedmiotéw (np. lisci, puszek, paczek papieroséw itp.).

6.4.7. STEROWNIK DO SZCZOTKI CENTRALNE)J

Za pomoca dzwigni sterujacej (poz. 7 PIC 10) mozna podnies¢ lub opuscic¢ szczotke centralng, tak aby
wykonywata lub nie wykonywata czyszczenia.

6.4.8. STEROWNIK DO SZCZOTKI BOCZNEJ

Za pomoca pokretto sterujacej (poz. 8 PIC 10) wykonywane jest ustawienie szczotki bocznej w pozycji roboczej
(w kontakcie z powierzchnig do oczyszczenia) lub w spoczynku (w pozycji uniesionej).

6.4.9. REGULATOR NACISKU SZCZOTKI CENTRALNEJ

Regulator nacisku szczotki centralnej (poz. 9 PIC 10) stanowi suwak przesuwajacy sie w szczelinie, ktoéry
mozna zablokowa¢ w wybranej pozycji, dokrecajac srube. Umozliwia regulacje wysokosci od podtogi szczotki
centralnej, gdy jest ona catkowicie opuszczona (pozycja robocza), poprzez regulacje jej kata natarcia wzgledem
czyszczonej powierzchni.

6.4.10. POKRETLO ZASYSANIE
Pociagniecie lub nacisniecie pokretta zasysanie (poz. 10 PIC 10) umozliwia regulacje dziatania systemu ssgcego

6.4.11. WYLACZNIK POTRZASACZA DO FILTRA

Po nacis$nieciu na przycisk potrzasacza do filtra (poz. 12 PIC 10) mozna uruchomi¢ mechanizm umozliwiajacy
upadanie zatrzymanych zanieczyszczen o drobnych czastkach i pytow do filtréw. Przetacznik posiada jedng
stabilng pozycje.

6.4.12. LICZNIK ROBOCZOGODZIN

Licznik roboczogodzin (poz. 13 PIC 10) wyswietla godziny pracy maszyny.
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6.4.13. PRZYCISK KLAKSONU
Po nacisnieciu przycisku (poz. 14 PIC 10) aktywowany jest sygnat dzwiekowy.

6.4.14. PRZELACZNIK SWIATEL ROBOCZYCH

Przetacznik zarzadza wigczaniem i wytaczaniem Swiatet roboczych (poz. 15 PIC 10), tylko w wyposazonych
modelach).

6.4.15. ROZRUSZNIK
Dzwignia (poz. 17 PIC 10) steruje otwarciem przepustnicy wlotu powietrza do silnika

6.4.16. UCHWYT ROZRUCHU RECZNEGO

Uchwyt (poz. 18 PIC 10) umozliwia reczne uruchomienie silnika, co stanowi alternatywe dla zwyktego rozruchu
wykonywanego za pomocg kluczyka rozrusznika (poz. 1 PIC 10).

6.5. UZYWANIE OS£ON | URZADZEN OCHRONNYCH

6.5.1. MASKA SILNIKA

Obudowe filtréw (poz. 1 PIC 4) mozna tatwo otworzy¢, aby umozliwi¢ czynnosci kontrolne i konserwacyjne,
naciskajac tylng czesc¢ siedzenia (poz. A PIC 11).

6.5.2. OBUDOWA FILTROW

Obudowe filtréw (poz. 3 PIC 4) mozna tatwo otworzy¢, aby umozliwi¢ czynnosci kontrolne i konserwacyjne
po prostu podnoszac jq do gory (poz. B PIC 11).

ROZDZIAL 7 - DOZWOLONE I NIEDOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

7.1. DOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

Zamiatarka zostata zaprojektowana do czyszczenia resztek obrdébczych, pytdw i ogdlnie zanieczyszczen
powstajacych na powierzchniach ptaskich, twardych, bez nadmiernych nieréwnosci, jak: cement, asfalt, gres,
ceramika, drewno, blacha, marmur, maty gumowe i ogdlnie z tworzywa sztucznego, z wypustkami lub gtadkie,
wykifadziny syntetyczne lub z gtadkimi wtdknami.

Dozwolone warunki uzywania sq nastepujace.
Minimalna temperatura robocza: -20°C(-4°F)
Maksymalna temperatura robocza: + 38°C(+ 100,4 °F)
Maksymalne nachylenie przednie i boczne: pkt. 5.10

WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: Powof{a¢ sie na informacje dotyczace
dozwolonych warunkéw uzywania, wskazane w instrukcji obstugi

I akumulatory i tadowarki do akumulatorow.

H WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM:

Powoftac sie na informacje dotyczace dozwolonych warunkdéw uzywania,
wskazane w instrukcji obstugi akumulatora i silnika.

WAZNE: Nigdy nie uzywaé i nie pozostawiaé maszyny w stanie spoczynku w
temperaturach wyzszych niz+ 40°C (+ 104°F ).

wytacznie na powierzchniach ptaskich i rownych, ktére zapewnia jej idealna stabilnos¢

WAZNE: opréznianie, czyszczenie i konserwacja maszyny moga byé wykonywane
przez caty czas trwania tychze czynnosci.

7.2. NIEDOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

uzywac ZAMIATARKI NA SUCHYCH POWIERZCHNIACH. NIE UZYWAC ZAMIATARKI DO
ZASYSANIA PLYNOW.

W PRZYPADKU MODELI Z SILNIKIEM ENDOTERMICZNYM: NIE WDYCHAC
SPALIN. UZYWAC ZAMIATARKI W ZAMKNIETYCH POMIESZCZENIACH
TYLKO WTEDY, GDY ZAPEWNIONA JEST ODPOWIEDNIA WENTYLACJA ORAZ
W OBECNOSCI DRUGIEJ OSOBY PRZESZKOLONEJ DO NADZOROWANIA
OPERATORA.
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ZAMIATARKI NIE MOZNA UZYWAC NA POWIERZCHNIACH O NACHYLENIU WIEKSZYM
NIZ DO WSKAZANE § 5.10.

NIE UZYWAC ZAMIATARKI W MIEJSCACH, W KTORYCH ISTNIEJE
NIEBEZPIECZENSTWO

NIE MOZE BYC UZYWANA W POMIESZCZENIACH, W KTORYCH ZNAJDUJA SIE
MATERIALY WYBUCHOWE LUB PALNE.

NIE MOZE BYC UZYWANA NA POWIERZCHNIACH NIEUTWARDZONYCH, ZWIROWYCH
LUB BARDZO NIEROWNYCH.

NIE MOZE ZBIERAC OLEJOW, SUBSTANCJI TRUJACYCH I OGOLNIE MATERIALOW
CHEMICZNYCH (W PRZYPADKU GDY NIEZBEDNE JEST UZYCIE MASZYNY W ZAKLADACH
CHEMICZNYCH, NALEZY UZYSKAC ODPOWIEDNIE UPOWAZNIENIE OD SPRZEDAWCY
LUB OD PRODUCENTA)

NIE MOZE BYC UZYWANA NA DROGACH MIEJSKICH, POZAMIEJSKICH, NIE MOZE
WLACZAC SIE DO RUCHU DROGOWEGO.

NIE MOZE BYC UZYWANA W POMIESZCZENIACH W SLABYM OSWIETLENIU, ZA
WYJATKIEM MODELI WYPOSAZONYCH W SWIATLA ROBOCZE.

NIE MOZNA JEJ HOLOWAC, W JAKIKOLWIEK SPOSOB, ANI NA POSESJACH
PRYWATNYCH, ANI NA DROGACH I W MIEJSCACH PUBLICZNYCH.

NIE MOZE BYC UZYWANA DO ODSNIEZANIA, MYCIA LUB ODTLUSZCZANIA
POWIERZCHNI MOKRYCH LUB BARDZO WILGOTNYCH.

NIE MOZE BYC UZYWANA W OBECNOSCI PRZEDZ LUB MATERIALOW WLOSKOWATYCH,
GDYZ NATURA TEGO MATERIALU NIE JEST KOMPATYBILNA Z OBECNOSCIA
OBRACAJACYCH SIE SZCZOTEK.

NIE MOZE BYC UZYWANA JAKO OPARCIE DLA PRZEDMIOTOW LUB JAKO
PODWYZSZENIE DLA PRZEDMIOTOW LUB OSOB.

NIGDY NIE POZWALAC ZADNYM OSOBOM ZBLIZYC SIE DO PROMIENIA DZIALANIA
MASZYNY.

NIE WPROWADZAC JAKICHKOLWIEK ZMIAN BEZ WCZESNIEJSZEJ ZGODY
PRODUCENTA.

WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: Ponadto nalezy przeczytac instrukcje
) obstugi akumulatory i tadowarki do akumulatoréw, aby sprawdzic, czy
I-L “ przewidziane zostaly innego rodzaju niedozwolone warunki uzywania.

WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM: Ponadto nalezy przeczytac¢
instrukcje obstugi akumulatora i silnika, aby sprawdzié, czy przewidziane
zostatly innego rodzaju niedozwolone warunki uzywania

> bbb P

ROZDZIAL 8 - WLACZENIE DO EKSPLOATACII

A I.IL “ PRZED WELACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.
L 1

8.1. KONTROLE PRZED PIERWSZYM URUCHOMIENIEM

Zamiatarka jest dostarczana w stanie gotowosci do pierwszego uruchomienia, wykonywanego przez uzytkownika.
Regulacje, kontrole i proby funkcjonalne sg wykonywane przez Producenta przed wysytka.
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W PRZYPADKU MODELI Z SILNIKIEM ENDOTERMICZNYM : dokfadnie sprawdzi¢ poziom oleju hydraulicznego w
odpowiednim zbiorniku i w razie potrzeby uzupetni¢ go do wskazanego poziomu (PIC 12) olejem ISO 46 L-HV
(maksymalna ilos¢: 5 L).

Uwaznie przeczytac instrukcje obstugi silnika i w kazdym wypadku:
1. Sprawdzi¢ poziom oleju silnikowego, uzupetnic, jezeli jest on niski.
2. Sprawdzi¢ poziom wody w chtodnicy.

3. Sprawdzi¢ poziom paliwa, uzupetnié, jezeli jest on niski.

Wszystkie te czynnosci musza by¢ wykonane na wytaczonym i zimnym silniku.

8.2. SZKOLENIE OPERATOROW

8.2.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

W celu wykonania pierwszego uruchomienia operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym wymogiem
jest koniecznos$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji.

8.2.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

W celu wykonania pierwszego uruchomienia operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym
wymogiem jest konieczno$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji i do instrukcj i do
silnikiem endotermicznym.

8.3. PIERWSZE URUCHOMIENIE
Pierwsze uruchomienie zamiatarki jest wykonywane w taki sam sposdb jak ten opisany w punkcie § 9.3.

ROZDZIAL 9 - UZYWANIE MASZYNY

A [[L “ PRZED WEACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.
° —

9.1. POPRAWNE UZYWANIE | ZALECENIA
NIGDY NIE DOTYKAC REKOMA SZCZOTKI BOCZNEJ W CZASIE JEJ OBRACANIA

W CZASIE, OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY UPE WNIC SIE, ZE NA
ODLEGLOSCI MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE
OSOBY. PONADO SPRAWDZIC, CZY ZAPEWNIONA ZOSTALA ODPOWIEDNIA ILOSC
WOLNEJ PRZESTRZENI, ABY UNIKNAC UDERZEN, KTORE MOGLYBY SPOWODOWAC
USZKODZENIE I NIEPRAWIDLOWE FUNKCIJONOWANIE ZAMIATARKI (PUNKT 10.3.2).

ZACHOWAC SZCZEGOLNA OSTROZNOSC W CZASIE PRZEJAZDU PRZEZ SZYNY

LUB PROWADNICE BRAMEK, ITP., GDYZ MOGA ONE SPOWODOWAC ZNACZACE
USZKODZENIA NA USZCZELKACH PRZECIWPYLOWYCH; JEZELI PRZEJAZDU PRZEZ NIE
MOZNA UNIKNAC, ZASTOSOWAC BARDZO NISKA PREDKOSC.

W PRZYPADKU JAZDY MASZYNA PO POWIERZCHNIACH MOKRYCH LUB BARDZO
WILGOTNYCH ODtACZYC SYSTEM FILTRUJACY, ABY UNIKNAC JEGO ZAWILGOCENIA I
USZKODZENIA FILTRA. UNIKAC PRZEJEZDZANIA PRZEZ KALUZE.

Jezeli powierzchnia wymagajaca oczyszczenia jest bardzo zanieczyszczona, ze
wzgledu na ilos¢ lub jakos¢ materiatu lub pyIu, ktory musi by¢ zebrany, zaleca sie, aby
wykonac najpierw czyszczenle »zgrubne”, nie dbajac nadmiernie o uzyskany wynik,

a nastepnie, po opréznieniu pojemnika na odpady, przy mocno wibrujacych filtrach,
powtorzy¢ czyszczenie; dzieki tej procedurze mozna uzyskacé pozadane wyniki.

Szczotka boczna moze by¢ uzywana wytacznie do czyszczenia brzegéw, rogow,
nieregularnych ksztattéow, itp., natychmiast po oczyszczeniu musi by¢ podniesiona
(odtaczona), aby uniknaé niechcianego rozprzestrzenienia pytu, i dlatego, ze
wynik uzyskany po zastosowaniu szczotki bocznej nie jest nigdy tak dobry jak ten
uzyskiwany przy stosowaniu szczotki centralnej.

Aby osiagnac dobre wyniki nalezy czesto opréznia¢ pojemnik i utrzymywac filtry w
stanie czystosci, wywotujac ich wibracje za pomoca systemu potrzasajacego.

@@@9999
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przewody z tworzyw sztucznych lub metalowe, dtugie szmaty, prety, kable zasilajace
itp.; stwarzaja one niebezpieczenstwo i moga spowodowac uszkodzenie uszczelek
przeciwpytowych i szczotek. Nalezy je usunac przed rozpoczeciem pracy na maszynie.

WAZNE: Maszyna, ze wzgledéw bezpieczeristwa, automatycznie sie wytacza w chwili
gdy operator wstanie z fotela - stanowiska roboczego. Maszyny nie mozna uruchomic,

@ WAZNE: Przed rozpoczeciem pracy sprawdzié, czy na powierzchni nie znajduja sie liny,
@ jezeli na fotelu nie siedzi zadna osoba.

9.2. SZKOLENIE OPERATOROW

9.2.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM
W celu uzywania zamiatarki operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym wymogiem jest koniecznos$c

przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji.

9.2.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

W celu uzywania zamiatarki operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym wymogiem jest koniecznos$c
przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji i do instrukcj i do silnikiem endotermicznym.

9.3. URUCHOMIENIE OPERACYJNE

9.3.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM
Aby uruchomic¢ maszyne:
Obrdci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 PIC 9) na pozycje ,ON”, do pierwszego klikniecia (PIC 13).
Zapali sie kontrolka (poz. 5 PIC 9).

9.3.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

Aby uruchomic¢ maszyne:

1. Przekreci¢ kluczyk rozrusznika (Poz. 1 PIC 10) do pozycji ,1”, do pierwszego wyzwolenia (PIC 14).
Aktywujq sie réwniez obwody elektryczne zamiatarki;

2. Przekreci¢ kluczyk do pozycji ,2", do drugiego wyzwolenia. Silnik zaczyna sie uruchamia¢. W przypadku
zimnego rozruchu nacisngé dzwigienke rozrusznika (Poz. 17 PIC 10), aby otworzy¢ przepustnice
(PIC 15) przed przekreceniem kluczyka. Po uruchomieniu silnika pociggna¢ dzwigienke, aby zamkna¢
zawor.

3. Po uruchomieniu silnika zwolni¢ kluczyk, ktéry powrdci do pozycji ,1”.

4. Po uruchomieniu stopniowo przesuna¢ dzwignie gazu (Poz. 2 PIC 10) do pozycji ¥ skoku (PIC 16),
pozwalajac na rozgrzanie silnika przez kilka minut.

5. Ustawienie dzwigni gazu w pozycji co najmniej %2 + 34 skoku pozwala na uzyskanie optymalnej
wydajnosci.

Alternatywnie do kluczyka rozrusznika mozna uruchomi¢ silnik recznie za pomocg uchwytu (Poz. 18 PIC 10).
w taklm przypadku:
Pociggna¢ uchwyt rozruchu recznego z umiarkowang sitg i pusci¢ go (PIC 17). Powtarzac te czynnosé,
az do uruchomienia silnika. W przypadku zimnego rozruchu nacisna¢ dzwigienke rozrusznika (Poz. 17
PIC 10), aby otworzy¢ przepustnice (PIC 15) przed przekreceniem kluczyka. Po uruchomieniu silnika
pociggna¢ dzwigienke, aby zamkna¢ zawor.
2. Po uruchomieniu stopniowo przesung¢ dzwignie gazu (Poz. 2 PIC 10) do pozycji ¥ skoku (PIC 16),
pozwalajac na rozgrzanie silnika przez kilka minut.
3. Ustawienie dzwigni gazu w pozycji co najmniej V2 + 3% skoku pozwala na uzyskanie optymalnej wydajnosci

9.4. JAZDA DO PRZODU

9.4.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM
Aby wigczy¢ jazde do przodu:
1. Zwolni¢ hamulec postojowy (poz. 5 PIC 9), § 9.6.
2. Ustawic¢ dzwignie zmiany biegéw (poz. 3 PIC 9) w zadanym kierunku: do przodu dla ruchu do przodu,
do tytu dla biegu wstecznego (PIC 18).
3. Stopniowo naciska¢ nogg na pedat (poz. 2 PIC 9). Zarzadzaj kierunkiem jazdy za pomoca kierownicy.
4. Zdjac stope, aby zatrzymac naped silnika i stopniowo naciska¢ na pedat hamulca (poz. 4 PIC 9), aby
zakonczy¢ ruch zamiatarki.
5. Ustaw dzwignie zmiany biegdw w potozeniu srodkowym (na biegu jatowym), jak pokazano na PIC 18.

Jezeli zostaty one przewidziane, wtaczy¢ $Swiatta robocze (poz. 17 PIC 9, PIC 19)(dotyczy modeli wyposazonych
w Swiatta robocze).
UWAGA 1: Predkosc cofania jest o potowe mniejsza niz predkos¢ jazdy do przodu.
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UWAGA 2: przerywany sygnat dzwiekowy sygnalizuje, ze zamiatarka uzywa biegu wstecznego (Tylko tam, gdzie
jest to przewidziane).

9.4.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM
Aby wigczy¢ bieg:
1. Zwolni¢ hamulec postojowy (Poz. 5 PIC 10), § 9.6.
2. Stopniowo naciskac pedat dzwigni zmiany biegéw (Poz. 3 PIC 10) stopg Nacisniecie w prawo aktywuje
bieg do przodu, a naci$niecie w lewo aktywuje bieg wsteczny (PIC 20).
Aby osiggna¢ maksymalng predkosc¢ napedowa, wyregulowac¢ dzwignie regulatora predkosci obrotowej
silnika (Poz. 2 PIC 10) na koncu skoku (PIC 16) i nacisna¢ pedat. Zarzadzac kierunkiem jazdy za
pomoca kierownicy.
3. Podniesc stope, aby zatrzymac trakcje silnika i stopniowo naciska¢ pedat hamulca (Poz. 4 PIC 10), aby
zakonczy¢ prace zamiatarki.
Jesli to konieczne, wiaczy¢ Swiatta robocze za pomoca przetacznika (poz. 17 PIC 10, PIC 21).

UWAGA 1: Predkos$¢ cofania jest o potowe mniejsza niz predkos¢ jazdy do przodu.

UWAGA 2: przerywany sygnat dzwiekowy sygnalizuje, ze zamiatarka uzywa biegu wstecznego. (Tylko tam, gdzie
jest to przewidziane).

9.5. ZATRZYMANIE OPERACYJNE

9.5.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

Aby zatrzymac silnik, obroci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 PIC 9) w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazowek zegara, az do osiggniecia pozycji ,OFF” (PIC 13).

W przypadku dtuzszych okreséw zatrzymania zatgczy¢ hamulec postojowy (poz. 5 PIC 9) jak opisano w pkt.
§ 9.6.

UWAGA: uktad hamulcowy funkcjonuje takze na wytaczonej maszynie.

W czasie konserwacji, kontroli i regulacji, kiedy silnik jest wytaczony, dobra praktyka
jest wyjecie klucza, aby uniknaé przypadkowego lub nieoczekiwanego uruchomienia
przez personel nie wykonujacy czynnosci

9.5.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

Aby zatrzymac silnik, przestawi¢ dzwignie regulatora obrotéw silnika (poz. 2 PIC 9) na pozycje minimum
(rysunek zétwia) i obrocic kluczem do uruchamiania (poz. 1 PIC 14) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek
zegara, az do osiggniecia pozycji ,0".

W przypadku dtuzszych okreséw zatrzymania zataczy¢ hamulec postojowy (poz. 6 PIC 9) jak opisano w pkt.
§ 9.6.

UWAGA: uktad hamulcowy funkcjonuje takze na wytgczonej maszynie.

jest wyjecie klucza, aby uniknaé przypadkowego lub nieoczekiwanego uruchomienia

W czasie konserwacji, kontroli i regulacji, kiedy silnik jest wytaczony, dobra praktyka
przez personel nie wykonujacy czynnosci

9.6. POSTOJ

9.6.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM
W przypadku dtugich postojow, aby zapewnic stabilno$¢ maszyny, nalezy wtaczy¢ hamulec postojowy (poz. 19
PIC 9), zgodnie z procedurg opisang ponizej (PIC 22):

1. Nacisna¢ na pedat hamulca (A, PIC 22)

2. przytrzymaj i pocigqgnij gatke hamulca postojowego (B, PIC 22)

3. zwolni¢ pedat hamulca upewniajac sie, ze jest zablokowany.

Aby zwolni¢ hamulec postojowy:
1. Nacisna¢ na pedat hamulca (C, PIC 22)
2. przytrzymacd i jednoczesnie nacisng¢ dzwignie zwalniajacg hamulec postojowy (D, PIC 22). Pokretto
powrdci do swojej pozycji wyjsciowe].
3. Zwolni¢ pedat hamulca (E, PIC 22).

9.6.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

W przypadku dtugich postojow, aby zapewni¢ stabilno$¢ maszyny, nalezy wigczy¢ hamulec postojowy (poz. 5
PIC 9), zgodnie z procedurg opisang ponizej (PIC 22):
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1. Nacisna¢ na pedat hamulca (poz. 1 PIC 22)
2. Trzymac pedat wcisniety, sprzyjajac blokowaniu pedatu poprzez jego spontaniczny powrét (poz. 2
PIC 22).
3. Zwolni¢ pedat hamulca, sprawdzajac, czy zostat zablokowany.
Aby zwolni¢ hamulec postojowy:
1. Nacisna¢ pedat hamulca do zewnatrz (poz. 3 PIC 22) .
2. trzymac wcisniety do zewnatrz, aby utatwi¢ spontaniczny powrét pedatu (poz. 4 PIC 22)

9.7. ZATRZYMANIE AWARYJNE

9.7.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

W przypadkach awaryjnych nalezy:
1. obrdci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 PIC 9) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara,
az do osiggniecia pozycji ,,OFF"” (PIC 13).
2. Wiaczy¢ hamulec postojowy, jak opisano w punkcie § 9.6.

9.7.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

W przypadkach awaryjnych nalezy:
1. obrdci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 PIC 10) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazdéwek zegara,
az do osiagniecia pozycji ,,0” (PIC 14).
2. Wiaczy¢ hamulec postojowy, jak opisano w punkcie § § 9.6.

9.8. SZCZOTKA CENTRALNA

9.8.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

Aby wykonac czyszczenie za pomoca zamiatarki, nalezy zawsze wiaczy¢ szczotke centralng (poz. 2 PIC 5),
aktywujac obrot za pomoca przetacznika (poz. 11 PIC 9, PIC 24) i odpowiedniego polecenia(poz. 7 PIC 9).

A) Aby zatgczyc¢ i opuscic¢ szczotke centralng i umiescic¢ jg w pozycji roboczej,
nalezy przesung¢ dzwignie w szczelinie (A PIC 25) ;

B) Aby odtaczy¢ i podniesc szczotke centralng z pozycji roboczej, ,
uzy¢ dzwigni, przesuwajac ja w przeciwnym kierunku (B PIC 25).
Dezaktywowac obrot za pomoca przetacznika (poz. 11 PIC 9, PIC 24)

9.8.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

Aby rozpocza¢ sprzatanie zamiatarka, zawsze nalezy zataczy¢ szczotke centralng (poz. 2 PIC 5), uzywajac
specjalnego elementu sterujacego (poz. 7 PIC 10).

Aby zatgczyc¢ i opusci¢ szczotke centralng i umiescic jg w pozycji roboczej, nalezy przesuna¢ dzwignie w szczelinie
(A PIC 25).

Aby odtaczy¢ i podnies¢ szczotke centralng z pozycji roboczej, uzy¢ dzwigni, przesuwajac jg W przeciwnym
kierunku (B PIC 25).

9.9. SZCZOTKA BOCZNA

9.9.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

Aby aktywowac szczotke boczng, przy witaczonych obwodach elektrycznych:
1. Wigczy¢ obroty szczotki bocznej za pomocg przetacznika (poz. 11 PIC 9 i PIC 24 ,0N”)
2. Zatgczy¢ szczotke boczng (prawg i/lub lewq), uzywajac elementu sterujacego (poz. 8 PIC 9), jak
pokazano na (A, PIC 26). Szczotka opuszcza sie na podioge.

Aby wytaczy¢ szczotke:
1. Wytaczy¢ obroty szczotki bocznej za pomocg przetacznika (poz. 11 PIC 9 i PIC 24 ,OFF”)
2. Wylgczy¢ szczotke boczng, uzywajac elementu sterujacego (poz. 8 PIC 9), jak pokazano na (B, PIC 26).
Szczotka unosi sie.

9.9.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

Aby wigczy¢ szczotke boczng:
1. Gdy silnik jest uruchomiony, uzy¢ elementu sterujgcego (poz. 8 PIC 10), jak pokazano na (A, PIC 26).
Szczotka opuszcza sie na podioge.

Aby wytaczy¢ szczotke:
1. Uzy¢ elementu sterujacego (poz. 8 PIC 10) jak pokazano na (B, PIC 26). Szczotka unosi sie.
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9.10. SSANIE

9.10.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

Aby wiaczy¢ lub wytgczy¢ ssanie, gdy obwody elektryczne sg witaczone, uzy¢ odpowiedniego przetacznika (poz.
11 PIC 9 i PIC 24). Nacisng¢ rowniez pokretto (poz. 10 PIC 9), aby otworzy¢ przepustnice (A, PIC 27) i
pociggnac je, aby ja zamkna¢ (B, PIC 27).

9.10.2. WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

W celu wigczenia lub wytaczenia ssania nacisngé¢ pokretto (poz. 10 PIC 10), aby otworzy¢ przepustnice (A,
PIC 27) i pociagnac¢ je, aby ja zamkna¢ (B, PIC 27).

9.11. POTRZASACZ DO FILTRA

Czynnos$¢ nalezy wykonac przy aktywowanymi zasilaniu elektrycznym lub kiedy silnik pracuje. Aby wigczyc
potrzasacz do filtra, nacisng¢ na odpowiedni przetacznik (poz. 12 PIC9, poz. 12 PIC 10), w pozycji niestabilnej
przez pozadang ilos¢ czasu, zwolni¢ przetacznik, aby wytaczy¢ potrzasacz (PIC 28).

9.12. PRZYCISK KLAKSONU

Czynnos¢ nalezy wykonac przy aktywowanymi zasilaniu elektrycznym lub kiedy silnik pracuje. Po nacisnieciu
przycisku (poz. 14 PIC 9, poz. 14 PIC 10) aktywowany jest sygnat dzwiekowy (PIC 30).

9.13. PODNOSNIK KLAPY

Aby podnies¢ przednig uszczelke przeciwpytowg (poz. 6 PIC 9, poz. 6 PIC 10) w celu zebrania jak
najwiekszej ilosci odpadow, nacisna¢ odpowiedni pedat (PIC 32) i przytrzymac go przez zadany czas, a
nastepnie zwolni¢, aby opusci¢ go na ziemie.

9.14. OPROZNIANIE POJEMNIKA NA ODPADY

Aby oprézni¢ pojemnik na odpady (poz. 3 PIC 4):

Wytaczy¢ szczotke centralng (§ 9.8);

Odblokowac zaczep mocujacy, opuszczajgc odpowiednig dzwignie (A, PIC 33);
Wyjacé pojemnik z zamiatarki (B, PIC 33);

Usuna¢ odpady z pojemnika

AWNRE

Aby ponownie umiesci¢ pojemnik na odpady w zamiatarce, wykona¢ czynnosci odwrotne do opisanych w
poprzednich punktach w odwrotnej kolejnosci.

UPE WNIC SIE, ZE ZAMIATARKA POZOSTAJE NIERUCHOMA PRZEZ CALY CZAS
OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY.

9.15. LADOWANIE AKUMULATORA (WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

Gdy poziom natadowania baterii jest niski, nalezy jg natadowaé, wykonujac nastepujgce czynnosci:
1. Wyjacé wtyczke (poz. 2 PIC 6) jak pokazano na PIC 34;
2. Podtaczy¢ wtyczke do tadowarki.

Podtgczenie do tadowarki jest wykonane przez:
wtyczke typu ANDERSON, 175A.
Charakterystyka akumulatordow, jesli nie sg dostarczane bezposrednio z zamiatarkq, jest nastepujaca:
6 V DC, 205 Ah/5 h (kwas); nr. 4 sztuk
Dla ktorego zalecana jest tadowarka o nastepujacych witasciwosciach:
24V DC,20A

ZAWSZE NALEZY ZAPOZNAC SIE Z INSTRUKCJA AKUMULATORA I
/\ |-|' '|~| LtADOWARKI W CELU UZYSKANIA INFORMACJI NA TEMAT DALSZYCH

PROCEDUR, KTORYCH NALEZY PRZESTRZEGAC PODCZAS tADOWANIA,
ZE SZCZEGOLNYM ODNIESIENIEM DO SRODKOW ZAPOBIEGAWCZYCH I
OCHRONNYCH, KTORE NALEZY PODJAC.

ROZDZIAL 10 - REGULACIE

A M] PRZED WELACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.
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10.1. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu wykonania réznych faz regulacji zamiatarki operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym
wymogiem jest koniecznos$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji.

10.2. REGULACJA NACISKU SZCZOTKI CENTRALNEJ

WYLACZONYM SILNIKU I OCHLODZENIU
WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: CZYNNOSC NALEZY WYKONAC PRZY
WYLACZONYM ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.

Kiedy szczotka centralna (poz. 2 PIC 3) ulegnie zuzyciu powodujac spadek wydajnosci czyszczenia, nalezy
wyregulowac jej wysokos¢, z regulatorem wysokosci (poz. 9 PIC 9, poz. 2 PIC 10);
1. najpierw odkrecajac nakretke pierscieniowg (poz. 1 PIC 35);
2. Regulujac regulator (poz. 9 PIC 9, poz. 2 PIC 10) przesuwajac go w szczelinie, az do osiggniecia
zadanej wysokosci;
3. dokrecajac nakretke pierscieniowg, aby ustabilizowac¢ regulacje.
Aby sprawdzié¢, czy szczotka centralna zostata wyregulowana prawidtowo, zmierzy¢ pozostawiany przez nig
»S$lad” w sposdb nastepujacy:
a. Po wykonaniu regulacji wigczy¢ szczotke centralng i, nie wykonujac ruchu ani do przodu, ani do tytu,
pozostawic jg w stanie funkcjonowania w tym samym punkcie przez co najmniej 10/15 sekund.
b. Podnies¢ szczotke centralng i przemiesci¢ zamiatarke az do chwili gdy na posadzce widoczny bedzie
Slad pozostawiany przez obracajacy sie szczotke, jak pokazano na PIC 36. Jezeli Slad rdézni sie od
pokazanego, nalezy przeprowadzi¢ nowg regulacje.

j WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM: CZYNNOSC MUSI BYC WYKONANA NA

10.3. REGULACJA NACISKU SZCZOTEK BOCZNYCH
j WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM: CZYNNOSC MUSI BYC WYKONANA NA

WYLACZONYM SILNIKU I OCHLODZENIU
WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: CZYNNOSC NALEZY WYKONAC PRZY
WYLACZONYM ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.

W przypadku zuzycia szczotki bocznej, w celu wyregulowania jej nacisku na powierzchnie, nalezy wyregulowad
jej wysokosc¢ :
1. odkrecajac/dokrecajnakretke pierscieniowg (PIC 37)

10.4. REGULACJA WYSOKOSCIBOCZNYCH USZCZELEK PRZECIWPYLOWYCH

WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM: CZ YNNOSC

MUSI BYC WYKONANA NA WYLACZONYM SILNIKU I

OCHLODZENIU . ]
A WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: CZYNNOSC NALEZY

WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.

CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY UZYCIU REKAWIC
I SRODKOW OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.
W przypadku koniecznosci wyregulowania bocznych uszczelek przeciwpytowych (poz. 3 PIC 5), na przykfad po
ich wymianie lub w celu ponownej regulacji, nalezy postepowac¢ w nastepujacy sposob:
1. zdemontowaé boczny ptat (prawg i/lub lewq) chronigcy $rodkowa szczotke (poz. 5 PIC 4, poz. 1
PIC 38) odkrecajgc odpowiednie $Sruby mocujace (poz. 2 PIC 38);
2. poluzowa¢ nakretki paska mocujacego uszczelke (lewy i/lub prawy) (poz. 2 PIC 38);
3. przesunac uszczelke w dét, az znajdzie sie 2 mm od podioza;
4. Po osiggnieciu zadanej regulacji dokreci¢ sruby paska mocujacego uszczelke

ROZDZIAL 11 - NORMY BEZPIECZENSTWA

11.1. OGOLNE RYZYKO RESZTKOWE

wyeliminowad. Dla kazdego z nich ponizej podane zostaly odpowiednie wskazania, aby
zapewnic prace w warunkach maksymalnego bezpieczenstwa.

Ryzyko odniesienia obrazen rak, ciata i oczu, w przypadku uzywania maszyny bez wszystkich oston,
ktére musza by¢ w stanie nienaruszonym i poprawnie zainstalowane.

@ DEFINICIA: Ryzyko resztkowe, to ryzyko, ktérego z réznych powodow nie mozna

e Ryzyko obrazen ragk w przypadku dotkniecia szczotki bocznej lub szczotki centralnej, z jakiegokolwiek
powodu, w czasie ich obracania. Szczotek mozna dotkngé wytacznie, kiedy silnik jest wytaczony i po
zastosowaniu rekawic ochronnych, aby unikna¢ skaleczenia lub przeciecia, w przypadku gdy na widknach
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szczotek znajdowalyby sie ostre resztki i zanieczyszczenia.

e Ryzyko wdychania szkodliwych substancji, otaré dtoni, w czasie oprdzniania pojemnika na odpady bez
zastosowania rekawic ochronnych i maski do ochrony drég oddechowych.

e Ryzyko utraty kontroli nad maszyna w przypadku uzywania na powierzchniach o nachyleniu wiekszym
niz to wskazane w punktach § 5.10i § 7.1, lub niezatrzymania maszyny w przypadku jej zaparkowania.

e Ryzyko wybuchu lub pozaru w przypadku uzupetniania poziomu paliwa przy wigczonym silniku lub przy
wytaczonym silniku, ktory nie ulegt catkowitemu ochtodzeniu.

e Ryzyko powaznego oparzenia w przypadku wykonywania konserwacji przy wtaczonym silniku lub przy
wytaczonym silniku, ktéry nie ulegt catkowitemu ochtodzeniu.

e Ryzyko wdychania gazéw spalinowych w przypadku uzywania w otoczeniu bez wystarczajacej wentylacji.
e Ryzyko hatasu wytwarzanego przez maszyne;

e Ryzyko wibracji zaréwno ukfadu reka-ramie, jak i catego ciata.

11.2. OGOLNE RYZYKO ZWIAZANE Z UZYWANIEM AKUMULATOROW KWASOWYCH

e Przed wykonaniem tadowania sprawdzié, czy pomieszczenie jest odpowiednio wentylowane, lub tadowanie
wykona¢ w odpowiednio przystosowanym do tego pomieszczeniu.

e Nie pali¢ tytoniu, nie uzywac otwartego ognia, nie uzywac Sciernic i zgrzewarek; unika¢ powodowania
iskrzenia w poblizu akumulatoréow.

e Nie pobiera¢ pradu z akumulatora za pomocg prowizorycznych zaciskow, gniazdek i stykow.

e Upewnic sie, ze wszystkie potaczenia (zaciski kablowe, gniazda, wtyki, itp.) sq zawsze dobrze docisniete
i w dobrym stanie.

e Nie kfa$¢ metalowych narzedzi na akumulatorze.

e Akumulator utrzymywa¢ w stanie czystosci, suchym, uzywajac, w miare mozliwosci, szmatek
antystatycznych.

e Poziom uzupetnia¢ wodg destylowang zawsze, kiedy poziom elektrolitu spadnie do 5 - 10 mm od panelu
ochronnego.

e Unika¢ przetadowania i utrzymac temperature akumulatora ponizej 45°C.

e Utrzymywacé wszystkie scentralizowane systemy uzupetniania poziomu w stanie idealnej wydajnosci i
wykonywac ich okresowg konserwacje.

e Ryzyko porazenia pradem elektrycznym i zwarcia; ze wzgledéw bezpieczenstwa, przed wykonaniem
jakiejkolwiek konserwacji lub naprawy akumulatora (lub maszyny), odtgczy¢ zaciski +/- od biegundow
akumulatora.

e Ryzyko wybuchu w czasie tadowania; moze do niego dojs¢ w czasie tadowania za pomoca nieodpowiedniej
tadowarki (w zaleznosci od liczby amperow akumulatora).

e W czasie tadowania akumulatora lub, w kazdym wypadku, po wprowadzeniu wtyczki tadowarki, zabrania
sie uruchamiania maszyny i jej przemieszczania (takze recznie).

e W przypadku nieoczekiwanego rozlania ptynu zawartego w akumulatorze, z jakiegokolwiek powodu,
zebra¢ wyciek za pomocg chtonnego materiatu, po zastosowaniu rekawic i odziezy odpornej na dziatanie
kwasow, okularéow ochronnych i s$rodkéw ochrony drég oddechowych, po przeczytaniu instrukcji
dotyczacej akumulatora.

11.3. SRODKI OCHRONNE

11.3.1. SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ ($0I)

Oprécz powyzszego, aby bezpiecznie postepowal podczas uzytkowania, konserwacji, regulacji, kontroli i
czyszczenia zamiatarki, konieczne bedzie stosowanie $rodkow ochrony indywidualnej (SOI) odpowiednich do
rodzaju zagrozenia, ktére moze wystapic.
W szczegdlnosci podczas czynnosci z uzyciem zamiatarki konieczne bedzie:

Stosowanie odpowiednich SOI do ochrony stuchu wybranych na podstawie zaréwno poziomu

generowanego hatasu (§ 5.10), jak i wzglednego czasu ekspozycji oraz biorac pod uwage wszelkie
inne zagrozenia zewnetrzne wynikajace z ich stosowania, takie jak:

- ruch pojazddw i przebywanie osob wokdt zamiatarki we wszystkich fazach jego uzytkowania;
- niezauwazenie przez operatora dzwiekowych sygnatéw alarmowych;

- obecnos¢ jakichkolwiek substancji ototoksycznych obecnych w otaczajgcym srodowisku.
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e Stosowac odpowiednie srodki ochrony osobistej w celu ochrony przed ryzykiem wibracji rak i ramion;

e Ograniczy¢ czas ciggtego uzytkowania zamiatarki, aby chroni¢ caty uktad ciata przed ryzykiem wibracji.
W szczegdlnosci, w przypadku konserwacji opisanych w niniejszej instrukcji, nalezy uzy¢:

Rekawic do ochrony przed ryzykiem mechanicznym;

Okularéw ochronnych;

Srodkéw do ochrony drég oddechowych.

DOS

W przypadku nieoczekiwanego wycieku kwasu z akumulatora lub nieprzewidzianego zebrania materiatow
niebezpiecznych, nalezy uzy¢:

Rekawic do ochrony przed ryzykiem mechanicznym i chemicznym (np. rekawice neoprenowe);

Okularéw ochronnych;

Maski do ochrony twarzy FFP3 lub lepszej;

Odziezy do ochrony przed ryzykiem chemicznym.

PO

W celu oczyszczenia zamiatarki stosowaé wytacznie odpowiednig odziez robocza i czyszczenie wykonywac po
zakonczeniu pracy.

WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM:
Dalsze srodki zapobiegawcze i ochronne mozna znalez¢ w dokumentacji
dostarczonej przez producenta akumulatory i tadowarki.
] WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM:
Dalsze srodki zapobiegawcze i ochronne mozna znalez¢ w dokumentacji
dostarczonej przez producenta akumulatora i silnik.

>

11.3.2. SRODKI OCHRONNE PRZEWIDZIANE DO OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY

W czasie oprdzniania pojemnika na odpady nalezy zachowac przewidziane odlegtosci bezpieczenstwa, w
zaleznosci wymiaréw gabarytowych.

W CZASIE OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY UPE WNIC SIE, ZE NA

ODLEGLOSCI MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE
OSOBY. PONADO SPRA WDZIC CZY ZAPEWNIONA ZOSTALA ODPOWIEDNIA ILOSC
WOLNEJ PRZESTRZENI, ABY UNIKNAC UDERZEN KTORE MOGLYBY SPOWODOWAC
USZKODZENIE I NIEPRAWIDLOWE FUNKCIJONOWANIE ZAMIATARKI.

UPEWNIC SIE, ZE ZAMIATARKA POZOSTAJE NIERUCHOMA PRZEZ CALY CZAS
OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY. W TYM CELU NALEZY ZAWSZE URUCHAMIAC
HAMULEC POSTOJOWY (poz. 5 PIC 9, poz. 5 PIC 10; § 9.6).

JESLI ODPADY W POJEMNIKU MAJA NADMIERNA WAGE,

USUNAC JE ODPOWIEDNIMI SRODKAMI I POJEDYNCZO,
& NOSZAC OKULARY OCHRONNE I SPRZET OCHRONY DROG

ODDECHOWYCH. EWENTUALNIE POPROSIC O POMOC

DRUGA OSOBE.

> B>
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ROZDZIAL 12 - STABILNOSC MASZYNY

12.1. STABILNOSCW CZASIE UZYWANIA

Stabilno$¢ maszyny w czasie jazdy i czyszczenia moze by¢ zapewniona gtéwnie dzieki przestrzeganiu limitéw
przewidzianych dla nachylenia powierzchni (pkt. § 5.10 i § 7.1) oraz dzieki sprawdzeniu nos$nosci powierzchni
do oczyszczenia, ktéra musi by¢ odpowiednia dla podparcia ciezaru zamiatarki wskazanego na tabliczce CE.

Oprdznianie pojemnika na odpady i wszystkie inne fazy konserwacji, regulacji, czyszczenia i kontroli muszq
by¢ wykonywane na powierzchniach ptaskich, nie nachylonych, o nosnosci odpowiedniej dla podparcia ciezaru
zamiatarki wskazanego na tabliczce CE.

Aby zapewni¢ niezbedna stabilno$¢ maszyny po jej zaparkowaniu nalezy zatgczy¢ hamulec postojowy, jak opisano
w pkt. § 9.6. Jesli pozostawienie maszyny w pozycji postojowej na ptaskiej powierzchni nie jest mozliwe, zaleca
sie zastosowanie stosownych klinéw pod kofta.

12.2. STABILNOSC PODCZAS TRANSPORTU

Zamiatarka musi by¢ transportowana i przenoszona z uwzglednieniem jej wagi wskazanej na tabliczce CE, a
takze wartosci podanych w § 5.10.

Podniesienie zamiatarki musi by¢ wykonane w sposéb opisany w pkt. ROZDZIAL 4, natomiast, aby ja
przetransportowa¢, niezbedne jest jej zamocowanie. W tym celu mozna uzy¢ przygotowanych otwordw
mocujacych (PIC 39). Po umiejscowieniu, zataczy¢ hamulec postojowy, jak opisano w pkt. § 9.6, w razie
potrzeby, zastosowacé odpowiednie kliny pod kota.

ROZDZIAL 13 - TRANSPORT, PRZEMIESZCZANIE I WYLACZENIE Z EKSPLOATACII

13.1. WYLACZENIE Z EKSPLOATACJI
j WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM: CZYNNOSC MUSI BYC WYKONANA NA

WYLACZONYM SILNIKU I OCHLODZENIU . ) .
WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: CZYNNOSC NALEZY WYKONAC PRZY
WYLACZONYM ZASILANIU ELEKTRYCZNYM.

Zamiatarke wycofac¢ z eksploatacji w sposob opisany w ponizszych punktach:
e QOdtaczy¢ akumulatory, odtaczajac wtyczke tadowania, jak pokazano na PIC 34. Wyja¢ akumulator z
obsady i przechowywac¢ go w suchym, dobrze wentylowanym miejscu.

e Aby wydtuzy¢ trwatos$¢ nieuzywanego akumulatora niezbedne jest jego dotadowywanie i uzupetnianie
poziomu wody destylowanej, co 30/40 dni (baterie kwasowe).

e QOczyscic filtry przeciwpytowe i pojemnik na odpady.
e Zamknac¢ zawér zbiornika paliwa (WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM).
WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM:
Wiecej informacji na temat wycofywania maszyny z eksploatacji mozna
I znalez¢ w dokumentacji dostarczonej przez producenta akumulatory.
: WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM:

Wiecej informacji na temat wycofywania maszyny z eksploatacji mozna
znalez¢ w dokumentacji dostarczonej przez producenta silnik.

13.2. OPAKOWANIE, PODNOSZENIE | TRANSPORT

W przypadku gdy niezbedne jest zapakowanie maszyny, wykona¢ demontaz szczotki/ek bocznej/ych, jak opisano
w punkcie 15.5

Podnie$¢ zamiatarke i umiejscowi¢ na odpowiednim stole, za pomoca srodkow podnoszacych odpowiednich dla
ciezaru zamiatarki wskazanego na tabliczce, lub za pomocg podestéw podnoszacych. Do podniesienia uzy¢ srub
oczkowych (pkt. ROZDZIAL 4, poz. 2 PIC 2).

Przestrzega¢ wskazan podanych w punkcie ROZDZIAL 4, dotyczacych podnoszenia maszyny, i w punkcie
§ 12.2, dotyczacych transportu.

ROZDZIAL 14 - SYTUACIE AWARYINE

14.1. SYTUACJE AWARYJNE
W przypadku jakiejkolwiek sytuacji awaryjnej, na przyktad:
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e nieumysine przejechanie maszyna po przewodach elektrycznych utozonych na posadzce,
ktore spowodowato ich owiniecie wokot szczotki centralnej lub bocznej,

e z wnetrza maszyny lub silnika styszalny jest nieprawidlowy hatas,

e doszto do zebrania goracych materiatléw, palnych substancji lub ogélnie materiatow
chemicznych, itp.

nalezy:

e Jesli silnik jest wlaczony, wykonac zatrzymanie awaryjne, jak opisano w punkcie § 9.7.

e Zalaczy¢ hamulec postojowy jak opisano w punkcie § 9.6

¢ Oddali¢ sie od maszyny

Natychmiast wezwac¢ pomoc medyczng, jesli ucierpialy osoby.

/N

WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: Wiecej informacji na temat procedur
) postepowania w przypadku awarii mozna znalez¢ w dokumentacji
Iﬂ( “ dostarczonej przez producenta akumulatora i tadowarki do akumulatorow.

WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM:
Wiecej informacji na temat procedur postepowania w przypadku awarii

mozna znalez¢ w dokumentacji dostarczonej przez producenta akumulatora
i silnika.

14.2. URUCHOMIENIE PO SYTUACJI AWARYJNEJ

Przed ponownym uzyciem maszyny, po rozwigzaniu sytuacji awaryjnej, nalezy wykonac kontrole wszystkich
czesci maszyny (pkt. ROZDZIAL 5), szczegdlng uwage poswieci¢ ostonom i urzadzeniom bezpieczeristwa.
Normalne uzywanie zamiatarki mozna wznowi¢ wytacznie, jezeli wykonane kontrole zakonczyty sie wynikiem
pozytywnym (wszystkie czesci funkcjonujg poprawnie i s w stanie integralnym).

Procedury ponownego uzbrajania nie sg przewidziane.

/N

WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM: Wiecej informacji na temat
I uruchamiania maszyna po wystapieniu sytuacji awaryjnej mozna znalez¢ w

L ] dokumentacji dostarczonej przez producenta akumulatora.
WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM: Wiecej informacji na temat

uruchamiania maszyna po wystapieniu sytuacji awaryjnej mozna znalez¢ w
dokumentacji dostarczonej przez producenta akumulatora i silnika.

ROZDZIAL 15 - KONSERWACJA

15.1. OGOLNE NORMY BEZPIECZENSTWA

|| —J] PRZED WELACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.

> PPk

WSZYSTKIE CZ YNNOSCI KONSERWACJI I CZYSZCZENIA MUSZA BYC WYKONYWANE
PO WCZESNIEJSZYM WYJECIU KLUCZA I NA WYLACZONYM I ZIMNYM SILNIKU
(WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM), LUB PRZY WYLACZONYM ZASILANIU
ELEKTRYCZNYM (WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM).

NIGDY NIE DOTYKAC SZCZOTEK REKOMA, KIEDY SIE ONE OBRACAJA

UPEWNIAC SIE, PRZEZ CALY CZAS TRWANIA CZYNNOSCI, ZE NA ODLEGLOSCI
MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE OSOBY NIE
WYZNACZONE DO CZYSZCZENIA I KONSERWACIJI.

ZASTOSOWAC PRZEWIDZIANE SRODKI, ABY UNIKNAC PRZYPADKOWEGO I
NIEOCZEKIWANEGO URUCHOMIENIA MASZYNY W CZASIE TRWANIA CZYNNOSCI I
PRACOWAC ZAWSZE PO WCZESNIEJSZYM WYLACZENIU SILNIKA (WERSJA ZASILANA
SILNIKIEM SPALINOWYM), LUB WYLACZENIU URZADZEN ELEKTRYCZNYCH (WERSJA
ZASILANA AKUMULATOREM).
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15.2. SZKOLENIE OPERATOROW

15.2.1. WERSJA ZASILANA AKUMULATOREM

W celu wykonania réznych faz konserwacji i czyszczenia zamiatarki operator nie wymaga specjalnego
przeszkolenia, jedynym wymogiem jest konieczno$c przeczytania informacji wskazanych w niniejszej
instrukcji.

15.2.2, WERSJA ZASILANA SILNIKIEM SPALINOWYM

W celu wykonania réznych faz konserwacji i czyszczenia zamiatarki operator nie wymaga specjalnego
przeszkolenia, jedynym wymogiem jest koniecznos$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji
i w instrukcji obstugi silnika.

15.3. USZCZELKIPRZECIWPYLOWE

CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZ YM

WYLACZENIU I OCHLODZENIU SILNIKA. CZYNNOSC
NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU
ELEKTRYCZNYM. CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY
uzZycru REKAWIC I OKULARY OCHRONNE I SRODKOW

OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

Co 70/100 godzin dziatania sprawdzi¢ stan uszczelek przeciwpytowych (poz. 3 PIC 5) i w razie potrzeby
wymienic.
Aby wymieni¢ uszczelki przeciwpytowe:
1. zdemontowa¢ boczny ptat (prawg i/lub lewa) chronigcy $rodkowq szczotke (poz. 5 PIC 4, poz. 1
PIC 38) odkrecajac odpowiednie $sruby mocujace (poz. 2 PIC 38);
Odkreci¢ nakretki listwy uszczelniajgcej POZ. 3 PIC 38;
Usung¢ zuzytq uszczelke i wymienic¢ jg na nowq;
Wyregulowa¢ wysokos$¢ od podtoza jak opisano w § 10.4;
Przykreci¢ nakretki do listwy mocujacej uszczelki (poz. 3 PIC 38.
Zamontowac boczny ptat (prawg i/lub lewg) chronigcy srodkowa szczotke (poz. 5 PIC 4, poz. 1 PIC 38)
dokrecajac $ruby.

oukwnN

15.4. SZCZOTKA CENTRALNA

CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZ YM
WYLACZENIU I OCHLODZENIU SILNIKA. CZYNNOSC

NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU
ELEKTRYCZNYM. CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY
vzycru REKAWIC I OKULARY OCHRONNE I SRODKOW
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

KONTROLE NALEZY PRZEPROWADZIC DOPIERO PO
WLELOZENIU ZATYCZKI ZABEZPIECZAJACE].

Co 50/80 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ stan szczotki centralnej (poz. 2 PIC 3), w
szczegdlnosci w przypadku gdy podejrzewa sie przypadkowe zebranie lin, sznurkdw, itp.
Aby przystgpi¢ do kontroli szczotki centralnej, po prostu wyjac¢ pojemnik na odpady (poz. 3 PIC 3).

Jezeli konieczna jest wymiana szczotki srodkowej
1. Zdemontowac prawg/lewg obudowe szczotki srodkowej (Part. 5 PIC 4, Part. 1 PIC 40) odkrecajac
odpowiednie sruby mocujace (Part. 2 PIC 40);
2. Zdemontowac lewe ramie wahacza (Part. 4 PIC 40) odkrecajac sruby (Part. 3 PIC 40)
3. Zdemontowac drzwiczki szczotki (Part. 6 PIC 40) odkrecajac jej nakretki (Nr. 5 PIC 40);
4. Zdemontowac szczotke (Part. 8 PIC 40) i wyjac piaste (Part.7 PIC 40)

Aby zakonczy¢ montaz, wykonac¢ czynnosci opisane powyzej w odwrotnej kolejnosci.
Wyregulowa¢ wysokos$¢ nowej szczotki zgodnie z opisem wskazanym w punkcie 10.2.

15.5. SZCZOTKA BOCZNA

CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEISZYM
WYEACZENIU I OCHLODZENIU SILNIKA. CZYNNOSC
NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU
ELEKTRYCZNYM. CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY
UZYCIU REKAWIC I OKULARY OCHRONNE I SRODKOW

OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.
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Co 50/80 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ stan szczotki bocznej (poz. 1 PIC 3 pkt. § 5.3),
w szczegolnosci w przypadku gdy podejrzewa sie przypadkowe zebranie lin, sznurkdw, itp.
W razie potrzeby dokona¢ wymiany:
1. Podnies$¢ szczotke boczng (pkt. § 9.9)
2. Odkreci¢ pierscien mocujacy (poz. 1 PIC 41), aby odtaczy¢ szczotke boczng (poz. 2 PIC 41) z kotnierza
z tworzywa sztucznego
3. Wymienic¢ zuzytg szczotke na nowg. Wprowadzi¢ nowg czes$¢ na kotnierz i dokrecié pierscien mocujacy,
aby ja zablokowac. Wyregulowa¢ wysokos$¢ zgodnie z opisem w pkt. § 10.3

15.6. KONSERWACJA SZCZEGOLNA DLA SILNIKOW SPALINOWYCH WEWNETRZNEGO SPALANIA

Wiecej informacji dotyczacych konserwacji silnika i odpowiednie srodki
I ] bezpieczenstwa, ktore nalezy zastosowad, zostaty wskazane w instrukcji
. obstugi silnika.

Uwaznie przeczytac instrukcje obstugi silnika i:

1. Sprawdzaé poziom oleju silnikowego, co 20 godzin dziatania maszyny;

2. Pierwsza wymiana oleju silnikowego musi by¢ wykonana po 50 godzinach dziatania. Uzupetni¢ poziom
stosujac ilos¢ oleju wskazang w instrukcji obstugi silnika; olejem zalecanym dla klimatu umiarkowanego
jest olej 10W-30 multi-grade dla silnikow benzynowych i diesla. W przypadku gdy pracuje sie w klimacie
nieumiarkowanym, w instrukcji silnika sprawdzi¢ jaki typ oleju bedzie najbardziej odpowiedni. Do
wymiany oleju uzy¢ odpowiedniego spustu znajdujgcego sie pod misg silnika.

3. Olej wymienia¢ po kazdych 90/100 godzin dziatania.

4. Filtr powietrza oczyszczac co kazde 25 godzin dziatania lub wczesniej, w zaleznosci od potrzeby. W razie
zuzycia, wymienic (zobacz instrukcje obstugi silnika).

ABY SPRAWDZIC LUB WYMIENIC OLEJ SILNIKOWY, NALEZY ZAtOZYC
REKAWICE DO OCHRONY PRZED CZYNNIKAMI CHEMICZNYMI, NAJLEPIEJ
TE WYKONANE Z KAUCZUKU NITRYLOWEGO. NIE UTYLIZOWAC ZUZYTEGO
OLEJU tACZNIE Z ODPADAMI Z GOSPODARSTW DOMOWYCH, GDYZ JESTO

ON WYSOCE ZANIECZYSZCZAJACY. ZUZYTY OLEJ UTYLIZOWAC ZGODNIE Z
OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWA.

15.7. KONSERWACJE DO AKUMULATOROW KWASOWYCH

PRZESTRZEGAC ZASAD I SRODKOW OSTROZNOSCI
PODANYCH W § 11.2. ZAWSZE UZYWAC

A OKULAROW OCHRONNYCH, REKAWIC, SPRZETU
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH I ODZIEZY

KWASOODPORNEJ.

1. Aby zapewni¢ dobra zywotnos¢ akumulatoréw, zaréwno ptaskich jak i rurowych, unikac ich catkowitego
roztadowania. CALKOWICIE ROZLADOWANE AKUMULATORY (TAKZE NOWE) NIE MOGA BYC
PONOWNIE tADOWANE.

2. Czesto sprawdzac poziom roztworu akumulatora i w razie potrzeby uzupetniac¢ stosujac wytgcznie wode
destylowana.

3. Cykl tadowanie musi by¢ wykonany catkowicie i bez przerw.

ZUZYTE AKUMULATORY UTYLIZOWAC ZGODNIE Z OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI.

Przeczytac¢ dokumentacje dostarczona przez producenta akumulatoréw, aby
] uzyskaé wieksza ilos¢ informacji dotyczacych konserwacji i wymaganych
srodkow ochronnych.

15.8. CZYSZCZENIE MASZYNY

Oczyszczac zewngtrzne czgsci maszyny za pomoca wilgotnych szmatek lub migkkich szczotek.
CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZYM

WYLACZENIU I OCHLODZENIU SILNIKA. CZYNNOSC
NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU
ELEKTRYCZNYM. CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY

uzyciu REKAWIC I OKULARY OCHRONNE I SRODKOW
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

NIE CZYSCIC JAKICHKOLWIEK ZEWNETRZNYCH CZESCI MASZYNY ZA POMOCA
BEZPOSREDNIEGO STRUMIENIA WODY.
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CHEMICZNYCH, SCIERNYCH PROSZKOW LUB PODOBNYCH, DO CZYSZCZENIA
PANELU STEROWANIA I MIEJSC, W KTORYCH ZNAJDUJA SIE ETYKIETY LUB CZESCI

j NIE UZYWAC DETERGENTOW LUB OGOLNIE AGRESYWNYCH SUBSTANCJI
NADRUKOWANE, ABY UNIKNAC ICH USZKODZENIA I UTRATY CZYTELNOSCI.

15.9. CZYSZCZENIE FILTROW
CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZYM

WYLACZENIU I OCHLODZENIU SILNIKA. CZYNNOSC
NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU
ELEKTRYCZNYM. CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY
vzZyciu REKAWIC I OKULARY OCHRONNE I SRODKOW

OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

Co 40/70 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ filtr przeciwpytowy (poz. 5 PIC 3 pkt. 5.7). Aby
zapewnic¢ dogtebne oczyszczenie, wyjac filtr z gniazda, w sposdb nastepujacy:

Wyja¢ pojemnik na odpady zgodnie z opisem w § 9.14;

Otworzy¢ maske silnika (PIC 42) i zdja¢ obudowe filtrow (poz. 1 PIC 42);

Odtaczy¢ wtyczke wytrzasacza filtra (poz. 2 PIC 42)

Wyja¢ wspornik wytrzasacza filtra (poz. 3 PIC 42) odkrecajac pokretta mocujace (poz. 4 PIC 42);
Wyjac¢ filtry (poz. 5 PIC 42) w celu wyczyszczenia.

ubhwWNE

W celu oczyszczenia potrzasna¢ filtrem (nie gwattownie), a nastepnie doktadnie oczysci¢ za pomocaq pistoletu
pneumatycznego, lub podobnych, kierujac strumien powietrza od zewnatrz do wewnatrz, jak pokazano na
(PIC 42).

W czasie ponownego montazu upewnic sie, ze czarna uszczelka zostata poprawnie umiejscowiona i wycentrowana.

Po zakonczeniu czyszczenia ponownie zmontowac filtr, wykonujac czynnosci opisane powyzej w odwrotnej
kolejnosci.

Upewnic sie, ze filtr jest zawsze w idealnym stanie i w razie potrzeby wymieni¢.

15.10.CZYSZCZENIE POJEMNIKA NA ODPADY

CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZ YM
WYLACZENIU I OCHLODZENIU SILNIKA. CZYNNOSC

NALEZY WYKONAC PRZY WYLACZONYM ZASILANIU
ELEKTRYCZNYM. CZYNNOSCI NALEZY WYKONYWAC PRZY
UZYCIU REKAWIC I OKULARY OCHRONNE I SRODKOW
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

UPEWNIC SIE, ZE OSOBY NIEUPOWAZNIONE DO
WYKONANIA DZIALAN NIE MOGA UZYSKAC DOSTEPU.

Pojemnik na odpady oczyszczac¢ co 50/60 godzin roboczych, lub w razie potrzeby.

Aby przystapi¢ do czyszczenia, nalezy najpierw wytaczy¢ zamiatarke, a nastepnie odtgczy¢ pojemnik na odpady
od maszyny zgodnie z opisem w § 9.14 .

Nastepnie zaleca sie sprawdzenie czesci wokot szczotki centralnej, w ktdrych mozliwe jest tworzenie sie kamienia

lub osaddw, a w razie potrzeby przystgpienie do usuwania.

WAZNE: Zaleca sie, aby czyszczenie pojemnika i filtréow wykonywaé bez uzycia wody,
lub aby poczekac na catkowite osuszenie zamiatarki przed wznowieniem dziatania.

ROZDZIAL 16 - KONSERWACJA NADZWYCZAINA

ZOSTALY WSKAZANE W NINIEJSZEJ INSTRUKCJI; MUSZA BYC ONE WYKONYWANE
PRZEZ PERSONEL ODPOWIEDNIO UPOWAZNIONY, WYSPECJALIZOWANY W ZAKRESIE

j KONSERWACJA NADZWYCZAJNA OBEJMUJE WSZYSTKIE CZ YI\[NOS'CI, KTORE NIE
SERWISOWANIA MASZYNY (ZOBACZ OKLADKA INSTRUKCII).

ROZDZIAL 17 - CZESCI ZAMIENNE

Aby wymienié czesci maszyny, powotac sie na liste czesci zamiennych dostarczong przez producenta.
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ROZDZIAL 18 - DEMONTAZ I ZLOMOWANIE

Witasciciel urzadzenia jest zobowigzany do uzytkowania wytgcznie czesci i akcesoriow produkowanych przez
producenta, gdyz tylko takie elementy sg w stanie zapewni¢ bezpieczng i bezproblemowa prace. Nie nalezy
stosowac czesci zdemontowanych z innych urzadzen lub zestawow. Jesli nie uzywasz urzadzenia, wyjmij baterie
i zutylizuj je zgodnie z europejskgq normg 2013/56/EU.

e odtacz urzadzenie od sieci zasilajacej i wyczys¢ urzadzenie po oprdznieniu wszelkich ptyndw,

e oddziel grupy jednorodnych materiatéw (tworzywa sztuczne, metale, gumy, opakowania).

Czesci musza by¢ usuniete zgodnie z obowigzujacymi zasadami recyklingu.
Zaleca sie usunac czesci, ktore moga byc¢ niebezpieczne zwtaszcza w przypadku dzieci.

ROZDZIAL 19 - NIEPRAWIDLOWOSCI / PRZYCZYNY / ROZWIAZANIA

Na maszynie mogg sie pojawi¢, zasadniczo, dwie rézne nieprawidtowosci:
e W czasie uzywania maszyna powoduje powstawanie pytu,

e maszyna pozostawia zanieczyszczenia na podtodze.

Przyczyn tych nieprawidtowoséci moze by¢ wiele, lecz dzieki starannej i okresowo wykonywanej konserwacji
zwyczajnej, nie bedg sie one pojawiacé. Najczestsze problemy, ktére mogq sie pojawic¢, zostaty wymienione w

ponizszej tabeli.

NIEPRAWIDLOWOSCI

PRZYCZYNY

ROZWIAZANIA

Maszyna powoduje powstawanie
pytu.

Ssanie wytaczone i/lub zamkniete.

Wiaczy¢ zasysanie

Filtr zatkany.

Oczysci¢, poprzez "potrzasanie",
za pomocg odpowiednich narzedzi.
W razie potrzeby wyjac¢ i doktadnie
oczyscic.

Filtr uszkodzony

Wymienié.

Filtr nie zostat wprowadzony
poprawnie.

Zamontowac wraz z odpowiednig
uszczelkg; upewnic sie, ze jest
poprawnie utozony i docisniety za
pomocg odpowiednich blokad.

Ciagte uzywanie szczotki bocznej.

Szczotki bocznej mozna uzywac
wytgcznie do czyszczenia brzegow,
rogoéw, nieregularnych ksztattow.

Uszkodzone uszczelki boczne.

Wyregulowaé lub wymienicé.

maszyna pozostawia
zanieczyszczenia na podiodze.

Szczotka centralna nie jest
wyregulowana prawidtowo lub ulegta
zZuzyciu.

Wyregulowac¢ szczotke centralng,
splradvxdzajqc pozostawiany przez nig

nS

Doszto do zebrania sznuréw, lin, itp. Usunac.
Uszkodzone uszczelki boczne. Wymienic.
Petna skrzynka do zbierania. Oproéznié.

(WERSJA ZASILANA
AKUMULATOREM) Maszyna
zasilana bateria nie dziata
najlepiej, jest powolna, nie
czysci dobrze.

Niski poziom natadowania akumulatora
lub akumulator nie jest w petni
natadowany.

[Dioda LED trakcji (poz. 5 PIC 9%
zgaszona lub miga przy wigczonyc
obwodach elektrycznych]

Sprawdzi¢ poziom elektrolitu i
kontynuowac¢ nowy cykl tadowania
Kompletne (patrz dokumentacja
dostarczona przez producenta
akumulatora).

Ten rodzaj tadowarki nie jest zalecany
lub jest niewystarczajacy.

Uzy¢ odpowiedniej tadowarki (§ 9.15)

(WERSJA ZASILANA
AKUMULATOREM)
Brak trakcji

Nieprawidtowos$¢ w systemie
trakcyjnym

[Dioda LED trakcji (poz. 5 PIC 9)
zgaszona lub miga przy wigczonych
obwodach elektrycznych]

Skontaktowac sie z pomoca techniczng
(8§ ROZDZIAL 16)

(WERSJA ZASILANA SILNIKIEM
SPALINOWYM)
Niska wydajnos¢ silnika.

Zabrudzony filtr powietrza silnika.

Wyczysci¢ go lub wymieni¢ (patrz
instrukcja konserwacji silnika)

Zabrudzony wkiad filtra paliwa.

Wymieni¢ (patrz instrukcja konserwacji
silnika)
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(WERSJA ZASILANA SILNIKIEM
SPALINOWYM)

Silnik nie uruchamia sie lub ma
tendencje do wytaczania sie

Wytaczniki bezpieczenstwa fotela -
oston nie sq prawidlowo zamkniete lub
nie dziataja.

Zamknac¢ lepiej lub wymienic
przetacznik.

Niski poziom natadowania akumulatora

Wymieni¢/natadowaé akumulator.

Alternator nie taduje akumulatora

Wymienié/naprawic alternator (patrz
instrukcja konserwacji silnika)

Sprawdzi¢ poziom oleju silnikowego,
musi by¢ zawsze na maksymalnym
poziomie

Uzupetnic olej (patrz instrukcja
konserwacji silnika)

Sprawdzi¢, czy jest paliwo

Zatankowac

ROZDZIAL 20 - GWARANCIA

Przedmiotowa maszyna jest objeta gwarancjg na wady produkcyjne lub montazowe przez okres 12 miesiecy od

daty sprzedazy.

Gwarancja obejmuje tylko i wytacznie wymiane lub naprawe czesci, ktére zostang uznane za wadliwe. Nie

przyjmuje sie jakichkolwiek innych roszczen.

Gwarancja nie obejmuje szkdd spowodowanych zwyktym zuzyciem, uzywaniem innym niz to opisane w instrukcji,

szkdd spowodowanych niepoprawnymi regulacjami i interwencjami technicznymi lub aktami wandalizmu.

ROZDZIAL 21 - DEKLARACJA ZGODNOSCI WE

Wraz z niniejsza instrukcjg do zamiatarki dotgczona jest Deklaracja WE. Zapoznac sie z odpowiednim dokumentem

w celu konsultacji.
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rMABA 1 - LEJZIN / HAMEPEHUSA

KomnaHus paga BuAeTb Bac B uMcne BnaaenbLeB NoAMETalbHON MalUUHBbI.

Cnenys npuBeaeHHbIM HUXE UHCTPYKLUMSM, Mbl YBEPEHbI, YTO Bbl B MOJIHOM MEpEe OLEHUTE BO3MOXHOCTU paboThl
3TOM NOAMETaNbHOM MalUUHBI.

[JaHHoe pyKoBOACTBO MO 3KCNyaTauum npeaHasHayeHo ans Kak MoXHo 6osiee YeTKOro ykasaHusl n onpeaenenms
Lenen n HaMepeHuin, ANa KOTopbix 6blsla co3gaHa MallMHa, a TakXe AN UCMOSIb30BaHUs B YC/I0BUSAX MaKCUManbHOM
6e3omacHoCTW.

Bbl Tak)Xe HalifeTe Bce nepeymcneHHble Hebonblume onepaummn, HeobxoanMble Ana noaaepxxaHust 3bdEKTUBHOCTHU
1 6e30MacHoOCTM NoAMETasIbHOM MALUUHbI.

Bcer. ATECb K CNeLunasan3mpoBaHHOMY N Haay Ang npos HUA BHENJIAHOBbIX TN
TeXHU4YEeCKOM JIY)KUBaHU n. FIJ1ABA 16).

Bbl HangeTe MHCbOpMaLI,VHO 06 ocTaTO4YHbIX OMACHOCTSAX Un pUCKax, To €CTb BCEX TEX PUCKAX, KOTOPblE HE MOTYT
6bITb YCTpaHeHbl, C COOTBETCTBYOLWMMU MHCTPYKLUUAMU ANS KaXA0ro cnyyvas. bynert npeacrasneHa VIHCI)OpMaLI,VISl
O pa3pelweHHOM 1 3anpeweHHoOM NCnob3oBaH, yKasaHsd no BBOAY B 3KCryaTauuto noAMeTasibHON MalluHBbI,
TEXHUYECKNE YKa3aHUAa M pa3pelleHHble 3KCrJlyaTauMoOHHblIE XapaKTEPUCTUKU, YKa3aHUA MO MCMOJZIb30OBAHUIKO
noaMeTas bHON MallMHbI U ee TEXHNYECKOMY O6CJ'Iy>KVIBaHVHO, YKa3aHu4 no BbiBOAY U3 3KCNJyaTaunn n 4EMOHTAXy
Unn ytunmsauumu.

FMABA 2 - YCJZIOBHbIE OBO3HAYEHUA

B AaHHOM pyKOBOACTBE M Ha MaLLUWHE UCMONb3YHOTCA CNeaytowme CUMMBOJSIbl, KOTOPbIE MOXHO HaTN NO OTAENBbHOCTH
WIn B KOMBMHaUMN.

YKka3bliBaeT Ha npeayrnpexaeHue uiam npuMedaHme o KnUeBbiX UIN Mone3HbIX (bYHKLl,MﬂX.
OGQaTVITe ocoboe BHMMaHME Ha TEKCTOBbIE 6J'IOKM, 0603HaY€eHHble 3TUM CMMBOJIOM.

YKa3blBaeT Ha npuMeYvaHune O KJTIIoYEBbLIX NN MOJIE3HbIX CDYHKLI,VIHX.

Yka3biBaeT Ha Heo6X0AMMOCTb 03HAKOMUTLCS C pPyKoBOACTBOM MO 3KCnayaTaunn 1
TEXHNYECKOMY 06C)'IY)KVIBaHM}O nepej BblNOJIHEHUEM no6on onepauunn

YKasblBaeT, YTo MH(pOpPMaLMs, Ha KOTOPON HaHECEH CMMBOJT, OTHOCUTCS K TEXHUYECKOMY
06Cny>XNBaAHMIO.

= B® P>

YkasbIBaeT, 4To 06opyaoBaHMe NPUrOAHO A4St paboTbl TO/IbKO C MOCTOSIHHBIM TOKOM.

YKa3blBaeT Ha OMACHOCTb BAbIXaHWSA BbIXJIOMHbIX FA30B, BO3HWKAKLWMX MNPU UCNOSIb30BaHUU
SHAOTEPMUNYECKNX ABuUraTenen B HefoCTaToOYHO BEHTUTNPYEMDbIX NMOMELLEHNAX.

Mcnonb3oBaTb cpeacTBa 3aluuThbl rnas.

HocuTb cpeacTBa 3almMTbl OpraHoB ciyxa.

HagesaTb 3aWmTHbIE nep4yaTtku.

Seo>
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HocuTb 3alunTHYO oaexAay.

HocuTb pecnvpaTopHble 3allUTHbIE MACKK.

HocuTb 3awmTHYyt0 06YBb.

abEn MpUCTErHYTb CTPAXOBOYHbIN NOSIC

> &

[onoNHUTENbHbIE CUMBOJIbI, HE MOKAa3aHHbIE B 3TOM AOKYMEHTE, CM. B PYKOBOACTBAX MO KOHKPETHbIM AeTansaMm
MallMHbl (HanpuMep, ABUraTeNb, akKyMynaTopbl U T. 4.).

FMABA 3 - OBLUME NMPABUJIA

MEPE NCIMOJIb30BAHUEM MALUNHbI BHUMATEJIbHO MPOYNTANTE JAHHOE
PYKOBOACTBO 10 3KCITJIYATALINN.
KOMNAHNA CHUMAET C CEBSA BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3A YLWEPB MMYLLECTBY WU/WNW NTMLAM
B PE3YJIbTATE HECOB/IIOAEHWNA MPABWI1, MEPEYNCIEHHBIX B HACTOALWEM PYKOBOACTBE, NN B
PE3YJIbTATE HEMPABUbHOIO U/ HEHAONEXALLETO NCMOJIb30OBAHUSA MALLMHbBI.

MALLMHA HE NPEAHA3HAYEHA A8 NCMOJIb3OBAHNA NIOAbMU (BKTKOYAS AETEN) C OFPAHUYEHHBLIMA
OUSNYHECKUMK, CEHCOPHbIMN N YMCTBEHHBLIMW CITOCOBHOCTAMU UJTN TEMU, KTO HE U3YYWNIT N HE
MOJIHOCTbIO MNMOHAJT BCE COAEPXXAHWE OJAHHOIO PYKOBOACTBA.

NCMNOJIb3OBAHUME MALLMHbBI AOJIXXHO KOHTPOJIMPOBATBLCA, YTOBbI U3BEXATL EE MCMOJIb30BAHNA
OETbMW.

4YTOBbI MPEAOTBPATUTb HECAHKLMOHWPOBAHHOE NCIMOJIb3OBAHME MALLWHbBI, ABUTATEJIbHAA CUJTA
OOJKHA BblTb OTK/TKOYEHA W COENTAHA BE3OMNACHOW, HAMPUMEP, MYTEM U3BJIEMEHNA KJTIOYA
3AXKNTAHNA.

MALUMHA, OCTABJTIEHHAS BE3 NMPUCMOTPA, OJDKHA BblTb 3ALLNLLEHA OT HEMPOW3BOJIbHbLIX
OBVXEHNN.

MALWWHA NMPEAHA3HAYEHA AJ14 KOMMEPYECKOIO NCIMOJIb30BAHNA, HAMPUMEP, B TOCTUHNLAX,
BOJIbHNUAX, KOMMEPYECKNX OBbEKTAX, MAFASNHAX, OONCAX, APEHAOBAHHbLIX MOMELLEHNAX U
OBLWECTBEHHbLIX MPOCTPAHCTBAX B LIEJTOM.

KPOME TOIo, MALLMHA:
e MOXET 3KCIM/IYATUPOBATBHCS B MOMELLEHUAX BE3 OFPAHUYEHWI (TOJIbKO MOZENN C
MNTAHWEM OT AKKYMYJIATOPA);
e HE AOJKHA NCMNOJIb30OBATbCA NN XPAHUTBLCA CHAPYXW BO BJTIAXHbIX YCITOBUAX WA
HEMOCPEACTBEHHO MOA AOXAEM;
e JOJKHA OBA3ATE/IbHO XPAHUTBCA B MOMELLEHNWN.

BCE CPEACTBA, KOTOPbIE BYAYT HEOBXOAUMbI ANA NHAUBUAYANIBHOWM 3ALNTBI (MEPYATKN, MACKMU,
O4YKW, BEJbIE NNH3bI, KNIOYX N NMPUBOPHLI), MOCTABNAIOTCA MOJ/Ib3OBATEJ/IEM.

ANSA BALWErO YAOBCTBA, MOXANYWUCTA, OBPATUTECH K OIJIAB/IEHMIO.

ANA NONYYEHUS AOMNONHUTENBHON NHOOPMALIMN BCEFAA XPAHUTE JAHHOE PYKOBOACTBO MPU CEBE
(B CNYYAE NOTEPW HEMEANNEHHO 3AMPOCUTE KOMUIO Y BALLEIO NMPOAABLIA).

KOMMAHMS OCTABJISET 3A COBOW MPABO BHOCWUTb M3MEHEHUS U YNYYLIEHUS B MALUMHbI

COBCTBEHHOIO NPOM3BOACTBA, BE3 OBA3ATE/IbCTBA CO CBOEN CTOPOHbI B OTHOLLEHWM PAHEE
MPOAAHHbLIX MALLUWH.
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FNMABA 4 - MOArOTOBKA (PACIMAKOBKA)

MoameTanbHas MalwKnHa NMocTaBAseTcs ynakoBaHHOW Ha NoagoHe M C AeMOHTMPOBAHHbIMKM BOKOBbIMUK LLETKaMM
(pet. 1 PIC 1, PIC 2). [Nocne CHATMSA Hapy>XHOW YyNaKOBKW MallMHa AO/KHA O6bITb CHATA C MoAAOHA:

e TlMoabeMHble ycTpoicTBa: locne noagbeMa KarnoTta ABUraTtens NpucTynuTe K yCTaHOBKE MOABbEMHbIX
pbiM-6onTtoB (aeT. 2 PIC 2). 3aTeM UCNOb3yNTE YeTblpe CTPOrMbl, OCHALWEHHbIE KpOKaMu. DTU CTPOMbI
A0/KHbI 6bITb BbI6paHbl B COOTBETCTBMW C BECOM, YKa3aHHbIM Ha Tabnuuke CE. 3aTeM NOAHUMUTE MaLLUNHY
C NoaAoHa C NMOMOLWbIO MOABEMHbIX CPEACTB, MOAXOAALWMX AN BeCa MallMHbl, yKasaHHOro Ha Tabnunuke
CE. YcTaHOBMTE MallMHY Ha 3eM/It0 OYeHb MeaJsieHHO, YTobbl OHa He Moay4Ynnaa NoBpeXAeHUN.

e HakJioHHas NOBepPXHOCTb unu nnardopmbl AN cnycka (AeAcTBue crieqyeT BbINOJIHATb, KOrga
nepea MaWMWHOM OTCYTCTBYIOT JIFOAWU, U HA LWWMPOKOW MJIOCKOW MOBEPXHOCTU): [oAroToBbTE
HaKJ/TIOHHYO MOBEPXHOCTb UK TpW NNaT@OpPMbl FPYy30MN0A4BbEMHOCTLIO, COOTBETCTBYIOLLEN Macce MalluHbI,
yKasaHHoM Ha Tabnuuke CE, n gnnHon He MeHee 1,5 M, uTo6bl M3bexaTb NOBpPEXAEHUS Mble3alUNTHbBIX
YNJOTHEHUI. YCTaHOBUTE MOBEPXHOCTb K Y3KoM cTopoHe nogaoHa (PIC 2). CHuMUTE ynopbl KoOnec,
CAAbTe Ha CMAeHbe BOAUTENA M OTKIYUTE CTOSHOYHbI TOPMO3, KakK NoKasaHo B NyHKTe § 9.6

B koHUe onepaumu pacnakoBku pasbepuTte M xpaHuTe pbiM-60nTbl M cobepuTe HGOKOBYHO LIETKY/LWETKU, Kak
rnokasaHo B NyHkTe nel § 15.5.

BAXKHO: Bce oTxoabl, o6pa3yowmecs B pe3ysibTate pacrakoBKH1, AOJIXKHbI
yTnin3npoBaTtbCsi M0J/ib30BaTeJ/iIeM B COOTBETCTBNUN C lL‘lel:iCTBlel.l.lMMM npasunjiamMum
yTHUIn3aymnu.

WJIN HEJOCTATKOB HE NMPUCTYINAMNTE K 3AMYCKY, A HEMELJIEHHO OBPATUTECH K

f YBEAUNTECH, YTO 3ALUNTbI NCTTPABHbI 1 XOPOLLIO COBPAHbI; B CJTYYAE AQE®EKTOB
AWNJIEPY UJIN MATEPUHCKOMN KOMITAHUM.

FMABA 5 - ONTIMCAHUE MALLUUHDbI

5.1. SKCMIYATALNA N OCHOBHbBIE YACTU

MawwuHa 6blna paspaboTtaHa AN OYMCTKU W yAaneHWs Nbiav U rpsas3un, 06bl4HO MPUCYTCTBYIOWMX Ha TBEPAbIX,
HE CAWLWKOM HEPOBHbIX MJIOCKMX MOBEPXHOCTAX, TaKMX KaK: LEMeHT, acdanbT, KepamorpaHuT, Kepamuka,
AepeBo, NMCTOBONM MeTan, MpamMop, PE3MHOBbIE UN MAACTUKOBbIE KOBPbl B LENOM, pUdIEHHbIE AN FNaaKkue,
CUHTETUYECKME UIN KOPOTKOBOSIOKOHHbIE KOBPHbI.

MOTOLLETKON yrnpaBnsieT onepaTtop Ha MallMHE, OHa UMEEeT 3aHIOK0 PYUYHYIO BbIrpy3Ky.

YpnaneHue Hanbonee KpyrnHbIX 3arpsa3HEHMN MPOUCXOAUT 3a CHET AeNCTBMSA Bpallarowmxcs weTtok (der. 1 m 2
PIC 3), B TO BpeMs kak H6ofiee Menkoe 3arpsisHeHune yaansaeTcs Yyepes acnmpaunoHHyto cuctemy (Oer. 4 PIC 3),
4YTO TaKXe npeaoTBpallaeT obpasoBaHMe NbIM 3a CHET AEUCTBUSA LLETOK.

B uvacTtHoCcTM, MawwnHa ocHaweHa 6okoBon weTtkon (Aet. 1 PIC 3; neeas 60koBas LWeTKa C onepaTopoM no
3anpocy), KOTopble MEPEHOCAT rPsA3b B LLEHTP MALUMHbI, U LMAWMHAPUYECKAsA Bpallalowasncs LeHTpanbHas LWeTKa
(Oet. 2 PIC 3), ycTaHOB/IeHa Nonepek MalluHe, KoTopas yaanseT rpasb, cbpacbiBas ee B KOHTENHEP ANS OTXO0A0B,
pacnosioXeHHbI Ha 3agHUM YyacTn MawuHbl ([eTt. 3 PIC 3). bonee Menkuii Mycop, C Apyrov CTOpOHbI, nonaaaeT
B cucremy punetpaumn (Hder. 5 PIC 3) n cbpacbiBaeTcs B KOHTeVHep AN 0TXo40B bnarogaps BCTpSXMBATENIO
¢punbTa (Aet. 6 PIC 3).

HakoHeu, ruapasnvyeckas nogbeMHas CMCTEMa MO3BOJISIET ONEpPaToOpPy OMOPOXHATb KOHTEMHEpP AN OTXOAO0B,
KOr[a OH 3anoJsiHeH.

MauwuHa pa60TaeT OT AKKYMYJIATOPHOIO 3JIEKTPUYECKOro man 6eH3MHOBOrO ABUrarTens BHYTpPE€HHero
CropaHusa, B 3aBUMCUMMOCTU OT UCMNOJTHEHMUSA.

Bce npucyTcTByOWME LLETKU PEryampyroTca U MOryT ObITb OTKJIHOYEHbI onepaTtopoM C NOMOLWbo cneunanbHbIX
OpraHoB ynpaB/iEHUA.

5.2. 3ALUTbI U NPELOXPAHUTENbHBIE YCTPONCTBA

Kak nokasaHo Ha PIC 4, Bbl MOXeTe YBUAETb 3aluUTbl U NpefoxpaHUTeNbHble YCTPOMCTBA, KOTOpPble AOJIKHbI
6bITb aKKypaTHO YCTAHOBJ/IEHbI M HE NOBpPeXAeHbl. MallnHa He A0MXKHa UCMOb30BaTbCA C MOBPEXAEHHBIMU UN
OTCYTCTBYIOLWMMM 3awmTamMn unm 6e3 npefoxpaHuTesibHbIX YCTPOUCTB, KOTOPble He SBS0TCA UCMPaBHbIMU N He
(PYHKUMOHMPYIOT AOMKHbIM 06pa3om. [o3ToOMy onucaHue 3awuT U npefoxpaHuTeNbHbIX YCTPOWUCTB NpUBEAEHO
HUXe.

AET. N2 OMNCAHME PIC 4
1 KanoTt apurarens
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AET. N2 ONMUCAHMUE PIC 4
MpeAoXpaHUTeNbHbIN MUKPOBbIKOYaTENb MPUCYTCTBUS YesI0BEKA;
Kopnyc dunbTpa
MpaBas/neBasi 60KOBasi CTEHKA
3alWmMTHbIM KapTep WeTKX LeHTpaabHOW npaBoii/nesomn
OTbonHMKa
KapTep 6n10Kka ynpaBneHus
8Koneco otbomHMKa

XN U |, |WIN

5.3. BOKOBAA LLUETKA

BokoBas LieTKa yCTaHOB/IEHa Ha CTOpOHe ornepaTtopa, AeT. 1 PIC 5 feicTBYeT Kak KOHBenep AN nbiin 1 Mycopa,
1 NpeAHasHayeHa B NepBYyIo oUepeb A7 OUYUCTKM KPaes, YriioB 1 npodunein. MoXHO OTKIIOUUTb KaXxayto WeTKy
C NOMOLLbO CrelanbHOM KoMaHabl. OHa AOCTYMHa C pa3fINYyHON TBEPAOCTbIO U TUMAMU LWETUHOK, B 3aBUCMMOCTH
OT TMMa cobupaemMoro Matepuasna Uan HamnoJsIbHOro MOKPbITUS.

Mo 3anpocy ycTaHaBMBaeTCs A0MNoIHUTENIbHAsA 60K0Bas LWETKa, yCTaHaBIMBaeMas C NPOTUBOMOSOXKHOM CTOPOHBI.

BA)KHO: He npnkacaiTecb pykamMu K 60KOBOJ LjeTKe BO BPpeMsl BpaLjeHNs U He
cobupaiite HUTeBMAHbIe Martepuasibl (HUTH, BEPEBKU U T. 4.)

5.4. LUEHTPAJIbHAA LLETKA

LleHTpanbHasa wetka Aet. 2 PIC 5 aBisgeTCcss OCHOBHOM 4acTblo MalluMHbl M NO3BOSET 3arpyXaTb Nblib 1 MyCcop
B KOHTeNHep ans otxoaoB. OHa AOCTYMHA C pa3fIMYHON TBEPAOCTbIO M TUNAMU LWETUHOK, B 3aBUCMMOCTUN OT
TMna cobupaemoro matepuana Mam HanonabHOro NokpbiTUs. OHa perynnpyeTcs no BbICOTE MpU U3HOCE.

@ BAXXHO: He cobupaiite BepeBKu, HATH, YyIaKOBOYHbIE JIEHTbl, NaslI04YKN U T. A. ASTMHOMH

60s1€e 25 cM, NOCKOJIbKY OHM MOI'YyT HaMOTaTbCsl BOKPYI EHTPasibHOW n 60KOBOJ#
WeTKMn, N TaKMM 06pa3oM rNoBpPE[NTDb €e.

5.5. MbINE3ALUNTHBIE YIIJIOTHEHUA

Bokosbie (Aer. 3 PIC 5), nepenHee (noasmxHoe, Aert. 3 PIC 5) n 3agHee (Aet. 5 PIC 5)) nbinesawwnTtHble
YNJIOTHEHUSI OKPYXXAIOT LLEHTPasbHYHO LWETKY, OHU MMET BaXKHOEe 3HayeHue NpaBuibHOro yHKLNOHMPOBaHMS
MalUMHbl, MOCKOJIbKY OHM MO3BONSAIOT yAansaTb Nblib. HE06X0ANMMO YacTo NPOBEPSTb UX COCTOSIHUE.

5.6. CUCTEMA BCACbIBAHUA

Cucrema BcacbiBaHus ([AeT. 4 PIC 3) no3sonseTr cobupatb Menbyalllimnii Mycop 1 npeaoTepallaeT 06pa3oBaHuio
Nblsiv, KOTOpas MoXxeT 06pa3oBblBaTbCA NOA4 AENCTBMEM LLETOK.

5.7. CUCTEMA OUNbTPALINU

Cucrtema dunbTpaunm obecneymBaeTcs C MOMOLLbIO KapTpUAXHbIA punbTpbl Alet. 5 PIC 3 n ynasnueaeTt
MefnbYyanine YacTuubl, KOTOpPble BCACbIBAOTCA CUCTEMOW BCACblBaHMS, U NpeaoTBpaLlaeT pacnpocTpaHeHne
NblJIM BO BHELWHIOW cpeny. Cuctema BcTpsxusaHms ([Aer. 6 PIC 3) no3sonsieT BbibpacbiBaTb MyCcop uU3
KOHTelrHepa ANns OTX0A0B NyTeM O4YMCTKN DUIbTPOB.

5.8. KOHTEMHEP /11 OTXOAO0B

KoHTelHep ansa otxonos (Aet. 3 PIC 3) Ucnosb3yercsa Ans XpaHeHUs BCero Matepuana, cCobpaHHoOro LeHTpasbHOoM
LWETKOW, MU AN Nblan duabTpoB. KOHTENHEpP A1 OTXO40B OCHALLEH PYYKOWN AN CHATUS C MallUHbI.

5.9. [OBUrATENb, CTAPTEPHbIA AKKYMYJIATOP U NPUBOAHDIE AKKYMYJIATOPDI

5.9.1. ACMONHEHUE C AKKYMYNIATOPOM

Akkymynatopbl (aet.1 PIC 6) nogatoT NnUTaHWe Ha ABUraTeflb U KO BCEM OCTasibHbIM PYyHKUMSAM MoTOWETKU. NX
MOXHO nepes3apsauTb yepes crneumanbHyo Buiky (aer.2 PIC 6). [na goctyna K akKyMmynasTopam nogHUMUTE
kanot asuratens (aer.1 PIC 4).

5.9.2. UICNOJIHEHUE C ABUTATENEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA
Oeuratens (met.1 PIC 7) mMawwuHbl OTBeyaeT 3a paboTy rnapaBiMYEeCcKOM CUCTEMbI, KOTOpas YynpasnseTr
MOBUIBHOCTBIO U OCHOBHbIMU (DYHKLUMAMU MalWHbl. EFo 3anycKkoM ynpaBiseT cTapTepHbI akkymynaTtop (Aer.2

PIC 7). JocTyn K 4acTaM ABuUraTens u K akKyMynsiTOpy BO3MOXEH nocfe MoAHATMS KanoTa asuratens (pert.l
PIC 4).
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5.10. TEXHUWYECKWUE NAHHbIE

TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKUN

3ﬂeKTp0I1MTaHMe

HOMMHaJsIbHasA MOLWHOCTb / Hanpsi>keHue

LUvpuHa LEeHTPaNibHOM WeTKN/A0pOodXKKa AJIS OUUCTKHU
MakcuMasibHasa CKOpPOCTb nogauu
Makc. cKkopocCcTb 3agHero xoaa

Pa6bouyas ckopocTb

MakcuMasibHas NPpou3BOAUTENIbHOCTb O4YUCTKMU (C 2
60KOBbIMMU LLETKaMMn)

MakcuMasibHbIW YKJIOH

Tara

Kopo6ka nepenau

MuHuManbHoOe paccTtossHue Ania N3aMeHeHus
HanpaB/ieHUA Mexxay ABYMA CTEHKaMU
®OunbTpylowas NoBepXHOCTb (K-BO 1 KapMaHHbI pUnbTp)

EMKOCTb KOHTEelHepa

MakcuMMasibHO [OMNyCTUMbIW BEeC OTXOA0B
MakcumanbHas asiMHa ¢ 60KOBOM LLIETKOW
MakcumanbHasa wupuHa (Kon-Bo 1 60KoOBbIE LWETKHN)
MakcumanbHas wpuHa (Koi-BoO 2 60KOBbIE LETKW)
BbicoTa cTaHAAapTHOW Bepcum

BbicoTa c HaBeCcOM AJisa oneparopa

Macca HeTTO, CTaHAapTHasA Bepcua !

Bec 6pyTTO, cTaHAapTHasa Bepcua (GVW) 2

Bec B ucnonHeHmm gns tpaHcnoptuposku (Transp.
Weight)3

U3MepeHHbIW YPOBEHb 3BYKOBO MOLHOCTU LWA

FapaHTUPOBaHHbIW YPOBEHb 3BYKOBOW MOLLHOCTU LWA

MorpewHoOCTb

YpoBeHb 3BYKOBOro gassieHusi LpA

MrHoBeHHOe 3ByKOBOe€ AaBsieHne (MakcuMasibHoe
3HaueHue)

BHyTpeHHsAs BU6pauunsa Tena npm,,

MorpewHoOCTb
Bu6paumnsa KNCTU-PYKU NpU_
MorpewHoOCTb

EA.
N3M.

//
Bt/

BonbT
W/Volt

MM
KM/4
KM/u4
KM/u4

KB.M/Y

%
//
/!
MM
KB.M
n
kg
MM
MM
MM
MM
MM
KIr
KIr
KIr
ob
nb
AB(A)
AB(C)
m/s?
m/s?
m/s?
m/s?
m/s?

WUCMNOJIHEHUE

C

AKKYMYJIATOPOM
aKKyMynaTopa

2100/24 DC
700 x @280

6
3
5

6200
12

3aAHAA
dneKTpuyeckas

2200
6
62
35
1500
1040
1165
1100
2051
378
530
413
90
91
1,5
76
< 130
0,65
0,32
1,92
0,81

MCNOJTIHEHMUE
C ABUTATENIEM
BHYTPEHHEIO
CropPAHuA

BbeH3uH

3600

700 x 9280

7,5
2
5

8280

16

nepegHiin
'mapaBnuka

2200
6
62
35
1500
1040
1165
1100
2051
302
504
337
97
99
1,5
84
< 130
0,71
0,18
3,74
1,15

1 Bkrrouaer Bec: akkyMynsiTopbl, XuAKOCTEH, WeETOK. MICKaouasi BeC: CTaHAapTHbIN onepatopa (75 Kr), cobpaHHble 0TXOAbI

(makc.) v onymu.

2 BK/IIOYaET BEC: aKKyMysITOP, XUAKOCTY, LETKM, COBPaHHbIE 0TXOAbI (MaKC.), CTaHAapTHbINA onepaTop (75 Kr) u BTOpyo
6okoByto weTky (10kr, hakynbTaTMBHO), HaBec A/151 oriepatopa (20 Kr, ¢pakyibTaTuBHO) , 3alymTa naHenn ynpasrieHus (1

Kr, ¢hakynbTaTMBHO), 3almta 60koBoi weTku (1,2 kr x2, ¢pakynbTatuBHo), paboyee ocselyeHne (1,5 kr, pakynbTatmsBHo),
curHanbHasi namna (1,5 kr, hakyibTaTMBHO), KOHTEMHEP A/ 0TX0A0B U3 JIMCTOBOro Metasna (Ha 5 kr 6osblue, yem
M71aCTUKOBbIN KOHTENHEP, (baKky/IbTaTUBHO), BCaCbiBaroLmi KomnaekT (12 Kr, ¢paky/ibTaTuBHO), CObpaHHbIe 0TX0Abl (MaKC. Ha

nbinecoc: 7 kr) (P.to 3.114, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 BkstoyaeT Bec: akKyMyISITOPbI, XUAKOCTH, LUETKMU 1 COBpaHHbIe 0TX0AbI (MaKc.). Mckoyasl Bec: CTaHAapTHBbIH onepaTop

(75 kr) v onyun (P.to 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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FNMABA 6 - PABOYEE MECTO U OPIrAHbl YINPABJIEHUA

6.1. MNMOJIOXEHUE PABOYEIro MECTA

Pabouee MecTo, KOTOpOE AO/IKHO BbITh 3aHATO ONEpPaToOpoOM BO BPeMS MCMOJIb30BaHMS MaLUMHbI, MOKa3aHO TOJIbKO
Ha PIC 8.
Bce py4Hble 1 nepanbHble OpraHbl ynpaBaeHns ynpasaeHUsl MallMHOW pacnofioXeHbl Ha CMAEHMN onepaTopa,

BAXXHO: Mo coobpa>keHnssM 6e30nacHOCTHU MallNHa aBTOMaTn4Ye€CKM BbIK/IIOYaEeTcsl,
ec/sm oneparop rnogHNMAaeTcsi C BOAUTEJIbCKOro Mecra.

6.2. KOMOOPT OMNEPATOPA

Ons obecneyeHns NpaBMIbHOMW OCAHKK U XenaeMoWn cTeneHn KomdopTa npu MUCMOAb30BAHMM MalUMHbI MOXHO
OTpEerynmpoBaTtb X04 CUAEHbs C MOMOLLbIO, pblvara, Kak rnokasaHo Ha PIC 8.

6.3. OPrAHbI YNPABJIEHWA. (ACNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM)

6.3.1. NOJIOXKEHWUE OPTAHOB YNNPABJIEH/A N ONUCAHUE

Kak ykasaHo B § 6.1, opraHbl ynpasieHus pacnosioxeHbl psaaoM C cuaeHbeM onepaTtopa. Ha PIC 9 otobpaxaercs
onuncaHue 1 MNosIoXXeHNe OpraHoB yrpaB/ieHNs onepaTopa, a TakXKe HUXe NpefocTaBieHo noApobHoe onucaHue.

Aert. PIC9
1 CTapTOBbIN K4
2 AkcenepaTop
3 Mepekntoyatens nepenad (Bnepen/Hasan)
4 TopMmo3
5 CBeToauog Tarun
6 [MoabeM 3aC/iOHKKN
7 OpraH ynpaB/ieHUs LeHTpaJibHOM LEeTKOWN
8 YnpaBrieHne 60KOBOWM LLETKOM
9 Perynsatop yrna Hak/oHa LeHTpasbHON LLEeTKN
10 Pyuka BcacbiBaHMS
11 BbikntoyaTenb LeHTpasibHOM, 60KOBOM LWETKN M BCAaCbiBaHUS
12 MNepekntoyaTenb BCTpsixMBaTens guabTpa
13 CyeTymnk yacos
14 MepekntoyaTenb 3BYKOBOW CUrHan
15 BbikntouyaTens pabounx dap.
16 MHOVKATOp YPOBHS 3apsja akKyMmysaTopa
17 -
18 -
19 CTOSSHOYHbI TOPMO3

6.3.2. CTAPTOBbIV KNIOY

Yepes gelictBue Ha kntoyesor nepekntodatesns (AeTt. 1 PIC 9) MOXHO 3anyCTuTb ABUraTesb U OCTaHOBUTL €ro.
Bbl TakXe MOXeTe U3BseYb KoY.

6.3.3. MEAAJIb AKCEJIEPATOPA

Menanb akcenepatopa (meT. 2 PIC 9) ynpaBnsieTcs HaXaTUeM M OTBeYaeT 3a X0 MoToleTku. HanpaBneHue
ABWXeHUs (Bnepea nnm Hasaa) 6yaeTt onpeaensatbCs U3 NoSoXeHUs, 3a4aHHOro nepeknovatenem xoga (aer. 3
PIC9)

6.3.4. NEPEKNIOYATEJIb MEPEAAMY (BNEPEA/HA3AL)

MNepexkntoyatens xoaa (Aet. 3 PIC 9) no3sonseT ynpaBnsaTb HanpaBieHNEM ABUXEHUS NOAMETaNIbHOM MalUUHbI
(Bnepen, Hasaa v XOIOCTOM XOA4).

6.3.5. MEJAJIb TOPMO3A

HaxaTtue nesanun Topmosa ([et. 4 PIC 9) MOXHO BO34AENCTBOBATb Ha TOPMO3HYO CUCTEMY MOAMETasbHOM
MallMHbl, OCTaHaB/MBas ero paboTy.

6.3.6. CBETOAUNOA TATU

CeeToamosa Tarv (Aert. 5 PIC 9) siBNsieTcs KpacHo MHAMKATOPHON laMnoli, KoTopasl MOCTOSIHHO FOpUT,
€C/1 NOAKIOYEHbI 3/IEKTPUYECKME YCTPONCTBA, B KaYeCTBe NOATBEPXAEHUS NUCNpaBHOM paboTbl NpuBoAaa
MOTOLLETKM.
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6.3.7. NOABEM 3ACJTIOHKM

Mepanb noavema 3acnoHkn (aert. 6 PIC 9) nogHuMaeT nepeaHee yrnjoTHEHME, YTO N03BoNsSeT cobupaTb
rpoMO34KMe N nerkme npeameTbl (HanpuMep, NMUCTbS, XecTsaHble 6aHKM, Nayku curapet n T. 4.).

6.3.8. OPTAH YNPABJIEHVA LEHTPAJIbHOW WETKON

C nomouwbto pblvara ynpasnenus (Aet. 7 PIC 9) MOXHO NOAHMMATb UK OMyCKaTb LEHTPANbHYHO WeTKY, YTobbI
rapaHTMpoBaTb MW HET ee YUCTSLLee AelCTBUE.

6.3.9. YNPABJIEHUE BOKOBOW LLEETKOW

C nomouwbto pykosaTku ([Aet. 8 PIC 9) MOXHO yCTaHOBUTb HOKOBYIO LLETKY B paboyeM nosioxeHnn (B KOHTaKTe
C OYMLLAEeMON MOBEPXHOCTbK) UM B COCTOSHMM NOKOSA (B MOAHATOM MONOXEHUKN). NpOMEXyTOoUYHbIe MON0XEHUS
HEBO3MOXHbI.

6.3.10. PEF'YIATOP YIIA HAKJIOHA LLIEHTPAJIbHOW LLETKU

LleHTpanbHbIM yrna HaknoHa ueHTpasbHol weTtkn (Aet. 9 PIC 9) npeacrasfieH NON3yHKOM, CKOMb3ALWMM BAOSb
rnasa, KOTopbll MOXeT 6bITb 3aPMKCMPOBAH Ha MecTe BpalleHueM Xn3Hn. OH No3BOSeT PUKCUPOBaTb BbICOTY
LeHTpanbHOM WeTKX OT nofa, Korga oHa NosIHOCTbLIO onylleHa (pabodee nonoxeHue), perynmpys ee

HaKJ/IOH Ha O4YMLLAEMON NOBEPXHOCTM.

6.3.11. POMELLO ASPIRAZIONE

Ecnn noTaHYTb WM HaxaTb Ha pPyKOsTKy BcacbiBaHusa ([Aet. 10 PIC 9), MOXHO OTperyimposaTb AeNCTBue
CUCTEMbI BCACbIBaHWUA.

6.3.12. BbIKJIOYATEJIb LEHTPAJIbHOW, BOKOBOM LLETKU U BCACbIBAHUA

MoBopoToM kHOoMkM BbiktovaTens Aer. 11 PIC 9) MOXHO BK/IOYATb M BbIK/IKOYaTb LLIEHTPasIbHYO WETKY, 60KOBYIO
LEeTKY U BCacCbIiBaHME.

6.3.13. NEPEK/IOYATEJIb BCTPAXUBATENA OUNBTPA

Mpn HaxaTum KHoNkW BCTpaxmBatensa dunbTtpa (Aet. 12 PIC 9) BO3MOXHO yrnpaB/ieHMe MeEXaHU3MOM,
OTBETCTBEHHbIM 3a NajeHune MenKoro Mycopa v nblaiv, NonasWmMX B KapMaHHble duabTpbl. MNepeknoyaTens
XapaKTepu3yeTcs TONIbKO OAHMM YCTOMYNBBLIM MONIOXKEHUNEM.

6.3.14. CHETYUK YACOB
CueTymk yacos (peT. 13 PIC 9) oTtobpaxaeT yacbl paboTbl MalLMHbI.

6.3.15. BbIKJIOYATEJIb 3BYKOBOI'O CUrHAJIA
HaxaTtnem kHonku (AaeT. 14 PIC 9) BkaoYaeTcs ryaok.

6.3.16. BbIKJIOYATEJIb PABO4YUX AP

BbikntoyaTenb ynpasnseT BKAOYEHMEM W BbikatoveHnem paboden dapbl (dap) (mer. 15 PIC 9, Tonbko B
o6opyaoBaHHbIX MOAensax).

6.3.17. MHOUKATOP YPOBHA 3APAOA AKKYMVYJIATOPA

OH noka3sbiBaeT YpOBEHb 3apsiia aKKyMy/ISTOPOB M NMpeacTaB/ieH TpeMs laMnaMm KpacHoro, XXenToro 1 3e1eHoro
uBeta (aer. 16 PIC 9), KOTOpble COOTBETCTBEHHO O3HAYAlOT: MOJSIHAs 3apsaKa, CPeAHUN YPOBEHb 3apsaaa, HU3KUN
YPOBEHb 3apsfa WM MNOJIHOCTbIO pa3psikeH. [pun noBopoTe ko4ya 3axuraHuma (per. 1 PIC 9) ceetoamoasbl
3aropatoTcs B C/eayoweM nopsake: KpacHbIN, XeNTbl, 3e1eHbIn.

6.3.18. CTOAHO4HbIV TOPMO3

OtoT opraH (Aert. 19 PIC 9) ynpaBieHus NO3BONSET yAepXMBaTb NOAMETASIbHYHO MALUMHY B COCTOSHUM
TOPMOXEHMUS.

6.4. OPrAHbI YNPABJEHUA. (MCNONHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHETO CTOPAHUA)

6.4.1. NOJIOXEHWE OPIFAHOB YMNMPABJIEHNA N ONUCAHUE

Kak yka3aHo B § 6.1, opraHbl ynpaB/eHus pacrnosioXeHbl psSAoM C cuaeHbeM ornepaTtopa. Ha PIC 10 oTtobpaxaeTcs
onucaHue 1 NonoXeHne opraHoB ynpas/ieHMs ornepaTopa, a TakXe HUXe NpefocTaB/ieHo nogpobHoe onucaHue.

Oer. PIC 10
1 CTapToBbIN K04
2 Perynatop asurarens
3 MepeknoyaTenb nepeaad (Bnepea/Hasan)
4 Topmo3 1 CTOSIHOYHbIV TOPMO3
6 MoabeM 3ac/oHKMU
7 OpraH ynpaBneHus LeHTPpanbHOM LEeTKOMN
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8 YnpaBrieHne 60KOBOW LLETKOM

9 Perynatop yrna Hak/ioHa LeHTpasibHON LLETKMU
10 Pyuka BcacbiBaHMS

12 MepekntoyaTenb BCTpaxuBaTens punbtpa

13 CyeT4ymnK Yyacos

14 MepekntoyaTenb 3BYKOBOW CUrHas

15 Bbikntouatens pabounx dap.

17 CrapTtep

18 Pyuka py4HoOro 3anycka

6.4.2. CTAPTOBbIV KNIOY

Yepes gerictBue Ha knwo4veBol nepekntoydatens (Aet. 1 PIC 10) MOXHO 3anyCTUTb ABUraTesb U OCTAHOBUTDb €ro.
Bbl TakXXe MOXeTe M3BJieYb KJ/ItoY.

6.4.3. PErYJIATOP ABUTATENA

OpraH ynpasnenus perynatopom agsuratens (Aet. 2 PIC 11) cocTouT 13 pblyara, ¢ MOMOLLbIO KOTOPOro MOXHO
peryanmpoBaTb MHTEHCMBHOCTb 060POTOB ABUraTens.

6.4.4. NEPEKNIOYATEJNIb MEPEAAMY (BNEPEA/HA3AL)

MepekntoyaTtens xoaa (Aet. 3 PIC 10) no3sonseT ynpasnsiTb HanpaBneHneM ABNXKEHUS NOAMETasIbHON MaLUUHbI
(Bnepen, Hasaj v XON0CTOM XOA4).

6.4.5. NEAAJIb TOPMO3A

HaxaTtue negann topmosa (Aet. 4 PIC 10) MOXHO BO34eNCTBOBaTb Ha TOPMO3HYK CUCTEMY MOAMETasIbHOM
MalUWHbI, OCTaHaBnmBas ero paborty.
OTOT opraH ynpasJ/ieHUs NO3BOJSET yAEpPXMBATb NOAMETANIbHYIO MallMHY B COCTOSSHUW TOPMOXEHUS.

6.4.6. NOADBEM 3ACJZIOHKU

Mepnanbe noabema 3acnoHku (pet. 6 PIC 10) nogHMMaeT nepeaHee ynjoTHEHWE, YTO NO3BONSeT cobupaTb
rpoMO34Kue 1 nerkne npeameTbl (HanpuMep, NUCTbS, XeCcTaHble 6aHKM, Nayku cmrapet U T. 4.).

6.4.7. OPTAH YNPABJIEHVA LEHTPAJIbHOI LLETKON

C nomoubto pbiyara ynpasneHunsa (Aet. 7 PIC 10) MOXHO NOAHUMATb UM ONYCKaTb LEHTPANbHYHO WETKY, YTO6bI
rapaHTMpoBaTb WM HET ee YncCTsllee AelCTBMe.

6.4.8. YNPABIEHUE FOKOBOW LLETKOW

C nomouwbto pykosaTtku (Aet. 8 PIC 10) MmoxHO npuBecTn 60KOBYIO LLETKY B paboyee nosioxeHmne (B KOHTakTe
C OYNLLAEMOM MOBEPXHOCTbI) UM B COCTOSIHME NOKOSA (B MOAHATOM MONOXEHWUN). NPpOMEXYTOUYHbIE MON0XEHUS
HEBO3MOXHblI.

6.4.9. PETYNIATOP YIJIA HAKJIOHA LIEHTPAJIbHOW LLETKU

LleHTpanbHbIN yrna Hak/oHa ueHTpanbHoi weTku (Jdet. 9 PIC 10) npeacraB/ieH NMoN3yHKOM, CKOMb3SLWNM BAOb
nasa, KOTOpblh MOXeET 6bITb 3aPMKCMPOBaH Ha MecTe BpalleHneM Xn3Hn. OH No3BonseT GUKCUMPOBaTb BbICOTY
LLeHTpasIbHOM LWEeTKM OT MoJia, Koraa oHa MoJsIHOCTbIO onyuweHa (paboyee NonoXeHne), peryinpys ee

HaK/OH Ha OYMLLAEMOWN NMOBEPXHOCTH.

6.4.10. PYYKA BCACbIBAHUA

Ecnn noTaHYTb MM HaxaTb Ha pyKosTKy BcacbiBaHus ([Aet. 10 PIC 10), MOXHO OoTperynnpoBaTb AeUCTBUE
CUCTEMbI BCACbIBaHUS.

6.4.11. NEPEKNIOYATEJIb BCTPAXUBATENA OUNTbTPA

Mpn HaxaTnm KHOMNKKN BCTpaxuBaTens gunbtpa (JAer. 12 PIC 10) BO3MOXHO ynpaB/ieHNe MEXaHU3MOM,
OTBETCTBEHHbIM 3@ NajeHne MesiKoro Mycopa v nbiiv, NonaBLlWMX B KapMaHHble PpunbTpbl. MNepeknoyaTenb
XapaKTepu3yeTcsi TONIbKO OAHUM YCTOMYMBBIM MONIOXKEHMNEM.

6.4.12. CHETYUK YACOB
Cuetumk yacos (pet. 13 PIC 10) oto6paxaeT 4Yacbkl paboTbl MaLUUHbI.

6.4.13. NMEPEKJIOYATE/Ib 3BYKOBOI CUTHAJ
HaxaTtunem kHonkn (aeT. 14 PIC 10) BkaoyaeTcs ryaok.

6.4.14. BbIKNNIIOYATEJIb PABO4YUX DAP

BbikntoyaTenb ynpaBaseT BKIOYEHMEM W BbikAoyeHneMm pabouen dapol (dbap) (mer. 15 PIC 10, ToNbKO B
060pyA0OBaHHbIX MOAENsX).
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6.4.15. CTAPTEP
Poivar (mer. 17 PIC 10) ynpaBnsieT OTKPbITUEM APOCCENbHOMO KanaHa Bo3ayxo3abopHuka asuratens.

6.4.16. PYYKA PYYHOI'O 3ANYCKA

Pyuka (pet. 18 PIC 10) no3BonseT 3anyckaTb ABUraTesib BPYUHYIO, UYTO SBASETCHA asibTepHaTtneon 06bl4HOMY
3anycKy C NoMoLbio Knto4ya ctaptepa (aer. 1 PIC 10).

6.5. UCNOJIb3OBAHME 3ALUT U NPEAOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOUCTB

6.5.1. KANOT ABUTATENA

Kanot auratens (Aet. 1 PIC 4) MOXHO /Ierko OTKPbITb HAaXXaTMEM Ha 3a[HIOK YacTb CUAEHbBS, YTOObI BbIMOSHUTb
OCMOTp M TexHudeckoe obcnyxunaHue (A, PIC 11).

6.5.2. KAPTEP OUJIbTPOB

KapTtep dunbTtpoB (AeTt. 3 PIC 4) MOXHO NErko OTKpbITb, YTO6bI 06€ecneunTb OCMOTP U TEXHUYECKOE 06CNyXXMBaHME
JlocTaTo4yHO NoaHATbL ero ¢ nonoxenus (pos. B, PIC 11).

FMABA 7 - PASPELUEHHbBIE U HEPA3PELUEHHBIE YCJ/1OBUA UCIOJIb3OBAHUA

7.1. PA3PELWIEHHbBIE YCZ1I0BUA NCMOJIb3OBAHUA

MNoameTanbHas MawmnHa 6bina cozgaHa 4ns ybopkm octatkoB 06paboTku, Nbian, rps3un B LEsIOM, CO BCEX MIOCKUX,
TBEpPAbIX, HE CAMLWKOM HepOBHbIX MOBEPXHOCTEN, TakMX KakK: uUeMeHT, acdanbT, KepamorpaHuT, Kepamuka,
AepeBo, NIMCTOBOKM MeTasal, MpaMop, pe3nHOBbIE WM MJACTUKOBbIE KOBPbI B LenoM, pudaeHHble Uan rnagkue,
CUHTETUNYECKNE UNN KOPOTKOBOJIOKOHHbIE KOBPHbI.

Pa3pelueHHble yC/I0BUS UCMONb30BaHNA Criefylowme.

MuHuManbHaa paboyas Temneparypa: -20°C (-4°F)
MakcuMmanbHaa pa6bodas TeMmneparypa: + 38°C(+ 100,4 °F)
MakcuManbHbIA NepegHuii 1 60KOBOM YKJIOH: n. § 5.10

UCIOJIHEHWNE C AKKYMYJISAITOPOM:

HAononHurenbHble paspeLleHHbIe YC/I0BUSI SKCIJlyatayumu CM. B PyKOBOACTBE
I no aKkcnayataymm akKyMysisiTopbl U 3apsigHble yCTPoKCTBa.
. UCINOJIHEHWNE C ABUIrATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHWUS:

HAononHurenbHble paspeLueHHbIe YC/I0BUSI SKCIJlyatayuu CM. B PpyKOBOACTBE
no akcnayataymm ABUraTtesss U pyKoOBOACTBE aKKyMyJISITOP.

BAXXHO: He ncnosib3yiTe n He oCTaB/isiiiTe NpmunapKoBaHHOM Npmu TeMneparype Bbiwe +
40°C (+ 104°F ).

BAXXHO: npoaosmkartb OMOPOIXKHEHNE, OYMUCTKY M TEXHNYECKOoe 06C/y)kuBaHne MallnHbI
TOJIbKO Ha MJIOCKUX M POBHbIX MOBEPXHOCTAX, KOTOpPble ob6ecrieynBaroT ngeasibHyIo
CTabu/IbHOCTb MalUNHbI B Te€4EHNE BCEro BPEeMEHHN BCEX BbILUEYNOMSIHYTbIX oriepayuii.

& &

7.2. HEPA3PELUEHHbIE YCJ1OBUA UCMOJIb3OBAHUA

HCI10J/1Ib3OBATb MOTOLYETKY HA CYXUX NMOBEPXHOCTSX. HE UCI1OJIb30BATb
MOTOLLYETKY A4J151 ACITUPALINN XUQKOCTEM.

A/151 MOAEJIEN C SHAOTEPMUYECKUM ABUrATEJIEM: HE BAbIXATb
BbIXJIOIHbBIE FA3bl. NCI10JIb3OBATb MOTOLLUETKY B 3AKPbITbIX
MOMELYEHMSIX TOJIbKO NMPU HAJIMYMNN HAAJIEXKALYENA BEHTUISIUNN U
B rTIPUCYTCTBUUN BTOPOIoO JINLIA, OBYYEHHOIO 4J151 HABJTIO4EHNS 3A
OITEPATOPOM.

NMNOAMETAJIbHYIO MALLUUHY HEJIb351 UCIOJIb3OBATb HA CKJIOHAX BbILLUE, YEM
YKA3AHO § 5.10.

> B P
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HE NUCINOJIb30OBATb MOTOLLETKY, ECJIN CYLYUECTBYET OITACHOCTb NMAAEHUA
NPEAMETOB CBEPXY.

EE HEJIb35 UCIMNOJIb3OBATbCSA B CPEAAX, T'AE MNPUCYTCTBYIOT B3PbIBOOITACHbIE
WNJTN JIEFKOBOCITJTAMEHSAOLUNECS MATEPUAJIbI.

EE HEJ1b351 UCMOJIb30BATb HA FPYHTOBbIX, TPABUMHbIX NJIN OYEHb HEPOBHbIX
IMMOBEPXHOCTSIX.

OHA HE MOJ>KET COBUPATb MACIJIA, 14bl N XUMWYECKNE MATEPUAJIbI B LIEJIOM
(4715 NUCIOJIb30OBAHWNA MALUNHbBI HA XUMWYECKNX 3ABOJAX TPEBYETCSA
CrMEUNAJIbHOE PA3SPELLIEHUE, KOTOPOE BYAET NMPEAOCTABJIEHO PO3HUYHbIM
nPOAABLIOM UJTIN MATEPUHCKO# KOMIMAHUWEH).

EE HEJ1b351 UCITOJIb30OBATb HA TrOPOA4CKNX NJIN 3ArOPO/AHbIX YJIULIAX, OHA HE
MOJKET NEPEABUIATbCS HA JIOGO0/ JOPOTE OBLLEIO M0OJIb30BAHMUSI.

3AlPELLAETCS EE NCITOJIb3BOBAHUE B YCJIOBHUSIX I1JIOXOIo OCBELYEHWS, 3A
UCKJTIOYEHUEM MOAEJIENA, OCHALYEHHbIX PABOYUMU ®APAMM.

EE HEJIb351 BYKCUPOBATb KAKUM-JINBO OBPA30M, HU B YACTHbIX MECTAX, HU HA
YJINLIAX, HN B OBLLECTBEHHbBIX MECTAX.

EE HEJ1b351 UCIT10J1Ib3OBATb A4J151 TOAMETAHUS CHET'A, EE HEJ1b351 NCITOJIb3OBATb
A1 MbITbS1 UJIN OBE3)XUPUBAHMWSI TOBEPXHOCTEW B LIEJIOM, MOKPbIX NJIN OYEHb
BJTA)KHbIX.

OHA HE MO)KET PABOTATb B ITPUCYTCTBUU MPSAANSIbHU UJTU KOHCTPYKLNI U3
HUTEBUAHBIX MATEPUAJIOB, TIOTOMY 4YTO MMPUPO4A COBUPAEMOIroO MATEPUAJIA
HECOBMECTUMA C BPALYEHWEM LIETOK.

EE HEJ1b351 UCI10J1Ib30OBATb B KAYECTBE OI1OPbI A4J15 BELYEH NN B KAYECTBE
®AJIbLUIMOJIA 47151 BELLEW M JIFOQEMN.

HUKOrAA HE MNO3BOJISIATE JIIO4SIM HAXOANTbCS B 30HE AEVCTBUSI MALUNHbI.

HE BHOCUTE HUKAKNX U3MEHEHWH, ECJZIN 3TO HE PA3PELLEHO IMPOU3BOAUNTEJIEM.

UCIOJIHEHUNE C AKKYMYJIATOPOM:

Kpome TOoro, o6paturecb Kk pyKkoBOACTBY M0 3KCrJlyaTtaymn aKkKyMyJIsITOPbI
I M 3apsiiHble YCTPOHCTBa AJ1s1 nonyyeHnss nHgpopmayum o JI06bix

L ] AOMNOJIHNTEJIbHbIX YC/IOBHUSIX UCIMOJIb30BaHMsl, KOTOPbI€ HE pa3peLlueHbl.
UCIOJIHEHUNE C AABUrATEJIEM BHYTPEHHEIO CrTOPAHUS:

Kpome TOoro, o6partmurecb Kk pykoBOACTBY M0 3KCIJlyaTaunv ABuraress
U pyKOBOACTBE aKKyMYJIATOP AJ1s1 NOJIyYeHUs1 MHGopMaymum o JIHo6bIxX
AOMNOJIHNTEJIbHbIX YC/IOBUSIX UCIOJIb30BaHMNS], KOTOPbI€ HE Pa3peLUEHbl.

FNMABA 8 - BBOA4 B 3KCIJIYATALUIO

>

NMPEXXAE YEM MNMPOA4OJ/DKNTB, Bbl OJDKHbBI TPOYUTATb BCE
NnPEABLIAYLIWNE I'TTABbI.

8.1. MNPOBEPKW NEPEA MEPBbIM 3ANYCKOM

MoaMeTanbHas MawKWHa NOCTaBASETCS MOSb30BaTet0 FOTOBOM K nepBoMy 3anycky. PerynmpoBku, NpoBepku m
CbYHKLI,MOHaJ'IbeIe UCNbITaHUSA yXXe BbINOAHATCA [ponssogutenem.
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AN MOAENEW C SHAOTEPMUYECKUM ABUIATE/IEM: TuwaTenbHO NPOBEPUTL YPOBEHb MAPaBAMYECKOro Macna
B crneunanbHoM Hake n, npy He06XOANMOCTU, AONUTb €ro A0 yKkasaHHoro yposHsa (PIC 12) macnom ISO 46 L-HV
(MakcMManbHoe konuyecTso: 5 L nuTpos).

8.2. OBYYEHUE OMEPATOPOB

8.2.1. UCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM:

HeT Heo6x0AMMOCTM B CrieumnasbHOM NOAroTOBKE onepaTopa Afs NMepBOoro 3anycka nogMeTasibHOM MallWHbI, 3a
NCKJIIOYEHMEM MHbOPMaLUKM, COAEPIKALLENCS B HACTOSLLEM PYKOBOACTBE.

8.2.2. UCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA:

HeT Heo6x0AMMOCTU B CrieunanbHOM NoAroTOBKE ornepaTopa As NepBoro 3anycka noAMeTasbHOM MalluHbI, 3a
UCKJ/TIOYEHNEM MHGOPMaUnK, coaepiKalllencs B HAaCTOSILLEM PYKOBOACTBE U OTHOCSILLENCS K ABUraTeNto.

8.3. MEPBbIN 3ANYCK
MepBblit 3anyck NOAMETaNbHOM MalUNHbI BbIMOHSETCS TaK Xe, KakK OMMcaHo B NMyHKTe § 9.3.

FMABA 9 - UCIMNOJIb3OBAHUE MALLUUHDLI

I L ] NPEXAE YEM NPOAOJIXKUTb, Bbl 4OJIXXHbI MPOYUTATDb BCE
. | NPEAbIAYLUUE IN1ABbI.

9.1. NPABWJIbHOE UCMOJIb3OBAHUE U PEKOMEHAOALIUA

HUKOrAA HE NMPUKACAMTECb PYKAMU K BOKOBOW LWETKE BO BPEMSl BPALLEHUA

YBEQUTECH, YTO NMPU ONOPOXXHEHUN KOHTEWHEPA A1 OTXOAOB HET NIOQEN,
HAXOAALWMNXCA MEHEE YEM B 2 METPAX OT NOAMETAJIbHON MALLUUHbI. TAK)KE
NMPOBEPbLTE HAJTMMUE AOCTATOYHOIO NMPOCTPAHCTBA, YTOBbl USBEXXATb YOAPOB,
KOTOPbLIE MOI'YT NOBPEANTb NOAMETAJIbHYIO MALLUHY U NOCTABUTb NoA
YrPo3Y EE PABOTY (MYHKT 11.3.2).

ByAbTe o4YeHb OCTOPOXKHbI MPU NMPOX0XXAEHUN Yepes3 pesibCbl, HanpaBsoLWMe ABepen
M T. 4., OHU ABJIAOTCA UCTOYHUKOM HanMb60JiblLIEro NoBpeXKAeHUsA NblJIe3aWMUTHbIX
YNJIOTHEHUI, MO3TOMY NPOXOXKAEHME Yepe3 HUX NMPOMUCXOAUT OUEHb MeAJIEHHO.

OTcoeauHuTe cucTteMy hunbTpauum Npyu nepeMeLeHn MalmnHbl N0 BAAXHbIM UK
OoYeHb BJla)kKHbIM NMOBEPXHOCTAM, YTO6bl M36e)xaTb HAaMOKaHUA U, ciefoBaTesIbHO,
yxyaweHusa dunbtpa. U36eraiite NpoxoXxaeHust Yepes JyxXwu.

BAXKHO: Ecsim ounwjaemMmasi noBepxXHOCTb CHMJIbHO 3arpsi3HeHa M3-3a KoJim4yecTtBa mjim
KadyecTBa c06npaeM0r O Marepuasia NJin fnbijin, peKoMeHA4yeTCs1 BbINMMOJIHUTb nepBblﬁ
3Tan «4YepHOBO#H » Npoxos, He obpaljass 0CO6eHHOro BHUMaHWs Ha MoJ1ly4eHHbIH
pe3ysibTat, M03TOMYy MOBTOPMUTE 3Tarbl MPH MyCTOM KOHTEHHepe AJ1S1 OTXO40B M XOpoLUeH
Bubpaynmn ¢pnsbTpoB; 3TO MO3BOJINT JOCTHYb xxeslaemoro 3¢ gekra.

BAXHO: bokoBasi wyeTka AOJ/IXXHa MCNOJIb30BaTbCs TOJIbKO AJI1s1 OYNCTKN KpaeBs,
npogunneii, yrnos m 1. 4., OHa AOJ/DKHA 6bITb nogHATa (oTcoegnHeHa) cpa3y rnocsie 31oro,
YTO6bI HE NOAHNMAaTb HEHYXXHYIIO MblJlb, @ TAKXXEe MOTOMY YTO pe3ysibTaT, MoJIy4eHHbIH
npu BctaBsieHHOH 60KOBOH LjeTKe, Bcerga HuXxe, 4YeM pe3y/ibTaT TOJIbKO LJeHTPasibHOMH
LjeTKH.

BAXXHO: Ans nonyyeHmnss xopoLiero pe3ysibtTata 4YacTo OMOPOXKHANTE KOHTeHHepP
noagaep>knBaite ¢puabTPbl B HUCTOTE, NMPONyCKasi NX Yepe3 BCTPsIXuBaTesib (puibTpa.

BAXHO: lMepeg Ha4yasiom paboTbl NpoBepbTe, €CTh JIN Ha MOBEPXHOCTHU BEPEBKMU,
n1acTUKOBbIE NJTU METaJI/TMYECKNE HUTU UJIN [AJTUHHbBbIE TPSINKKW, NaJik1, nposoja
nuTaHusi U T. A.; OHN OMNAacHbl U MOTYT NMOBPEANTD Mbl/1€3aLYNUTHDbIE YIJIOTHEHHNS U LETKH.
MosToMy OHM AOJDKHBI 6bITb YCTPaHEHbI Nepeag HavyasioM paboTbl C MaLNHOM.

CICECNCN =
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BAXXHO: Mo coobpa>xkeHnsiMm 6e30MacHOCTM MalUMHa aBTOMaTUY€CKHN BbIKJTIOYaETCs,
ecsiM oneparop nogHUMaeTcsi ¢ BoguTesibCkoro mecra. Ee Hesib3s1 3anycTrUTb, €eC/iv Bbl HE
HaxognTecb Ha CUAEHbe BOAMNTEJIS.

9.2. OBYYEHUE OMEPATOPOB

9.2.1. UCNOJIHEHUE C AKKYMYJNIATOPOM:
[ns ncnonb3oBaHMsa NoAMETaNbHON MalWHbl He TpebyeTcs cneumanbHoro obyyeHus onepaTopa, Kpome
MHbOpMaLMK, coAepXKallencs B HaCTOSILLEM PYKOBOACTBE.

9.2.2. UICNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHUA:

[nsa Ucrnonb3oBaHUA nNogMeTanbHOM MallMHbl He TpebyeTcs cneunanbHoro obydyeHns onepaTtopa, Kpome
nHdopMaumm, coaepxkallencs B HacTosILLEM PYKOBOACTBE U B pyKOBOACTBE, KacaloleMca ABuraTtens.

9.3. OMNEPATUBHbI NYCK

9.3.1. UCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM

YT106bI 3aNyCTUTb MALUMHY:
1. TMoeepHuTte kntouy ctaptepa (Aet. 1 PIC 9 ) B nonoxeHun «BKJ1», npn nepsom wenyke (PIC 13).
CeetoamogHbi nuamkatop Taru (Aet. 5 PIC 9 ) Bcerga 6yaet ropeTb A0 BbIK/IHOYEHUS MOTOLLETKMU.

9.3.2. UCNOJIHEHUE C IBUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA

YT106bI 3aNyCTUTb MALUMHY:

1. TMoeepHute kntou 3axuranmsa (get. 1 PIC 10 PIC 10) B nonoxeHun «1» no nepsoro wenyka (PIC 14).
Takxe aKTUBMUPYHOTCS 3NeKTpUYecKkne yCTporcTBa MOTOLWETKM;

2. TloBepHUTE K/IOY B MOJIOXKEHUE «2» [0 BTOPOro wenyka. [isuraTtenb 3anyckaeTcd. B cnyyae xonogHoro
3anycKka HaXMuTe Ha pblyar ctaptepa (aet. 17 PIC 10), 4tobbl OTKpbITb ApoccenbHbii knanaH (PIC 15
nepea NOBOPOTOM KJito4va. locne 3anycka ABuraTens noTSHUTE 3a pblvar, 4Tobbl 3aKpbiTh KanaH.

3. Korga gsurartenb 3anyLieH, OTNyCTUTE KJIH0Y, OH BEPHETCS B MOJSIOXKEHUE «1>»,

4. T[locne 3amnycka NocTeneHHo NpmuBeauTe pblivar akcenepaTtopa (aet. 2 PIC 10) Ha c xoga (PIC 16), uTobbl
ABUraTe/lb Harpencsi B Te4eHNe HEeCKOSIbKUX MUHYT.

5. OtperynupyiiTte pblyar akcenepaTtopa Ha Y2 + 34 xoaa, 4Tobbl 4OCTMYb ONTMManbHbIX paboynx KayecTs.

B kayecTBe anbTepHATUBbI KUY 3aXWUraHUs Bbl MOXETe 3amnyCTUTb ABUraTeslb BPYYHYIO C MOMOLLbI PYy4YKM
(net.18 PIC 10). B aTom cnyuvae:

1. TloTaHMTEe py4yKy PYy4YHOro 3anycka C yMepeHHbIM ycunmnem n otnyctute ee (PIC 17). lNMosTopsanTe 3Ty
onepaumio 40 Tex Nop, NoKa ABUraTesb He 3anycTuTcs. B cnyyae Xono4HOro 3anycka HaXXMUTe Ha pblyar
ctaptepa (get. 17 PIC 10), utobbl OTKpbITb ApoccenbHbln knanaH (PIC 15) nepen noBOpOTOM Kiwoua.
MNMocne 3anycka ABuraTtens NoTsaHUTE 3@ pblyar, YTO6bl 3aKpbITb KanaH.

2. Tlocne 3anycka nocTeneHHO npuvBeauTe pblyar akcenepatopa (get. 2 PIC 10) Ha s xopa (PIC 16),
yTO6bI ABUraTENb Harpesacs B TeYeHNEe HECKONbKUX MUHYT.

3. OTperynupyiTte pblyar akcenepartopa Ha 2 + 34 xoga, uTobbl 4OCTUYb ONTUMAsIbHbIX Ppabounx KavyecTs

9.4. XOQA4BNEPEA/3AAHUU XOO

9.4.1. UCNOJIHEHME C AKKYMYJIATOPOM

YT06bl aKTUBMPOBATL XO4 Brepea:

1. OTnyctuTe cTosiHOYHbIV TOopMo3 (Aer. 5 PIC 9, § 9.6).

2. YcTaHoBWTe nepekntoyaTens xoaa (Aer. 3 PIC 9). B Hy)KHOM HanpaBieHuu: Brnepea ANs XoAa Brnepes,
Haszag ansa 3agHero xoaa (PIC 18).

3. TlocTeneHHO HaxunmanTe HOron Ha nepanb akcenepatopa (Aer. 2 PIC 9). YnpasnsinTe HanpaBieHUEM C
NMOMOLLbIO pYSs.

4. OTnycTUTe HOry, YTobbl OCTAaHOBUTb TAMY ABUraTens, U NOCTENEHHO HaXMUTe Ha neaanb TopMmosa ([AerT.
4 PIC 9), yT0bbl 3aKOHYNTb ABMXEHNE NOAMETANIbHON MaLUUHbI.

5. BepHuTe nepekntoyaTenb nepenad B LieHTpasibHOe (X0/10CTOE) NoloXeHme, Kak nokasaHo Ha PIC 18.

Mpu HeobxoanMocTM BKAOUUTE paboumne dapbl C NnoMoublo BbikatovaTens (Aer. 17 PIC 9, PIC 19).
(Tonbko B MoAensix, roe npenycMoTpeHbl paboumne dapbl).

MPUMEYAHME 1: CkopoCTb 3aaHero xoaa yMeHblUaeTCcsl HanoJI0BUHY MO CPaBHEHUIO CO CKOPOCTbIO Xo4a Bnepea.

MNMPUMEYAHWE 2: TlMpepbiBUCTbI 3BYKOBOW CUrHan curHanuampyet o6 3agHeM Xo4e MNOoAMETasIbHOM MaluMHbI
(Tonbko B 060pyAOBaHHbIX MOAeNsx).
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9.4.2. UCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHUA

YT106bl akTUBMpPOBATL X04 BNepea:
1. Otnyctute cTosiHOYHbIM TopMo3 (AeTt. 5 PIC 10, § 9.6).
2. TlocTeneHHO HaXMMmanTe HOroM Ha nepanb cenektopa nepegay (Aer. 3 PIC 10). HaxaTtue Bnpaso
aKTUBMPYET nepeaavy nepeaHero xoaa, a HaxaTue BeBO aKTUBUpPYeT nepeaadvy 3aaHero xoga (PIC 20).
Y106bl AOCTMYb MaKCMManbHOW CKOPOCTM Mepefaudun, OTperynupymTe pbldar perynsitopa CKOpoCTU
BpaweHunsa asuratens (Aer. 2 PIC 10) go koHua xoga v HaxmuTe neganb (PIC 16). YnpasnsnTe
HanpasneHMeM C NMOMOLLbIO pyns.
3. OTtnyctuTe Hory, 4Tobbl OCTAHOBUTL TATY ABUraTens, U NoCTeNeHHO HaXMuTe Ha negasnb Topmo3a (AeT.
4 PIC 10), 4yT06bl 3aKOHYUTb ABMXEHNE NMOAMETANIbHOMN MalUWHbI.
Mpn HeobxoamMmocTn BkAOUMTE paboune dapbl ¢ nomMoLwbio BbikaovaTensa (Aer. 17 PIC 10, PIC 21).
(Tonbko B Mogensx, rae npeaycMoTpeHbl paboune dapbl).

MPUMEYAHME 1: CKOpOCTb 3a4Hero XxoAa yMeHbLUIAeTCs HanoJ0BUHY MO CPaBHEHUIO CO CKOPOCTbIO Xo4a Bnepea.

NPUMEYAHUE 2: MNpepbiBUCTbIA 3BYKOBOW CUrHan curHanusnpyet o6 3agHeM xoae nogMeTanbHOW MalUWHbI
(Tonbko B 060pyA0OBaHHbIX MOAENSX).

9.5. OMNEPATUBHbI/ OCTAHOB

9.5.1. UICNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM

YT06bI BLIKHOYNTL MaLLMHY U MPUBECTU ee B Hepaboyee COCTOsSIHME, MOBEPHUTE K/tod 3axuraHms (Oer. 1 PIC 9)
MPOTMB YacOBOW CTPeNikM, Noka OH He AOCTUIHET nonoxeHus «BblKJ1» (PIC 13).

B cnyyae nNpoao/mKUTENbHbIX OCTAHOBOK CTOSIHOYHbIM TOPMO3 A0/KeH 6biThb akTuBupoBaH (Aet. 5 PIC 9), kak
onmcaHo B n.§ 9.6.

NPUMEYAHWE: TopMoO3Has cucteMa Takxe paboTaeT npu BbIK/IKOYEHHOM MalUMHE.

PexoMeHAyeTCcs M3BJIeKaTh KJIIOY, KOrga ABNrartesib BbIKJIIOYEH BO BPEMSI TEXHNYECKOro
06Ccny>KMBaHNsI, OCMOTPA U PeryinpoBKM, YTO6bI NpefoTBpaTUTb HenpegHaMepeHHbIi
nam cnyyaniHbii 3anycKk ABUratesiiMu JMyaMmm, He UMEKLNMU OTHOLLUEHUSIMU K 3TUM
onepaymam

9.5.2. UCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHUA

YT06bI OCTAHOBUTbL ABUraTesb, NEPEBEANTE pblvar perynsaropa CKopocTu BpaleHus asuratens (Oer. 2 PIC 10,
PIC 16) B MMHMManbHOe MNoJsioXXeHne (PUCYHOK 4yepernaxu) n nosepHuTe koY 3axwuranmsa (der. 1 PIC 10)
NpOTUB YacoBOW CTPEsIKN A0 TeX Nop, NoKa OH He AOCTUTHET NOSIOXKEHNA «0».

B cnyyae npoAo/mKUTENbHbIX OCTAHOBOK CTOSIHOYHbI TOPMO3 A0XKeH 6biTb akTuBupoBaH (Aet. 5 PIC 10), kak
onucaHo B n.§ 9.6.

OPUMEYAHUME: TOpMO3Has cucTeMa Takxke paboTaeT npu BbIKJOYEHHOW MallnHe.

PekomeHAyeTCca N3BJIEKaTb KJII0Y, KOrAga ABUratTesib BbIKJIIOYEH BO BPeMsl TEXHNYECKOro
o06cnyknBaHUsl, OCMOTPA U PeryJimpoBKM, YTO6bI NpeAoTBpaTUTb HenpeagHamepeHHbIA
WIN cayyalHbINi 3anyck ABUraTesisMu 1MyamMm, He UMeroLNMN OTHOLUEHNUSAMU K 3TUM
onepayunsam

9.6. CTOAHOYHbIA TOPMO3

9.6.1. UCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM

B cnyuyae gnmntenbHbIX OCTaHOBOK, ANns obecneyeHmns yCTOMYMBOCTM MalMHbI, HEO6X0AMMO aKTMBMPOBATb
CTOSiHOYHbIN TopMo3 (AeT. 19 PIC 9) pencteys cneaywowmm obpasom (PIC 22):

1. Haxxmunte negansb Topmosa (A, PIC 22)

2. 3aXXMUTE U MOTAHUTE PYUYKY CTOSSHOYHOro Topmo3a (B, PIC 22)

3. oTnycTuTe neganb TopMo3a, ybeansLwnCh, YTO oHa 3abnoknpoBaHa.

YT106bl OTNYCTUTL CTOSSHOYHbIA TOPMO3:
1. HaxMuTe neganb Topmosa (C, PIC 22)
2. YaepxuBanTe U OAHOBPEMEHHO Ha)XMWTe pblYar OTNyCKaHus cTossHouHoro Topmosa (D, PIC 22). Pyuka
BEPHETCS B UCXOAHOE MOJIOXKEHME.
3. OtnycTtute neganb Topmo3sa (E, PIC 22).
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9.6.2. UCNOJIHEHUE C IBUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA

B cnyyae pnutenbHbIX OCTaHOBOK, Ans obecrneyeHus yCTOMYMBOCTM MalUWMHbI, HeobXxoAMMO aKTUBMPOBaTb
CTOSiHOYHbIM TopMo3 (Aet. 5 PIC 9) gevicteysa cneaytowmm obpasom (PIC 22):
1. HaxmwuTe nepanb TopMmo3a (Odet. 1 PIC 22).
2. yhepXwuBanTe nepanb Ha)kaTtor, 6N1oKMpys neganb NocCpeacTBOM ee CaMOMNpoOu3BOIbHOro Bo3epaTa (AeT.
2 PIC 22).
3. Yb6eauTecb, 4TO TOPpMO3 3abN10KMPOBaAH, N OTNYCTUTE TOPMO3HYIO Neaanb.

YT106bI OTNYCTUTL CTOSIHOYHbI TOPMO3:
1. HaxmuTte neganb TopMmosa Hapyxy (Aet. 3 PIC 22);
2. yhOepXuBanlTe HaxXaTOW HapyXy, 4Tobbl obecneymTb CaMoOnMpou3BO/bHbLIA Bo3BpaT neganu (Odert. 4
PIC 22)

9.7. ABAPUAHAA OCTAHOBKA

9.7.1. ACNOJNIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM
B cnyyae BO3HMKHOBEHUS aBapMNHONM CUTyauMm HEO6XoauMO:
1. noBepHyTb ktou 3axuranms (Oer. 1 PIC 9 ) npoTMB 4YacOBOW CTPEsIKM A0 TeX NOp, MOKa OH HE AOCTUTHET
nonoxeHus «BblKJ1» PIC 13.
2. AKTMBUPYWTE CTOSIHOYHbIA TOPMO3, KaK ONMMCaHo B NyHKTE § 9.6.

9.7.2. AICNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHUA

B cnyyae BO3HMKHOBEHUS aBapMNHONM CUTyaumMm HeO6XoauUMO:
1. noBepHyTb Kkito4 3axkuranusa (Aert. 1 PIC 10) npoTvB YacoBOW CTPesiKM A0 TEX MOpP, MOKa OH HE AOCTUTHET
nosnoxeHunsa «0» PIC 14.
2. AKTMBUpPYITE CTOSSHOYHbIA TOPMO3, KaK ONMMCaHo B NyHKTEe § 9.6.

9.8. LIEEHTPAJIbHAA LLETKA

9.8.1. UCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM

YT106bI HaYaTb Onepauum OYUCTKU NMOAMETasNIbHOM MalluHbl, BCerja HeobxoaMMO BCTaBUTb LLEHTPAsIbHYHO LWETKY
(Aet. 2 PIC 5) 1 noaknw4nTb ee BpauleHue ¢ nomouwbio nepeksntodatens (Aer. 11 PIC 9, PIC 24) n c
MOMOLLIbIO COOTBETCTBYHOLLErO opraHa ynpassnenusa (Aert. 7 PIC 9).

YT106bl MOAKYUTL U OMYCTUTb LEHTpasibHYH LWEeTKY M MNpMBECTM ee B paboyee cCOCTOsHME, HeobXoAMMO
BO3J€eNCTBOBATb Ha pblyar, CABMHYB ero Baonb nasa (maer. A, PIC 25);

Y106l OTCOEANHUTD U MOAHATb LLIEeHTPasibHY0 WETKY U3 paboyero nosioXXeHus, BO34eNCTBYNTE Ha pblvar, CABMHYB
€ro B NPOTMBOMNONIOXXHOM HanpasneHuu (Aet. B, PIC 25). BoikntounTe BpalleHme yepes BbikatodaTesnb (Aer. 11
PIC 9, PIC 24).

9.8.2. UCNOJIHEHUE C IBUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA

YT106bI HAYaTb Onepaumm OYUCTKU NMOAMETasNIbHOM MalluHbl, BCerja HeobxoaMMO BCTaBUTb LLEHTPAsIbHYHO LWETKY
(AeTt. 2 PIC 5) npmn noMowu cooTBeTCcTBYOLWEN koMmaHabl (Aer. 6 PIC 11).

YT106bl MOAKMIYUTE M OMYCTUTb LEHTPasbHYH LWEeTKYy M MNpMBECTM ee B paboyee COCTOSHME, HeobXoAMMO
BO3JENCTBOBATb Ha pblyar, CABMHYB ero Baonb nasa (paer. A, PIC 25);

YT106bI OTCOEANHUTL M NOAHATH LEHTPaIbHYIO WETKY M3 paboyero nonoXeHus, BO3AENCTBYNTE Ha pblvar, CABMHYB
€ro B NpoTMUBOMNOA0XHOM HanpasneHuu (Aer. B, PIC 25).

9.9. BOKOBAA LWETKA

9.9.1. UCNOJIHEHME C AKKYMYJIATOPOM

YT106bI BKIIOUMTE BOKOBYIO LWETKY C MOAKIIOYEHHBIMU 3NTEKTPUYECKMMN YCTPONCTBAMU:
1. BknouunTe BpaleHne 60KOBOM LWETKN C NOMOLLbIO BbiktoyaTens (aer. 11 PIC 9, PIC 24 «BKJ1»)
2. TMoaknioumte 60KOBYIO WeTKYy (npasByto n (Unn) nesyr) nNpu nomowm komaHabl (ger. 8 PIC 9) kak
nokasaHo Ha (A, PIC 26). LlleTka onycKkaeTcst Ha NOBEPXHOCTb.

YT106blI OTCOEANHUTD LLETKY:
1. OTknoumnTe BpaleHue 6OKOBOM LWETKM C NOMOLLbI0 BbikoyaTens (aert. 11 PIC 9, PIC 24 «BblKJ1»)
2. OTcoeamHuTe HOKOBYHO LWETKY Npyv nomowm komaHabl (pet. 8 PIC 9), kak nokasaHo Ha (B, PIC 26).
LLleTka nogHumeTcs.
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9.9.2. UCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHUA

YT106bl akTMBMpPOBaTL HOKOBYIO LWeTKY Npu paboTatowem gsuraTtene:
1. OTtcoeanHunTe 60KOBYIO LWETKY nMpu nomowm komaHabl (pet. 8 PIC 10), kak nokasaHo Ha (A, PIC 26.
LLleTka nogHumeTCS.

YT06bl OTCOEANHUTD LLETKY:
1. Tlpu 3anyweHHOM ABuraTene mcnosb3oBaTb komaHay (Aer. 8 PIC 10), kak nokasaHo Ha (B, PIC 26.
LLleTka onyckaeTcs Ha NOBEPXHOCTb.

9.10. BCACbIBAHUE

9.10.1. UCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM

YT06bI BKAKOUYUTb MW OTKIOYUTL BCACbIBAHME C BK/OYEHHbLIMU 3/IEKTPUYECKMMU YCTPOMCTBAMM, UCMONb3YyNTe
cooTBeTCTBYOWMM BbikouaTenb (Aet. 11 PIC 9 1 PIC 24). Takxe HaxMmuTe pykosaTky (Aert. 10 PIC 9), uTobbl
OTKpbITb ApoccenbHbi knanaH (A, PIC 27) n notsHuTe ee, 4Tobbl 3akpbiTh (B, PIC 27).

9.10.2. UCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHUA

YTo6bl BKIOUUTL WMNM OTK/OUMTb BcCacbiBaHue, Haxmute pykoaTky ([Aer. 10 PIC 10), utobbl OTKpbITb
apoccenbHbin knanaH (A, PIC 27) n noTaHUTEe ee, 4Tobbl 3aKkpbiTh knanaH (B, PIC 27).

9.11. BCTPAXUBATEJIb ®UNIbTPA

Ona BkA4veHna BCTpsaxuBaTens GuabTpa , Npy 3anyleHHOM ABuraTene, WAWM TOAbKO MNpU BKIOYEHHbIX
3MIEKTPUYECKUNX CETAX, BKIIOUYMUTE COOTBETCTBYOWMNMIM BbikntoyaTtens (Aert. 11 PIC 9, Aet. 11 PIC 10), Haxas
Ha Hero B HEeyCTOMYMBOM MOJSIOXKEHUN B TEYEHUE XKETAEMOro BpeMEHU U OTNYCTUB ero, YTobbl OTKIOUUTL €ro
(PIC 28).

9.12. NEPEKNIOYATENIb 3BYKOBOW CUTHAN

[ns BKAOYEHWS 3BYKOBOM CUrHanN , Npu 3anyLweHHOM ABuUrartesie, UM TONbKO NMPU BKIKOYEHHbIX 3/1EKTPUYECKUX
ceTsX, BK/OUMTE COOTBeTCTBYOWMIM BbikatovaTens (Aer. 14 PIC 9, PIC 10), HaxaB Ha HEro B HEyCTOMYMBOM
MOJIOXKEHUN B TEYEHME XENAEMOro BPEMEHWN U OTMNYCTUB ero, 4ytobbl oTkntounTh ero (PIC 30).

9.13. NOABLEM 3ACJIOHKHU

YT0obbl NOAHATL NepenHee nMblieBoe YynaoTHeHWe nAns cbopa Hawmbosee 06bBEMHBIX OTXOAO0B, HaXMUTE
cooTBeTcTBYIOWY!O Nnegans (Aet. 6 PIC9, Alet. 6 PIC 10) n yaepxuBaiTe ee B Te4eHMe HeobX0AMMOro BpeEMeHM.
OTnyctuTe neganb, 4Tobbl ONYCTUTbL YNIOTHEHME Ha 3emnto (PIC 32).

9.14. ONOPOXHEHUE KOHTEWHEPA 4J11 OTXO0B

YT06bl OMOPOXHUTL KOHTEMHEDP AN OTXOAOB Npu paboTalweM ABuraTene:

1. OTknouunTe UeHTpanbHylo WweTky (§ 9.8);

2. Pasbnokupyite GUKCUPYIOLLNIA KPIOK, OMYyCTMB COOTBETCTBYHOLWMI pbiyar (A, PIC 33);

3. CHuMUTEe KOHTelHep ¢ ybopoyHoi MawwuHbl (B, PIC 33);

4. Ypanute oTXoAbl U3 KOHTENHepa
YT06bl YCTAHOBUTb Ha MECTO KOHTelHep A1 0TX0A40B, BbINOSHUTE NpeablayLime NyHKTbl N0 NOpsAKy B 06paTHOM
HanpasneHuu.

YBEAWNTECH, 4TO MOTOLYETKA OCTAETCH HEMNoABW)XHOM B TEYEHUE BCEIO
BPEMEHU OIMNOPOXXHEHNA KOHTENHEPA A]J71 OTX04OB.

9.15. 3APAOKA AKKYMVYJIATOPA

Koraa ypoBeHb 3apsiia akKyMynsaTopa HU3KWIA, He06Xo4MMO ero nepesapsanTb cleayrowmM obpasom:
1. OtcoeanHuTe wtekep (Aer.2 PIC 6), kak nokasaHo Ha PIC 34;
2. ToaknwoumTe BUKY K 3apsagHOMY YCTPOWMCTBY.

MoakntoueHne K 3apsaaHOMY YCTPOUCTBY NpeacTaB/IeHO:
Bunka tuna ANDERSON, 175A.
XapaKkTepucTuKn akkyMynsTOpOB, €C/IM OHM HE MOCTaB/IATCS HEMNOCPEACTBEHHO C MOTOLLETKONM, cneaytoLwme:
6 B nocrt. Toka, 205 Au/5 u (kucnora); kon-so 4
Ona HUX pekoMeHAyeTCs 3apsiAHOEe YCTPOMCTBO CO CeAyWMMU XapaKTepUCTUKAMK:
24 B nocrT. Toka, 20 A
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BCEr/JA OGPALYAHATECH K PYKOBOACTBY I10 3KCITJIYATALNN
AKKYMYJISATOPA U 3APSAAHOIO YCTPOUCTBA A4J15 MNOJIYHEHUS
/I\ H .|] NHOOPMALINN O 4OMNOJTHUTEJIbHbIX NMPOLEQYPAX, KOTOPbIE
L] L

HEOBXOANMO CObJIFOA4ATbD PN 3APSIAKE, OCOBEHHO B OTHOLLUEHUN
MEP MPO®UIJIAKTUKUN U 3ALNTbI, KOTOPbIE HEOBXO4NMO
NMPEAQMPUHATD.

FMABA 10 - PEFYJINPOBKHA

I NPEXAE YEM NPOAOJIXXKUTb, Bbl AOJIXXHbl MPOYUTATb BCE
o NPEAbLIAYLUME IMNABbDI.

10.1. OBYYEHUE ONEPATOPOB

HeT Heob6xoauMMOCTM B cCrneunanbHOW MOAFOTOBKE OMepatopa B OTHOLIEHWW Pas/iMyHbIX 3TarnoB HACTPOWNKM
noAMeTasibHOM MalluHbI, 338 UCKJIIOYEeHMEM MHbOPMaLUK, coaepiKallelics B JaHHOM pPYKOBOACTBE.

10.2. PETYJINPOBKA YIJ1A HAKNIOHA LLEHTPANIbHOW WWETKWA

MCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM: AEACTBME HEOBXOAMMO BbINOJIHATb C
OTKJTIOYEHHbIMU 3JIEKTPUYECKUMUN YCTPOMNCTBAMM.

MCNOJIHEHUE C ABUIATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHMA: ONEPALNA AOJKHA
BbIMNOJIHATbLCA NPU BbIKJTOYEHHOM U XOJTIO4HOM ABUTATEJNE

Koraa ueHTpanbHas wetka (Aet. 2 PIC 3) nsHawmBaeTcsa 1, cnegoBaTesibHO, HaYMHaeT nagatb 3 HEeKTUBHOCTD,
oTperynupynTe ee BbicoTy (Aet. 9 PIC 9, AleT. 9 PIC 10):

1. cHauana otkpyTtute BMHT ([eT. 1 PIC 35)

2. npoBeauTe perynsTop BAOJb Nasa A0 AOCTUXEHUS HYXHOWM BbICOTbI

3. 3aKpyTuTe BUHT, 4TOb6bI 3apMKCMpoBaTh peryampoBKy.

YTtob6bl Yyb6eauTbCs, 4YTO UeHTpasbHas LWeTKa MNpaBWU/bHO OTPerynMpoBaHa, ee «cnea» [O/KEH U3MepAaTbCH
cneayowmm obpasom:
a. [ocne perynnpoBKM aKTUBUPYMWTE LEHTPasbHYIO LWETKY U, HE ABWUrasiCb Bnepesa wnu Hasag, Aavte en
nopabotaTb B OAHOWN M TOM Xe TOUKe B TeueHune He MeHee 10/15 cekyHa.
b. MoaHUMUTE UeHTpanbHY LWETKY WU MepeMecTuTe MOAMETaNIbHYI MalluHy Tak, 4Tobbl cnen, KOTOpbii
OCTaBuia LUeHTpasbHasa LlWeTKa npu BpaweHuu, 6bln BUMAEH Ha Nofy, Kak nokasaHo Ha PIC 36.
MpuctynanTe K HOBOW perynMpoBKe, ecsiv TPaeKTopusa OT/IMYAETCS OT NMOKa3aHHOM.

10.3. PETYJINPOBKA YIIA HAKNIOHA BOKOBOWM LLETKU

MCMNOJZIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM: AEWCTBUE HEOBXOAMMO BbIMOJIHATb C
OTKNMIOYEHHBIMUN 3JIEKTPUHECKUMUN YCTPONCTBAMM.

MCNOJIHEHUE C ABUIATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHMA: OMNMEPALNA AOJDKHA
BbIMNOJIHATbLCA NMPU BbIKJTOYEHHOM U XOJIOAQHOM ABUTATENE

Koraa naHawmaeTcs 60koBas LWeTKa Win ecnu Bbl XOTUTE OTPerynpoBaThb €e Yyrosl Hak/lI0Ha Ha MOBEPXHOCTH,
OTperynmpymnTe ee BbICOTY:
1. oTkpyTuTe/3akpyTute Konbuesyto raviky (PIC 37)

10.4. PETYJINPOBKA BbICOTbl BOKOBbIX MbJIE3ALUTHbIX YIJIOTHEHUIA

MCMONTHEHUE C AKKYMY/NIATOPOM: AENCTBUE
HEOBXOAMMO BbIMNOJIHATb C OTK/TOYEHHbBIMU
3JIEKTPYECKMMU YCTPOMNCTBAMM.
MCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHETO
CroOPAHUA: ONEPALUA OAOJIKXHA BbIMOJTHATBLCA MPU
BbIKJIOYEHHOM U XOJ1IOAHOM OABUIATEJIE.
AENCTBUE CJIEAYET BbINOJIHATb C MOMOLLbIO
Ecnu HeobxoauMo oTperynmpoBaTb 60KOBbIE Mble3alnTHble ynioTHeHUs (peT. 3 PIC 5), HanpuMep, nocne nx
3aMeHbl UK 419 UX MOBTOPHOM MOANOHKW, AENCTBYITE crieayowmnm obpa3om:

1. pas3obpaTb awmTHas 6okoBMHa ueHTpanbHoli (Odet. 5 PIC 4, Aet. 1 PIC 38) nocne packpy4mBaHus
COOTBETCTBYHLMX KpenexHbix BuHTOB ([eTt. 2 PIC 38);
2. ocnabuTb 3aXXUMHYIO raliKy KpernexHon niaHku npoknagaku (nesas n/wnun npaeas) (Aert. 3 PIC 38);
3. nepeMecTuTe ynaOTHEHWE BHM3, MOKA OHO HE OKaXeTCs Ha pacCTOSAHUM 2 MM OT 3eMu;

NMEPYATOK U CPEACTB 3ALLNTbI OPFTAHOB AbIXAHUA.
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4. Kak To/bKO Xeflaemasi peryivpoBka 6yaeT AOCTUTHYTa, 3aTSHUTE 3a)XKUMHYI0 raiiky KpenexHoWn niaHku

YNAOTHEHUA.

FMABA 11 - MPABUJIA TEXHUKWU BE3OMACHOCTHU

11.1. OBWMUE OCTATOYHbIE PUCKU

o pa3JindyHbIM rnpudynHamMm He Moryt 6bITb rNpeaoTBpalLleHbl, HO Mo KaxX4qoMy U3 KOTOPbIX Mbl

@ O[lNPE/IEJIEHUE: OcTaToYyHbl€ pUCKU, KOTOPbIE HE MOryT ObITb YCTPaHEHbI, - 3TO TE€, KOTOPbIE

11.2.

coobuaem riokaszaHus 4/isi pa6OTbI B KOHTEKCTE MaKcumasibHoM 6€30rnacHoCTy.

OnacHOCTb TpaBMMPOBaHUSA PYK, Tesa v rnas rnpu Ncnosib30BaHnm MaLlUHBbI 6es NnpaBuIbHO YCTAHOBJIEHHbIX
M HEMOBPEXAEHHbIX 3alWNTHbIX OFpa)I(LI,EHMVI.

Puck TpaBMmMpoBaHuWA pyK, €CAn Bbl XOTUTE MO KakKoM-nmMbo NpuyMHE MPUKOCHYTbCA K 6OKOBOM mnu
LEeHTPaNbHOM LWeTKe BO BpeMs BpalLeHWs, NMpuUKacaTbCs K LWETKaM MOXHO TOJIbKO MNP BbIK/IKOYEHHOM
ABuraTtene n C NOMOLLbIO 3aWMTHbIX NepyaTok, 4Tobbl n3bexaTb YKO0B UM NOpe3oB, eCIN B LWEeTUHKax
B Lie/IOM eCTb Kakue-nmbo 3a0CTpeHHble OCKOJIKN MyCopa.

OnacHoCTb BAbIXaHUS BpeaHbIX BELWECTB, CCaaUHbl PYK, OMOPOXHEHUSA KOHTEI‘;IHepa Ana oTxoaos, 6e3
MCNOoJiIb30BaHMA 3alLUTHbIX NEPYATOK U MAaCKU ANd 3allUTbl AblXaTeJIbHbIX I'IYTEVI.

P1cK HEKOHTPONMPYEMOro NCMOJIb30BAHMS MaLLMHbI HA CK/TOHAX NpeBbILAOLWLMX YKa3aHHble B naparpadax
§ 5.10 1 § 7.1, 1M He OCTAaHOBUB MalUMHYy, OCTaBUB €€ 3anapKOBaHHOM.

OnacHocTb B3pbiBa UM BO3ropaHusa npu 3anpaBKe TOMJIMBOM MpU pa60Ta+ou.|,eM aApuraTtene Unn npun He
MOJZIHOCTbIO OCTbIBLUEM ABUraTesne.

OnacHOCTb NOJTyYEHUS CePbE3HbIX OXOroB MpPW BbINOJHEHUN nboro TexHMYeckoro O6C}'IY)KMBaHVIFI npwu
pa60Tarou.|,eM ApuraTtene Uan npun He NoJIHOCTbIO OCTbIBLUEM ABUraTene.

OnacHOCTb BAbIXaHUS BbIX/IOMHbIX FA30B MPW UCMOJIb30BaHUM B HEAOCTAaTOYHO BEHTUNPYEMOI cpese.
Puck Wwyma, co3faBaemMoro MalmnHom;

Puck BUMBpaLMM KakK KUCTEN-pyK, Tak U BCEro Tena.

OBLIME PUCKUN ANA KUCNTOTHbIX AKKYMYJIATOPOB

Mepen 3apsaakoin yb6eantech, YTo NoMeLLeHNE XOPOLLIO MPOBETPUBAETCS UM 3apsHKAETCS B MOMELLEHMUSAX,
KOTOpble MOryT 6bITb MCMOMb30BaHbI 4715 3TOWN LeNu.

He kypuTb, He npubnamxXaTbCs K OTKPbITOMY MJlaMEHM, HE WCMOJMb30BaTb LWANDOBAIbHbIE KPYrh U
CBapOYHble annapaTbl; He AoMNyCcKalTe 06pa3oBaHnsl UCKP PSAOM C aKKyMysaTopaMmu.

He nopasaiiTe nutaHue oT AKKyMynaTopa C NOMOLWbIO I'IJ'IOCKOFYGLI,eB, PO3ETOK N BPEMEHHbLIX KOHTAKTOB.

Y6enutecb, UTO BCe COeANHEHUS (HaKOHEYHUKN, PO3eTKN, 3arfylWwKM 1 T. 4.) BCceraa niaoTHO 3aTSHYTbl U
HaxXo4ATCsA B XOPOLWIEM COCTOAHUMN.

He knaguTte Ha akKyMynsTOp MeTassInyeckue UHCTPYMEHTHI.
Mo BO3MOXHOCTM NOAAEPXKUBANTE aKKyMYNSITOP YUCTbIM N CYXWM, UCMOJb3Yst @HTUCTAaTUYECKYIO TKaHb.

JonvBante oUCTUNNNPOBAHHYK BOAY BCSKMIN pa3, Korga YpOBEHb 3/ieKTponuTa nagaert ao 5-10 mm ot
6pbi3rooTpaxartens.

N3b6eraniTe upeamMepHON 3apsiiku U NoAAEPXMBANTE TeMNepaTypy akKyMynsTopa Huxe 45°C.

MNMoanepxuBaliiTe BCe LEHTpPasiM30BaHHble CUCTEMbI A03anpaBkuM B WAeanbHOM paboyeM COCTOSIHWUM,
3a60TaCb 06 UX Nepruoan4YeckoM 06CTy>XUBaHUN.

OnacHOCTb MOpaXeHus 3/1IeKTPUYECKMM TOKOM M KOPOTKOro 3aMblikaHus; B uensax 6esonacHocTu, nepen
BbINOJSIHEHMEM 060ro TEXHUYECKOro O6CAYyXWMBaHUSA WM pEeMOHTa akkKyMmynatopHon 6aTtapeun (nnu
MalUWnHbI), OTCOeANHUTE +/- KNEeMMbI OT MOJIKOCOB aKKyMynaTopHon 6atapeun.

OnacHOCTb B3pbiBa BO BPeEMS 3apsiAKM; MOXKET BO3HUKHYTb MPW 3apsiike C MOMOLLbI0 HEMOAXOASALWEro
3apsAHOro YCTPOMCTBa (Ha OCHOBE CUJ/lbl TOKA akKyMynsTopa).

Bo BpeMsi 3apaakuM akKyMynstopa wam B Sl060OM Criyyae, Korda pasbeM 3apsiAHOro yCTpoicTBa Ans
aKKyMyiaTopa BCTaBJIEH, 3anpeLaeTcs BKAOYaTh MallMHy U NepeMeLLaTb ee (Aaxe Bpy4HYio).

B cnyyae cnydaliHblX pasfiMBOB XUAKOCTU U3 aKKyMysSiTOPOB MO SIl060M NpUUYMHE, YCTPAHUTE YTEUKU C
noMmoLLbto abcopbupytoLLero Matepumana, UCnosib3yst aHTUKUCIIOTHbIE MepYaTKM M 04eXAY, 3aLUNTHbIE OUKM
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n cpeacrtea 3alnTbl OpraHoB AbiXaHWUA, O6paTMBLIJVICb K PYKOBOACTBY MO 3KCrJlyaTaunn akKKyMynsaTopoB.

11.3. 3ALLUTHbIE MEPbDI

11.3.1. CPEOCTBA UHOUBUAYAJIbHOW 3ALUUTDI (CAU3)

B fOMOSIHEHME K BbIWWECKA3aHHOMY, A/1S 6€30MacHOro BbIMOSIHEHMS OnepaLmii Mo UCMOJIb30BaHUID, TEXHUYECKOMY
06CNyXMBaHUIO, PErYIMPOBKE, OCMOTPY U OYUCTKE MOTOLLETKM NOTPebYyOTCS CpeacTBa MHANMBUAYANbHON 3aLUNTbI
(CWN3), cooTBETCTBYOLLME TUMY PUCKA, KOTOPbIN MOXET BO3HUKHYTb.

B yacTHOCTMK, BO BpeMs 3KCrnyaTaunm MOTOLETKM HEO6X0AUMO:

Ncnonb3osaTb noaxoaswme CU3 Ang 3awmTbl OpraHoB ciyxa, BbibpaHHble Ha OCHOBE KaK YPOBHS

co3gaBaemoro wyma (§ 5.10), Tak 1 OTHOCUTENIbHOrO BPEMEHM BO3AENCTBMUSA, @ TaKXe C y4yeToM

NO6bIX APYrNX BHELWHUX PUCKOB, CBA3@HHbIX C MX UCMOAb30BaHMEM, TaKMX KakK:

- [ABWXEHWe aBTOTpaHcrnopTa M MPUCYTCTBME /OAEN BOKPYr MOTOLWETKM Ha BCexX 3Tanax ee
MCIONIb30BaHUS;

- He BOCMpUATUE OMepaToOpOM 3BYKOBbIX CUFHANIOB TPEBOIU;

- Hanmuune nobbiXx OTOTOKCMYECKUX BELLECTB, MPUCYTCTBYIOLNX B OKPYXatoLweln cpeae.

®

e lcnonb3oBaTb noaxoaswme CU3 ansa 3awmTbl OT pUcka Bubpauumn pyk;

e OrpaHuuymMTb BpeMs HeMnpepbIBHOMO MCMOJSIb30BaHMUSA MOTOLWETKN, YTOObl 3aWmMTUTbL BCO CUCTEMY Tena oT
pucka smbpaumu.

B wacTtHoCTH, AN onepau,m?l TEXHUYECKOro 06CJ'IY)KVIBaHM$|, YNOMAHYTbIX B AAHHOM pyKOBOACTBE, HeobxoanMblI:

3alWMTHbIE MepYaTKN OT MEXAHNYECKOro pUcCKa;

3almnTHbIE 0YKMU;

CpeacTtBa 3aliUTbl OpPraHoB AblXaHWUS.

DOS

B cnydyae cnyyaliHOro pasnuBa KWUCIOTbl M3 akKyMynsTopa WM cnydaliHoro cbopa onacHoro MaTtepuana
HeobxXoAUMbI:

3aWmMTHbIE nepyaTkM OT MeXaHWYeCcKMX WU XUMUYECKUX PUCKOB (HampuMep, HEOoMNpeHoBble
rnepyaTtku);

3alUNTHbIE OYKMU;

Macka ansa nuua FFP3 vnu Bblwe;

3awmTHas oaexaa oT XMMUYeCcKoro pucka.

PO

NS o4ncTKM NoAMeTanbHON MalUMHbI Takxe HeobxoanMo GYLI,ET MCnosib30BaTb TOJIbKO NMOAXOAALLYHO pa60t-|yro
odexay v ovnulatb €€ No OKOHYaHUm pa6OTbI.

UCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM:
[onosHuTeNbHbIE MEPbI MO NPeAoTBPALLEHMIO U 3allUTe CM. B pPyKOBOACTBE
.| no 3KCrJlyaTauum akKyMynsiTopbl U 3apsifiHble YCTPOMUCTBA
UCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHUA:
[onosiHuTesNbHblIE MEPbI MO NPefoTBPALLEHUIO U 3allUTEe CM. B pPyKOBOACTBE
no 3KCrJjlyaTauuu gBUraTens M pyKoBOACTBE aKKYMYJIATOP.

>

211/248 MAN.HSR120 rev.00 05/2024



D

11.3.2. 3ALNTHbIE MEPbI MNPV ONOPOXXHEHUA KOHTEMHEPA 411 OTXO4OB

Bo Bpems onepauuii ONOPOXHEHUS KOHTelHepa A/ O0TX0AO0B Heobxoammo 6yaer cobniogate HeobxoauMble
6e3onacHble paccTosHMS B 3aBMCUMOCTU OT MX pa3MepoB.

YBEAAUTECH, YTO PN OMOPOXXHEHUN KOHTEUHEPA A4/151 OTXOAQOB HET JIFOEN,
HAXOA4SALWNXCA MEHEE YEM B 2 METPAX OT NMOAMETAJIbHOU MALUNHbBI. TAK)KE
INMPOBEPBLTE HAJTMYUNE JOCTATOYHOIO NMPOCTPAHCTBA, YTObbl U3BEXXATb YAJAPOB,
KOTOPBIE MOr'YT NMOBPEANTb NMOAMETAJIbHYIO MALUNHY N NMOCTABUTDb Nnoyg
YrrPo3y EE PABOTY.

YBEANTbCS, YTO MOTOLLETKA OCTAETCS HEMOABV)XHO# B TEYEHUE BCEIO
BPEMEHMW OMEPALIUN OMOPOXXHEHNSI KOHTEMHEPA /17151 OTXO/OB.

& AJ151 UCMOJTHEHWI C PYYHO# BbIrPY3KO#: BCEr/JA B3BOJUTE CTOSIHOYHbI
TOPMO3 17151 3TUX LEJIEV (Oer. 5 PIC 9, fler. 5 PIC 10; § 9.6).

AJ15 NCMOJIHEHWNH C PYYHOM BbIIPY3KOM:
EC/IM OTXOAbl B KOHTEMHEPE BECAT C/INLLKOM

MHOrO, YOAJINTE X noaxoasiLlnmMmum CPEACTBAMU U
MOHEMHOTIY, NPN 3TOM CNEAYET HAAETb 3ALUUNTHDbIE
OYKU N 3ALLUUNTHLIE NMEPYATKWU N CPEACTBA 3ALUATDI
OPrAHOB AbIXAHUSA. B KAYMECTBE AJIbTEPHATUBbDI

MOXXHO BOCMOJIb3OBATbCA MOMOLLbIO BTOPOI'O
YEJIOBEKA.

FMABA 12 - CTABUJ/1IbHOCTb MALUUHbI

12.1. CTABUJIbHOCTb BO BPEMA UCNMOJZIb3OBAHUA

CTabunbHOCTb MalKMHbl BO BpeMsi paboTbl M onepauuMi OYUCTKM B OCHOBHOM rapaHTupyeTcs cobntogeHunem
MaKCUMasbHbIX 3HadeHWin yksoHa (§ 5.10 § 7.1) a TakXe NpPOBEpPKOM MNPOMYCKHOM cnocobHocTn pabouen
MOBEPXHOCTU, KOTOpas Ao/HKHa ObiTb Takol, 4YTo6bl BblAEpXWBaTb 3HayeHWe Beca MoAMeTaslbHOW MalluuHBbI,
yKasaHHoro Ha tabnuuke CE.

Onepauus No OMOPOXHEHUIO KOHTEWHepa AN OTXOAO0B, @ TaKXe BCe 3Tanbl TEXHUYECKOro 06CAYXWBAHUS,
pErympoBKMN, OYUCTKU U OCMOTPA [AO/KHbI BbIMOJHATLCSA Ha MoJly 6e3 YKIOHOB M Ha CMOCO6HOM BblAEPXMBATb
3HayeHMe Beca NoAMETaNlbHOM MallWHbI, yKa3aHHoOro Ha Tabnunuke CE.

YTo6bl 0bBecrneuntb HeobXoAMMYK YCTOMUYMBOCTb BO BpEMS CTOSIHKM MalluHbl, HEo6X0AMMO aKTMBMPOBaTb
CTOSAHOYHbIN TOPMO3, KakK MokasaHo B § 9.6. Ec/iv HeT BO3MOXHOCTM OCTaBWUTb MalUMHY MPUMNapKOBaHHOW Ha
POBHbIX MOBEPXHOCTSAX, PEKOMEHAYETCS UCMOJb30BaTb CreunabHble KOMIeCHbIE CTOMOPHbIE KAUHbS.

12.2. CTABUJIbHOCTDb NMNPU TPAHCMOPTUPOBKE

MoToLlleTKa A0/KHa TPaHCMOPTMPOoBaTbCs 1 06pabaTbiBaTbCA C YY4ETOM ee Beca, YKka3aHHoro Ha Tabnuuke CE, a
TaKXxe 3Ha4YeHun, yKasaHHblX B § 5.10

MNoabeM NoAMeTasibHOM MalWHbI AOSKEH MPOM3BOAUTLCSA, Kak nokasaHo B n. MNTABA 4 B To BpeMs Kak Ans
TPaHCNOPTMPOBKM HeobxoaAnMO ByaeT 3adUKCMpOBaTb MaLLUMHY. 115 3TOro MOXHO UCMO/1b30BaTb COOTBETCTBYOLLME
kpenexHble nasbl (PIC 39). Nocne ycTaHOBKM HEO6XOAUMO aKTUBUPOBATb CTOAHOYHbIN TOPMO3, KaK MOKasaHo B
n. § 9.6, ncrnonb3sys, rae 370 YMECTHO M AOMNOSHUTENbHO, CNeunanbHble KOJIeCHble CTOMNOPHbIE KIWMHbBS.

FABA 13 - TPAHCINOPTUPOBKA, NMEPEMELLEHWE U BbiBO4 U3 SKCIJIYATALMN

13.1. BbIBOA 13 SKCMNAYATALIUN

OTK/TFOYEHHbIMUN 3JIEKTPUHMECKUMMN YCTPONCTBAMM.
UCNONTHEHUE C ABUIATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHMA: OMNEPALNA OOJDKHA

j MCMOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM: AEMNCTBUE HEOBXOAUMO BbIMOJIHATb C
BbIMOJIHATLCA NPU BbIKJTOYEHHOM U XOJIOAHOM ABWUIATEJIE

MNoameTanbHas MawuWHa AOMKHA 6bITb BbiBeAeHa U3 3KCNyaTaumm npm cobntofgeHmnn cneayowmx yCnoBuii:
e OTCOEANHUTE aKKYMYNSTOPbl, OTCOEAMHUB LUTEKEP 3apsAHOro YCTPOWCTBA, Kak nokasaHo Ha PIC 34.
[JocTaHbTe aKKyMynsaTop U XpaHUTe ero B CYXOM M XOpPOLLO NMpOBEeTPMBAaEMOM MecCTe.

e [1nga obecneyeHns xopollero cpoka cnyx6bl HEMCNOMb3yEMOro akkyMynsTopa Heo6xoaAnMo 3apsaxaTb U,
BO3MOXHO, AONMBATb €ro AUCTUANPOBaHHOM BoAoM Kaxable 30/40 aHeln (KMCNOTHblE aKKyMYNsaTopbl).

° Ouunctute nbinesble CbMJ'IprbI n KOHTEVIHep Anga oTXo4oB.
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e 3akponTe knanaH TonameHoro 6aka (MCNOJIHEHWE C ABUTATE/IEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUSA).

UCNOJTHEHUE C AKKYMYJIATOPOM:
Onsa nosiyyeHUa AOMNOJIHUTENbHOW MH(OPMALIMKM O BbiBOAE M3 3KCIJlyaTauum
CM. AOKYMEHTAaLMI0, NPeAoCTaBJ/IEHHYI0 NMPOU3BOAUTENIEM aKKYMYJIATOPbI U

I L .| 3apsAHble YCTPOMUCTBaA.
. Ll|| WUCNOJIHEHMUE C ABUrATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA:

Onsa nosiyyeHUa AOMNOJIHUTENbHOW MH(POPMALIMKM O BbIBOAE M3 3KCMJlyaTauum
CM. B PyKOBOACTBE MO 3KCIJlyaTauuu ABUraTesnsi 1 pykoBoacTee
AKKYMYNSATOP.

13.2. YNAKOBKA, TOABEM U TPAHCMTOPTUPOBKA

B cnyyae, ecnm MawmHa Ao/mKHA 6bITb ynakoBaHa, Heob6xoammo 6yaeTr npucTynuTb K pasbopke 60KOBOW LLETKN
(weTok), Kak onmncaHo B nyHkTe § 15.5

3aTteM NoAHMMUTE NOAMETAsIbHYIO MallMHY, MOMECTMB €€ Ha COOTBETCTBYOLWNI NOAA0H, UCNOJb3ys HeobXxoanMble
NnoAbeMHble YCTPOWCTBa, COOTBETCTBYHOLIME BeCy MNOAMETasIbHOW MallWHbl, yKa3aHHOMY Ha Tabnuuke, mnu
noabeMHble naaTdopmbl. Ans nogbema ncnonbdynte poiMm-60ntel (§ FJIABA 4 PIC 2).

Cobniopante ykasaHma B § [JIABA 4, kacawuwemcs noabeMa MawuHbl, MU B § 12.2, Kacawuwemcs ee
TPaHCNOPTUPOBKM.

rMABA 14 - YPE3BbIYAWHBIE CUTYALIUU

14.1. YPE3BbIMANHbIE CUTYALUU
Ecnu Bbl OKa3anucb B kKakoi-n1M60 aBapuinHON cuTyauuu, Hanpumep:
e HenpegHaMepeHHO mpoexasiu Npu ABMXKEHWU MallMHbl MO HAXOASALWMMCA Ha MOJy CUJIOBbIM
kabensaM, KoTopble 3aTeM 6bl/IN HaKPYY€EeHbl LLeHTPaJIbHOW UM 60KOBOI LLLETKOW,

® Bbl C/1bILLNTE HEOBGbIYHbIN WyM BHYTPU MallUHbI UM ABUrartens,

e 6biin cobpaHbl packaseHHble MaTepuasibl WM JIEerKOBOCIMJIAMEHSAIOWMECHA >KUAKOCTH,
XMMn4yeckKkmne Mmartepuarsbl B LUeJZiIOM, AAiAbl U T.4.

H X0oANMO:

e Ecnu gBurartesnb BKJIHOYEH, BbIMOJIHUTE aBapUiHYIO OCTAaHOBKY, Kak ONMMCaHO B NyHKTe 9.7.
e [pucrtynute K aKTMUBaLMM CTOSHOYHOINo TOPMO3a, KaK ONMCaHoO B NyHKTe 9.6
e OToMaMTe OT MALUUHbI
HemepneHHo o6paTtuTech 3a NOMOLLbIO, €C/IN B 3TOM [ieJie BOBJIEYEHbl Apyrue noau.
UCMOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM:

O6paTuTech K AOKYMEHTaLUuu1, NpeaocTaB/ieHHON NpousBoauTenemM
aKKyMynATOpPHbIX 6aTapeit, AnA NosyyeHUs AOMNOJIHUTENbHOW MHdOopMaLuum

L 0 npoueaypax, KOTopbie AO0/HKHbI 6bITb MPUHATbI B CJ/ly4ae BO3HUKHOBEHUSA
/!\

] ype3BblYalHOM CUTyaLUMN.

MUCMNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA:
O6paTuTechb K AOKYMEHTALMU, NPeaoCTaB/IeHHOW Npou3BoAUuTesieM
ABUraTesnia U pyKOBOACTBE aKKYMYJIATOP, AJIA NOJIyYeHUA [ONOJIHUTESIbHOMU
nHbopmMauum o npoueaypax, KOTopble AO0/HKHbI 6biTb MPUHATBI B CJlyyae
BO3HUKHOBEHMUSA Ype3BblUaliHO CUTYaLIUMU.

—

14.2. 3ANYCK NOCJE YPE3BbIMANHOW CUTYALIUU

Mpexae 4eM NpUCTYNUTb K NCMOIb30BAHMIO MaLUMHbI MOC/e yCTPaHEeHUs Ype3BblyaliHOM cuTyaummn, Heob6xoammo
NMpoBEecTU OCMOTp Bcex pAeTtaner MawwuHbl (§ TFJIABA 5), c yaeneHumem ocoboro BHMMaHMS 3alunTaMm WU
npefoXpaHUTeNbHbIM YCTPONCTBAM.

B0306HOBUTbL 06bIYHYIO aKCMyaTauuo NogMeTasibHOM MalIMHbl MOXHO TOJIbKO MOC/E YCMEeWHOro nNpoxoXaeHus
3TUX NpoBepoK (Bce feTanun paboTaroT U HE NOBPEXAEHbDI).

Mpoueaypbl c6poca He NpesyCMOTPEHbI.
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UCMNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM:
[Ana nosiyyeHusa AoNoJIHUTEsSIbHOW MH(OPMaLIMKM O 3anycke ABUraTess
r nocne aBapumHOM CUTyaLun CM. AOKYMEHTAaLUI0, NPeAoCTaB/IEHHYIO
A [[L “ npousBoAUTEsSIEM aKKYMYJIATOPHbIX 6aTapei.
- L | MUCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEINO CrOPAHUA:
Ana nosiyuyeHusa [onoJIHuTesIbHOW MHpOopMaL MM O 3anycke ABUraTesisa nocsje

aBapuUHOM CUTyaL MU CM. B pPYKOBOACTBE MO 3KCMNJlyaTaluu ABUratensa m
PYKOBOACTBE aKKYMYJIATOP

FMABA 15 - TEXOBCNTY>XUBAHUE

15.1. OBWME NPABUJIA TEXHUKU BESONACHOCTH

I L ] NPEXAE YEM NPOAOJIKUTDb, Bbl 4OJIXXHbI MPOYUTATDb BCE
. - NPEAbLIAYLUME INMABbDI.

UCNONTHEHUE C ABUIATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA: BCE ONEPALIUA MO
TEXHUYECKOMY OBCNTY>XXUBAHUIO N OYNCTKE AOJ1KHbI BbIMOJIHATbLCA MPU
BbIHYTOM KJTFOME U BbIKJTOYHEHHOM U X0OJIO4HOM ABUIATEJIE.

UCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM: BCE ONMEPALIUN NO TEXHNYECKOMY
OBCNYXXNBAHWUIO N OYUCTKE AOJ/DKHbI BbIMOJIHATLCA NMPU BbIHYTOM KJTFOYE U
OTK/TIOYEHHbIM 3JTEKTPOCHABXXEHUWUEM

HUKOrAA HE NMPUKACAMNTECDH K LLETKAM PYKAMM BO BPEMSl BPALLEHNS

YBEQUTECDH, YTO HA NMPOTAXEHWWN BCEN0 BPEMEHU SKCIJIYATALUUN
NMOAMETAJ/IbHOU MALUUHDbI HET JINL, HE CBA3AHHbIX C ONEPALIUSAMUN MO OYUCTKE
N TEXHUYECKOMY OBCNY)>XXUBAHWUIO, MEHEE YEM B 2 METPAX OT HEE.

UCNOJIHEHUE C ABUT'ATEJIEM BHYTPEHHEIO CrOPAHMA: -

NMPUMUTE HEOBXOAMNMBIE MEPbI, YHTOBbl U3BEXXATb CZTYHAUHOIO AN
HEMPOU3BOJIbHOIO 3AMNMYCKA HA BCEX 3TAMNAX, HA KOTOPbIX MNJIAHUPYETCHA
PABOTA C BbIK/TKOMEHHbIM ABUIATEJIEM N OTKJTFOMEHHbIM 3JIEKTPOCHABXXEHUEM.
UCNOJTHEHUE C AKKYMYJIATOPOM: .

NMPUMUTE HEOBXOAUMbIE MEPbI, YHTOBbl U3BEXXATb CJTYHAUHOIO AN
HEMPOU3BOJIbHOIO 3AMNMYCKA HA BCEX 3TAMNAX, HA KOTOPbIX MNJIAHUPYETCHA
PABOTA, NPU OTKTHOYEHHbBIM 3JIEKTPOCHABXXEHUEM

> BB P

15.2. OBYYEHUE ONEPATOPOB

15.2.1. UICNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM

Hukakon cneuvanbHOM MOArOTOBKWM oOrnepaTtopa B OTHOWEHUW TEeXHUYECKOro OO6CIy>XMBaHUSA W  OYUCTKM
noAMeTas bHON MalnHbl He TpebyeTcs, 3a UCKTIOYEHUEM MHOopMaLmMmn, cogepxallelncs B HaCTOSIWEM PyKOBOACTBeE.

15.2.2, VICNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO CTOPAHUA

Hukakon cneuvanbHOM MOArOTOBKWM oOrnepaTtopa B OTHOWEHUMW TEeXHUYECKOro OO6CAYy>XMBAHUSA W  OYUCTKM
noAMeTas bHON MalmnHbl He TpebyeTcs, 3a UCKTI0YEHNEM MHpOPMaLMN, COAEPXALLENCS B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE
M B PYKOBOACTBE MO 3KCnjayatauuu asuratens.

15.3. ObUJIESALINTHbIE YNNIOTHEHUA

MCNONTHEHUE C AKKYMYJIATOPOM : AEACTBME
HEOBXOAMMO BbIMOJIHATb C OTKJ/IIOYMEHHbIMA

3JIEKTPUYECKUMUN YCTPOMNCTBAMMN.
MUCNONTHEHUE C ABUIrATEJIEM BHYTPEHHEIO

A CroPAHUA: ONEPALMA OOJIXKHA BbIMOJTHATBLCA NMPU
BbIKJIOYEHHOM U XOJIOAHOM AOABWUIATEJIE.

OENCTBUE CNEAYET BbINOJZIHATb C MOMOLLbIO
NMEPYATOK U 3ALLUTHBIE O4YKWU N CPEACTB 3ALLUTDI
OPrAHOB AbIXAHUA

Kaxable 70/100 yacoB paboTbl NpoBepsiiTE COCTOSIHUE MblAe3awnTHbIX ynaoTHeHun (Oet. 3 PIC 5) v npwu
HEo06X0ANMMOCTU 3aMeHUTE.
[nsa 3aMeHbl NblNe3aWwmTHbIX YNJAOTHEHWNIA:
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1. CHumuTe awmTHaa 60KOBMHA LeHTpanbHON weTkn (npaso u neso) (Aer. 5 PIC 4, Aer. 1 PIC 38), ans
3TOro pacKpyTuTe COOTBETCTBYOWMe BUHTLI (AeT. 2 PIC 38);

2. OcnabuTtb 3aXMMHYIO raky KpenexHon nnaHkum npoknaaku (aet. 3 PIC 38);

3. CHMMWUTE U3HOLLEHHOE YMNJIOTHEHWE N 3aMEHUTE ero HOBbIM;

4. OTperynupynTe BbICOTY OT 3eMM, Kak onucaHo B § 10.4;

5. 3aTaHuTe 3aXMMHYI0 raky KpenexHoW naaHku npoknagku (neeas u/wnu npasas) (Aert. 3 PIC 38).

6. YcTtaHoBuTe awmTHas 60KOBMHaA UeHTpanbHON WeTku (npaso u neso) (Aer. 5 PIC 4, Aet. 1 PIC 38),

ANA 3TOro 3aKpyTuTeE COOTBETCTBYHOLWME BUHTDI.

15.4. UEHTPAJIbHAA UETKA

MCMOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM : AEVNCTBUE
HEOBXOANMO BbIMOJIHATb C OTKJ/TFOYEHHbIMU

3NIEKTPUYECKUMUN YCTPONCTBAMM.
MCNOJIHEHUE C ABUIATEJIEM BHYTPEHHEIO

A CroPAHUA: ONEPALUNA AOJDHKHA BbINMOJIHATBCA NMPU
BbIKJIOYEHHOM U X0J1IO4HOM ABUTATEJIE.

DEACTBUE CJZIEAYET BbIMOJIHATb C MOMOLLbIO
NMEPYATOK U 3ALLUNTHbIE OYKN N CPEACTB 3ALLATDI
OPrAHOB AbIXAHUA

Kaxxable 50/80 yacos paboTbl nnm npm Heob6xoaMMOCTM NMpoBEpPbTE MCMPABHOCTb LieHTpasnbHOM weTkn (AeT. 2
PIC 3), B 4aCTHOCTM, ecnn npeanonaraercs, 4to 6bian ciyyaiHO cobpaHbl BEPEBKU, HUTU U T. A.
YT0o6bl NPUCTYNUTb K OCMOTPY LIEHTpanbHON wWweTku: CHUMUTE KOHTeNHep ans otxonos (Aet. 3 PIC 3)

Mpy HeO6XOANMMOCTM 3aMeHbl LLleHTPasIbHOM LWETKN:
A. CHuMUTe 3alUMNTHbIM KapTep LueHTpanbHon npason uiv neson wetkn (Aer. 1 PIC 40) OTKpyTUB OTKPYTUB
CooTBeTCTBYOWME KpenexHble BUHThI (AeT. 2 PIC 40).
CHUMKUTE neBbin KpoHwWTeH 6anaHcupa (Aet. 4 PIC 40) otkpyTtme BuHThl ([et. 3 PIC 40).
CHumMnTe aBepuy wetkn (Oet. 6 PIC 40), otkpyTumB ranka (Aer. 5 PIC 40).
CHumMnTe wetky (Aer. 8 PIC 40) v cHumuTe ctynuuy (Aet. 7 PIC 40).

OCOom

[ns 3aBeplieHns cOOpKKM BbIMOSIHUTE ONUCAHHbIE Oonepaunm B o6paTHOM nopsiake.
OTperynupyiTte BbICOTY HOBOM LETKN, KaKk OnN1McaHo B NyHkTe § 10.2.

15.5. BOKOBAA LLETKA

MCMOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM : AEACTBME
HEOBXOAMMO BbIMOJ/IHATbL C OTK/TIOYMEHHbIMU

DNEKTPUYECKMMU YCTPOUCTBAMM.
MCNOJIHEHUE C ABUTATEJIEM BHYTPEHHEIO

& CroPAHUA: ONEPALMNA OQOJIXXKHA BbIMOJIHATbLCA NMPU
BbIKJIOYEHHOM U XOJIOAHOM ABUIATEJIE.

OENCTBUE CNEQYET BbINOJIHATb C MOMOLLUbIO
MEPYATOK U 3ALLUTHbLIE OYKWU N CPEACTB 3ALLUNTDI
OPrAHOB AbIXAHUA

Kaxxable 50/80 yacoB paboTbl nnm npm Heob6xoaMMOCTU NpoBepbTe UcnpaBHOCTL 6okoson weTkn (Aert. 1 PIC 3
§ 5.3), B 4aCTHOCTW, ecnu npeanonaraeTcs, 4to 6b1an cnydyaliHo cobpaHbl BEPEBKU, HATU U T. 4.

B cnyyae Heo6Xo0AMMOCTUN ee 3aMeHbl:
1. TMoaHumMnTe 60KOBYIO LWETKY (M. § 9.9)
2. OtkpyTtuTe KonbueByto ranky (Aet. 1 PIC 41) , ytobbl oTcoeanHuTb 60koBYto WeTKky (AeT. 2 PIC 41) c
Nna1acTMKoBbIM (hnaHLem
3. 3aMeHuTe U3HOLUEHHYIO LWETKY Ha HOBYIO, BCTaBbTe ee Ha dnaHew 1 3aTSHUTE KObLEeBYO rarky, 4Ttobbl
3adunKCHMpoBaTh ee, OTPErynMpoBaB BbICOTY, Kak onucaHo B N. § 10.3

15.6. CNEUWAJIbHOE TEXHWYECKOE OBCNNYXXUBAHUE OBUTATENEA BHYTPEHHEIO CTOPAHUA

O6paTuTech K PyKOBOACTBY MO 3KCMJlyaTauuu ABUraTesns aJs nosiyyeHus
/N Im AOMNOJIHUTENbHOM MHPOPMaLMKM O TEXHUUECKOM 06Ccny)KMBaHUN aBUraTens n
L]

COOTBETCTBYIOWMNX Mepax 6e30MacHOCTU, KOTOpble HE06X0ANMO MPUHATb BO
BpeMs 3KCrJlyaTauum.

BHMMaTeNbHO NpoynTanTe pyKOBOACTBO MO 3KCMyaTauum ABUratens u:
1. TpoBepsinTe ypoBeHb MOTOPHOrO Macna kKaxable 20 yacoB paboTbl MaLUUHbI;
2. [lepBasi 3aMeHa MOTOPHOro Macna AoJikHa npomcxoamTb nocse 50 yacoB paboThl, 3a5enTe KONMYECTBO
Macsna, ykasaHHOe B pyKOBOACTBE MO dKCN/yaTaunm agBuUraTens; peKoMeHayeMoe Macso ANns yMepPEHHOro
KnumaTa Bcece3oHHoe 10W-30 ana 6eH3MHOBbIX W AM3eNbHbIX ABuratenen. lNpu skcnayataumu B
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HEYMEPEHHOM KMMaTe onpeaenuTte COOTBeTCTBYIOLLI,MVI TN MacCla B PYyKOBOACTBE MO 3KCnJlyaTauuum
Apurartend. VlCHOﬂbByVITe cneumanbHblii CNWMB ANS 3aMeHbl mMacna, paCI'IOJ'IO)KEHHbIﬁ nog nogaoHOM
ABurartend.

3. 3ameHsanTe macno yepes kaxable 90/100 yacos paboThbl.
4. OunwaniTe BO3AYLWHbIM DUNbTP Kaxable 25 yacoB paboTbl MM paHblle, ecnn 3To HeobxoauMO, U Mpwu
Heob6XxoANMMOCTU 3aMeHsalTe ero (CM. pyKOBOACTBO MO 3KCryaTtauum agsurartens).

HE YTUIIN3NPYWUTE OTPABOTAHHOE MACJ1I0 B KAYECTBE BbITOBbIX

0oTX040B, MOCKOJIbKY OHO CUJIbHO 3AIrPA3HAET OKPYXXAKLUYIO

CPEQAY. YTWIN3UPYUTE OTPABOTAHHOE MACJ10 B COOTBETCTBUU C
A MOJIOXXEHNAMU 3AKOHA.

Ans NPOBEPKWU N 3AMEHbI MOTOPHOIO MACJ1IA HEOBXOAMMO

HALEBATb 3ALLUTHDLIE NEPYATKU AN1A 3AWNTbI OT XUMUNYECKUX
BELLECTB, BO3MOX>XHO, N3 HUTPUJTOBOIO KAYYYKA.

15.7. CNEUNAJIBHOE TEXHUYECKOE OBCNTYXKUBAHUE KUCJIOTHbIX AKKYMYNIATOPOB

COBJTIOAATDL NPABUJIA n MEPbDI
NMPEAOCTOPOXXHOCTHN, NPUBEAEHHDLIE B § 11.2.
A BCErAA MCMNOJIb30OBATb 3ALUMTHBIE OYKMWH,
NMEPYATKMWN, CPEACTBA  3ALUUTHI OPrAHOB

AbIXAHUA N OAEXAY ANA 3ALLNTDbI OT KUCJT1OThbl.

1. [na obecneyeHns xopoLliero cpoka Cnyxbbl akKyMynsaTOpPOB, Kak MJIOCKMX, Tak u TpybuyaTbiX, HUKOraa
He paspsikalte ux nonHoctbio. MOJTHOCTbHO PA3PAXXEHHBIE AKKYMYJIATOPDbI (AQAXKE HOBBIE)
BOJIbLUE HE NOAONEXAT NEPE3APAQKE.

2. Yacto npoBepsinTe ypoBeHb pacTBopa B aKkKyMynasTopa W nNpu Heobxoammoctn pobaBnsinTe TOSIbKO
OVCTUNNTMPOBAHHYO BOAY.

3. Bceraa BbINOMHANTE TO/IbKO HEMPEPbIBHbINA LMK 3apaaKu.

4. YTUIU3BUPYUTE WCMNOJIb3OBAHHbLIE AKKYMYNSATOPbl B COOTBETCTBUM C OEWCTBYIOLLMMU
MPABUJTAMN.

O6parTurecb K JOKYMEHTaLUMNM, NMPEe[OCTaBJ/IEHHOM NMPpoON3BoANTESIEM
I aKKyMynsiTopa, AJ1s1 NoJlydeHUs1 JOMNOJIHUTE/IbHOM MHpopMaLnmu 06 nx
H 06cny)KMBaHNN M COOTBETCTBYIOLUMX Mepax 6e30MacHOCTH, KOTOPbI€ OJ/IXKHbI
6bITb NMPUHSATBI BO BPEMSI 3KCIJIyaTaymm.

15.8. OYUCTKA MALLUHDI
OuncTnTe BHELWHME YacTX MallMHbl, NCMONb3YS BAAXHYIO TKaHb WUIN MATKUE LLETKN,

OENCTBME BbINONHATb NMPU BbIKJIOYEHHOM ABUIATEJIE
N OTKNTKOYEHHDbIX JTIEKTPUYECKUX YCTPOUCTBAX,
MUCNMOJIb3OBATb NEPYATKW, SALLLUTHBIE O4YKU U

CPEACTBA 3ALUMNTDbI OPFAHOB [bIXAHUA.

3AlMPELYAETCS OYUCTKA BCEX BHELUHNX YACTEA MALUMNHbI MOCPEACTBOM IPSIMOM
CTPYH BOAbI.

HE UCIOJIb3YHUTE C/INLLKOM ArPECCUBHBIE MOIOLYMNE CPEACTBA UJTN XUMUKATbI
B LIEJIOM, ABPA3UBHDIE NMOPOLLKN UJIN TOMY NMO4OBHOE AJ151 OYUCTKU INMAHEJIN
YIPABJIEHUNSA U TEX MECT, TQE HAHECEHbI 3TUKETKW UJTN INEYATHbIE JETAJIN B
LIEJIOM, BO NU3BEXXAHUE NX MNOBPEXXAEHNA, AEJTAIOLLEINO UX HEYHUTAEMbIMU U
HEPA3bOP4YUBbIMUN.

15.9. OYNCTKA OUJIbTPOB

OEACTBME BbINOJIHATb NPU BbIKJIOYEHHOM OBUIrATEJIE
N OTKNMIOYEHHDbIX JIEKTPUYECKUX YCTPOUCTBAX,
MUCMOJ1Ib3OBATb NEPYATKW, SALLNTHBIE O4YKU N

CPEACTBA 3ALUMNTbI OPFAHOB [bIXAHUA.

Kaxable 40/70 yacoB paboTbl unm npm HeobxoanMocTu npoepsnTe noineson gunbtp (Aer. 5 PIC 3, § 5.7).
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Ona rny6okon 04nMCTKM ero Heo6XoANMMO CHATb C CUAEHbS Cneayowmm obpa3om:

CHUMUTE KOHTENHep ANa 0TX040B, Kak onucaHo B § 9.14;

OTkpounTe kanot auratens (PIC 42) n cHumuTe Kaptep dunbtpos (AeTt. 1 PIC 42);

OTcoeanHuTe BUNKY BCTpsAxmBaTens dunbtpa (Aet. 2 PIC 42)

CHuMuTe onopy BCcTpsaxuBaTensa dunotpa (Aet. 3 PIC 42) ansa 3TOro packpyTute MaxoBUKWU KpenieHns
(net. 4 PIC 42);

5. [HdoctaHbTe dunbTpbl (AeT. 5 PIC 42) Ansg 04YNCTKU.

pLNE

YT106bl OYMCTUTL €ero, CHaydasa HYXHO BCTPSAXHYTb (HE CW/IbHO), 3aTeM TwWaTefbHO OYUCTUTb, C MOMOLUbIO
NMHEBMATUYEeCKOro MUCTOMIETa WM aHaNOrMYHOM MPOAYBKM CHapyXu BHYTPb, Kak nokasaHo B PIC 42. lpwu
NoBTOpPHON cbopke ybeanTechb, UTo YepHasa YNIOTHUTENbHAsA Npokiaaka Bceraa 6bi1a npaBuibHO YCTaHOBEHA U
oTueHTpupoBaHa (aeT. 6 PIC 42).

Mo OKOHYaHWM OUUCTKM NepenauTe K NOBTOPHOM cbopke dunbTpa, BbIMOJHUB onepaumm, onmcaHHble B 06paTHOM
nopsiake. Yéeamrtechb, UTo GUNbTPbI LEHTPUPOBAHbI Kak Ha AHE KOPOOKM DUIbTPOB, TaK U Ha LEeHTPax, Noy4YeHHbIX
B onope BCTpsixmBaTens ¢gunbtpa (aer. 2 PIC 42).

YGEAMTECb, yTO d)l/ll'lep BCerga HaxoauTcsa B XOpoLweM COCTOAHUN, 1 npu Heobx0AMMOCTM 3aMeHUTE ero.

15.10.0MUCTKA KOHTEMHEPA 011 OTXOAOB

MCMOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM : AEVNCTBUE
HEOBXOAMNMO BbIMOJIHATb C OTKJ/TIFOYEHHbIMU

ANIEKTPUYECKUMUN YCTPONCTBAMM.
MCNOJIHEHUE C ABUIATEJIEM BHYTPEHHEIO

A CroPAHUA: ONEPALUNA AOJDHKHA BbINMOJIHATBCA NMPU
BbIKJIOYEHHOM U XO0JIO4HOM ABUTATEJIE.

YBEAWUTECDH, YTO 3AMPELLEH AOCTYnN JIMLAM, HE
YYACTBYHOLLMM B ONEPALNAX.

Kaxzable 50/60 yacoB paboTbl nam npm HEO6X0AMMOCTU OYMLLATE KOHTENHEP ANS OTXOA0B.
YT0o6bl BbIMOJHUTL AENCTBMSA MO O4MCTKE, HEO6X0AMMO CHayasna BbIKJOYUTb MOTOLLETKY, @ 3aTEM OTCOEANHUTb
KOHTEelMHep AN OTXOAO0B OT MalUMHbI, KaK OnMcaHo B naparpade § 9.14.

3aTeM peKoOMEeHAYETCSi OCMOTPETb YAaCTU BOKPYI LIEHTPasibHOW LETKW, rae MOryT 06pa3oBaThCsl OT/IOXKEHUS UK
HanuMaHus 0TXoA0B, U NMPU HEOBXOAMMOCTU YAANUTb UX.

BAXHO: HactoAaTenbHO peKoOMeHAyeTCs ouMnllaTb KOHTelHep dunbTpa 6e3
MCNoJZIb30BaHUA BOAbI WU AaTb NOAMETa/IbHOM MallMHE MOJIHOCTbIO BbICOXHYTb nepep
BO306HOB/IEHMEM onepaLuii No O4YUCTKe.

FMABA 16 - BHEMJIAHOBOE TEXHUYECKOE OBCJ/1TY)XUBAHUE

BEbIJIU YNIOMSHYTbI B 3TO BPOLUIOPE; MO3TOMY OHU AO/KHbI BbINONHATLCSA
CNEUMANTIN3NPOBAHHbLIM BCMOMOIATEJ/IbHbIM NMEPCOHAJIOM, HASHAYEHHbIM ANA

j BHEMJIAHOBOE TEXHUYECKOE OBC/TY>XUBAHMUE - 3TO BCE PABOTbI, KOTOPbIE HE
9TOU LEJIN (CM. OBJTOXKKY BPOLUIOPDI).

FNMABA 17 - BAMNACHbBIE YACTHU

[ns 3aMeHbl AeTanen MalunHbl 06paTVITECb K CMUUCKY 3anacCHbIX ‘-IaCTeIZ, npeaoctaB/ieHHOMY NMpouU3BOAUTENIEM.

FMABA 18 - AEMOHTAX U YTUWIN3ALNA

Ecnu He npepgnonaraetcs ganbHellee MCNoSib30BaHME MalluWHbl, HEOBXOAMMO CHATb C HEe aKKyMYJISATOPHblE
6aTtapen M yTMAM3nMpoBaTb MX B COOTBETCTBMW C MPUPOAOOXPAHHbIMWM HOpPMaMM, Kak yKa3aHO B €BPOMENCKOM
ctaHpapTte 2013/56/EU, nnn nepenaTtb UX B aBTOPU30BaHHbIN LLIEHTP NPUEMKMU.
Mpu yTuAMsaumm MaWwuHbl cneayeT cobnioaaTe [AENCTBylOWee B MecTe MpuMeHeHus obopyaoBaHus
3aKoHOAaTENbCTBO:

e  OTCOEAMHWUTb MALWIMHY OT CETU SMEKTPONUTAHUSA, CINTb BCE XUAKOCTU U OUYNCTUTD;

e pas3obpaTb MaWMHY Ha rpynnbl OAHOPOAHbIX MaTtepuasnoB (MiacTtMacCbl B COOTBETCTBUMWM C
CuMBONIOMNepepaboTku, MeTanbl, pe3nHa, ynakoska).

Ecnu petanu coaepxat pasnnyHble MmaTepuarnsl, O6paTVITbCFI K KOMMNETEHTHbIM OpraHn3aumnsam; Kaxaad oaHopoaHas
rpynna AOJ1>XKHa 6bITb YTUNn3nposaHa B COOTBETCTBMU C 3aKOHOA4ATENIbCTBOM MO nepepa60TKe MaTepmnanos.
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PekoMeHayeTCcs TakxXe yAanuTb Te AeTanu MallWMHbl, KOTOpble MOryT NpeacTaB/isiTb ONACHOCTb, B 0CO6EHHOCTMU
ANSa peten.

FNABA 19 - AE®EKTbI / MPU4YUNHDbI / CNOCOBbl YCTPAHEHUA

OedeKkToB, KOTOPble MOTYT BO3HUKHYTb, B OCHOBHOM MOXET 6bITb ABa:
e BO BpeMs 3KCryaTauuu MallMHa HauyMHaeT Npou3BoAUT Mblb,

L4 MallHa OCTaBNAET INpAaA3b Ha 3eEMNE.

MpUYmMH MOXeT 6blTb MHOr0, HO MNPV aKKypPaTHOM MCMOMb30BaHMM M XOPOLLUEM TEKYLLEM OBCYXMBAHUN OHU He
BO3HUKHYT. Hanbonee pacnpocTpaHeHHble U YacTble Npob6/ieMbl, KOTOPbIE MOFYT BO3HUKHYTb, MEpPEUYnUCsIeHbl B

cnepytouwen tTabnuue.

AE®EKTDI

NMPUYUHDI

CNnocCobbl YCTPAHEHUA

MawuHa Nnpon3BoAUT MNblJib.

BcacbiBaHne OTKAOYEHO 1 (MUnn)
3aKpbITO.

AKTUBWpPYITE BCacbiBaHWe

OunbTp 3aCOopeH.

Ouunctute ero, KBCTPAXHUTE>»> €ro

C NMOMOLbK COOTBETCTBYHOLWMNX
WHCTPYMEHTOB 1 Npwn HeobxoanmMocTun
MU3BJIEKUTE U TWWATE/IbHO OYUCTUTE.

®OUNLTP NoBpexaeH

3ameHuTe ero.

CDvmpr HEeNnpaBwW/bHO BCTaB/1EH.

YCTaHOBWTE €ro co crneumnanbHbiM
YMIOTHEHVEM U Y6EANTECH, YTO OH
XOPOLO BCTaBMEH U 3aTAHYT C NMOMOLLbIO
COOTBETCTBYIOLLMX KPEMNEXHbIX
3/IEMEHTOB.

[MocTosiHHOE ncrnonb3oBaHmMe 60KOBOMN
LETKMN.

Ncnonb3ynTe 60KOBYIO LLETKY TO/IbKO ANS
OYMCTKM Kpaes, npodwunen, yrnos.

MoBpexaeHHble 60KOBbIE
YMIOTHEHUS.

OTperynmpymnTte nx unm 3aMmeHuTe.

MawwuHa ocraBnsier rpsasb Ha
3eMne.

LleHTpanbHas wWweTka HenpasuibHO
oTperynupoBaHa UM M3HOLWEHa.

OTperynupyinTe UeHTpanbHYO WETKY,
nposepus "cnen'.

Bbinv cobpaHbl HUTWU, BEPEBKU U T. A.

Ypanute mnx.

MoBpexaeHHble 60KOBbIE
YMNIOTHEHUS.

3aMeHuTe ux.

KoHTenHep ans cbopa 3anosiHeH.

OnopoXxHuTe ero.

(UCMNOJTHEHMUE C
AKKYMYJIATOPOM)

MalwurHa c nMTaHueM ot
aKKyMmynsaTopa He pa6oTtaert B
nyuywem Buae, oHa paboraer
MeAJ/IEHHO M XOpPOoLUO He ouYMLyaeT.

Hwn3kuin ypoBeHb 3apsaa nnum

HE MOJIHOCTbIO 3aPSXKEHHbIN
aKKyMynsaTop.

[CBeTOAMOAHBIV MHOMKATOP TAMM
(net. 5 PIC 9) BbikntoueH
VAN MUT@ET MpU BKIIKOYEHHbIX
3/1EKTPUYECKUX YCTPONCTBaXx]

MpoBepbTe YPOBEHb 3/IEKTPOINTA U
BbIMOJIHUTE HOBbIV LMK 3apsaKu
MonHbIM KOMNIEKT (CM. AOKYMEHTaLUMIO,
npeaocCTaB/IEHHYO MPOU3BOANTENEM
AKKYMYyNATOPOB).

3apsiaHoe YCTPOWCTBO He ABnsieTcs
peKoMeHAyEeMbIM UM HEAOCTATOUHO.

Wcnonb3yiiTe noaxoasiee sapsgHoe
ycTpoiicteo (§ 9.15)

(MCNOJIHEHUE C AKKYMYJIATOPOM)
TaAra orcyrcreyer

[CBeTOAMOAHBIV MHOMKATOP TAMM
(aet. 5 PIC 9) BuikntoueH

WX MUTAET MPU BKITHOYEHHbIX
3/1EKTPUYECKMX YCTPONCTBax]

ObpaTtutech B Cryx06y noaaepxku
(§ TTIABA 16)

(UCNOJNTHEHUE C ABUTATEJIEM
BHYTPEHHEIO CrOPAHUA)
O6patutechb B cnyx6y
noaAepIKu.

3arpsisHeH BO3AYLUHbIN DUIbTP
Apuratens.

O4ynCTUTE UM 3aMEHUTE ero
(cM. 6polwtopy No TEXHUYECKOMY
obcnyxuBaHUo ABUraTens)

KapTpuax TonnmeHoro dunbtpa
3arpssHeH.

3ameHuTe ero (cM. 6powtopy no
TEXHUYECKOMY 06CNYXMBAHUIO
nBuratens)
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(WCNONTHEHME C ABUTrATEJIEM
BHYTPEHHEIO CrOPAHUA)
ABuratesnb He 3anyCcKaeTcs uau
OTKJ/IlOYaeTcs.

MpenoxpaHuTenbHble BbikaOYaTeNM
CUAEHUI — 3alUMTHbIE OFPaXXAEeHUS He
3aKpbITbl AOHKHbIM 06pa3oM UAKN He
paboTatoT.

XOpOLLO 3aKpONTE UK 3aMeHUTe
BbIK/IlOYATESb.

HWU3KWIA 3apaa akkyMynsTopa

3aMeHuTe/3apaanTe akkyMynsaTop.

leHepaTop NepeMeHHOro Toka He
3apsKAeT aKKyMynsaTop

3aMeHNTe/0TPEMOHTUPYIATE reHepaTop
nepeMeHHoro Toka (cMm. 6powtopy

Nno TEXHMYECKOMY 06CNYXNBaHUIO
ABuraTens)

lMpoBepbTe ypoBeHb Macna B
ABuratene, oH Bcerga fonxeH 6biTb
Ha MakcuMMasbHOM ypOBHe

[JonenTe macno (cMm. 6powwtopy no
TEXHUYECKOMY 06CYyXUBAHWUIO
apuratens)

MpoBepbTe Hannuue Tonanea

BbINOSIHUTE 3anpaBky

FMABA 20 - FAPAHTUIAHDBIE OBSA3ATE/IbCTBA

Ha gaHHYyl MalnHYy pacnpocTpaHSeTCs rapaHTuMsa OT MPOU3BOACTBEHHbIX MM COOPOUYHbIX AedEKTOB B TeUYEHME
12 mMecsueB C gaTbl NPOAAXKMN.

MapaHTus BkAO4YaeT B cebs TOIbKO W UCK/IOUYUTENBHO 3aMeHY WM PEMOHT AeTasel, KOTOpble MNpU3HaHbI
nedekTHbIMU. JTiobble agpyrue 3anpockl He 6yayT NPUHMMATbLCS.

Cioga He BXOAAT MOBPEXAEHUS, Bbl3BaHHblE HOPMaJibHbIM M3HOCOM, UCMOJIb30BaHME, OT/IMYHbIE OT YKa3aHHbIX B
OaHHOM pYKOBOACTBE, NMOBPEXAEHUS, Bbl3BaHHbIE HEMPaBUIbHOW PEry/IMPOBKOIM, HENPaBUIbHbIM TEXHUYECKUM

BMeELWaTeNbCTBOM, akTaM BaHAaIM3Ma.

FMABA 21 - AEKJ/IAPALINA COOTBETCTBUA EC

Oexknapauua EC ans MOTOLLETKM MpeaocTaBnsieTcs BMecTe C 3TUM PyKOBOACTBOM. loxkanyincra, obpaTutech K

COOTBETCTBYHOLLEMY AOKYMEHTY.
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KAPITTEL 1 - DOELEINDEN / BEDOELINGEN

Het bedrijf is blij u te kunnen rekenen tot de eigenaren van een veegwagen.

Als u de onderstaande instructies in acht neemt, zijn we er zeker van dat u de werkmogelijkheden van deze
veegwagen ten volle kunt waarderen.

Deze handleiding wordt verstrekt om de doeleinden en bedoelingen waarvoor de machine is gebouwd zo
duidelijk mogelijk te definiéren, en om aanwijzingen te geven voor een zo veilig mogelijk gebruik van de
machine.

Verder worden alle kleinere handelingen vermeld die nodig zijn om de veegwagen efficiént en veilig te
handhaven.

De handleiding bevat informatie over gevaren of restrisico’s, dat wil zeggen alle risico’s die niet geélimineerd
kunnen worden, met de voor de afzonderlijke gevallen geschikte aanwijzingen. Verder is er informatie inzake
het toelaatbare en niet-toelaatbare gebruik, aanwijzingen inzake de inbedrijfstelling van de veegwagen,
technische informatie en toelaatbare prestaties, aanwijzingen inzake het gebruik en het onderhoud van de

veegwagen, aanwijzingen voor de buitendienststelling, de ontmanteling of de sloop.

KAPITTEL 2 - LEGENDA

In deze handelingen en aangebracht op de machine worden de volgende symbolen gebruikt, alleen of
onderling gecombineerd.

Duidt op een waarschuwing of een opmerking inzake een uiterste belangrijke of nuttige functie.
Let goed op voor tekstblokken aangegeven met dit symbool.

Duidt op belangrijke of nuttige functies.

Geeft aan dat de handleiding voor gebruik en onderhoud gelezen moet worden voordat er
handelingen worden uitgevoerd

Geeft aan dat de met het symbool gemarkeerde informatie het onderhoud betreft.

s B® P>

Geeft aan dat de apparatuur alleen geschikt is voor gelijkstroom.

Geeft het gevaar aan van het inademen van uitlaatgassen door het gebruik van endothermische
motoren in onvoldoende geventileerde ruimtes.

Draag oogbescherming.

Draag gehoorbeschermers.

@ek>

223/248 MAN.HSR120 rev.00 05/2024



Draag beschermende handschoenen.

Draag beschermende kleding.

Draag ademhalingsbeschermende maskers.

Draag veiligheidsschoenen.

Bevestig de veiligheidsgordel

Raadpleeg de specifieke handleidingen van de onderdelen van de machine (bijv. motor, accu’s, enz.) voor
meer symbolen die niet in dit document zijn opgenomen.
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KAPITTEL 3 - ALGEMENE NORMEN

j LEES DEZE HANDLEIDING AANDACHTIG DOOR ALVORENS DE MACHINE TE GEBRUIKEN.

HET BEDRIJF WEIGERT ALLE AANSPRAKELIJKEHEID VOOR MATERIELE SCHADE EN/OF
PERSOONLIJK LETSEL VEROORZAAKT DOOR DE NIET-NALEVING VAN DE NORMEN BESCHREVEN IN DEZE
HANDLEIDING OF DOOR EEN ONJUISTE EN/OF ONEIGENLIJK GEBRUIK VAN DE MACHINE.

DE MACHINE IS NIET BESTEMD VOOR GEBRUIK DOOR PERSONEN (WAARONDER KINDEREN) MET
VERMINDERDE LICHAMELIJKE, ZINTUIGLIJKE EN GEESTELIJKE VERMOGENS OF DIE DE INHOUD VAN DEZE
HANDLEIDING NIET VOLLEDIG HEBBEN GELEERD EN BEGREPEN.

DE MACHINE MOET ONDER TOEZICHT GEBRUIKT WORDEN OM TE VOORKOMEN DAT ZE DOOR KINDEREN
WORDT GEBRUIKT.

OM ONBEVOEGD GEBRUIK VAN DE MACHINE TE VOORKOMEN, MOET DE AANDRIJFKRACHT WORDEN
UITGESCHAKELD OF VEILIG WORDEN GEMAAKT, BIJVOORBEELD DOOR DE CONTACTSLEUTEL TE
VERWIJDEREN.

DE MACHINE DIE ONBEHEERD WORDT ACHTERGELATEN, MOET WORDEN BESCHERMD TEGEN
ONVRIJWILLIGE BEWEGINGEN.

DE MACHINE IS ONTWORPEN VOOR EEN COMMERCIEEL GEBRUIK, BIJVOORBEELD IN HOTELS,
ZIEKENHUIZEN, WINKELCENTRA, WINKELS, KANTOREN, GEHUURDE PANDEN EN GROTE RUIMTES IN HET
ALGEMEEN.

DE MACHINE:
e IN INNENRAUMEN OHNE EINSCHRANKUNG VERWENDET WERDEN (ALLEEN MODELLEN OP
BATTERIJEN);
e MAG NIET BUITEN GEBRUIKT OF OPGESLAGEN WORDEN, ONDER VOCHTIGE OMSTANDIGHEDEN
OF BIJ DIRECTE BLOOTSTELLING AAN REGEN;
e MOET VERPLICHT OVERDEKT WORDEN OPGESLAGEN.

ALLE INSTRUMENTEN DIE NOODZAKELIJK ZIJN VOOR DE PERSOONLIJKE BESCHERMING (HANDSCHOENEN,
MASKERS, BRILLEN, WITTE LENZEN, SLEUTELS EN GEREEDSCHAPPEN) MOETEN DOOR DE GEBRUIKER
GELEVERD WORDEN.

VOOR UW GEMAK RADEN WE U AAN DE INHOUDSOPGAVE VAN DE ONDERWERPEN TE RAADPLEGEN.
HOUD DEZE HANDLEIDING ALTIJD ONDER HANDBEREIK, OPDAT ZE BESCHIKBAAR IS VOOR RAADPLEGING
(VRAAG IN GEVAL VAN VERLIES VAN DE HANDLEIDING ONMIDDELLIJK EEN NIEUWE KOPIE AAN BIJ UW
DEALER).

HET BEDRIJF WE BEHOUDEN ONS HET RECHT VOOR OM WIJZIGINGEN OF VERBETERINGEN AAN DE DOOR

ONS GEPRODUCEERDE MACHINES AAN TE BRENGEN, ZONDER DAT WE VERPLICHT ZIJN DEZE OP EERDER
VERKOCHTE MACHINES TOE TE PASSEN.
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KAPITTEL 4 - VOORBEREIDING (UITPAKKEN)

De veegwagen wordt verpakt geleverd, geplaatst op een pallet, en met gedemonteerde zijdelingse borstel(s)
(Pos. 1 PIC 1, PIC 2). Na de verwijdering van de uitwendige verpakking moet de machine vanaf de pallet
worden verwijderd:

o Hefapparaten: Hefapparaten: Breng na het optillen van de motorkap de hijsoogbouten aan (Pos. 2
PIC 2). Gebruik dan vier stroppen voorzien van haken. Deze stroppen moeten worden gekozen op basis
van het gewicht aangegeven op de CE-plaat. Til de machine vervolgens van de pallet met hefapparatuur
die geschikt is voor het gewicht van de machine dat op het CE-plaatje staat. Zet de machine heel
langzaam en zonder schokken op de grond.

¢ Hellend vlak of afdaalplatforms (operatie uit te voeren zonder mensen voor de machine en
op een groot vlak oppervlak): Zorg voor een hellend vlak, of drie platforms, met een draagvermogen
dat past bij de massa van de machine aangegeven op het CE-plaatje en minstens 1,5 m lang is om
beschadiging van de stofafdichtingen te voorkomen. Installeer het stevig tegen de smalle kant van de
pallet (PIC 2). CHMMUTe ynopbl Kosiec, caabTe Ha CUAEHbE BOAUTENS U OTKIKOUYNTE CTOSHOYHbIA TOPMO3,
KaK MokasaHo B NyHkTe § 9.6.

Na het uitpakken moeten de hijsogen gedemonteerd en bewaard worden en moet(en) de zijdelingse borstel(s)
gemonteerd worden zoals aangegeven in paragraaf § 15.5.

worden afgevoerd in overeenstemming met de specifieke geldende normen voor
afvalverwerking.

CONTROLEER OF DE AFSCHERMINGEN PERFECT INTACT EN GOED GEMONTEERD ZIJN;
IN GEVAL VAN AFWIJKINGEN OF ONTBREKENDE AFSCHERMINGEN MAG DE MACHINE
NIET IN BEDRIJF WORDEN GESTELD EN MOET ONMIDDELLIJK CONTACT WORDEN

@ BELANGRIJK: Al het afval van het verpakkingsmateriaal moet door de gebruiker
A OPGENOMEN MET DE DEALER OF DE FABRIKANT.

KAPITTEL 5 - BESCHRIJVING VAN DE MACHINE

5.1. WERKING EN VOORNAAMSTE DELEN

De machine is ontworpen voor de reiniging en de verwijdering van stof en vuil in het algemeen, aanwezig op
vlakke en harde ondergronden zonder overmatige oneffenheden, zoals: beton, asfalt, grés, keramiek, hout,
plaatijzer, marmer, rubberen matten of matten van plastic in het algemeen, met noppen of glad, synthetische
en laagpolige vloerbedekking.

De motorscooter wordt bestuurd door een operator op de machine en is van het type handmatig
lossen aan de achterkant.

De verwijdering van het grofste vuil gebeurt door middel van de werking van de roterende borstels (Pos. 1 en 2
PIC 3), terwijl het fijnere vuil wordt verwijderd door een afzuigsysteem (Pos. 4 PIC 3), dat ook de stofvorming
door de werking van de borstels voorkomt.

In het bijzonder is deze machine uitgerust met een zijdelingse borstel (Pos. 1 PIC 3; borstel linkerkant op
aanvraag) die het vuil naar het midden van de machine verplaatst, en met een centrale cilindrische roterende
borstel (Pos. 2 PIC 3), dwars op de machine gemonteerd, die het vuil verwijderd en lost in de afvalbak die zich
naar achter van de machine bevindt (Pos. 3 PIC 3). Fijne vuildeeltjes worden daarentegen opgevangen in het
filtersysteem (Pos. 5 PIC 3 en vervolgens gelost in de afvalbak door de werking van de filterschudder (Pos. 6
PIC 3).

De machine werkt door middel van een elektrische batterij of benzine endotherme aandrijving,
afhankelijk van de versie.

Alle aanwezige borstels zijn instelbaar en kunnen door de operator uitgeschakeld worden met de daarvoor
bestemde bedieningselementen.

5.2. AFSCHERMINGEN EN VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN

Zoals aangegeven in PIC 4, beschikt de machine over afschermingen en veiligheidsvoorzieningen die zorgvuldig
gemonteerd moeten worden en intact moeten zijn. De machine mag niet gebruikt worden als de afschermingen
beschadigd zijn of ontbreken of als de veiligheidsvoorzieningen ontbreken, beschadigd zijn of niet correct
functioneren. De beschrijving van de afschermingen en veiligheidsvoorzieningen wordt derhalve hieronder
gegeven.
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POS. Nr. BESCHRIJVING PIC 4
Motorkap
Veiligheidsmicroschakelaars dodemans-functie
Afscherming filters
Linker- en rechterkant
Rechter/linker beschermkap voor de bescherming van de centrale borstel
Bumperwiel
Centrale behuizing

Nojun|hWIN|—

5.3. ZIJDELINGSE BORSTEL

De zijdelingse borstel is een de bedieningszijde geinstalleerd Pos. 1 PIC 5, en fungeert als transporteur van het
stof en het vuil; de borstel is voornamelijk ontworpen voor de reiniging van randen, hoeken en profielen. Elke
borstel kan door middel van het betreffende bedieningselement worden uitgeschakeld. De borstel is beschikbaar
in verschillende hardheden en soorten borstelharen, afhankelijk van het type te verwijderen materiaal of van
de vloer.

Op verzoek kan er een extra zijdelingse borstel aan de tegenovergestelde zijde geinstalleerd worden.

BELANGRIJK: Raak de zijdelingse borstel tijdens de rotatie niet aan met de handen en
vermijd om vezelachtig materiaal (draden, touwen, enz.) te verwijderen

5.4. CENTRALE BORSTEL

De centrale borstel Pos. 2 PIC 5 is het hoofdorgaan van de machine, door middel waarvan het stof en vuil
in de afvalbak wordt geladen. De borstel is beschikbaar in verschillende hardheden en soorten borstelharen,
afhankelijk van het type te verwijderen materiaal of van de vloer. Deze borstel kan in geval van slijtage in hoogte
worden aangepast.

verzamelen die langer zijn dan 25 cm: deze kunnen zich rond de centrale en
zijdelingse borstels wikkelen en ze beschadigen.

@ BELANGRIJK: Vermijd om touwen, draden, verpakkingsband, stokken, enz. te
5.5. STOFAFDICHTINGEN

De stofafdichtingen zijn : zijkant (Pos. 3 PIC 5), voorkant (mobiel, Pos. 4 PIC 5) en achterkant (Pos. 5 PIC5).
De stofafdichtingen rond de centrale borstel zijn uiterst belangrijk voor de goede werking van de machine omdat
ze ervoor zorgen dat het stof kan worden opgezogen; het is belangrijk de conditie ervan vaak te controleren.

5.6. ZUIGSYSTEEM

Het zuigsysteem (Pos. 4 PIC 3) verzorgt de verzameling van het fijnste vuil en voorkomt de vorming van stof
als gevolg van de werking van de borstels.

5.7. FILTERSYSTEEM

Het filtersysteem bestaat uit patroonfilters (Pos. 5, PIC 3) en vangt de kleinste deeltjes op die door het
zuigsysteem worden aangezogen en voorkomt zo dat het stof in de externe omgeving wordt verspreid. Door
middel van een schudsysteem (Pos. 6, PIC 3) worden de filters gereinigd door de vuildeeltjes in de afvalbak
te laten vallen.

5.8. AFVALBAK

De afvalcontainer (Pos. 3, PIC 3) wordt gebruikt om al het materiaal te bevatten dat is verzameld door de
centrale borstel en het stof van de filters. De container is voorzien van een handgreep voor afzuiging uit de
machine.

5.9. MOTOR-, START- EN TRACTIEBATTERLJEN

5.9.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

De accu (Pos. 1 PIC 6) zorgt voor de aandrijving, en alle andere diensten van de motorveegmachine.
Het is mogelijk om het op te laden via de speciale stekker (Pos. 2 PIC 6).
De motoronderdelen en accu zijn toegankelijk door de motorkap op te tillen (Pos. 1, PIC 4).
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5.9.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

De motor (Pos. 1 PIC 7) van de machine is verantwoordelijk voor de werking van het hydraulische systeem,
dat de mobiliteit en de belangrijkste functies van de machine beheert. Het starten wordt verzorgd door de
startaccu (Pos. 2 PIC 7). De motoronderdelen en startaccu zijn toegankelijk door de motorkap op te tillen (

Pos. 1 PIC 4).

5.10. TECHNISCHE GEGEVENS

Voeding // Accu Benzine
Nominaal vermogen / nominale spanning w/volt  2100/24 DC 3600
Breedte centrale borstel/Reinigingstraject mm 880 x @350 700 x 280
Maximale rijsnelheid km/uur 12 7,5
Maximale achteruitrijsnelheid km/uur 6 2
Bedrijfssnelheid km/uur 8 5
Maximaal reinigingsvermogen (met 2 zijdelingse borstels) m2/uur 11500 8280
Maximale helling % 16 16
Aandrijving // Achterwielaandrijving  Voorwielaandrijving
Transmissie /! Elektriciteit Hydraulisch
Minimale afstand voor omkering rijrichting tussen twee muren mm 2200 2200
Filteroppervlak (1 zakkenfilter) m2 6 6
Inhoud bak | 62 62
Maximaal toegestaan afvalgewicht kg 35 35
Maximale lengte met zijdelingse borstel mm 1500 1500
Maximale breedte (nr. 1 zijborstel) mm 1040 1040
Maximale breedte (nr. 2 zijborstel) mm 1165 1165
Hoogte standaard versie mm 1100 1100
Hoogte met bestuurderskap mm 2051 2051
Nettogewicht , standaardversie * kg 378 302
Brutogewicht , standaardversie (GVW) 2 kg 530 504
Transportgewicht (Transp. Gewicht)? kg 413 337
Gemeten geluidsvermogensniveau LwA dB 90 97
Gegarandeerd geluidsvermogensniveau LwA dB 91 99
Onzekerheid dB 1,5 1,5
Geluidsdrukniveau LpA dB(A) 76 84
Momentane geluidsdruk (maximale waarde) dB(C) <130 <130
Interne lichaamstrillingen a,, m/s? 0,65 0,71
Onzekerheid m/s? 0,32 0,18
Trilling hand-arm a, m/s? 1,92 3,74
Onzekerheid m/s? 0,81 1,15

1 Inclusief gewichten: accu, vioeistoffen, borstels. Exclusief gewichten: standaard operator (75 kg), afval verzameld (max)
en opties

2 Inclusief gewichten: accu, vioeistoffen, borstels, ingezameld afval (max), standaard operator (75kg) en tweede zijborstel
(10kg optioneel), operator dak (20kg, optioneel), bescherming bedieningspaneel (1kg, optioneel), zijborstelbescherming
(1,2kg x2, optioneel), werklamp (1,5kg, optioneel), flitser (1,5kg, optioneel), plaatafvalcontainer (+5kg in vergelijking met
plastic container, optioneel), stofzuigerset (12kg, optioneel), afval verzameld (max per stofzuiger: 7 kg) (P.to 3.114, ISO
60335-1 + ISO 60335-2-72).

3 Inclusief gewichten: accu, vioeistoffen, borstels en ingezameld afval (max). Exclusief gewichten: standaard aandrijving
(75kg) en opties (P.tot 7.12, ISO 60335-1 + ISO 60335-2-72)
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KAPITTEL 6 - BESTUURDERSPLAATS EN BEDIENINGSELEMENTEN

6.1. PLAATS VAN DE BESTUURDERSPLAATS
De bestuurdersplaats die tijdens het gebruik van de machine moet worden ingenomen door de operator is alleen

de plaats die wordt aangegeven in PIC 8.
Alle handbediende bedieningselementen en pedalen voor het gebruik van de machine bevinden zich in
overeenstemming met de bestuurdersstoel.

BELANGRIJK: De machine wordt om veiligheidsredenen automatisch uitgeschakeld als
de operator van de bestuurdersstoel opstaat.

6.2. COMFORT BESTUURDER

Om de juiste houding te garanderen en de gewenste mate van comfort te garanderen tijdens het gebruik van
de machine, is het mogelijk om de zitslag aan te passen met behulp van de hendel, zoals aangegeven in PIC 8.

6.3. BEDIENINGSELEMENTEN : BATTERIJGEVOEDE VERSIE

6.3.1. PLAATS EN BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGSELEMENTEN

Zoals al aangegeven in par. § 6.1, bevinden de bedieningselementen zich in overeenstemming met de
bestuurdersstoel. In PIC 9 toont een beschrijving en de plaats van de bedieningselementen, gevolgd door een
gedetailleerde beschrijving.

Pos. PIC9

Contactsleutel

Gaspedaal

Versnellingshendel (vooruit, achteruit)
Rempedaal

Tractie-LED

flapmechanisme

Bediening centrale borstel

Zijborstelbediening

Regelknop invalshoek centrale borstel
Zuigknop
Midden-, zij- en zuigborstelschakelaar

ol
El8lo|o|Njo|lua|lrlwn~

12 Schakelaar filterschudder
13 Urenteller

14 Claxon

15 Schakelaar werklichten
16 Batterijniveau-indicator
17 -

18 -

19 Parkeerrem

6.3.2. CONTACTSLEUTEL

Door middel van de contactsleutel (Pos. 1 PIC 9) kan de motor gestart en gestopt worden. De sleutel kan ook
worden uitgenomen.

6.3.3. GASHENDEL

Het gaspedaal (Pos. 2 PIC9) wordt bediend door erop te drukken enregelt de beweging van de motorveegmachine.
De rijrichting (vooruit of achteruit) wordt bepaald vanuit de positie die is ingesteld op de rijschakelaar (Pos. 3
PIC 9).

6.3.4. VERSNELLINGSHENDEL (VOORUIT, ACHTERUIT)

Door middel van de keuzeschakelaar rijrichting, (Pos. 3 PIC 9), kan de rijrichting van de veegwagen worden
bepaald (vooruit, achteruit, vrijstand).
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6.3.5. REMPEDAAL

Door het rempedaal in te trappen (Pos. 4 PIC 9) wordt het remsysteem van de veegwagen geactiveerd en
wordt het rijden van de wagen onderbroken.

6.3.6. TRACTIE-LED

De tractie-LED (Pos. 5 PIC 9) wordt weergegeven door een rood indicatielampje dat altijd brandt wanneer de
elektrische diensten worden geactiveerd om de regelmatigheid van de tractie van de bromfiets te bevestigen.

6.3.7. FLAPMECHANISME

Het pedaal voor het optillen van de kleppen (Pos. 6 PIC 9) kan de voorste verzegeling worden opgetild,
waardoor het mogelijk wordt om grote en lichte voorwerpen te verzamelen (bijv. bladeren, blikjes, pakjes
sigaretten, enz.).

6.3.8. BEDIENING CENTRALE BORSTEL

Door middel van de bedieningshendel (Pos. 7 PIC 9) kan de centrale borstel omhoog of omlaag worden
verplaatst om zo wel of niet de reinigende werking ervan te garanderen.

6.3.9. ZIJBORSTELBEDIENING

Met behulp van de knop (Pos. 8 PIC 9) is het mogelijk om de zijborstel in de werkpositie (in contact met het
te reinigen oppervlak) of in rust (in de verhoogde positie) te configureren. Er zijn geen tussenposities mogelijk..

6.3.10. REGELKNOP INVALSHOEK CENTRALE BORSTEL

De regelknop van de invalshoek van de centrale borstel (Pos. 9 PIC 9) bestaat uit een knop die langs een gleuf
verplaatst kan worden en die met de schroefdraadschroef op zijn plaats geblokkeerd kan worden.

Hiermee kan de hoogte boven de grond van de centrale borstel in de geheel lage stand (werkstand) worden
aangepast door de invalshoek op het te reinigen oppervlak te regelen.

6.3.11. ZUIGKNOP

Door aan de zuigknop (Pos. 10 PIC 9) te trekken of erop te drukken, is het mogelijk om de werking van het
zuigsysteem aan te passen.

6.3.12. MIDDEN-, Z1J- EN ZUIGBORSTELSCHAKELAAR

Door aan de schakelknop (Pos. 11 PIC 9) te draaien, is het mogelijk om de centrale borstel, de zijborstel en
de zuigkracht te bedienen en te stoppen.

6.3.13. SCHAKELAAR FILTERSCHUDDER

Door te drukken op de knop van de schakelaar van de filterschudder (Pos. 12 PIC 9) kan het mechanisme
geactiveerd worden dat ervoor zorgt dat het fijne vuil en stof opgevangen in het zakkenfilter in de afvalbak valt.
De schakelaar heeft slechts één enkele stabiele stand.

6.3.14. PARKEERREM

Door middel (Pos. 19 PIC 9) van dit bedieningselement kan de veegwagen geblokkeerd worden wanneer hij
niet gebruikt wordt.

6.4. BEDIENINGSELEMENTEN : ENDOTHERME MOTORUITVOERING

6.4.1. PLAATS EN BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGSELEMENTEN

Zoals al aangegeven in par. § 6.1, bevinden de bedieningselementen zich in overeenstemming met de
bestuurdersstoel. In PIC 10 toont een beschrijving en de plaats van de bedieningselementen, gevolgd door een
gedetailleerde beschrijving.

Pos. PIC 10

Contactsleutel

Gashendel motor

Versnellingshendel (vooruit, achteruit)
Rempedaal en Parkeerrem

flapmechanisme
Bediening centrale borstel

Zijborstelbediening

O| 0 (N[O |R[WIN| ~

Regelknop invalshoek centrale borstel
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10 Zuigknop

11 -

12 Schakelaar filterschudder
13 Urenteller

14 Claxon

15 Schakelaar werklichten
16 -

17 Starter

18 Handmatige starthendel

6.4.2. CONTACTSLEUTEL

Door middel van de contactsleutel (Pos. 1 PIC 10) kan de motor gestart en gestopt worden. De sleutel kan ook
worden uitgenomen.

6.4.3. GASHENDEL MOTOR

De gashendel van de motor (Pos. 2 PIC 10) bestaat uit een hendel door middel waarvan het toerental van de
motor kan worden geregeld.

6.4.4. VERSNELLINGSHENDEL (VOORUIT, ACHTERUIT)

Door middel van de keuzeschakelaar rijrichting, (Pos. 3 PIC 10), kan de rijrichting van de veegwagen worden
bepaald (vooruit, achteruit, vrijstand).

6.4.5. REMPEDAAL EN PARKEERREM

Door het rempedaal in te trappen (Pos. 4 PIC 10) wordt het remsysteem van de veegwagen geactiveerd
en wordt het rijden van de wagen onderbroken. Door middel van dit bedieningselement kan de veegwagen
geblokkeerd worden wanneer hij niet gebruikt wordt.

6.4.6. FLAPMECHANISME

Het pedaal voor het optillen van de kleppen (Pos. 6 PIC 10) kan de voorste verzegeling worden opgetild,
waardoor het mogelijk wordt om grote en lichte voorwerpen te verzamelen (bijv. bladeren, blikjes, pakjes
sigaretten, enz.).

6.4.7. BEDIENING CENTRALE BORSTEL

Door middel van de bedieningshendel (Pos. 7 PIC 10) kan de centrale borstel omhoog of omlaag worden
verplaatst om zo wel of niet de reinigende werking ervan te garanderen.

6.4.8. ZIJBORSTELBEDIENING

Met behulp van de knop (Pos. 8 PIC 10) is het mogelijk om de zijborstel in de werkpositie (in contact met het
te reinigen oppervlak) of in rust (in de verhoogde positie) te configureren. Er zijn geen tussenposities mogelijk..

6.4.9. REGELKNOP INVALSHOEK CENTRALE BORSTEL

De regelknop van de invalshoek van de centrale borstel (Pos. 9 PIC 10) bestaat uit een knop die langs een gleuf
verplaatst kan worden en die met de schroefdraadschroef op zijn plaats geblokkeerd kan worden.

Hiermee kan de hoogte boven de grond van de centrale borstel in de geheel lage stand (werkstand) worden
aangepast door de invalshoek op het te reinigen opperviak te regelen.

6.4.10. ZUIGKNOP

Door aan de zuigknop (Pos. 10 PIC 10) te trekken of erop te drukken, is het mogelijk om de werking van het
zuigsysteem aan te passen.

6.4.11. SCHAKELAAR FILTERSCHUDDER

Door te drukken op de knop van de schakelaar van de filterschudder (Pos. 12 PIC 10) kan het mechanisme
geactiveerd worden dat ervoor zorgt dat het fijne vuil en stof opgevangen in het zakkenfilter in de afvalbak valt.
De schakelaar heeft slechts één enkele stabiele stand.

6.4.12. URENTELLER
De urenteller (Pos. 13 PIC 10) geeft de werkuren van de machine weer.

6.4.13. HOORNSCHAKELAAR
Wanneer de knop wordt ingedrukt (Pos. 14 PIC 10) de claxon is geactiveerd.
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6.4.14. WERKLICHTSCHAKELAAR

De schakelaar regelt het in- en uitschakelen van de werklamp (en ) (Pos. 15 PIC 10, alleen in uitgeruste
modellen).

6.4.15. STARTER
De hendel (Pos. 17 PIC 10) regelt de opening van de gasklep van de luchtinlaat van de motor.

6.4.16. HANDMATIGE STARTHENDEL

De hendel (Pos. 18 PIC 10) maakt handmatig starten van de motor mogelijk, wat een alternatief is voor het
gewone starten via de startknop (Pos. 1 PIC 10).

6.5. GEBRUIKVAN DE AFSCHERMINGEN EN VEILIGHEIDSVOORZIENINGE

6.5.1. MOTORKAP

De motorkap (Pos. 1 PIC 4) kan eenvoudig worden geopend om inspectie- en onderhoudswerkzaamheden
mogelijk te maken door op de achterkant van de stoel te drukken (A PIC 11).

6.5.2. FILTERBEHUIZING

Het filterdeksel (Pos. 3 PIC 4) kan eenvoudig worden geopend om inspectie- en onderhoudswerkzaamheden
mogelijk te maken simpelweg door het van zijn positie op te tillen (B PIC 11).

KAPITTEL 7 - TOELAATBARE EN NIET-TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

7.1. TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

De veegwagen is ontworpen voor de reiniging van bewerkingsresten, stof, vuil in het algemeen, alle vlakke, harde
en niet overmatig oneffen oppervlakken, zoals: beton, asfalt, grés, keramiek, hout, plaatijzer, marker, rubberen
matten of matten van plastic in het algemeen, met noppen of glad, synthetische en laagpolige vloerbedekking.

De toelaatbare gebruiksomstandigheden zijn als volgt.
Minimale bedrijfstemperatuur: -20°C (-4°F)
Maximale bedrijfstemperatuur: + 38°C(+ 100,4 °F)
Maximale hellingshoek voor- en zijkant: par. 5.10

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: Raadpleeg de handleiding van de

batterijen en opladers voor meer informatie over de toelaatbare
I gebruiksomstandigheden.
: ENDOTHERME MOTORUITVOERING: Raadpleeg de handleiding van

de motor en van de accu’s voor meer informatie over de toelaatbare
gebruiksomstandigheden.

BELANGRIJIK: Gebruik de veegwagen niet en laat hem niet geparkeerd bij
temperaturen boven de + 40°C (+ 104°F).

BELANGRIJK: verricht de handelingen voor de lediging, de reiniging en het onderhoud
van de machine uitsluitend op viakke en regelmatige ondergronden, waarop de
machine perfect stabiel staat, voor de gehele duur van de genoemde handelingen.

IO

7.2. NIET-TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

GEBRUIK DE BORSTEL OP DROGE OPPERVLAKKEN. GEBRUIK DE BORSTEL NIET OM
VLOEISTOFFEN OP TE ZUIGEN.

INADEMEN. GEBRUIK DE BORSTEL ALLEEN IN BINNENRUIMTES WANNEER
VOLDOENDE VENTILATIE IS GEGARANDEERD, EN IN AANWEZIGHEID van een

I VOOR MODELLEN MET ENDOTHERME MOTOR: UITLAATGASSEN NIET
TWEEDE PERSOON DIE IS OPGELEID VOOR HET TOEZICHT van DE OPERATOR.

DE VEEGWAGEN MAG NIET GEBRUIKT WORDEN IN GEVAL VAN GROTERE DAN DE
AANGEGEVEN HELLINGEN PAR. § 5.10

> BB

MAN.HSR120 rev.00 05/2024 232/248



L NL

GEBRUIK DE MOTORSTANDAARD NIET ALS ER GEVAAR BESTAAT VOOR VALLENDE
VOORWERPEN VAN BOVENAF

Hij mag niet gebruikt worden in omgevingen waar explosieve of ontviambare
materialen aanwezig zijn.

Hij mag niet gebruikt worden op onverharde opperviakken, met grint, of zeer oneffen
opperviakken.

De wagen mag geen olie, gif of chemische stoffen in het algemeen inzamelen (voor het
gebruik van de machine in chemische fabrieken moet de toestemming van de dealer of
fabrikant worden gevraagd).

Hij mag niet gebruikt worden op wegen in of buiten de stad, en over het algemeen niet
op de openbare weg.

Hij mag niet gebruikt worden in slecht verlichte omgevingen, met uitzondering van de
modellen voorzien van werklampen.

Hij mag op geen enkele wijze gesleept worden, noch op particuliere terreinen, noch op
de openbare weg.

Hij mag niet gebruikt worden voor het opvegen van sneeuw of voor het wassen en
ontvetten van opperviakken in het algemeen, natte of zeer vochtige opperviakken.

Hij mag niet functioneren in aanwezigheid van draden of draadvormig materiaal,
aangezien de aard van het te verzamelen materiaal niet compatibel is met de rotatie
van de borstels.

Hij kan op geen enkele manier gebruikt worden als steunoppervlak voor voorwerpen
of als verhoging voor voorwerpen en personen.

Laat nooit personen het actiebereik van de machine betreden.

Breng geen enkel type wijziging aan, tenzij goedgekeurd door de fabrikant.

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: Raadpleeg verder de handleiding van de
batterijen en opladers voor meer informatie over niet-toelaatbare
“ gebruiksomstandigheden.

—

ENDOTHERME MOTORUITVOERING: Raadpleeg verder de handleiding van
de motor en van de accu’s voor meer informatie over niet-toelaatbare
gebruiksomstandigheden.

> bbb BEEPE
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KAPITTEL 8 - INBEDRIJFSTELLING

GELEZEN WORDEN.

/I\ H .|] ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
L] L

8.1. CONTROLES VOORAFGAAND AAN DE EERSTE START

De veegwagen is bij de levering reeds klaar voor de eerste start door de gebruiker. Afstellingen, inspecties en
functionele tests worden reeds door de fabrikant verricht.

ENDOTHERME MOTORUITVOERING: Controleer zorgvuldig het hydraulische oliepeil in de speciale tank en vul
deze indien nodig bij tot het weergegeven niveau (PIC 12) met ISO 46 L-HV-olie (maximale hoeveelheid: 5 L).
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8.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

8.2.1. BATTERLUGEVOEDE VERSIE:

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding, geen verdere specifieke opleiding met betrekking
tot de eerste start van de veegwagen.

8.2.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding en van die van de motor, geen verdere specifieke
opleiding met betrekking tot de eerste start van de veegwagen.

8.3. EERSTE START
De eerste start van de veegwagen moet gebeuren op dezelfde manier zoals beschreven in paragraaf § 9.3.

KAPITTEL 9 - GEBRUIK VAN DE MACHINE

GELEZEN WORDEN.

>

” ” ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN

9.1. CORRECT GEBRUIKEN TIPS

RAAK DE ZIJDELINGSE BORSTEL TIJDENS DE ROTATIE NOOIT AAN MET DE HANDEN

CONTROLEER DAT ER TIJDENS DE HANDELINGEN VOOR DE LEDIGING VAN DE
AFVALBAK GEEN PERSONEN AANWEZIG ZIJN OP MINDER DAN 2 METER TOT DE
VEEGWAGEN. CONTROLEER VERDER DAT ER VOLDOENDE RUIMTE BESCHIKBAAR IS
OM BOTSINGEN, DIE DE VEEGWAGEN KUNNEN BESCHADIGEN EN DE WERKING ERVAN
KUNNEN AANTASTEN, TE VOORKOMEN (PARAGRAAF § 10.3.2).

Wees uiterst voorzichtig bij het rijden over spoorrails of rails van poorten, enz. Deze
zijn de grootste bron van beschadigingen van de stofafdichtingen. Rijd, indien nodig,
zeer langzaam over deze rails.

Schakel het filtersysteem uit wanneer met de functionerende machine over natte of
zeer vochtige opperviakken wordt gereden, om de bevochtiging en dus de aantasting
van het filter te voorkomen. Vermijd om door plassen te rijden.

Als het te reinigen oppervilak zeer vuil is vanwege de hoeveelheid of de aard van het
te verzamelen materiaal of stof, wordt aangeraden een eerste "voorlopige” passage te
verrichten, zonder te veel aandacht te besteden aan het resultaat; herhaal vervolgens
de passages, bij geledigde afvalbak en schoon geschudde filters, om het gewenste
resultaat te behalen.

De zijdelingse borstel moet alleen gebruikt worden voor de reiniging van randen,
profielen, hoeken, enz., en moet onmiddellijk daarna omhoog worden geplaatst
(worden uitgeschakeld) om het onnodig opstuiven van stof te voorkomen en ook
omdat het resultaat verkregen met de zijdelingse borstel altijd lager is dan met het
gebruik van de centrale borstel.

Voor een goed resultaat moet de bak vaak geledigd worden en moeten de filters
schoongeschud worden.

BELANGRIJK: Controleer, voorafgaand aan het begin van de werkzaamheden, of

er op het oppervlak touwen, plastic of metalen draden, lange doeken, stokken,
stroomdraden, enz. aanwezig zijn; deze zijn gevaarlijk en zouden de stofafdichtingen
en de borstels kunnen beschadigen. Dergelijk materiaal moet dus verwijderd worden
alvorens met de machine te beginnen te werken.

BELANGRIJK: De machine wordt om veiligheidsredenen automatisch uitgeschakeld
als de operator van de bestuurdersstoel opstaat. Het is niet mogelijk de machine te
starten als u niet op de bestuurdersstoel zit.

CEACACECNSN >
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9.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

9.2.1. BATTERLJGEVOEDE VERSIE

De operator behoeft voor het gebruik van de veegwagen geen specifieke opleiding naast de informatie van deze
handleiding.

9.2.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

De operator behoeft voor het gebruik van de veegwagen geen specifieke opleiding naast de informatie van deze
handleiding en van de handleiding van de motor.

9.3. OPERATIONELE START

9.3.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Voor het starten van de machine:
1. Draai de contactsleutel (Pos. 1 PIC 9) naar de stand "ON”, bij de eerste klik (PIC 13).
De tractie-LED (Pos. 5 PIC 9) blijft altijd branden totdat de bromfiets wordt uitgeschakeld.

9.3.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

Voor het starten van de machine:

1. Draai de contactsleutel (Pos. 1 PIC 10) naar de stand “1”, bij de eerste klik (PIC 14). wordt ook het
elektrische systeem van de veegwagen geactiveerd;

2. Druk bij een koude start de chokehendel (Pos. 17 PIC 10) in om de gashendel (PIC 15) te openen
voordat u de sleutel omdraait.
Trek na het starten van de motor aan de hendel om de klep te sluiten.

3. Laat bij gestarte motor de sleutel los; de sleutel keert terug naar de stand “1".

4. Breng, na de start, de gashendel van de motor (Pos. 2 PIC 10) geleidelijk naar s (PIC 16) van de slag
en laat de motor gedurende enkele minuten opwarmen.

5. Plaats de hendel op ten minste 2 + 34 van de slag voor optimale prestaties.

Als alternatief voor de startsleutel kan de motor handmatig worden gestart met de handgreep (Pos. 18 PIC 10).
In dit geval:

1. Trek met matige kracht aan de handmatige startgreep en laat deze los (PIC 17). Herhaal deze handeling
totdat de motor is gestart. Druk bij een koude start de chokehendel (Pos. 17 PIC 10) in om de
gashendel (PIC 15) te openen voordat u de sleutel omdraait.

Trek na het starten van de motor aan de hendel om de klep te sluiten.

9.4. VERSNELLING

9.4.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Om de versnelling te activeren :
1. Deactiveer de parkeerrem (Pos. 5 PIC 9) § 9.6.
2. Zet de versnellingsschakelaar (Pos. 3 PIC 9) in de gewenste richting: vooruit voor vooruit versnelling,
achteruit voor achteruit versnelling (PIC 18).
3. Druk het gaspedaal geleidelijk in (Pos. 2 PIC 9). Beheer de richting via het stuur.
4. \Verwijder de voet van het pedaal om de aandrijving van de motor te onderbreken en trap geleidelijk het
rempedaal in (Pos. 4 PIC 9) om de beweging van de veegwagen te stoppen.
5. Zet de versnellingsschakelaar terug in de centrale (stationaire) stand zoals weergegeven in PIC 18.
Activeer, indien van toepassing, de werklampen (Pos. 17 PIC 9, PIC 19) (alleen bij modellen uitgerust met
werklampen).

OPMERKING 1: De snelheid bij achteruit rijden is lager dan die van vooruit rijden.

OPMERKING 2: De ingeschakelde achteruitversnelling van de veegwagen wordt gesignaleerd met een
intermitterend geluidssignaal (alleen indien aanwezig).

9.4.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

Om de versnelling te activeren :

1. Deactiveer de parkeerrem (Pos. 5 PIC 10) § 9.6.

2. Trap het pedaal van de versnellingsschakelaar (Pos. 3 PIC 10) geleidelijk in met uw voet.
Naar rechts drukken activeert de vooruitversnelling, terwijl naar links drukken de achteruitversnelling
activeert (PIC 20).
Om het maximale overdrachtssnelheid te bereiken, past u de hendel van de motortoerentalregelaar
(Pos. 2 PIC 10) aan het einde van de slag aan en drukt u op het pedaal. Beheer de rijrichting via het
stuurwiel.

3. Laat de voet los om de tractie van de motor te stoppen en druk geleidelijk op het rempedaal (Pos. 4
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PIC 10).
Activeer, indien van toepassing, de werklampen door de hendel omhoog te verplaatsen (Pos. 17 PIC 10,
PIC 21) (alleen bij modellen uitgerust met werklampen).

OPMERKING 1: De snelheid bij achteruit rijden is lager dan die van vooruit rijden de ingeschakelde
achteruitversnelling van de veegwagen wordt gesignaleerd met een intermitterend geluidssignaal (alleen indien
aanwezig).

9.5. OPERATIONELE STOP

9.5.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Om de motor te stoppen, worden verplaatst en moet de contactsleutel (Pos. 1 PIC 9) linksom naar de stand
“OFF” (PIC 13) worden gedraaid.

In geval van een langdurige stilstand moet de parkeerrem (Pos. 5 PIC 9) geactiveerd worden zoals beschreven
in paragraaf § 9.6.

OPMERKING: het remsysteem functioneert ook bij uitgeschakelde machine.

9.5.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

Om de motor te stoppen, moet de gashendel van de motor (Pos. 2 PIC 10, PIC 16) naar de minimale stand
(schildpad tekening) worden verplaatst en moet de contactsleutel (PIC 14) linksom naar de stand “0” worden
gedraaid.

In geval van een langdurige stilstand moet de parkeerrem (Pos. 5 PIC 10) geactiveerd worden zoals beschreven
in paragraaf § 9.6.

OPMERKING: het remsysteem functioneert ook bij uitgeschakelde machine.

inspectie en afstelling, de contactsleutel te verwijderen om onbedoeld of per ongeluk

Het is raadzaam om bij afgezette motor, gedurende de handelingen voor onderhoud,
starten door niet bij de werkzaamheden betrokken personeel te voorkomen

9.6. PARKEREN

9.6.1. BATTERLJGEVOEDE VERSIE

Om in geval van langdurige stilstand de stabiliteit van de machine te garanderen, moet de parkeerrem (Pos. 19
PIC 9) geactiveerd worden zoals hieronder beschreven (PIC 22):

1. Trap het rempedaal in (A, PIC 22)

2. Houd de parkeerremknop ingedrukt en trek eraan (B, PIC 22)

3. Laat het rempedaal los en zorg ervoor dat het vergrendeld is.

Om de parkeerrem vrij te geven:
1. trap het rempedaal in (C, PIC 22)
2. Houd de ontgrendelingshendel van de parkeerrem ingedrukt en druk deze tegelijkertijd in (D, PIC 22).
De knop keert terug naar zijn oorspronkelijke positie.
3. Laat het rempedaal los (E, PIC 22).

9.6.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

Om in geval van langdurige stilstand de stabiliteit van de machine te garanderen, moet de parkeerrem (Pos. 4
PIC 9, Pos. 4 PIC 10) geactiveerd worden zoals hieronder beschreven (PIC 22):

1. Trap het rempedaal in (Pos. 1 PIC 22)

2. Houd het pedaal ingedrukt, ten gunste van de vergrendeling van het pedaal door zijn spontane terugkeer

(Pos. 2 PIC 22).

3. Laat het rempedaal los en controleer of het vergrendeld is.
Om de parkeerrem uit te schakelen:

1. Duw het rempedaal naar buiten (Pos. 3 PIC 22).

2. Houd naar buiten gedrukt om de spontane terugkeer van het pedaal (Pos. 4 PIC 22) te vergemakkelijken.

9.7. NOODSTOP

9.7.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

In geval van een noodstop:
1. moet de contactsleutel (Pos. 1 PIC 9) linksom naar de stand “"OFF” worden gedraaid (PIC 13).
2. Activeer de parkeerrem zoals beschreven in paragraaf § 9.6.
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9.7.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

In geval van een noodstop:
1. moet de contactsleutel (Pos. 1 PIC 9) linksom naar de stand “0” worden gedraaid (PIC 14).
2. Activeer de parkeerrem zoals beschreven in paragraaf § 9.6.

9.8. CENTRALE BORSTEL

9.8.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Voor het starten van de reiniging met de veegwagen moet de centrale borstel altijd worden ingeschakeld (Pos.
2 PIC 5) het activeren van de rotatie via de schakelaar (Pos. 9 PIC 9 en PIC 24) en handelend op het speciale
commando (Pos. 7 PIC 9).

Om de centrale borstel in te brengen en te laten zakken en in werkende staat te brengen, is het noodzakelijk om
op de hendel te werken door deze langs de sleuf (A, PIC 25);

Om de centrale borstel uit de werkpositie te halen en omhoog te brengen, werkt u op de hendel door deze in de
tegenovergestelde richting te schuiven (B, PIC 25). Waarbij de rotatie wordt gedeactiveerd via de schakelaar
(Pos. 11 PIC 9 en PIC 24)

9.8.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

Voor het starten van de reiniging met de veegwagen moet de centrale borstel altijd worden ingeschakeld (Pos.
2 PIC 5) handelend op het speciale commando (Pos. 7 PIC 10).

Om de centrale borstel in te brengen en te laten zakken en in werkende staat te brengen, is het noodzakelijk om
op de hendel te werken door deze langs de sleuf (A, PIC 25);

Om de centrale borstel uit de werkpositie te halen en omhoog te brengen, werkt u op de hendel door deze in de
tegenovergestelde richting te schuiven (B, PIC 25).

9.9. ZIJDELINGSE BORSTEL

9.9.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Om de zijborstel te activeren, met geactiveerde elektrische diensten:
1. Activeer de rotatie van de zijborstel door op de schakelaar (Pos. 11 PIC 9 en PIC 24 "ON")
2. Plaats de zijborstel (rechts en/of links) door te handelen op het commando (Pos. 8 PIC 9) zoals getoond
in (A PIC 26). De borstel wordt op het oppervlak neergelaten.

Om de borstel te deactiveren:
1. Deactiveer de rotatie van de zijborstel door de schakelaar (Pos. 11 PIC 9 en PIC 24 “uit")
2. Schakel de zijborstel uit met het commando (Pos. 8 PIC 9), zoals getoond in (B PIC 26). De borstel
komt omhoog.

9.9.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING
Om de zijborstel te activeren:
1. Druk bij draaiende motor op het bedieningsorgaan (Pos. 8 PIC 10) zoals getoond in (A PIC 26). De
borstel wordt op het oppervlak neergelaten.

Om de borstel te deactiveren:
1. Druk op de knop (Pos. 8 PIC 10), zoals getoond in (B PIC 26). De borstel komt omhoog.

9.10. OPZUIGEN

9.10.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Om de afzuiging te activeren of te deactiveren, schakelt u, wanneer de elektrische diensten zijn geactiveerd, de
relatieve schakelaar in (Pos. 11 PIC 9, PIC 24). Druk ook op de knop (Pos. 10 PIC 9) om de vlinderklep (A,
PIC 27) te openen en trek eraan om deze te sluiten (B, PIC 27).

9.10.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

Om de zuigkracht te activeren of te deactiveren, drukt u op de knop (Pos. 11 PIC 10) om de vlinderklep (A,
PIC 27) te openen en trekt u eraan om deze te sluiten (B, PIC 27).
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9.11. FILTERSCHUDDER

Om, bij gestarte motor of bij alleen actief elektrische systeem, de filterschudder te activeren, moet gehandeld
worden op de betreffende schakelaar (Pos. 12 PIC 9)(Pos. 12 PIC 10) door deze gedurende de gewenste tijd
naar de instabiele stand te drukken en hem vervolgens los te laten om de schudder uit te schakelen (PIC 28).

9.12. HOORNSCHAKELAAR

Om, bij gestarte motor of bij alleen actief elektrische systeem, de hoorn te activeren, moet gehandeld worden
op de betreffende schakelaar (Pos. 14 PIC 9)(Pos. 14 PIC 10) door deze gedurende de gewenste tijd naar de
instabiele stand te drukken en hem vervolgens los te laten om de schudder uit te schakelen (PIC 30).

9.13. FLAPMECHANISME

Om de voorste stofafdichting op te heffen om het meest volumineuze afval te verzamelen, drukt u op het
betreffende pedaal (Pos. 6 PIC 9)(Pos. 6 PIC 10) en houdt u het gedurende de gewenste tijd vast en laat u
het los om het op de grond te laten zakken (PIC 32).

9.14. LEDIGING AFVALBAK

Om de afvalcontainer te legen (Pos. 3 PIC 4):
1. Deactiveer de centrale borstel (§ 9.8);
2. Ontgrendel de bevestigingshaak door de relatieve hendel (A, PIC 33) omhoog te brengen;
3. Schuiver de container van de veegmachine (B, PIC 33);
4. Verwijder de afvalbak (C, PIC 33)
Om de afvalcontainer te herstellen, volgt u de vorige punten in volgorde en in de omgekeerde richting

ZORG ERVOOR DAT DE MOTOSCOPA STATIONAIR BLIJFT GEDURENDE DE GEHELE
DUUR VAN HET LEGEN VAN DE AFVALCONTAINER.

9.15. DE BATTERL) OPLADEN (BATTERIJGEVOEDE VERSIE

Wanneer het batterijniveau laag is, moet de batterij worden opgeladen, en wel als volgt:
1. Trek de stekker uit het stopcontact (Pos. 2 PIC 6) zoals weergegeven in PIC 34;
2. Sluit de stekker aan op de oplader.

De aansluiting op de lader wordt weergegeven door:
ANDERSON type stekker, 175A.
De kenmerken van de batterijen, indien niet rechtstreeks bij de motoscopa geleverd, zijn als volgt:
6Volt DC, 205Ah/5h (zuur); aantal 4
Waarvoor een lader met de volgende kenmerken wordt aanbevolen:
24Volt DC, 20A

VOOR VERDERE PROCEDURES DIE MOETEN WORDEN GEVOLGD VOOR HET
OPLADEN, MET BIJZONDERE AANDACHT VOOR DE TE NEMEN PREVENTIE-

/\ M RAADPLEEG ALTIJD DE HANDLEIDING VAN DE BATTERIJ EN DE OPLADER
> ] EN BESCHERMINGSMAATREGELEN.

KAPITTEL 10 - AFSTELLINGEN

I ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
: GELEZEN WORDEN.

10.1. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding, geen verdere specifieke opleiding met betrekking
tot de verschillende fasen voor de afstelling van de veegwagen.

10.2. REGELING INVALSHOEK CENTRALE BORSTEL

GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE DIENSTEN.
ENDOTHERME MOTORUITVOERING: HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR

Wanneer de centrale borstel (Pos. 2 PIC 3) slijt en dientengevolge minder efficiént is, kan de hoogte ervan
worden aangepast door de knop (Pos. 9 PIC 9)(Pos. 9 PIC 10) los te draaien en vooruit te verplaatsen

1. eerst de schroef losdraaien (Pos. 1 PIC 35)

2. de regelaar afstellen door deze langs de sleuf te schuiven totdat de gewenste hoogte is bereikt;

3. schroef de schroef er weer in om de afstelling vast te zetten.

j BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN UITGEVOERD OP
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Om te controleren of de centrale borstel correct is afgesteld, moet als volgt het “traject” ervan gemeten worden:
a. Activeer de centrale borstel, na de afstellingen, en laat hem gedurende ten minste 10/15 seconden
functioneren op hetzelfde punt, zonder voor- of achteruit te rijden.
b. Verplaats de centrale borstel omhoog en verplaats de veegwagen, tot op de vloer het spoor van de
draaiende centrale borstel zichtbaar is, zoals aangegeven in PIC 36.
Ga verder met opnieuw afstellen als de baan afwijkt van de getoonde baan.

10.3. REGELING INVALSHOEK ZIJDELINGSE BORSTEL
j BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN UITGEVOERD OP

GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE DIENSTEN.
ENDOTHERME MOTORUITVOERING: HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR

Als de zijdelingse borstel slijt of als de invalshoek ervan op het oppervlak moet worden aangepast.
Pas de hoogte aan:
1. losdraaien/draai de ringmoer (PIC 37)

10.4. DE HOOGTE VAN DE STOFAFDICHTINGEN AAN DE ZIJKANT

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN
UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE

DIENSTEN.

ENDOTHERME MOTORUITVOERING: HANDELING DIE MOET
WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE
MOTOR .

BEDIENING UIT TE VOEREN MET
OOGBESCHERMING, HANDSCHOENEN EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN.

In het geval dat de stofafdichtingen aan de zijkant moeten worden aangepast (Pos. 3 PIC 5), bijvoorbeeld na
hun vervanging of voor aanpassing, als volgt te werk gaan:
1. Demonteer de rechter/linker beschermkap om de centrale borstel te beschermen (Pos. 5 PIC 4, Pos.
5 PIC 38) door de juiste bevestigingsschroeven los te draaien (Pos. 2 PIC 38);
2. draai de schroeven van de bevestigingsstrip van de pakking los (links en/of rechts) (Pos. 3 PIC 38);
3. beweeg de afdichting naar beneden totdat deze zich 2 mm van de grond bevindt;
4. Zodra de gewenste instelling is bereikt, draait u de schroeven van de pakkingbevestigingsstrip vast.

KAPITTEL 11 - VEILIGHEIDSNORMEN

11.1. RESTRISICO’S VAN ALGEMENE AARD

kunnen worden weggenomen. Voor elk van deze risico’s vermelden we hier de aanwijzingen om
maximaal veilig te kunnen werken.

@ DEFINITIE: De niet-elimineerbare restrisico’s zijn de risico’s die om verschillende redenen niet
e Risico op verwonding van de handen, het lichaam en de ogen, als de machine wordt gebruikt zonder dat
alle veiligheidsafschermingen correct gemonteerd en intact zijn.

e Risico op verwonding van de handen als om enige reden de zijdelingse of de centrale borstel tijdens
de rotatie wordt aangeraakt. De borstels mogen alleen bij afgezette motor worden aangeraakt en met
gebruik van beschermende handschoenen, om verwonding door eventueel in de borstelharen aanwezige
scherpe splinters van puin te voorkomen.

e Risico op inademing van schadelijke stoffen, schuurwonden van de handen, als de lediging van de
afvalbak wordt verricht zonder gebruik van beschermende handschoenen en een masker ter bescherming
van de luchtwegen.

e Risico op verlies van controle over de machine als deze wordt gebruikt op oppervliakken met een grotere
hellingshoek dan staat aangegeven in de paragrafen § 5.10 en § 7.1, of als ze niet geblokkeerd wordt
in de geparkeerde stand.

e Risico op explosies of brand als getankt wordt bij draaiende motor of afgezette, maar niet volledig
afgekoelde motor.

e Risico op ernstige brandwonden als er onderhoud wordt verricht bij draaiende motor of afgezette, maar
niet volledig afgekoelde motor.

e Risico op inademing van uitlaatgassen in geval van gebruik in een onvoldoende geventileerde omgeving.

e Risico van geluid dat door de machine wordt gegenereerd;
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Risico op trillingen van zowel het hand-armsysteem als het hele lichaam.

11.2. ALGEMENE RISICO’S VAN DE LOODZUURACCU’S

Controleer, alvorens de accu’s op te laden, of de omgeving goed geventileerd is of laad anders op in
ruimten die voor dat doel zijn uitgerust.

Rook niet, benader geen open vuur, gebruik geen slijp- of lasapparaten; vermijd in ieder geval de
aanwezigheid van vonken in de buurt van de accu’s.

Vermijd om stroom te onttrekken aan de accu door middel van tanken, stopcontacten en tijdelijke
contacten.

Zorg ervoor dat alle aansluitingen (kabelschoenen, stopcontacten, stekkers, enz.) altijd goed zijn
aangescherpt en in goede staat verkeren.

Plaats geen metalen gereedschappen op de accu.

Houd de accu schoon en droog, bij voorkeur met behulp van antistatische doeken.

Vul de accu bij met gedestilleerd water als het elektrolytpeil naar 5 - 10 mm boven het spatscherm daalt.
Vermijd overmatig te laden en handhaaf de temperatuur van de accu onder de 45°C.

Handhaaf de eventuele systemen voor gecentraliseerd bijvullen altijd perfect efficiént door periodiek
onderhoud te verrichten.

Risico op elektrocutie en kortsluiting; om veiligheidsredenen moeten de +/- klemmen van de polen van
de accu worden losgekoppeld voordat er handelingen voor onderhoud of reparatie aan de accu (of de
machine) worden verricht.

Risico op explosie tijdens het opladen; dit kan gebeuren als er wordt opgeladen met een niet-geschikte
acculader (gebaseerd op de ampérewaarde van de accu).

Tijdens het opladen van de accu’s, of in ieder geval wanneer de stekker van de acculader is aangesloten,
is het verboden om de machine in te schakelen of te verplaatsen (ook met de hand).

In geval er per ongeluk om enige reden vloeistof uit de accu’s wordt gemorst, moet de gemorste vloeistof
worden opgenomen met absorberend materiaal, met gebruik van zuurbestendige handschoenen en
kleding, een veiligheidsbril en beschermingsmiddelen van de luchtwegen; raadpleeg de handleiding van
de accu.

11.3. BESCHERMINGSMAATREGELEN

11.3.1. PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)

In aanvulling op het bovenstaande, om veilig te werk te gaan tijdens het gebruik, onderhoud, afstelling, inspectie
en reiniging van de bromfiets, zullen persoonlijke beschermingsmiddelen (PBM 's) die geschikt zijn voor het type
risico dat zich zou kunnen voordoen, noodzakelijk zijn.

In het bijzonder zal het tijdens het gebruik van de motoscopa nodig zijn om:

Draag geschikte PBM ‘s voor gehoorbescherming, gekozen op basis van zowel het geproduceerde
geluidsniveau (§ 5.10) als de relatieve blootstellingstijd en rekening houdend met andere externe
risico’ s die voortvloeien uit het gebruik ervan, zoals:

- voertuigverkeer en de aanwezigheid van mensen rond de machine tijdens alle gebruiksfasen;
- het niet waarnemen van akoestische alarmsignalen door de operator;

- aanwezigheid van eventuele ototoxische stoffen in de omgeving.

Draag geschikte PBM ‘s ter bescherming tegen het risico van hand-armtrillingen;

Beperk de tijd van continu gebruik van de scooter om het hele lichaamssysteem te beschermen tegen
het risico van trillingen.

Zo zijn, met name voor de in deze handleiding beschreven onderhoudswerkzaamheden, noodzakelijk:

Tegen mechanische risico’s beschermende handschoenen;

@ Veiligheidsbril;
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Beveiligingsmiddelen van de luchtwegen.

G

In geval de vloeistof van de accu per ongeluk wordt gemorst of als er per ongeluk gevaarlijk materiaal is
verzameld, zijn noodzakelijk:

Tegen mechanische en chemische risico’s beschermende handschoenen (bijv. neopreen
handschoenen);
Veiligheidsbril;

Veiligheidsbril;

FFP3-gezichtsmasker of van een hogere klasse;

Tegen chemische risico’s beschermende kleding.

PO

Voor de werkzaamheden voor de reiniging van de veegwagen is verder geschikte werkkleding nodig, die aan het
einde van de werkzaamheden gereinigd moet worden.

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: Raadpleeg de documentatie van
Im de fabrikant van de accu en oplader voor verdere preventie- en
] beschermingsmaatregelen.
ENDOTHERME MOTORUITVOERING: Raadpleeg de handleiding van de motor
en van de accu’s voor verdere preventieve en beschermende maatregelen.

>

11.3.2. BESCHERMENDE MAATREGELEN VOOR DE LEDIGING VAN DE AFVALBAK

Tijdens de lediging van de afvalbak moet een voldoende veiligheidsafstand in acht worden genomen,
afhankelijk van de afmetingen van de machine.

CONTROLEER DAT ER TIJDENS DE HANDELINGEN VOOR DE LEDIGING VAN DE
AFVALBAK GEEN PERSONEN AANWEZIG ZIJN OP MINDER DAN 2 METER TOT DE
VEEGWAGEN. CONTROLEER VERDER DAT ER VOLDOENDE RUIMTE BESCHIKBAAR IS
OM BOTSINGEN, DIE DE VEEGWAGEN KUNNEN BESCHADIGEN EN DE WERKING ERVAN
KUNNEN AANTASTEN, TE VOORKOMEN.

ZORG ERVOOR DAT DE BORSTEL TIJDENS HET LEGEN VAN DE AFVALCONTAINER STIL
BLIJFT STAAN. ACTIVEER HIERVOOR ALTIJD DE PARKEERREM (Pos. 5 PIC 9)(Pos. 5

PIC 10) § 9.6.

> B>

VOOR HANDMATIGE LOSSINGSVERSIES: ALS HET AFVAL IN

DE CONTAINER VAN OVERMATIG GEWICHT IS, VERWIJDER
HET DAN MET GESCHIKTE MIDDELEN EN EEN VOOR

EEN, MET EEN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN. U KUNT OOK DE
HULP VAN EEN TWEEDE PERSOON VRAGEN.

KAPITTEL 12 - STABILITEIT VAN DE MACHINE

12.1. STABILITEIT TIJDENS HET GEBRUIK

De stabiliteit van de machine tijdens het rijden en de reinigingswerkzaamheden wordt hoofdzakelijk gegarandeerd
door de naleving van de maximale hellingswaarden (par. § 5.10 en § 7.1) en door de controle van het
draagvermogen van het werkoppervlak dat in staat moet zijn het gewicht van de veegwagen, aangegeven op
het typeplaatje, te dragen.

De handeling voor lediging van de afvalbak en alle fasen voor onderhoud, afstelling, reiniging en inspectie
moeten gebeuren op een vlakke en niet-hellende ondergrond die in staat is het gewicht van de veegwagen,
aangegeven op het typeplaatje, te dragen.
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Om de noodzakelijke stabiliteit tijdens het parkeren van de machine te garanderen, moet de parkeerrem
geactiveerd worden, zoals aangegeven in par. § 9.6. In geval de machine niet op een vlakke ondergrond
geparkeerd kan worden, moet gebruik worden gemaakt van wielkeggen.

12.2. STABILITEIT TIJDENS HET TRANSPORT

De motoscopa moet worden vervoerd en gehanteerd rekening houdend met het gewicht aangegeven op de CE-
plaat en de waarden vermeld in § 5.10.

Het heffen van de veegwagen moet gebeuren zoals aangegeven in par. KAPITTEL 4, terwijl de machine voor het
transport verankerd moet worden. Daarvoor is het mogelijk om de voorziene bevestigingsgleuven te gebruiken
(PIC 39). Na de plaatsing moet de parkeerrem geactiveerd worden zoals aangegeven in par. § 9.6, waarnaast
eventueel ook gebruik kan worden gemaakt van geschikte wielkeggen.

KAPITTEL 13 - TRANSPORT, VERPLAATSING EN BUITENDIENSTSTELLING

13.1. BUITENDIENSTSTELLING
j BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN UITGEVOERD OP

GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE DIENSTEN.
ENDOTHERME MOTORUITVOERING: HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR .

De buitendienststelling van de veegwagen moet worden verricht volgens de volgende stappen:

e Koppel de batterijen los door de stekker uit het stopcontact te halen, zoals aangegeven in (PIC 34).
Verwijder de accu uit zijn houder en bewaar hem op een droge en goed geventileerde plaats. Voor een
goede levensduur moet de accu om de 30/40 dagen worden opgeladen en eventueel worden bijgevuld
met gedestilleerd water (zuuraccu’s).

e Reinig de stoffilters en de afvalbak.
e Sluit de kraan van de brandstoftank (ENDOTHERME MOTORUITVOERING).

) BATTERIJGEVOEDE VERSIE: Raadpleeg de documentatie van de
accufabrikant voor meer informatie over het ontmantelen van de machine.
I ” ENDOTHERME MOTORUITVOERING: Raadpleeg de handleiding van de motor
s — en van de accu’s voor meer informatie over de buitendienststelling van de
motor.

13.2. VERPAKKING, HEFFEN EN TRANSPORT

In geval de machine verpakt moet worden, moet(en) de zijdelingse borstel(s) gedemonteerd worden zoals
beschreven in paragraaf § 15.5

Hef de veegwagen vervolgens en plaats hem op een geschikte pallet, met gebruik van hefmiddelen die geschikt
zijn voor het gewicht van de veegwagen zoals aangegeven op het typeplaatje, of met gebruik van hefplatforms.
Gebruik voor het heffen de hijsogen (par KAPITTEL 4, PIC 2).

Neem de aanwijzingen van paragraaf KAPITTEL 4 in acht, voor wat betreft het heffen van de machine, en van
paragraaf § 12.2 voor het transport ervan.

KAPITTEL 14 - NOODSITUATIES

14.1. NOODSITUATIES

In noodsituaties die zich kunnen voordoen, zoals bijvoorbeeld:
e eris per ongeluk met de functionerende machine over stroomkabels op de vioer gereden, die
zich vervolgens om de centrale of zijdelingse borstel hebben gewikkeld,

e er wordt een ongewoon geluid waargenomen afkomstig uit de machine of de motor,

e er zijn gloeiende materialen of ontvlambare viloeistoffen, chemische stoffen in het algemeen,
gis, enz. verzameld.

moet als volgt gehandeld worden:

e Als de motor draait, verricht dan de noodstop zoals beschreven in paragraaf § 9.7.
e Activeer de parkeerrem zoals beschreven in paragraaf § 9.6

e Ga weg van de machine

MAN.HSR120 rev.00 05/2024 242/248



L NL

Roep onmiddellijk hulp in als er andere personen bij betrokken zijn.

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: Raadpleeg de documentatie van de
I accufabrikant en opladersvoor meer informatie over de procedures die
I L .| moeten worden gevolgd in geval van nood.
. L1|| ENDOTHERME MOTORUITVOERING: Raadpleeg de handleiding van de motor
van de accu’s voor meer informatie over de procedures die in noodgevallen
moeten worden toegepast.

14.2. START NA EEN NOODSITUATIE

Voordat de machine na een verholpen noodsituatie opnieuw wordt gebruikt, moeten alle onderdelen van
de machine gecontroleerd worden (KAPITTEL 5), met bijzondere aandacht voor de afschermingen en
veiligheidsvoorzieningen.

Het normale gebruik van de veegwagen mag alleen worden hervat als deze controles een positief resultaat
hebben gehad (alle onderdelen intact en functionerend).

Er zijn geen resetprocedures voorzien.

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: Raadpleeg de documentatie van de
accufabrikant en opladersvoor meer informatie over de procedures die

/I\ L “ moeten worden gevolgd in geval van Start na een noodsituatie.
° —

ENDOTHERME MOTORUITVOERING: Raadpleeg de handleiding van de motor
van de accu’s voor meer informatie over de start van de motor na een
noodsituatie.

KAPITTEL 15 - ONDERHOUD

15.1. ALGEMENE VEILIGHEIDSNORMEN

GELEZEN WORDEN.

/I\ L “ ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
o -

ALLE HANDELINGEN VOOR ONDERHOUD EN REINIGING MOETEN WORDEN
VERRICHT BIJ UITGENOMEN CONTACTSLEUTEL, AFGEZETTE EN AFGEMOELDE MOTOR
(ENDOTHERME MOTORUITVOERING), OF OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE
DIENSTEN (BATTERIJGEVOEDE VERSIE).

RAAK DE BORSTELS TIJDENS DE ROTATIE NOOIT AAN MET DE HANDEN

CONTROLEER VOOR DE GEHELE DUUR VAN DE WERKZAAMHEDEN DAT ER GEEN
PERSONEN DIE NIET ZIJN BETROKKEN BIJ HET ONDERHOUD EN DE REINIGING
AANWEZIG ZIJN BINNEN EEN STRAAL VAN 2 METER ROND DE VEEGWAGEN.

NEEM DE NOODZAKELIJKE VOORZORGSMAATREGELEN OM EEN ONBEDOELDE START TE
VOORKOMEN TIJDENS ALLE FASEN GEDURENDE WELKE GEHANDELD MOET WORDEN
BIJ AFGEZETTE MOTOR (ENDOTHERME MOTORUITVOERING), OF OP UITGESCHAKELD
ELEKTRISCH SYSTEEM (BATTERIJGEVOEDE VERSIE).

> BB P

15.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

15.2.1. BATTERIJGEVOEDE VERSIE

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding, geen verdere specifieke opleiding met betrekking
tot het onderhoud en de reiniging van de veegwagen.

15.2.2. ENDOTHERME MOTORUITVOERING

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding en van die van de motor, geen verdere specifieke
opleiding met betrekking tot het onderhoud en de reiniging van de veegwagen.
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15.3. STOFAFDICHTINGEN

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN
UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE

DIENSTEN. ENDOTHERME MOTORUITVOERING:
HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR. BEDIENING UIT TE

VOEREN MET OOGBESCHERMING, HANDSCHOENEN EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN.

Controleer om de 70/100 bedrijfsuren de conditie van de stofafdichtingen Pos. 3 PIC 5 en vervang ze, indien
nodig.

Voor de vervanging van de stofafdichtingen:
1. Demonteer de beschermkap van de rechter/linker centrale borstel (Pos. 5 PIC 4)(Pos. 1 PIC 38) door
de juiste bevestigingsschroeven los te draaien (Pos. 2 PIC 38);
Draai de moeren van de bevestigingsstrip van de pakking los (Pos. 3 PIC 38);
Verwijder de versleten pakking en vervang deze door een nieuwe pakking;
Ga verder met het afstellen van de bodemvrijheid zoals beschreven in § 10.4;
Draai de moeren van de bevestigingsstrip van de pakking terug (Pos. 3 PIC 38).
Zet de beschermkap van de rechter/linker centrale borstel terug (Pos. 5 PIC 4)(Pos. 1 PIC 38) door
de schroeven terug te schroeven.

ouhwN

15.4. CENTRALE BORSTEL

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN
UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE

DIENSTEN. ENDOTHERME MOTORUITVOERING:
HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR. BEDIENING UIT TE

VOEREN MET OOGBESCHERMING, HANDSCHOENEN EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN.

Controleer om de 50/80 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, de goede staat van de centrale borstel (Pos. 2
PIC 3), en met name als vermoed wordt dat de borstel touwen, draden, enz. heeft aangeraakt.
Voor de inspectie van de centrale borstel:

In geval de centrale borstel vervangen moet worden:
A. Demonteer de rechter/linker centrale borstel beschermkap (Pos. 5 PIC 4 , Pos. 1 PIC 40) door de
betreffende de schroeven los te draaien (Pos. 2 PIC 40);
B. Demonteer de linkerarm van de tuimelschakelaar (Pos. 4 PIC 40) door de betreffende de schroeven
los te draaien (Pos. 3 PIC 40);
C. Verwijder de borstelklep (Pos. 6 PIC 40) door de betreffende schroef los te draaien (Pos. 5 PIC 40);
D. Verwijder de borstel (Pos. 8 PIC 40) en verwijder de naaf (Pos. 7 PIC 40)

Om de montage te voltooien, moeten de beschreven handelingen in omgekeerde volgorde worden uitgevoerd.
Verricht de hoogteregeling van de nieuwe borstel, zoals beschreven in paragraaf § 10.2.

15.5. ZIJDELINGSE BORSTEL

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN
UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE

DIENSTEN. ENDOTHERME MOTORUITVOERING:
HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR. BEDIENING UIT TE

VOEREN MET OOGBESCHERMING, HANDSCHOENEN EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN.

Controleer om de 50/80 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, de goede staat van de zijdelingse borstel (Pos.
1 PIC 3 par.§ 5.3), en met name als vermoed wordt dat de borstel touwen, draden, enz. heeft aangeraakt.

In geval de borstel vervangen moet worden:
1. Verplaats de zijdelingse borstel omhoog (par. § 9.9)
2. Draai de ringmoer los Pos. 1 PIC 41 om de zijdelingse borstel te kunnen verwijderen Pos. 2 PIC 41
van de plastic flens
3. Vervang de versleten borstel door een nieuwe borstel die op de flens geplaatst moet worden; draai de
ringmoer vast om de borstel te blokkeren en pas de hoogte ervan aan zoals beschreven in par. § 10.3
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15.6. SPECIFIEK ONDERHOUD VOOR VERBRANDINGSMOTOREN

Raadpleeg de handleiding van de motor voor meer informatie over het
I ] onderhoud van de motor en de betreffende veiligheidsmaatregelen die
L]

tijdens de handeling moeten worden toegepast

Lees aandachtig de handleiding van de motor, en:

1).

2).

3).

4).

Controleer het motoroliepeil om de 20 bedrijfsuren van de machine;

De eerste olieverversing moet na 50 bedrijfsuren gebeuren: vul bij met de hoeveelheid aangegeven in
de handleiding van de motor. De olie aanbevolen voor gematigde klimaten is 10W-30 multi-grade voor
benzine- en dieselmotoren. Wanneer er gewerkt wordt in gebieden die geen gematigd klimaat hebben,
moet het geschikte type olie gecontroleerd worden in de handleiding van de motor. Gebruik voor de
olieverversing de daarvoor bestemde aftapplug onder het carter.

Ververs de olie om de 90/100 bedrijfsuren.

Reinig het luchtfilter om de 25 bedrijfsuren, of eerder indien noodzakelijk, en vervang het wanneer
noodzakelijk (zie de handleiding van de motor).

BIJ DE CONTROLE OF DE VERVERSING VAN DE MOTOROLIE MOETEN

ALS HUISHOUDELIJK AFVAL AF TE VOEREN, OMDAT DE OLIE ZEER
VERONTREINIGEND IS. DE AFGEWERKTE OLIE MOET WORDEN AFGEVOERD IN

CHEMISCH BESTENDIGE HANDSCHOENEN GEDRAGEN WORDEN, BIJ
inj @ VOORKEUR NITRIEL HANDSCHOENEN. VERMIJD DE AFGEWERKTE OLIE

OVEREENSTEMMING MET DE WETTELIJKE BEPALINGEN.

15.7. SPECIFIEK ONDERHOUD VOOR ZUURACCU'’S

VOLG DE REGELS EN VOORZORGSMAATREGELEN
IN § 11.2. GEBRUIK ALTIJD EEN

A VEILIGHEIDSBRIL, HANDSCHOENEN,
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN EN

PUN

ZUURREMMENDE KLEDING.

Voor een lange levensduur van de accu’s, of ze nu platte of buisvormige platen bevatten, mogen ze nooit
volledig ontladen raken. VOLLEDIG ONTLADEN ACCU’'S (OOK NIEUWE EXEMPLAREN) KUNNEN
NIET MEER OPGELADEN WORDEN.

Controleer regelmatig het peil van de vloeistof in de accu en vul eventueel bij met gedestilleerd water.
Vermijd om de oplaadcyclus te onderbreken.

GEBRUIKTE ACCU’'S MOETEN WORDEN AFGEVOERD IN OVEREENSTEMMING MET DE TOEPASSELIJKE
GELDENDE NORMEN.

informatie over hun onderhoud en de betreffende veiligheidsmaatregelen

/I\ |-|' '“ Raadpleeg de documentatie van de fabrikant van de accu’s voor meer
L] L

die tijdens de handeling moeten worden toegepast.

15.8. REINIGING VAN DE MACHINE
De uitwendige delen van de machine moeten gereinigd worden met zachte en vochtige doeken of borstels.

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN
UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE

DIENSTEN. ENDOTHERME MOTORUITVOERING:
HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR. BEDIENING UIT TE

VOEREN MET OOGBESCHERMING, HANDSCHOENEN EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN.

inf HET IS NIET TOEGESTAAN OM ALLE UITWENDIGE DELEN VAN DE MACHINE MET EEN

DIRECTE WATERSTRAAL TE REINIGEN.

STOFFEN IN HET ALGEMEEN, SCHUREND POEDER EN DERGELIJKE VOOR DE REINGING
VAN HET BEDIENINGSPANEEL EN DE GEBIEDEN MET ETIKETTEN OF BEDRUKTE DELEN,

j MAAK GEEN GEBRUK VAN AGRESSIEVE REINIGINGSMIDDELEN OF CHEMISCHE

OM TE VOORKOMEN DAT ZE ONLEESBAAR WORDEN.
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15.9. REINGING FILTERS

BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN
UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE

DIENSTEN. ENDOTHERME MOTORUITVOERING:
HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR. BEDIENING UIT TE

VOEREN MET OOGBESCHERMING, HANDSCHOENEN EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN.

Controleer om de 40/70 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, het stoffilter (Pos. 5 PIC 3 par. § 5.7). Voor
een grondige reiniging moet het als volgt uit zijn zitting worden verwijderd:

1. Verwijder de afvalbak zoals beschreven in § 9.14;

2. Open de motorkap (PIC 42) en verwijder de filterbehuizing (Pos. 1 PIC 42);

3. Koppel het schudfilter los (Pos. 2 PIC 42)

4. Verwijder de steun van de filterschudder (Pos. 3 PIC 42) door de bevestigingshandwielen los te draaien

(Pos. 4 PIC 42);
5. Verwijder de filters (Pos. 5 PIC 42) voor reiniging.

Voor de reiniging moet het eerst geschud worden (niet te krachtig). Gebruik vervolgens voor de grondige
reiniging een luchtpistool of iets dergelijks en blaas van buiten naar binnen, zoals aangegeven in PIC 42. Zorg
er bij de hermontage voor dat de zwarte afdichting (Pos. 6 PIC 42) altijd goed geplaatst en gecentreerd wordt.

Hermonteer het filter na de reiniging door de beschreven handelingen in omgekeerde volgorde uit te voeren.
Zorg ervoor dat de filters gecentreerd zijn, zowel aan de onderkant van de filterbox als op de centrums die zijn
verkregen in de ondersteuning van de filterschudder (Pos. 2 PIC 42).

Controleer of het filter altijd in optimale staat verkeert en vervang het wanneer nodig.

15.10.REINIGING VAN DE AFVALBAK
BATTERIJGEVOEDE VERSIE: WERKING DIE MOET WORDEN

UITGEVOERD OP GEDEACTIVEERDE ELEKTRISCHE
DIENSTEN. ENDOTHERME MOTORUITVOERING:

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ
AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR. BEDIENING UIT TE
VOEREN MET OOGBESCHERMING, HANDSCHOENEN EN
ADEMHALINGSBESCHERMINGSMIDDELEN.

ZORG ERVOOR DAT NIET BIJ DE HANDELINGEN
BETROKKEN PERSONEN GEEN TOEGANG HEBBEN.

Om de 50/60 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, moet de afvalbak gereinigd worden.

Om door te gaan met de reinigingswerkzaamheden, zal het eerst nodig zijn om de afvalcontainer op de meest
geschikte hoogte te openen, zoals beschreven in § 9.14, en vervolgens de bromfiets uit te schakelen zodat de
reiniging kan beginnen.

Daarna is het raadzaam om de delen rond de centrale borstel te inspecteren waar zich korstjes of afvalafzettingen
kunnen vormen en deze zo nodig te verwijderen. Til gewoon de afvalcontainer op (§ 9.14) en plaats de
veiligheidsplug (§ 6.4.1) om bij de onderdelen te kunnen en ze te reinigen.

BELANGRIJK: We raden ten strengste aan om de afvalbak zonder gebruik van water te
reinigen. In geval het gebruik van water noodzakelijk is, moet de veegwagen volledig
drogen alvorens de reinigingswerkzaamheden worden hervat.

KAPITTEL 16 - BUITENGEWOON ONDERHOUD

HANDLEIDING WORDEN BESCHREVEN; DEZE MOETEN DERHALVE WORDEN
UITGEVOERD DOOR GESPECIALISEERD SERVICEPERSONEEL DAT DAARTOE IS

j BUITENGEWOON ONDERHOUD OMVAT ALLE HANDELINGEN DIE NIET IN DEZE
OPGELEID (ZIE OMSLAG VAN DE HANDLEIDING).

KAPITTEL 17 - RESERVEONDERDELEN

Voor de vervanging van onderdelen van de machine wordt verwezen naar de door de fabrikant verstrekte lijst
van de reserveonderdelen.
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KAPITTEL 18 - ONTMANTELING EN SLOOP

Als de machine niet langer wordt gebruikt, verwijdert u de batterijen en ontdoe ze van hen overeenkomstig de
bepalingen van de eco-compatibiliteit zoals uiteengezet in Europese standaard 2013/56/EU. Om de machine te
slopen, dient u te voldoen aan de huidige wetten waar het wordt gebruikt:

Haal de machine uit het stopcontact en maak de machine schoon na het legen van alle vloeistoffen;
e De machine in groepen van homogene materialen (kunststof overeenkomstig de recycling symbool,
Metalen, rubber, verpakking) verdelen.

e Voor delen met verschillende materialen, contact opnemen met de bevoegde autoriteiten;

Ike homogene groep moet worden verwijderd volgens de wetten van recycling.
Bovendien, is het raadzaam om die delen te elimineren die mogelijk gevaarlijk zijn, vooral voor kinderen.

KAPITTEL 19 - DEFECTEN / OORZAKEN / OPLOSSINGEN

In feite kunnen er twee soorten defecten optreden:
e de machine produceert stof tijdens het gebruik,

e de machine laat het bewerkte oppervlak vuil.

Er zijn vele mogelijke oorzaken, die echter met een aandachtig gebruik en een goed gewoon onderhoud kunnen
worden vermeden. De meest voorkomende problemen worden aangegeven in de onderstaande tabel.

DEFECTEN

OORZAKEN

OPLOSSINGEN

De machine produceert stof.

Zuig gedeactiveerd en/of gesloten.

Activeer de afzuiging

Filter verstopt.

Reinig het filter, “schud” het met de
daarvoor bestemde instrumenten of
neem het uit en reinig het grondig,

indien nodig.

Filter beschadigd

Vervang het filter.

Onjuist geplaatst filter.

Monteer het filter met de voorziene
afdichting en controleer de correcte
en strakke plaatsing met de daarvoor
bestemde stops.

Continu gebruik van de zijdelingse
borstel.

Gebruik de zijdelingse borstel
alleen voor de reiniging van randen,
profielen en hoeken.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd.

Stel ze af of vervang ze.

De machine laat het bewerkte
oppervlak vuil.

De centrale borstel is niet goed afgesteld
of is versleten.

Stel de centrale borstel af en
controleer het “traject”.

Er zijn draden, touwen, enz. om de
borstel gewikkeld.

Verwijder ze.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd.

Vervang ze.

Volle afvalbak.

Ledig hem.

(BATTERIJGEVOEDE VERSIE)
De accu-aangedreven machine
werkt niet optimaal, is traag
Reinigt niet goed.

Batterij bijna leeg of niet volledig
opgeladen [Tractie-LED (Pos. 5 PIC 9)
uit of knippert wanneer elektrische
diensten zijn geactiveerd]

Controleer het elektrolytniveau en ga
verder met een nieuwe laadcyclus
Voltooien (zie de documentatie van
de accufabrikant).

De lader is niet de aanbevolen lader of is
onvoldoende.

Gebruik een geschikte oplader
(§ 9.15)

(BATTERIJGEVOEDE VERSIE)
Tractie afwezig

Afwijking in het tractiesysteem
[Tractie-LED (Pos. 5 PIC 9) uit of
knippert wanneer elektrische diensten
zijn geactiveerd]

Contact opnemen met support
(8 KAPITTEL 16)

Voor modellen met endotherme
motor: De motor heeft geen
optimale prestaties.

Luchtfilter motor vuil.

Reinig of vervang het (zie
onderhoudshandleiding motor)

Filterelement brandstof vuil.

Vervang het (zie
onderhoudshandleiding motor)
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De veiligheidsschakelaars van de stoel of | Sluit goed of vervang de schakelaar.
de afschermingen zijn niet goed gesloten
of functioneren niet.
Lege accu Vervang de accu of laad hem op.
Voor modellen met endotherme
motor: De motor start niet of De dynamo laadt de accu niet op Vervang/repareer de dynamo (zie
heeft de neiging uit te gaan onderhoudshandleiding motor)
Controleer het motoroliepeil, dat altijd Vul olie bij (zie
maximaal moet zijn onderhoudshandleiding motor)
Controleer of de tank brandstof bevat Tank

KAPITTEL 20 - GARANTIE

Deze machine wordt gedurende 12 maanden na de datum van verkoop gegarandeerd tegen productie- of
montagedefecten.

De garantie omvat alleen en uitsluitend de vervanging of reparatie van de als defect herkende onderdelen. Elk
ander type verzoek wordt niet aanvaard.

De garantie omvat geen schade veroorzaakt door: normale slijtage, een gebruik in strijd met de
beschrijvingen van deze handleiding, onjuiste afstellingen, onjuiste technische ingrepen, vandalisme.

KAPITTEL 21 - EG-CONFORMITEITSVERKLARING

De CE-verklaring is samen met deze handleiding bij de motorveegmachine gevoegd. Voor overleg verwijzen wij
u naar het betreffende document.

MAN.HSR120 rev.00 05/2024 248/248






DEALER

Riello Cleaning Machines S.p.A.

Registered Office
Via Enrico Fermi, 43 - 37136 Verona (VR) - Italy

Headquarters
Via Circonvallazione, 5 - 27020 Dorno (PV) - Italy

P. +39 0382 848811 - F. +39 0382 84668 - M. info@riellocm.com

- .
"¢ rielloz

ITALIAN MANUFACTURING INDUSTRY

* RECOGNIZED
CERTIFICATION

- 10/2025

Cod. 49.0338.00 - 2/ ed.





